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SI 

EMINENTISSIMO FRENCIFE , 



Uefla mia, qualunque fa fi , fatica , che ho l' onore dì 
raffegnare a MOSTRA EMINENZA , «o« at^rà 
a darff gran pena per liberare il Jùo autore dalla 
taccia di troppa arditela, onde fòrje tal' uno a prima giunta 
caricar lo potrebbe per T animo/à offèrta, eh' egli ne fa all’ 
EMINENZA VOSTRA . Molti motivi, e tutti fforti/Jimi po- 
trei io qui recare, che non fio incoraggire , ma eziandio obbli- 
gar mi dovevano a prejentarle quejìa mia Compo/ifone , come 
coffa che a niun altro più di Lei ogni ragion voleva, che foffe 

de- 



dedicata . Varrà -per tatti , a dirittamente penjàre quejh fèdo ri- 
ffejfò , che la nojha Accademia de' Filarmonici gode / alt onore , 
e la bella gloria d'aver VOSTRA E MINENZA pir Juo 
Protettore , e Protettore , che non o/fante le continue fue gravf 
Jime occupazioni per le ragguardevoliffime Cariche , che sì deco- 
rf mente Jf iene di Prodatario di NOSTRO SIGNORE fe- 
licemente Regnante , e di Arcivfovo di quefa Jùa atnatiffìma 
Iìioce/ì , degna fi con la più premuri fa attenzione di vegliare al 
Juo maggior accrfc intento , e iplendore . Ricon fendo ella per- 
tanto il maggior Juo lufìro , e vantaggio dall' amorofjjimo Pa- 
trocinio di VÒSTRA EMINENZA , era ben di ragione , che 
a I ei Ji co f orafe quejìo Efèmplare di Mufca , come Opera 
d uno che gode l onore d' ejpr membro della ftjpi Accademia , 
e che oltre a quefo carattere , viene da Lei con Jomma clemen- 
za , ed affissone ri/guardato . lutto qufo , fe mal non ni av- 
vìi 0 > c più thè valevole a giufifcare quefa mìa rifpettfjjima 
offèrta, e Jalvarla da qualunque taccia , che f le potejj'e oppor- 
re ; ma quando pur ciò ancor non bafajje , baferà in ultimo 
il Japere , che quefa mia debole fatica è fata da me intraprfa , 
e a fne condotta d‘ ordine di VOSTRA E MI N ENZA , on- 
de V ejfcr Juo ricon fendo da uri autorevoliffìmo di lei coman- 
damento , non doveva certamente comparire dinanzi agli occhi 
d< l Pubblico f non fe fregiata del glorio] o fuo Nome , e fatto 
l ' aura del poderf Juo Patrocinio . Ciò preme fo , refa ora fo- 
la che Voi EMINENTISSIMO PRENCIPE , vi degniate 
d' accoglierla col folìto Vofro cortf aggradimento , come e umil- 
mente ve ne fpplico , e anim finente lo Jpero ,Jù 7 riflejjò che , 
s ella non ha il merito in Jè fifa d' un tanto favore, ha quel- 
lo della prontiffìma mia ubbidienza ni veneratiffuni Vofri Cenni , 
e del mio ardentiffìmo defderio di f condare le amorf indjeffe 
Vfre premure per lo bene della nofra Accademia , che meco 
col più profondo ri/petto / inchina al bacio della Sagra Porpora 
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PR EPA Z 10 K E* 


F in da quando la Mufica Ecclefiaftica in Contrappunto 
cominciò a fèguire le tracce della Mufica Concertata 
accompagnata dall’ Organo , e da altri Strumenti , e 
particolarmente della Mufica Profana, e Drammatica, a po- 
co a poco venne mancando il gufto, e 1' ufo del Can- 
to fermo, e in progreffo di tempo dalla non curanza 
è paflàto al pofitivo difprezzo , talmentechè a giorni notòri 
vien confiderato come cofa affatto infulfà , e da Uomini 
lenza gufto, e così di fatto lo caratterizza Monfi Rameau, 
il quale parlando del comporre (òpra il Canto fermo non 
• ha difficoltà d’ efprimerfi in quefti termini (i): Non vedia- . 
tno , che degli Uomini Jen^a gufo pieni di regole di quejli An • 
tichi , il vero Jènjo delle quali è ad ej/ò loro ignoto , i quali Jì 
applicano vanamente a formare una buona, e grata Armonìa 
Jbpra quefla Jorta di Canti ; quindi è, che il far comparire 
alla pubblica luce un Libro, che tratta del Contrappunto 
fopra il Canto fermo , da tanti Maetòri , e Compolitori di 
Mufica verrà certamente riputato imprudente, e vano, an- 
ziché fàggio, e vantaggiofo partito. Con tutto ciò però 
nè lo fvantaggiofo giudizio, che del Canto fermo hanno 
formato quetòt valenti Compofitori , nè la tòima, benché 
grande , che loro profeffo hanno fòpra di me fatta tal’ im- 
preflione da fmovermi dal concepito mio difegno di ef- 
porre in quefto Libro ai Giovani Studio!! dell’ Arte di 


Contrappunto quello mio fentimento : Che per apprendere , 
e impojfjfirji dell' Arte del Contrappunto , è necejpirio compor - 
re fpra del Canto fermo. Se 1 unico fine della Mufica fòf 



(i) Traiti di I ' Ilarmente reduite à ftt Principe/ nature!/ Liv. a. C hap. xi. pag, 147. Je VCUX 
parler du Plein -chant de TEglife, qui lubfiftoit lone-temps avant luy ( cioè del Zarlinof 
& q.i' il eft bicr. difficile de reformer, par rapport a l’ufage ou à la ddpenfc, quoiqu’il 
ne cor, vicnr.e à l’ Harmonie , que dans les Tons conforme* au fylWme par fair : Aulii ne 
voyons rous que des gens fans gcfkt , plcins des Regles de ccs Ancienj , dont le vrai fens 
leur cfì incombi » qui $’ attachcot vainement à formcr une bonne et agrèabJc Harmonie far 
ces fortas de Giunti. 
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fè il puro, e lemplice diletto, e non avelie a (èrvire che 
al Teatro, come fembra opinare Moni.’ Rameau, poiché 
in tutte le Tue Opere sì di Pratica, come di Teorica lì fa 
vedere unicamente intefo, e applicato ad inflruire nello Iti- 
le della Mulica moderna ridotta appunto al Teatrale, e al 
puro dilettamento , farebbe più foffribile la fua opinione, 
e quella de’ Tuoi Parziali, intorno al Canto fermo. Ma il 
fine della Mulica è affai più nobile , e il fuo ufo affai più 
ragguardevole, mentre ella è fatta, anche per confeffione 
deli' iltelfo MonC Rameau (i), per cantare le lodi di Dio ; 
ond’ è, che quella Iurta di Mulica, che ha per lùo unico 
lcopo il puro diletto del fènfò , troppo fconviene allo lpi- 
rito della Chiefà , la quale fino da’ primi Secoli avendo in- 
trodotto un Canto ferio, femplice, e degno di lodare la 
Maeità del Signore, non può tollerare un Canto molle, 
elfemminato , e lulinghiero, qual' è quello della noftra Mu- 
fica moderna ( 2 ). Convien per tanto, che chi vuol ap- 
prendere, e impoffelfarfi del Contrappunto per fervire alla 
Chiefà, lì addatti a comporre fopra il Canto fermo. Sù di 
quello efèrcitandofi, avra una Guida per imparare più fa- 
cilmente , e iicuramente 1’ Arte di ben comporre , dove per 
lo contrario lènza quella Guida procedei à a calò, e alla 
cieca formando e la Melodia delle Parti, ( fingolarmente 
della Parte Fondamentale del Ballò), e 1’ unione di effe 
in Contrappunto, dilòrdinate, e difguflolè. Chi ferve alla 
Chiefà fa duopo che làpia la Natura de’ Tuoni, la loro 
Eitenfione, Proprietà, Cadenze, la Serie delle Corde, o 

Voci 


<i) toc. eit. Ce devroit &re cependant le fujet de nos vellles et de nos travaux, la MuGque 
n* òtant faite-q.ic pour chantcr Ics loyanges de Dieu. 

4 a) S. Hìeronym. Cent, in tpijl. •d Epbef. Caf. 5. v. 19. pag. <551. Hoc cft quippe quod dici» 
tur : Cantante: et rfalfcrtes in cordibus veftris Domino . Audiant bare adolcfccmuli : a a- 
diant hi a libus pfallerjdi in Ecclelia officium ert , Dco non voce , fed corde cantaodum : nec 
in Trarrà orini modani gutturct fauccs dulci medica in ine collinicndas , ut in Ecclcfia theatrales 
moduli aidiantur & Cantica, fed in timore, in opere in fcicntia Scripturarum . 1 . I. Rouf- 
ft ** Diiììan. dt Mufitfut urbe Plain-Chant. CòA le nom ou’ on donne dans 1 ' Eglife Ro* 
inaine au Chant Ecclelìafiiquc . Ce Clunt , tei qu’ il fublirtc encorc aujourd* bui, eli un 
rcrte bicn dòfigurò, mais bien .précicjx, de I' anciEnne Mufique Grsrcqae, la quelle, 
après-avoir pane par Ics mains des barbare?, n‘ a pA perdre eticoretoutes fes premières 
beatiti?. Il ili cu rcAe alici pour etre de bcaucoup pròferable, mime dans I’ òut vd « 
«ft adìuellenie *t , et pour 1 ’ ufage auqucl il eft dcftinl, à ces Muuques eflcmiròes et ibòa- 
tnlcs, ou uujJades et plates , qu* on y fublUtue en qualques Eglifes, fans gravitò, fan? 
goùi, far*s conve.uncc, et fans rcfpctf pour le licu qu’ ou ofe aioli profa.icr» 
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Voci delle quali fono comporti. Quindi vediamo, che le 
gli Organarti, accompagnando interpolatamente il Canto Ec- 
deliaftico, non fono bene inftruiti nel Canto l'eimo, e in 
tutte le lue varie Parti, come lòno i Salmi, gl 'Inni, &c., 
nórt poll’ono che malamente, e con increlcimento, e dit- 
gufto degli Uditori, e molto più de' Cantori, elèrcitare il 
l'oro impiego. Molto più poi richiedelì la cognizione del 
Canto tèrmo nei Compolitori, imperocché dovendo com- 
porre Introiti, Antifone, ed altre Opere obbligate al Canto 
tèrmo, come Tuoi praticarti nelle Chiefe Cattedrali, Colle- 
giate, &c, lènza una tal cognizione le loro Compunzioni 
faranno parti mottruoti, pieni di difetti, e inlòff’ribili all’udi- 
to. finalmente chi vuol comporre per tèrvizio di Chielà 
dee accomodarft al fine , eh' ella ha avuto nell' accompa- 
gnare le lodi di Dio col Canto. Il fine della Chielà altro 
certamente non è (tato, fé non le col moderato di lui allet- 
tamento eccitar 1* animo a tòllevarfi a Dio con affètti di- 
voti, e religiofi, rendendo lodi alla fua infinita Maeltà . 
Qual torta di Mistica per tanto utàr dovrallì per conformarli 
a un tal fine? tè noi riguardaremo con diritto, e fpaffìo- 
nato animo la Mufica de' giorni noftri piena di tanti vezzi 
lusinghieri , di tanti patii graziofi , di tanti fcherzi , e delica- 
tezze, faremo forzati a confeflàre, che non ferve che per 
allettare, e dilettare il fenfo, e quanto più viene preocu- 
pato il tènfo, altrettanto retta fopito, e opprefio 1' animo; 
per lo contrario il Canto fermo dolcemente s' infinita nell’ 
animo, e con una mozione femplicc, e breve del tènfo lo 
move, e detta in lui affètti di divozione, e di oflèquio in- 
vertii Iddio . E che ne tia il vero, batta por mente alle Can- 
tilene della Benedizione del Cereo ufata dalla Chielà Cat- 
tolica nel Sabbato Santo: Exultet jam Angelica turba Casio- 
rum , &c. , e a quella del Cantico de’ tre fanciulli nel Sab- 
bato delle quattro Tempora dell'anno: Benedik'tus cs Domine 
Deus Patrum nojìrorum , &c , Quelle qualor fiano da Periti 
Protèttoti con tutta perfezione cantate, aliene però da quei 
vezzi, grazie, e fmoifie, proprie tòlo de’ moderni Cantori , 
formano nell’ animo degli Uditori tal commozione , che li 

a a fen- 
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viti 

fentono tutti accefi d una tenera divozióne, e d’un pronto 
fervore verfo Dio, e le colè fagre , come ne può far piena 
fede la della fperienza . L’ iftdfo dobbiam dire di tante altre 
Cantilene di varj caratteri , che ulà la Gliela ; dal che ponia- 
mo dirittamente conchiudere , che fe al Canto fermo a tut- 
ta ragione attribuir fi dee una mozione d’ affetti , non già 
femminile, elufinghiera, come quella della noftra Muficas 
ma fèria , compuntiva , e rifvegliante 1’ animo a lodare , ed 
ofièquiare la Maeftà di Dio|(i), lòpra di elfo dee comporre 
chi ha per impiego il lèrvire alla Gliela . Il fin qui da me 
divilàto intorno alla Mufica per lèrvizio di Chiefa, ficcome 
prova ancora, che dell’ ideilo carattere fofiè altresì la Mufi- 
ca degli Ebrei, come ordinata anch’ eda alle lodi di Dio, 
così abbadanza dimodra quanto inlùflidente fia l’ opinione 
del Sig. D. Antonio Eximeno, il quale nella l'uà Opera (2) 
dampata nell’anno corrente 1774.., lèguendo i veltigj del 
Sig. Saverio Mattei, fodiene, che la Mufica degli Ebrei, 
da loro ulàta nel Canto dei Salmi, fofiè dello defio dile 
della Mufica dello Stabat Mater a due Voci con Idrumen- 
ti , compoda dal Pergolefi . Quella Compolìzione del Per- 
golefi, fe fi confronti con l’altra fua dell’ Intermezzo inti- 
tolato La Serva Padrona , fi Icorge affatto limile a lei , e 
dello deflò carattere , eccettuatine alcuni pochi Palli . In am- 
bedue li veggono lo deffo dile, gli Itelli palli, le deffè de£ 
filiime delicate, e graziolè elpreilìoni. E come mai può 

D uella Mufica , che e atta ad elprimere fenfi burlevoli , e ri- 
icoli, come quella della Serva Padrona , potrà edere accon- 
cia ad elprimere lèntimenti pii, devoti, e compuntivi, co- 
me quella degli Ebrei ? Quelli lèntimenti fono troppo tra 
di loro contrari, perchè una della deflìlfima Mufica polla 
elprimerli entrambi . 

Oltre di che, fe ammettali il fentimento di quedi due 

de- 


ii) S. Au gufi inut Confeft. ììb. 9. cap. 6 . Qjantum flevi in hymnis Se cintici? tjir,^ fuave fo- 
nanti? Eccidi* tu* vocibus commottis acriter? Voce? ìli* influebantauribus mcis. Se eli- 
quabatur veritas tua in cor meum : & cxxduabat ir.de affedus pìetatis , Se currebant lacri- 
ma; , He bene mihi crat cum cis . 

-il) Dell' Origine , e delie Redole della Mujìca , calla Storia del fuo progrejfo , decadetn* , t riitno — 
viziane P art. x. Lib . x. Cip. x. Hum. 1. p.ig. 391. 
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'dégni Scrittori , converrà accordare non Colo agli Ebrei, ma ai 
Greci ancora la Mufica in Contrappunto , lo che e fiato da mè 
loro negato nel Tomo primo della Stona della Mufica (i)., 
con ragioni, che mi lufingava fondate , e convincenti . Quefte 
però lungi dal perfuadere il Sig. Eximeno, lo hanno anziché 
moflTo ad aderire tutto V oppofto nel fuo Libro citato (2) . 
Sarebbe però da defiderarfi a mio giudizio, che ne ave! e 
ancora recate ragioni tali da (ottenere con ugual lodezza la 
fua alferzione, e da moftrare infuffiftenti aduna ad una le 
•da me addotte a prova del mio contrario (èntimento . Se le 
lue ragioni fieno di tal tempra, ne lafcio ai giudizioli Let- 
tori il formarne il retto, e convenevol giudizio. Diro lolo, 
che fono perfuafo, che tanto il Sig. D. Antonio Eximeno, 
che il Sig. Saverio Mattei Uomini di gran talento , e ringo- 
iar penetrazione, fé fi fodero dato tempo di piu internarli 
nella natura del Canto fermo, avrebbero certamente (coper- 
to, e rilevato il di lui valore, e la forza, che egli ha, di 
eccitare l’animo verfo Dio, che è il lolo fine, che ha avu- 
ta la Chiedi in accordarne 1 ’ ufo, nè avrebbono sì di leggie- 
ri attribuito agli Ebrei , e ai Greci il nottro Contrappunto . 
Occupato il Sig. Saverio con fuo grandiffimo decoro nello 
Audio della lingua Ebraica , nella traduzione Italiana in Ver- 
fi del Salterio, e nello Audio delle Leggi civili; e il Sig. D. 
Eximeno per molti anni nelle Matematiche , e .applicatoli al- 
lo ftudio della Mufica fidamente per il breve tempo di tre 
anni , non hanno avuto campo nè 1 uno , nè 1 altro di ri- 
levare, come la Mufica degli Ebrei, e dei Greci aveva dei 
mezzi fenza dubbio più efficaci per allettare il fenfo , e muo- 
ver l’ animo fenza il nottro Contrappunto . Io fono perlua- 
fo, che (èmpre più .inoltrandofi il Sig. D. Eximeno nello 
ftudio della Mufica, giugnerà ad illuminarfi, e (coprire quan- 
to poco s’appoggi al vero, fra le altre lue propofizioni, quel- 
la addotta alla pag. 362. Or i bilofofì Greci trattarono non jo- 
lo della Mufica , ma d' ogni altra materia con .metodo diverjo : 
eglino creavano nella lor immaginativa i principj delle cofè e 


(x ) Ditfrrtazìone Sfrondi» Tom. I, pag. 165. feg. 
Ì%) p. i* Uh, 1. C*p. a* N. 3* p. 348. 
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poi volevano tutto ridurre a quejli ideali principj . Onde Ja loro 
teòrica mu ficaie deve JlimarJì poco o nulla conforme alla pratica. 
Ogni quàl volta avrà il noffro Scrittore eiaminata la Natura 
degli Strumenti de' Greci, tanto da' fiato , che da Corda , non 
. v ha dubbio , che egli (coprirà , come le Proporzioni dei 
Ceneri , e delle loro Specie , che formano la maggior parte 
della loro Teorica, fono per (e (lede reali, perchè rilevate 
dalla varia natura degli Strumenti , e non già da ideali prin- 
cipi. Convien diftinguere nella Mufica due colè, il Senfò , 
e l’ Intelletto. 11 Senjo è il primo, e principale oggetto del- 
la Voce, e del Suono, e l’Intelletto ne è il regolatore, e 
il giudice . Se l’ Autore della Natura non avelie dato all' Uo- 
mo l’Udito, quelli non avrebbe potuto al più (è non con- 
cepire coll’Intelletto un’idea in altratto della Voce, e del 
Suono . Dall’ altra parte , elìèndo il Senjò di foa Natura fot- 
topofto all’inganno, l’Autore della Natura con una Sapien- 
za infinita ha dato all’ Uomo 1’ Intelletto , affinchè nella Ma- 
lica itabilifoa le Miliare delle Voci, eie Proporzioni degl’ In- 
tervalli . Conobbe in qualche modo quella verità Guido Are- 
tino, il quale, lèbbene elìèndo villuto in uno dei Secoli 
medii, cioè nel XI. poco illuminato, e che non li applicò, 
che ad inftruire nella fola Arte pratica , ciò non oliarne per 
allicurare i Puoi Scolari nell’Arte del Canto, affinchè non 
veniflèro ingannati dal fenlò dell’Udito, li conligliò a fèr- 
vidi del Monocordo, acciò loro lèrvilìè di ficura lcorta per 
ilcoprire, ed eleguire con perfetta intonazione le Voci del 
Canto (r). Se poi X Intelletto, come potenza Ipirituale , vo- 
glia effonderli fuori dei' limiti del Senio, egli è certo, che 
ridurrà la Mufica a Principj Ideali. Nel noffro calò però i 
Siftemi dai Greci ((abiliti , ficcome dedotti dalla Pratica , e 
perciò fullìftenti per le fteffi , e nella maniera da loro ado- 
prati, gl’ impedivano ulàrli in Contrappunto; Picchè il no- 
ltro Contrappunto non è mai ltato, ne poteva elfer prati- 
cato dai Greci . 

Vie- 


to Mirrj’a;», Cip. t.“ Ex CoJ. Mtjl-to Liunnt. Scd quia vcces que hlijus artis prima funi fun- 
da menta in Monocordo mclius intuemur quomodo cas ibidem ars imitai* naturali) divilit vcl 
difoerr.it primitus vidcanius. 


Viene riferito iftoricamente da Gaudenzio (i), Plutar- 
co (2) , e Macrobio (3) , come a fuoi tempi era già perdu- 
to 1 ’ efercizio del Genere Enarmonico, che certamente non 
era ideale, ma realmente praticato da’ Greci; perchè fe era- 
perduto 1 ’ ufo di tal Genere, per 1 avanti dunque era fla- 
to praticato . Non poteva praticarli certamente in Contrap- 
punto, perchè il fecondo Suono, o Voce di qualunque di 
lui Tetracordo, cominciando dal grave all' acuto, non po- 
teva accordarfi ne in Terza confonante al di (òtto , ne 
in Terza confonante al di fopra (4), licchè quello Genere, 
tanto pregiato dai Greci (5) , deludeva il Contrappunto. 
Nè vale quanto adduce per prova del tuo fiftema il Sig. 
D. Eximeno , cioè , che praticando i Greci il Temperamento 
come uliamo noi , poteffero con quello mezzo temperare 
gl'intervalli, e praticare il Contrappunto, come facciamo 
noi. Imperocché farebbe necelfario, che egli ftatùirfse quan- 
te lorta di Temperamento fi diano, e polcia determinarle 
quale di quefte varie fatta praticafièro i Greci. E fe io ho 
parlato di alcun Temperamento de Greci , non ho mai attri- 
buito ad eflì un Temperamento confimile a: .quello della Ma» 
fica noftra , che non ammette alcun’ Intervallo nel fuo efier 

giu- 


(1) H*rmo». intra Juff. p. 6 . Hoc enim folti m (li. Diatonìcum) ex tribù* illis generibus eft quod 
frequentiflìme cantatur. Reliquorum duorum ufus parum abert quis obfoleverit . 

(a) De MuJicm . Noftrar artatls homines pulcherrimum illud genus , ( Enarmonium ) cu! ob majefta- 
tem antiqui maxime Auduerunl , ita omnino repudiaverunt , ut plcriquc uullam harmonico- 
rum intcrvallorum habeant rationem . Atque cò procertum eft ignavi», ut dicfin harmo- 
cicam putent nullum fu» ne indicium qaidem fennii prarberc quidam , eamque è cantileni; 
extcrmincnt , dicaatque nugatos eiTc qui de ea aliquid fenferint , aut illud mafie* genus 
probaverìm . -+ 

(3) De Samo. Sdp. Uh. », e.tp. 4. Primain qaidem (Enarmonìum) propter nimiam fui difficulu*» 
lem ab ufu reccfCt . 

( 4 ) £’ da notarti , come la prima Terza mag- 

Z giére dì qucflo Efempio è Superflua, perche 

§ — ■ — v fu per a la Terza confinante di qua fi due Cam- 

Terza maggiore Superflua , Terza min. mancante . ma moderali e la Seconda Terza minore è 

mane ante ancor efia", perche ? diminuita di 
fib di due Camma ; Quindi ne viene , che nè I ’ una , nè t' altra posano prati caffi in 
Contrappunto , fiantecebt fe le due Terze del Genere Dìatotlo Diatonico non vendono am « 
mt( ìj nel nofiro Contrappunto t per e flit re 0 fopr abbondanti y o mancanti d' un foto Camma 
moderno, t perda [cordanti , 0 tnfoffribìli all’ orecchio anche più graffo la no , molto più non 
potranno ammetterfi le due Terze de! Genere Enarmonico . v ' ha luogo alcun Tem- 
peramento , perchè praticandolo verrebbe a dijlruggerfi affatto il fecondo Grado di qualuif 
que Tetracordo del fuddetto Genere . 

<j) Aristide t Qutnt,ìinnui de } tu fu a Uh. 1. pag. 19. Apcurati/firmtm eft Enarmonium quod pe- 
ntiiltmis tantum Muficis eft rcceptum . Multis autem eft importabile^ Unde modjlaiionem 
per dies in quidam non recepire ob fuam imbecillitateli! intcrvallum erte, quod dt preifu* 
cani ncque at . arbitrati. .. ... 
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giufto, e precifo, fuori che l’Ottava, fupponendo io, che 
i‘ Greci non avellerò ridotto come Noi il loro Udito a fot 
frire gl’ Intervalli imperfetti, come fono quelli dei noftri Or- 
gani, e dei noflri Clavicembali (i). Egli è però certo cer- 
tiflìmo , che non fi dà Temperamento , che polla ridurre in 
Contrappunto il Genere Enarmonico; nè tampoco il Gene- 
re Diatono Diatonico, che per sè è il fola dalla Natura 
conceduto all Uomo; il che è flato da me comprovato 
non lolo nel primo Tomo della Storia della Mulìca (2) * 
ma ancora in una Di Uè nazione, che trovali ne’ Commen- 
tari dell’Accademia dell’ Inllituto delle Scienze di Bolo- 
gna (3); così neppure poteva ridurfi in Contrappunto la 
Millura dei Generi dai Greci praticata. 

Onde con quanto ho fin’ ora efpolto , penlb di avere 
abbaftanza dimoftrato come gli Antichi, e fingolarmente i 
Greci non avevano, nè potevano avere in tutta la fiua eften- 
none il noftro Contrappunto . 

Vengo ora ad elporre in Compendio quegli Elementi,' 
e quelle Regole, nelle quali neceflariamente deve efier in- 
iiruito il Gióvane , che applicarli voglia all’ Arte del Con- 
trappunto. : ' . -<i. .. , \ - • . . 


BRE- 


C*) II fucili {opra tutte dei Tafli neri dell ’ Organo , e del Clavicembalo ci prova evidente - 
****** » * fenfibìlmente quanto Jìano lontani dal gìuflo , flantcctbè ferve e per il gf del 

Taflo bianco (raffino antecedente , e per b. del Taflo bianco proffimo fuf/eguente . Il Mu- 

■yf® ( intendaji quefio nome , come viene fpiegato da’ primi Maefiri , fingolarmente dal Zar- 

i>no lnfl. Harm. P. j. Cap. il.) per mezzo della- Teorìa comprende , qualmente il «X 
efefee - il Suono un Semituono maggiore , » il b . cala un Semituono minore j e ficcarne 
fr*' quefii due Semituoni vi corre un' Intervallo di quafi due Commi , perciò gli Accorda- 

tori (i quali operano m tentone, come dice il Cav. Ercole Bottrigari Defider. Pag. 38.) 

«ccrcfcano più del gìufìo il quafi un Comma , e calano quafi un Comma il b. , e ne 
vengono a formare un unica Suono , che ferve di $ , e di b. ,• il qual Suono rende le 
'-omtofizioni per fi fenfibìlmente incitate , ed afprt ; e per b. deboli , e non poco lan- 
Z^idc . Ciò non lafc/a luogo a pervadermi, che i Greci , tanto efatti , e precifi , che 
gìunftro a dril/nguere fon l’udito , e praticare con la voce il Genere Enarmonico , che 
divìdi ■ il Semi turno in due Intervalli , fofrero per J offrire nella lor Mafie a , oltre alle Al- 
terazioni delle Quinte , delle Quarte , delle Terze y e delle Sejle , anche quelle fopra tutta 
. ^ UPn * de' notfri Tafli He ri . 

J 1 ' bijfettaz. II. pa$. 16 j. 

V3) Tom. V, p,%r. a. pag. 37*» 
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BREVE COMPENDIO 


Degli Elementi , e delle Regole di Contrappunto. 


L ‘ Unico fcopo , che ho avuto in pubblicare con le Stam- 
pe quello Elèrn piare, è liuto di efporre lòtto gli occhi 
de’ Giovani , che deiìderano apprender 1’ Arte del Contrap- 
punto , una Serie d' Efempj de' più eccellenti Maeftri Com- 
pofitori, che fieno flati ne’ tempi andati, particolarmente nel 
XVI. Secolo, in cui l’Italia divenne Maeflra delle altre Nazio- 
ni in quell’ Arte. E liccome le parti principali della Pittura 
fono il Dìjìgno , e il Colorito ; così le parti principali della 
Mufica fono il Contrappunto , che tiene il luogo del Dì/è- 
grto , e l’ Idea (o lìa Invenzione) , che tiene il luogo del Co- 
lorito ; quindi ne viene, che niuno (irà mai perletto Com> 
pofitore di Mufica lènza un pieno pollèfiò dell'Arte di Con- 
trappunto , ficcome niuno farà mai pertetto Pittore lènza il 
polsefso perfetto del Di/ègno. 

Avrei potuto difpenlarmi dall’ efporre la Serie de’ primi 
Elementi, e di quelle prime Regole di Contrappunto, nel- 
le quali è necefiario fia inllruito chi vuole applicarli a quell’ 
Arte : ma 1’ efperienza fa conolcere , come non pochi Gio- 
vani, non avendo avuto il comodo d’ ìnllruirli in tali Ele- 
menti , e Regole, al crelcere degli Anni , e celsando quel fuo- 
co della Gioventù, (unico capitale, col quale vi fi fono in- 
trodotti) vengono polcia a cadere in una fopraggrande ari- 
dità, perchè, privi dell’Arte, non pofsono loltenerlì nel 
credito acquiftato nel fiore della loro età. Il voler rellringe- 
re tutta l’Arte del Compofitore di Mufica allo ftile introdot- 
to nella Mufica de’noftri giorni, è un’ impoverire, e render 
troppo milèrabile quella Proiezione , la quale, quanto ricca 
di varj Stili, altrettanto richiede un gran pofseiso dell'Ar- 
te, per potere con tutta perfezione eleguire ognuno di loro 
opportunamente . Oltre di che, non avendo io altro fine , che 
d’ mltruire 1 Giovani , i quali vogliono applicarli all’ Aite di 
compone Mufica Ecclefiaftica , elfi non potranno mai ren- 

b derfi 


4 » 

derfi capaci di efeguire diverfi Stili, che richiedonri per fèr- 
vire adeguatamerfte ad erta, lènza una piena cognizione 
dell’Arte di Contrappunto. I principali Stili, che ricerca 
la Al urica Ecclelìallica tòno , lo Stile a Cappella lènza ac- 
compagnamento d' Inftrumenti , e dell’ Organo fteflo , co- 
me praticali in tante Chielè Cattedrali, e principali; co- 
sì pure in tutte le Chiefe ove è introdotto il Canto Fi- 
gurato, ma che per ragione del Rito Eccleliaftico in certe 
Solennità, vien proibito l’ufo dell’Organo. Praticanfi in 
oltre, lo Stile, che chiamafi Pieno, o a 4. Voci, o a 8. Vo- 
ci; lo Stile Fugato ; lo Stile Concertato , che divideli in 
varie Specie. In tanta diverrità di Stili, fenza gran politi- 
lo dell'Arte di Contrappunto, egli è quali imponibile, che 
uno pofsa renderli capace, e perfetto Compolitore di tutti 
loro. Per la qual colà con ogni polfibile brevità, e chiarez- 
za vengo ad elporre gli Elementi , de’ quali è compolto il 
Contrappunto . 

Gli Elementi, de’ quali erio vien comporto, fono le 
Voci, o Suoni, e di quelli fe ne formano gl' Intervalli. Lo 
fpazio, la dillanza, che paria fra un Suono e l’altro, o 
una Voce e 1’ altra ftabililce gl’intervalli, che fono quelli, 
di Seconda, Terza, Quarta-, Quinta, Sella, Settima, e Ot- 
tava ; e tutti quelli , che fono entro l’ Ottava chiumanfi Sem- 
plici (1); tutti quelli che fono fopra la Ottava fino alla De- 
cimaquinta , fono e chiamanfi Compojli, o Duplicati ; e Tri- 
plicati chiaman li. quelli, che fono fopra la Decimaquinta (a), 
come dimolhaci con tutta chiarezza 1’ Elèni pio lèguente.. 

In- 


(1) Tutti i de fc ritti Intervalli rifcrifcon/ì femore a un dito Suono, ebe ì il pili grave, e che ferve 
di termine principale, ni quale paragonanfi tutti gli nitri Intervalli di Seconda , Tcr- 
li , Quarta (Sfc. Non Lo fatta menzione veruna dell ’ UnilTono , (abbencbe, come nota il 
Zarlino Infl. Hartoon. F. Cap. 4., e C ap. 11 .fin da' Pratici poflo nel numero de «T Interval- 
li) f jereb . fìccome non ammette alcuna benché minima differenza di grav.tà , 0 acuì e ira pro- 
prie dell' Intervallo , perciò non ? , n} può cbiamarfi , ebe femplice Suono , 0 Voce, 
il) Siccome per eftrimcre le Voci, e i Suoni, avanti ebe fofero introdotte le N* e , fi ferviron» 
delle prime fitte Lettere dell' Alfabeti* A. B. C. D. E. F . G . , perciò , oltre le Note nell * 
efpoflo Efempìo , ho fegnate le Lettere, dalle quali rifcontruji , come /’ Intfrvilio dell’ Ot- 
tavi, e de* feguenti Duplicali, e Triplicati non fono , ebe una nuova replica dell 1 Al- 
fabeto , in cui ogni Lettera corrifponde in Ottava, 0 in Derìmaquinta aVe Lettere degT 
Intervalli Semplici . Per la qual eofa lodevolmente cbiam trono i Greci l ’ O'tava , e la 
Derìmaquinta Equiflona , perché equivalente , e quafi la fleffa cofa eie V Unjnotlo, fian- 
teerbé in e fi Intervalli non ritroziafi altra differenza t ebe la Gravità t e l’ Acutezza ( vede 
Z arii no lnjlit. Harmon. P . 3. Cap. 4. ) • 


V 


Digitized by Google 



« 


Intervalli Triplicati. - 


I?.* !«.* 17.* »>•* *?■' 


iO.* 




ir 




Intervalli , CompoJH , H| 
o Duplicati. 


a a. Cjtj c c. dd. ce. IC gg. 

8.* 9.* io.* il.* 11.* 13.* 14.* 


Intervalli Semplici. 


a. fcj c. il- c. £ g 
Suono principale . I.* 4 ,# 5 •* *?•* 




4z~*z 


A. B. C. D. E. F. G. (1). 

Si dividono gl’intervalli Semplici in Maggiori , e in Minori (a). 

«L, 


Intervalli Maggiori . Iga ~~~ 

a — *- 


— ~ — » — ' 

* ZZ3C&ZZZZ 


2. «maggiore. 3 • magg. 6.* magg. 7.* roagg. 


Intervalli Minori . 



— A 

JS-, 

;v; 

•a 





-e — 

- 

il 

— — 

■ — — 

— . - 



2.* minore . 3.* min. 6 .‘ min. 7.* min. 


Dividonfi pure gl’ Intervalli in Confinanti, e' Dijf > manti-, i 
Cordonatici alcuni fono Pafitti, ed altri Imperfetti^), 


Intervalli Confinanti I»9r: 
perfetti , iTjIUfc 





Ottava . 
b 2 


Quinta . 


— » 

Quarta • 

In- 


.(«) Nella pratica tli tjuclfi Intervalli , abbencbè ufi amo un Duplicato , * Triplicato, r*wr pei» 
tlempij la Decima , 0 la Dmdecima ambidue Duplicati , così pure < /a Deciuufemma , 0 la 
DeCiinatiora ambidue Triplicati, ìio non c fante, fiumi { oliti èjprimcre i fuddetti Intervalli 
to' vocaboli di Semplici , chiamando la Decima, • la Decimaicttiitu col nome di T trixj 
* la Duodecima, e la Decimanona col nome di Quinta. Piene però eccettuato /’ Inter- 
vallo di Noni, che ì il Duplicato della Se'onda , flint cerbi emendo praticato nel Contrappun- 
to diverfamentt dalla Seconda , perciò ritiene il proprio nome di Nona , come in appreffo verrà 
dìmoflrato . 

(a) Tutte le drvifionS accennate degli Intervalli Semplici, ficcome fono comuni anche ai Dupli- 
cati, e ai Triplicati , perciò non occorre farne partì colar menzione. 1 

f J) Diconfi Perfetti quegli Intervalli , che non ammettono mutazione alcuna, t Imperfetti fuci- 
li, che ammettono mutazione, perché alcuni Maggiori, ei altri Minori» 
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Intervalli Confinanti -• 
imperfetti. 


4 


4 


-4- 


: = - = 4 z 
=4 -—1 


m. 


3 * maggiore . 3.* minore . < 5 .* magg. 6.* min. 


Intervalli Dijfinanti. li 


±*=±Z 


z$-$r 





P4=— = 
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2.* maggiore. 2.* minore . 7.* magg. 7.» min. 

Dividonfi ancora gl’ Intervalli in Diminuiti , e in 
ratì. Tutti gl’ Intervalli Minori polsono efsere Diminuiti ; 
e polsono elsere Alterati tutti gl’ Intervalli Madori, e 
nonoftantechè i Confinanti perfetti non lìeno lòttopofti a 
mutazione veruna di Afaggiore , o di Minore , lbno però 
lòegetti ancor elsi ad efsere o Diminuiti , o Alterati ( 1 ). 


Intervalli 

minuiti 


1.* diminuì- 3.* dimi* 4.* dimi- 5.* diminui- 
ta. nuita. nuita. ta,o Falla. 


' 1 1 

• , Jt * . 

t- *“■ 

• . u 

- 

f ir 

*»■ 


* • 

► _ a. 

Intervalli n 

t 

Alterati . 

[ 

ijt - 




14 — 

k4— 







_ y 

? 

n 

! 

j 

i 

» 

« 

i » 



6. 1 diminuita . 7.» diminuita. 8.* diminuita. 



_2 ;$ |_ 

i.* alterata . 3 

. _ MA 

.* alterata. 4 .* . 

0 n 

_ 5 <5 .. 

Iterata, 5.* alterata, 
laggiore. 

*4- 



- .j] — — 

:|z:$ _ : 

?Z7 :: 

$ Jj 

6 . a alterata . 

7 .* alterata . 

8 .» alterata . 


Fa d’ uopo avvertire, come gl’ Intervalli mancanti 
vengono a convertirfi negl’ Intervalli pioliimi, e imme- 
diati , 


■m 



mi 


xvh 


diati, che fono al di lòtto (i), come dal feguente Elèm- 
pio: 

:|=z=|:= - z r= z *=£ 


:: Erti “EBE 


z$: 


zSzzzzr 


i.* minore , o lia g.‘ diminuita, 4.* diminuita, 5.* diminuita, ofia 
UnilTòno. a fia 2.* magg. olia 3.* magg. 4.* alterata. 


|zz:zzig:z:z z:g» :=i 
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av , . .A. 

— 

__v AV 
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5.* diminuita, o ila Quinta . 7.* diminuita , o lìa 8.‘ diminuita , o fia 

6.* maggiore . 7.* maggiore . 

Al contrario gl’ Intervalli Alterati fi convertono negl’ In- 
tervalli , che fono al di fòprà ( 2 ) , come dimoltra 1' Èlèm- 
pio (egucnte : 


;fz*zS;*z5~*z 
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:zjt$: 


; 1 #-: 
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:zzzff<izzz^^z: 


z$: 


a,* alterata, o 3.* alterata , o 4.* alterata , j.* alterata , o 

3.* minore 1 Quarta. 05. ‘Falla. • 6.* minore . 


-2* 


-a* S * 
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6 .* alterata, o 7.* minore . 7.* alterata , o Ottava . 8.‘ alterata, o minore , 


Tre 


CO JPfr maggior rifcbitra mento di quanto prefentemente viene efpollo , prendici per ejcmpi* 
i * • Intervallo di Settima diminuita, ebe volgtrmente da' Pratici vieti chiamata Settimi 
minare ; Se noi confi Jeri. tute le lettere , delie quali vitn tompo/lo quejlo Intervallo , 
thè fono B. C. D. E. f. C. Ab. certamente , e fieni o in nuràtro di felle , ha tutta I’ ap- 
/ areni* di Settima; ma fe eonfiieriamo g l ' Intervalli frtppofli componenti quell* Setti - 
*** i quali fono tre Tuoni , e tre Semituoni , che riducon/i a quattro Tuoni , e un 
Sttrn tuono , tal numero d * Intervalli non ri dà, che unta Serti maggiore, non già unn 
Settima minore . 

f*) Al contrario degl* Inurbali! mancanti accade negli Alterati. Prendili /* Intervallo di 
Terza alterata, in cui le lettere , ebe lo compongono fono F. G* affli, le quali tf tendo 
tre apparentemente , eì dimoiano una Terza , ma fe lì considerano gl * Intervalli de qua* 
li vieti eorupojìa , quefli fa rio due Tuoni , ed un Hcmi tuono , » quali compongono bensì l* 
Quarta, ma non già la Terza minerei 
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Xviii 


Tre fono i Moti delle Voci, e dei Suoni, che polio- 
no accadere uniti in Contrappunto (i). 


I. Moto Contrario , in cui fc 
una Parte afeende , 1‘ altra di- 
feende (i). 


(- 


SÉ 






*ztt: 


❖ 


% 
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II. A foto Obliquo , in cui fe una 
Parte Ha ferma , 1’ altra afeen- 
de , o difeende per grado, o 
per (alto ( 3 ). 


I-: 


Hi =rt 
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III. A/bfo Rwo , in cui le Par- 
ti alTieme afeendono, o difen- 
dono ( 4 ). 




à 


-S 
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RE- 


(1) Fra quelli tre Moti il pi* perfette i il Moto Contrario, medioere è il Moto obliquo, 
r infimo è il Moto retto. 

(a) Viene da tutti i Maeflri dell ’ Arte giudicate fra fr* Moli, 'fere il più perfetto il 
Moto contrario, perebì , rem* jmM il Zarlino nel Cap. 35. T. 3. delle Infiit . H-ir- 
*»«». , 1» ria/ jratta : Che le parti della Cantilena debbono procedere per movimenti 

contrari 1 * Harmonìa li compone di cofe oppofte , c contrarie , però fi deve of» 

Servare quanto più fi nuore ( >1 che non fari fuori delle offervanze de gli Antichi), che 
q «andò la parte fopra la quale fi fa il Contrappunto , cioè quando il Soggettoflfceiide , 
che il Contrappunto afecnda ; & così per »i contrario, accendendo quello , q iella di- 
fenda . 

(3) QUffto Moto obliquo, abbenebì da' Maeflri non qualificato, ciò non ejlante , [ebbene me - 


dio' re y è da pratiearfi in qualunque ■ occorre ma di Contrappunto 
{ 4 ) Variando di quelle uno Moto il Zarlino (toc. eit.) foggiunge ; non fari errore, fe 


alle volte inlicine afte dennno , ovvero difccfldcranno ; per accomodar le Parti del- 
la Ca tilena , che procedilo con acconci movimenti. Conferma le fleffo nel Jejuentt 
Cap. 30.5 perciocché farebbe un voler legar il Malico fcaza propoiito ad una cola 
im 11 mpltc (.-cellari a , Se levargli il modo di procedere eoa leggiadrìa, de eleganza. Se 
1 ulo lulieme del cantare coi hannonìa . 
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REGOLE 

DI CONTRAPPUNTO. 

O Ltre gli Elementi di Contrappunto, de' quali è ne- 
cellario (ìa inllruito il Giovine Compolitore, deve 
ancora polsedere a perfezione almeno le Arti del Canto, 
e del Suono dell' Organo , lenza le quali due Arti non po- 
trà renderfi perfetto Compolìtore (i). 

Palsaremo dagli Elementi alle Regole del Contrappun' 
to, efpqnendole con tutta la polfibile chiarezza, e brevità, 
affinchè non li dilanimi il Giovine per la quantità, e non 
ft confonda per la oteurità di elle. Regole; rilèrbandoci 
molte di elle a dichiararle , e a dimoftrarne le varie ecce- 
zioni , che pollbno praticarli , lècondo le diverte circollan- 
ze , che accadono al Compolìtore , nel progrellb del pre. 
lènte Elèmplare : avvertendo però il Giovine Compolìtore , 
che le Regole del Contrappunto non Ibno in molto nu- 
mero, ma moltiffimo è il numero delle Eccezioni; e que- 
lle certamente rilevatili più facilmente, e con maggior chia- 
rezza dagli Elempj pratici de’ primi, e più celebri Maellri , 
che da una faragine di Regole, e di Eccezioni fuori di 
propofito . 

I. Per prima Regola develi cominciare, e terminare 
in Conlònanzj perfetta con tutti quegl' Intervalli, che for- 
mano la pertètta Armonia, che lbno Terza, Quinta, e 
Ottava, o le iuio compolte (a). * 

IT. 


{i) Mon v ' ba dui.” io , thè non fofjt per e f rere di gru* vantaggio al Compojìtere , ft egli 
fofrr efeceitutè nelle varie feerie del Suono degl ’ Inflrumentì da Finte , da Co'da , pir- 

lirjl armene del Polito, per'bè è quell’ Inflnemento , che nelle Compofizioni de’ noQri tem» 
fi rifalla [opra di tutti gli altrii Tuttavia non potrà il Compofitore nfi oliti amente , co- 
me ti avverte il Zarlino ( Infi. Harmon. P. 4. Cap. 5f. ), efter privo del pofsefto non 

tnedìoere Zeli’ Arte del Cinto , e de I Suono dell * Orbano, flantecebì privo della prima 9 
ri u /tir mno le Compojt z’oni [portiate di quei pre?J , thè richiede la perfetta Melodìa ; e 

/fornita della feconda , non patri eoi di le mezzo efxminare , fe fia ben ordinata, t 

4 grata la Melodìa , coti pure 2 * Armonìa , e fingo! temente la Modulazione , qualità tutte 
troppo neeeft arie , affm-bl le Cene sfizio’’ i rie jc 4 no grate agli Uditori , t atte all’ e ff refi io* 
ne delle parole , ed mila mozione df’:i J fet i . 

|0 Vfdi Jopra di tib quanto fi i notato alla pag. 177. 


Digitized by Google 



Mi 


V. Ci fu aflegnata per Regola da' primi Maeftri 

di Ichivare quanto fia poflìbile le Relazioni di Ottava 
Jìtperfìua, o mancante; di 7 ritorto ; di Quinta Jnl/à ; e di 
Quarta alterata , che ' accadono fra due Parti del Con- 
trappunto ( i ) , come ci dimoftra il feguente Efempio : 



Relazione di 8.* ^.Mancante , di Tritono, di Quinta di Quarti 
Superflua, 4- fella, alterata. 


VI. 


(i; di tfuefla V. R ero la ci avverte il Zarlino Injlit. Harmon, P. $. eap. 30. E dii., del 1 np 

Onde acciocché le iioftre Compofuioni fimo purgate da egri errore & fiar.o coratre, 
cercarono di fuggire tale rclatione , quanto più potremo; manimamente quando eompone- 
remo a Due Voci: perciocché genera alle purgate orecchie, alquanto faftidio : cflendo che 
limili intervalli non fi ritrovano efftr collocati tra i Nutiicti fonori ; & non fi cantano in 
alcuno genere di cantilena : ancora che alcuni habbiano hivuto conrraria opinione; ma fia 
come fi voglia, fono molto difficili da cantare, & fanno trillo effetto . Et molto mi ma- 
raviglio di coloro, che non fi hanno punto fchivato di far cantare in alcuna delle parti 
P* c J? r cantilene alcuno di quelli intervalli : ne mi sò imaginare , per qua! ragione 
1 riabbiano fatto . Et ancoraché fia minor male il ritrovarlo per rclafione tra due m»>- 
dalationi , che udirlo nella modulatone di alcuna parte ; tuttavia quel male illeffb , che fi 
ode in una parte, fi ritrova divifo tra due, & è quella iAcTa offefa dell’Udito: per- 
ciocché nulla , .0 poco rileva i’ clTere offefo di uno iilelfo colpo più da uno , che di. mol- 
ti : quando il male non è minore . Inconirafi fero alcun eafo , benché raro , in cui 
di gualche eccellerne Muffirò del Secolo pafato i fata uftta una lodevole eccezione , e 
tire anche a' giorni nofìri visto praticata i estone l ' Ejbnpio : 



tt Tenore è contatto fu * l principio della feconda Ca fella a cantare la Voce B. mi fenz.a b., 
e per contrario ;/ Baffo eonvien che canti tal b'oce col b. , Per le ragioni , che ejporrtm - 
ma in appreffo parlando della Scala tanto offendente, thè difendente del Tuono di Ter- 
za minore alla pag. u Q , ni. i$8. j 6 y. 




Cui 


Sili 

VI. Vieti proibito il Mi contra del Fa ( i ) . 

VII. Che le Parti del Contrappunto non fiano molto 
dittanti l una dall' altra; e che ftiano entro i limiti, e le 
Corde del Tuono (a). 

Vili. 

< I ) lm due modi incanir ufi il Mi centro del Fi ; nel primo , quando trn due farti vieto 
formata una Voce, che ha /* ifieffo nome , ma in una dalle due farti è naturale , e 
ftnza accidente , e nell * altra è fognata col b. , o etl & , <■<»»** ci dimofira il fe guanto Ef empio : 
_ « Nel fecondo modo , quando fra due farti vengono formate due Voci di - 

— ? 1 1 * _* - verft , fra le quali corre l' Intervallo di Quarta , e di Quinta , in c 

~ «— O - l— V una canta il iti, e V altra il Fa, comejcgue ; ri. Mi. 

Nel primo cafo , egli è per fe Jle/fo chiaro, cd evi- 
, dente , come venga afulutamente proibito , perchè 

Mi. Mi. troppo ri pugnante all'Udito: E con tuttoché a * 

giorni nojlri fiafi refe famigliare fuor di modo l * ufo delle Diffonanzc , età Mi. Fi. 

non piante refla affatto bandita dalla Mufiea tal Diftonanza , perchè infoffribile . Nel feconda 
tafo , t fionda gl' Intervalli , che accadono , nel numero delle Difettante , fard d' uopo i ‘ al t in- 
de rt ciò , che fi dirà in apprefto . 

Quanto minare ì la prem tra, che richiede fi nelle Comfqfitioni dei nafiri giorni , altrettanto 
maggiore converrà, che fia l ‘ efattett* , che ufar dovrà il Giovine Compofitore coti' uni formar fi 
a quefii avvertimenti nelle Compofizieni fent Organo a Cappella , e fopra del Canto fermo . In 
fatti , per ciò che riguarda il primo Avvertimento , che viene preferìtto in queflo Num. VII . , 
1' efficienza c‘ infogna , thè quanto piò vicine fra di loro fono le Farti del Contrappunto 
tanto pii perfetta , e di maggior forti riefee 1‘ Armonìa. E fe nelle moderne Compojttioni , non 
fempre vtdefi praticato un tale avvertimento , ciò proviene , perchè non è fempre necefiario i 
fu nttccbì l' Organo, ogni qual volta venga da Perito Profeftore fonato, il quale non 
unga una mano a Levante, e l’ altra a Ponente, viene eoli* unione degli accompagnamenti 
a riempire quel vacuo , che accade per la diflanza , che incontra fi fra una Parte , e l' al- 
tra . Anzi tal volta in certi cafi , ne' quali il Compofitore, o per dar maggior rifatto alla 
Compofizione , • perchè le Parti non vengono ad avviluppaci ajficme , farà opportuna, e 
produrrà ottimo effetto il far rbaltare in alto una delie Parti , affinchè col difeendere 


U) 


di eftn 

gualche 


coll' afetnicre moderatamente delle altre, 
gruppo di dolce , e grata Armonìa , come e 

P~ *- 


_ «/ 

vengano ad unitfi , e formare un 
dimofira t* Efempio feguente ; 


B — ' — » — — ‘ - 
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Nel Contrappunto però , di cui trattafi net preferite Efemphre , è troppo chiaro , e neeeffarto , che 
le farti , per JÌ {folate , e prive di qualunque rinforzo i * Imflrumenti , filano fra di loro unite , 
affinchè producano un Armonìa piò efficace , e I ' una dia maggior forza all * altra U Zattera 
per tanto , fempre abbondarne in forni nifirare t degli Axtvertimenti , non foto f penanti alla Teori- 
ca , ma [ingoi Arme nle alla Pratica fopra del Contrappunto > ci ajftgna qual difianza pofta prò» 
ticmrfi fra le Parti , e nell * ifefto tempo , perciò che riguarda il fecondo Avvertimento del prem 
frate N ino. VU. , e * infiruifee , come le farti debbano fiore eatro i limiti , e U Corde del Tuono .. 

Cai* 
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Vili. Vicn proibito il paflaggio di qualunque Confo- 
nanza ad una Confonanza perfètta per Moto Retto (i). e.,. 

c * IX. 

Coti dunque lafrio ferii f il lodato Autort ( Ite. eit. P. 4. Cap. 51.) Si de’ avvertire 

di fare, che le chorde eftreme del Biffo non fiano più dittanti dalle eftreme del Tenore 
che per una Duteffaron overo per una Diapente (Quinta): ancora che non fa- 

rebbe errore, fe paffaffero anco più oltra per un’altra Chorda : coneiofiach? porte in tal 
maniera verranno ad effcr in tal modo ordinate; come fi è detto di fopra : che l’uno* occu- 
perebbe le Chorde del modo Autentico, & l’altro del Aio Piagale. Stando poi in tal gal- 
la legati il Baffo col Tenore, farà facil cofa difporre al Tuo luogo Se collocar nella can- 
tilena 1 * altre parti; impcroche le chorde eftreme del Soprano li porranno con Je eftreme 
del Tenore dittanti per una Diapafon (Ottava); Se così tanto il Tenore, quanto il Sopra- 
no verranno a cantare nelle chorde del Modo autentico . Sintigliantemenre lì porranno 
quelle dell’Alto con quelle del Baffo dittanti per una Diapafon; Se faranno poi collocare 
quelle parti in tal maniera , che nccupararno le chorde del Modo piagale. Collocate adun- 
que in tal guifa tutte quelle pani, il Soprapo tenera il luogo più acuto della cantilena, 
& il Baffo il più grave; & il Tenore Se 1 * Alto faranno le parti me?.ane con q ietta diffe- 
renza però, che le chorde dell’Alto faranno più acute di quelle del Tenore per ma Dia- 
teffaron , poco più,, o poco meno. Et tanto faranno le chorde eftreme del Soprano lon- 
tane da quelle dell'Alto, quanto quelle del Tenore da quelle del Baffo. Et benché (come 
hò detto) tali Farti fi pollino eftcnderc alle volte per una chorda nel grave & anche nell*' 
acuto, & per due anco Se più (Ce fuffe di bifogno), oltra le loro Diapafon ; tuttavia fi 
debbe cercare, che le parti cantino commodamcnte Se che non trapanino la Decima, ove- 
ro la Undecima chorda ne i loro eftrcmi , effendo che verrebbono ad effer sforzate, fati- 
cofe Se difficili da cantarli per la lora afeefa Se difccfa . Si .debbe oltra di ciò avertire, 
che ’l Baffo non fi efteuda molto fuori delle Chorde della fua Diapafon continenti il Mo- 
do nel grave : ne il Soprano medefimamente nell’ acuto ; percioche quello farebbe cagione 
di fare che la cantilena fi farebbe eli rem a ; la onde ne feguitarebbe difeommodo grande 
alti cantanti . Debbe adunque fare il Compofitore , che computando la eli rema chorda gra- 
ve dei Baffo della cantilena , con la eftrcma acuta del Soprano , non trappailì la Decima- 
nona Chorda ; ancora che non farebbe molto incomodo , quando fi arrivaffe alla Ventèli- 
ma ; ma non più oltra : percioche offervandofi quello , le Parti Tetteranno ne i toro ter- 
mini , & faranno cantabili fenza fatica alcuna . 

( 1 ) Affiochì la menu del Giovine Compofitore non refli oppreffa dai troppo numero delle Regole , che non 
può fe non generargli confusone , e Jvogliatetza , fra i tanti Precetti , ì fato da me r/f eretto' in un 
Jolo il prefente , che da' Macfiri viene divifo nel numero di quattro . L' oggetto avutof dai me- 
dtfimi in preferivere tali Precetti , non è fiato diretto , fe non affinchè , non foto fi offtrvaftt ri- 
goffamente 1' altro prefifio al Num. II. , ma per it fuggire ancora ogni ombra , ed ogni fifpet- 
to , che pottfre condurre alla trafgreffionc di una tal Regola . Ma ficcarne fonavi annette per ne- 
ceffità molte eccezioni , fingo! armeni e nelle Compofiziom a pià Voci , viene perciò a ridite fi , come 
e’ infegna il Canonico D. Angelo Berardi ( Pecchi Af ufic. pag. 8, ) , a doverfi ofervare a due 
fole Voci i che però coti lajeio fcritto il citato Autore diligente r ac coglitore delle Regole di Con- 
trappunto de' primi Maefiri . Quelli movimenti non fi devono ufarc r.el Contrappunto offer- 
vato a ». voci, perchè nc naicc il fofpctto delle due ottave, e delle due quinte, confor- 
me chiaramente U vede negl' intervalli coaipolti . 





•egota I. Nella quale apparifee 1* errore, che nafte volendo andare da una perfetti all’ altra 
perfetta fenza il moto contrario. 

' ' « „ « * » i . 11 . 1 1, « « _____ 
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IX. Che il Contrappunto Semplice , o fia Nota con tra 
Nota, debba eiler compofto di fole Confonanze; e di 
Figure d‘ ugual valore (i). 

X 


Xcgola II. Volendo procedere dall' imperfetta alla perfetta fenza moto contrario, re nafeonq 
fimilmente gli fleti» errori, c fofpctti di due ottave, c di due quinte, e fono movimenti 
poco grati all’udito a a. Voci nel Contrappunto oflcrvato. Eccone la preva: 


t — . H 

fera — s 



< E * " 


I Abbile* 


V hf— — * # -m 


Sefpetto di due 
Quinte . 

dìi_ 

Jwertaji però , eòe qualunque degli accennati Eafiaggi, pojrano praticar fi anche per Moto Obliquo • 

(l) Affinrhì il Giovane peffa ahìlìtorfi ai apprendere perfettamente l’Arte del Contrappunto , porrò 
quì in rifhrette quanto a tal fine ne inferno il tarlino. Egli nelle Infili. Harm. P.J. 
eap. 40. Eiiz. 156». intorno al modo che fi dee tenere nel fare i Contrappunti Semplici a 
due Veci chiamati a Nota contri Nota, cori l afe io ferino : Fa di bifogno di ritrovar un 
Tenore di qual fi voglia Canto fermo , »! quale fia il Soggetto della Compofizionc : cioè 
del Contrappunto, di poi bi fogna eliminarlo con ogni diligenza: Se. vedere furto qual 
Modo (0 Tuono) fia compoflo ; per poter fare le Cadenze ai loro luoghi proprii con pro- 
posto; & conofcer da quelle la natura della compofizionc; accioclil: facendole per ina - 
vertenza fuori <** 

Modo con qn 

Se dal xnezo c_ .. , , . „ 

Modo vengono dirrtojlrxte in queflo noflro Efemplare , quì folata ente proporrà uno degli r EfempJ 
dì Contrappunto Semplice propofii dal lodato Zirlino Jopra di un Canto fermi del primo Tuo- 
no , che è et feguente : 

ir--» --1 «-i » — -1 O h a 1 


conofcer da quelle la natura della compunzione ; acciochc facendole per ina- 
ori di propofito , & fuori de i loro proprii luoghi , mefcolando ciucile di un 
quelle di un’altro, non venghi poi il fine ad e (Ter diflbnante dal principio* 
0 della Cantilena. Siccome poi le Cadenze particolari , che richiede agni Tuono , • 

•_ .a. a b ........ .... J » -> 1 ! F fr »»> ^ < 


Contrappunto . 


Caute fermo. 


_Lc 


V P 1 » — — — — » 1 — 



X>op« queflo eont inva l'Autore il fiio infe*ntmento coti. Onde porremo la prima figura , 0 
nota del Contrapunto lontana dalla prima del Soggetto in tal maniera, che fiano 
dittami per una delle Confonanze perfette. Fatto queflo accompagr.arcrtìo la fecond^ 
nota del Contrapunto con la feconda del Soggetto dittanti 1 * una dall’ altra per 
una Confonanza ; fia Perfetta, overo Imperfetta: purché ella fia diverfa dalla Bru- 

ma ... . facendo che le parti della cantilena fliano più unite, che fia poffibi- 
le; & che 1 ’ una, S: l’altra non facino movimenti di grande intervallo ; accioche 
le parti non fiano tra loro molto lontane .... finiremo il Contrappunto per una 
delle Confonanze perfette. Dal fin qui efpofio , patri il Giovane, che defidera impof- 
frf.tr fi di qutfi ’ Arte , efircitarfi in quello fomplice Contrappunta , il quale effondo privo 
della drvrrfiti delie Figure , e delle Difettante , non può ricever altre pregio fe non 
dalla retta (allocazione delle Confinanze . 
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X. Come nel Contrappunto Diminuito, chiamato 
ancora Colorato , o Florido compollo di Figure conlònan- 
tl di diverfo valore ; pofl'ono praticarli le DilTònanze in 
due modi; l'uno di grado , di paj/aggio , e alla sfaglia ( i ) ; 

e 


{») Sebbene il Contrappunto Diminuito fa compojlo di Figure Confortanti di diverfo valere , tra que- 
Jfe nondimeno i primi Maejlri ve n introduftero alcune Dif tonanti con obbligarle però a certe leg- 
gi , affinché venifte moderata nudi’ afprezza , e difpiacere , che per fe flefte rendono all Udito , 
Sci primd modo indicato , cioè di patfaggio , di grado , e alla sfugita le praticarono con qutfta avver- 
tenza , che di due Figure di minor valore contro di una Figura del doppio , o di maggior valore , 
come fono due Minime contro una Semibreve j due Semiminime contro una Minima , due Crome 
contro una Semiminima , (ire. t che la prima delle due indicate Figure fofte Con fonante , e l altra 
Di/ tonante ; o pure , che di quattro Figure contrappofie ad una Figura di quadruplo valore , la 
prima , e la terza foftero Con fonanti , e la feconda, e la quarta potè fiero praticarfi , non folo 
Confonanti , ma Dif tonanti , come dal feguente Efempio i il quale per maggior comodo ? legna- 
to con due lettere, che fono il b. indicante la buona , cioè la Conforta nza , r il c. indicante In 


cattiva , cioè la Diftonanza : 






~ -Sic-» 

pj quello Efempio (fratto dal Zarlino ( lnfl. Harm. P. 3. Cap. 41.) rilevaf , come alla prima Ca. 
fella, tanto la prima Semiminima , che la Seconda fono Confonanti, perchè formano il Salto 
di Terza . Rilevaf in oltre, come ogni qual volta una Figura ha il Punto, fetonte tal 
Punto indica /* ifleffa Voce della Figura a cui è unito , egli deve efter Confonante , co- 
me rifeontrafi alla Seconda, e all’ Ottava Cafella dell’ tfptfio Efempio, Sonovi pero al- 
cune eccezioni infognateci , e praticate da’ Maeflri dell* Arte: I' una fi è , che fe • dopo 
una Minima fe guano due Semiminime ; tot) fe dopo una Semimiahna feguono due Crome , 
In prima di effe può efter Difettante , purché 009 faccia Salto , ma la feconda deve ef/rr 

ftrr* 
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e 1 ’ altro con legatura , o colla Sincopa ( x ) . 








femore Comfort anta , cerne »n quello Efempio : 

Mende pur anche , eie in luogo dello Confortati- 
lo pongafi alcuna volta la Difionanva , f&e vol- 
garmente ebiamnfi Nota cambiata : Ciò fueeede 
in due maniere , la prima , ebe la Nota an- 
teredente può e fiere Confonante iti* altra ma- 
niera , che può ef/er Diftonante ; tanto nell * 

uno , ebe nell' altro eafo vien permefio , ebe la \. ’ 1 — ■ o — - 

Confomanva fia in luogo della Diftonania , e quefla in luogo della Confortane , ab. 
ben: hi nel fecondo eafo incontrati]» due Dijton.tnze di feguito , eccone l ' Efempio • 



Convien anche a/lenerfi do certe Note , ebe danno la volta , eiol ritornano indietro , 0 fi a no 
'■ * ° difeendeitti , flanteebl tali Note devono ejfer Confonanti , come ci dimojlra 
I LJempto Jegnato con un jfjìerijco . 





T>evcj f«J »'» ultimo antera avvert 'rr , rie ficcarne da' Pratici vien eonfiderata , 0 praticata 
per Diffonama la Quarta , abbencbl per fe Jlef/a fia Confonanza , reme evidentemente ho 
dimoitene in varj luoghi di quejlo Efemplare , r fpeeialmente nel Tomo primo della Storia 
della Mufiea ( pag, 176. feg.) % ciò non oliarne bo eonfiderata per Difsonana la fuddet - 
t* Quarta per conformarmi alla Pratica di tutti i Maefiri di quejl’ Arte . 


( * ) altro modo con cui vengono praticate le Di f tonante , ? di ufarle con Legatura , 0 

colla Sincopa. La Legatura l compofla di due figure d' un' iflefto valore , ed efpnmen - 
#/ un' ifiefea Fere f /a prima dalle quali è nel fine della Battuta , e / * a/rt* nel prin- 
cipio ; • /are / ' «ma »*/ &/ battere , c / ’ altra nel principio del levare , le quali 

figure fono legate affitmt , come da queflo Efempio : 



1 


51 


u 


Sincopi fai rojìa d * una fola Figura , la quale è pota in maniera tale , rie 
#«/4 f arte ir/ /e vare , 0 /arte riri battere , • ai contrario parte del battere , * /arte ari 


levm , teme vtd.fi dell 1 Eftmph . Tre , 

noi.»»/ nebiegonji per uf.n le Difenile. f- _ 

*» «a Legatura, o ratta sincopa. i',« ( L ^ „ Iqcr^zfc 

*. Preparazione , / • aitr, di PcrcutKnnr .■ I V— < ~ l ~t ~ :S_tEj- : 

• Im tcrt., di Sifoluzione. Li Prepara- I * ’ — #• 

zione eenfift , tbt U primi dilli die No- \ 

«e legate, . a prinipie delti Nota Sin- |~*rT -i 1* „ 

topata fiiCiifeiiit, . Z.» Percuflìone r.a- l^iir 

Mt , eh fende fermi , e le/ ut tu r | «■ — — _ :ZZZFZZZZ: 1~ f : 

teledrin figuri , viene di uni , , pii gel. V *- * " ar - T — •— 

riebi.de per 'legge imJZìf.iiù* lb'e‘'dif t hd f*U*ìndl"' b* F "" Ut *f ’ . **/W«*«tn» 

Siilo, „> di difendere di Siile, fin,,!» iLje'mr ’ t *{*V‘*! n * di * r * lU ’ • ** 

nunzi eoi Ugniti ì che un ritardo d7n, r 'Òc* ' M ‘ c * r ‘ Jru . u Difim 

Ostri, deve rifelverfi i. Terza U Qein. enr . C ?' ,r °" Jni » • Ot „i nltvifi rie In 
Htma tm Ottava , «*# dati * */>»/« . *** ***** TtrLMi u Settima in Sfai 9 té 


:."£3=C=3 


4» 

38=SqF 




»« 1» -»* 


■ • 4 1 1 w tt 

le Ce. feline td^gni V'jjbii'JZt 'tftegluf^ib'T^lu " ,td,M mU 

Prepara , Percuote , e Rifolve m < 'L, é 4 a, tdt ’ "■ P ,r •*•/• detta Tini , rie 

Parte legni, , Sinopia , ..,,’ij meveidls mll ^ “ ?*"'■ tkt ® J * «rtarr corre /a 

Za Ceifeiuzi; pe, i, . Ma / r . ( •"• dilli Kifelmzieie , tritar « aariar* 

preferiti, le , , , ac ,„,rìf, il RImLùJ*? %* r V0 "‘ U *}"• . »** >‘l* » f"rvi le leggi 
rimette e i dimeflei U /ignite if.mpi, ; ° f *“ • »"* * ,V » t ,nu f", nmi pA tgS. 


issi 


hs5^4s!SHir^èie— • • 

bf erediti di devet" trn'ilr^ , 'T°ll rt l' rW, è fi* Djftmmtt Internili ptreb* 

Hott. Ogni t uil velli dn fi, il ^ Biffi \ ì f"’[ ’ “ "‘•fenderli tu In 

gì urtili di in .Un p, rt l ìm S JJJ“ > l l™‘ r °* i *™ n '*'' f* legumi , , eh. vem 
«aorta ri, li fi,,, rifelvi difeendeidi ÌL ’t f P*?"* • * ™«'«. 

rendi , . . 11 . gefil , jt f, U di Oeiru L frò , * '■ f> r‘* D! f‘—’™ f‘rd di Se. 

re lego , t vtigi urtili di ii’ajtn Petr/fl é.' ili '**""*"' * ‘ •"»•, ‘ Superi., 

pere putide I. Pine gnve fermi I. 7L Z* "felvt ili • Unif„ne , rie 

rifolve tir Qttivt, Jbtnbì rrtimntrfà Sn^dl S ° P1 ' » ’^T* ""* *' N ““’ cht 
Vf* eenfufieut , td tpuivete , thè V "* * Wj ?f O'rrrace ad rana. 

«#<*rr< rrraar 1' Ef empie i ’ f •"Imene tifetr pub nllt mente de! Cimar Cam 
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A bbìamo in fine un partì colme avvertimento intorni, la Qnarta Legati , e Sincopati datoti 
dal Zarlino ( Inflit. Harmon. P. 3. Gap, 4». Ediz. del 1573.) Ufiremo , dice egli, 
etiandio la Quarta Sincopata, dopo la guale fegua Tenia alcun mcio la Semidiapen- 
re ( ciò } Quinta f alfa ) « dopo quefta immediatamente Tucceda la Terza maggiore, 
peroioche la Semidiapente è porta in tal maniera, che fa buono effetto; efTcndo che 
tra le parti non li ode tnfta relatione ; eccome /’ Efempì 0: 

Nelle Compcfizioni a piti di due , e /ingoi, tr mente a tre Voci , ol- 
tre le Dlfionanze Legate, 0 Sincopate, è • ne cefi a rio , che il Gio- 
vane Compofitore Jia inflruito con qual’ altro Intervallo pofia ac- 
compagnare ognuna delle indicate Difionanze . Che però egli deve 
accompagnare con la Quinta la legatura di Quarta , la legatura 
di Quinta fai fa con la Terza; la legatura di Settima con la 
Terza ; la legatura di Nona con la Decima , 0 con la Terza ; 
la legatura di Seconda formata dalla Parte grave con la Quarta , ^ 

* 0 con la Quinta i 0 pure con la Quarta alterata , 0 fi a maggiore ; ed eccont /' E f em- 
pio dì ciafckeduna: 





pratica ufi ancora le Legature , • Sincope doppie , e fono la Nona con la Quarta , 0 pure 
la Nona con la Settima , coi) pure la Settima con la Quarta , la ifual Quarta deve 
fempre efttrt al di fotte iella Settima , afiincbi non nafeano due Quinte , e 5 uejle Legatu- 
re devono ufarfi con te condizioni ajfegnate di Preparazione, Percuflìonc, e Rifbluzio- 
nc , cotxc ti dimofira l ' Efempio feguente : 
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Kt* fori inutile *1 Giovi»* , rht dtfìder M impofttftorfl di futfl' Artt , il ferir fotti gii otiti 
,*0 tfrmpj u tre Vtei de' primi , f piè tallitati Moejlri 9 affatto pofr » iafrutrjt dii mo- 
do di proti, or I* Diffami , mt tutor t dotto coudotto , tic dovi tutore uel muntggtor, 
tre torti. 




tfem- 


X 


ixix 

♦•r * 

Efempio del Zarlino fopra V Inno di Pentecofte eftrat- 
to dalle Inft. Harmon. P. 3. Cap. 63. Ediz. 1573. 
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Stempio di Giovanni Pier -Luigi da Paleftrina eftratto 

dal Cantico Magnificat del Secondo Tuono . 




Digitized by CjOO^Ic 




XXXI 



Il Giovine, che defidera apprendere V Arte del Con- 
trappunto ulàr deve tutto lo ftudio per ben impolfefiàrfi 
degli Elementi, e delle Regole elpofte in quello Efèm- 
plare , perchè elfendo quella la Baie , e il Fondamento di 
tutta 1’ Arte, e del polTedimento di elfa, verrà a for- 
marli un capitale da poter comporre fàcilmente, e con 
gradimento in ogni Torta di Mulìca tanto antica, che 
moderna , e di qualunque Stile ella lia . Egli è vero , 
che ogni lorta di Mulica, ed ogni Itile ha le lue par- 
ticolari eccezioni , nelle quali conlille tutta la differen- 
za tra una Mulica, e un'altra, e tra uno, e un’altro 
Stile; Quindi è, che una gran parte della Mufica mo. 

derna 
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XXX ii 

derna comparifce affatto diverta dall’ antica , e da quella 
propofta in quefto Efemplare; con tutto ciò però il Gio- 
vine Compofitore deve reftar perfuafo , che 1’ Antica è 
la Baie , e il Fondamento di tutti i Stili , e di tutte 
le varie tòrta di Mufica introdotte da principio fino a' 
giorni noftri. Ogni Torta di Mufica, come diceva, ha 
le Tue particolari eccezioni , e la Mufica moderna con- 
feguentemente ha effa ancor le tiie, ma a ben riflet- 
tere, quelle fono dedotte dalle eccezioni della Mufica 
antica, onde tùffiftono tempre que’ primi Principi Fon- 
damentali , che Tono neceflàriiffimi -, e Te piacerà a Dio 
lpero di dimoftrarlo non Tolo nel progreflo della Storia 
delia Mufica, ma Tpecialmente nel profèguimento di que- 
fto ETemp are . In quella pi ima Parte ritroverà unite agli 
tfempj de’ più celebri Maellri , che fiano llati , molte 
eccezioni , che tòno adattate a quefto Stile , e fi accer- 
ti il Giovine, che le eccezioni utàte a tempo, e luo- 
go, Tono il più bel pregio di quell’ Arte; ne confitte 
la perfezione di qualunque Compolizione nell’ oflèrvan- 
za ngoroTa e tcrupolofà delle Regole, la quale rende 
le Compofizioni anzi che grate, languide, e ftucchevo- 
li, ma nel tàperfi adattare alle circoftanze, avendo tèm- 
pre in villa quel fine unico della Mufica , e che ri- 
chiede la Natura, che è il dilettare, e muovere gli af- 
fetti . Quindi è , che appoftatamente mi tòno attenuto 
dall’ adurre moltilTìme altre Regole, che vi tono, con- 
tentandomi di qui regiftrare le puramente neccflàrie. 
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SAGGIO FONDAMENTALE 

PS A T I C O 

DI CONTRAPPUNTO 

SOPRA 


IL CANTO FERMO. 



PRIMO TUONO AUTENTICO 
La di cui corda finale è D la fol re grave. 


I L primo Tuono è contenuto nella quarta Specie dell’ Ottava 
divifa armonicamente , che fi trova tra le due corde ellreme 
D. J . , e fi compone della prima fpecie della Quinta _D. a., 
e della prima fpecie della Quarta a. d. polla fopra la Quin- 
ta (i), eccone 1’ efempio: 

r / T r ' r T ir A rr r r r nr t o 


Quinta . 


-\ f* 




Quarta . 

-* — < ♦ 


Quello Tuono fi trafporra per b molle alla Quarta di fopra , 
come dal feguente efempio: 


Quinta . Quarta . 



Sei fono le corde , nelle quali hanno principio le Compofizioni 
di Canto fermo del primo Tuono, e fono C.D.E F G. a. (a). 
Le Cadenze regolari di quello Tuono fono I). a. ed F. (3). 
La Cadenza media dell’ Intonazione , o Cantilena della Salmo- 
dia è in a. Le Cadenze finali Romane fono in I). F. G. a. 
Alcune d altri Riti , oltre le fuddette , ritrovatili anche in C. f^). 

TRI- 


(x) Zarlino Injlit. Hit mon. Parte 4. Cap. 18. £<//£. del 1558. 1)62. P. Angelo da Picitono 
Fior Angelico di Mu/ica Uh. I. cap. 48. 

(2} Petrus Àaion de l»JUt. Ha r moti, lib . 1. cap. 34. P. Stcphar.us Vanneus Recanet. de 
K\ufic. lib. ». cap. $0. 

CO Zarlino loc. dt. 

(4^ Vedi nel p» imo Tomo della Storia della Mujica Tavola il. pag. j 8 r. , e Tavola V. pag. 398. 



Del P, Cojlanzo Porta 


i'ecum priuci - pi um 


x in fplendo 
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CO EmioHi minore, ehe corrifponde alla noftra Tri poi* di Semiminlme. 

CO prefcnrc Antifona , abbonditi fctitta dall’Autore con le chiavi trafportate , redn 
però, mediante la chiave di Baritono del Baffo , nelle corde naturali del primo Tuo- 
no, tauto pii) che effcndo imperfetto ai di (opra il Tuono della prefcnte Antifo- 
na, nou v’ era alcuna neccfiiti di ufare il trasporto in altra chiave, effendofi uni- 
formato in quelto modo ai Libri coraH di Canto fermo , re’ quali trovali ferina 
nella Chiave di F fa ut . 
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li. Efempio. 

Di Gi o anni Pier •Luigi 
da Paleflrina • 


"Sfratto dall* terzi* Strafa 
dell ' Inno per la • Fejt* di 
tutti li Santi. 




Le parole dell ' Inno prefente % e de' fu [Te fluenti fono diverfe da quelle , di cui f ferve 
ed ternamente 1 a Sant a Chiefa Romana fecondo la correzione del Sommo Va ni e fise 
Urtano Vili. 

CO Ione è del primo Tuono trafportato alla quarta Copra , come fi trova negli 

Antifonari, anche amichi» benché di raro. Nella prefeme Fuga il Baffo, e il Con- 
tralto ri (condono d’ Imitazione al Soggetto compolto delle Note del Canto fermo 
formato dal Soprano, e dal Tenore * il Soprano, perché fi tende pili fcnfibile agli 
Uditori, e il Tenore, perche egli é quello, che deve {ottenere il Tuono, C con- 
feguentemente il Canto fermo . 

CO imitazione, che merita d* effer enervata per il fuo artifizio, e naturalezza* 
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(l) la tffpofta del Contralto é da notarli, perchè rifponde alla Quinta (otto del Sopra- 
no, con quella avvertenza, che il Contralto diminuisce per metà il valore delle 
Figure ufate dal Soprano. Quello (involare artiheio era famigliare ai Maeltri di 
Contrappunto anteriori al Palettriua , (ingoiami ente nei Canoni; e petciò lafciò 
fcritto hrmanno Finckio (Pratica Alufica lib. 3. de Canouib.,) Crcfctl , vtl Drerefeit 
in duplo , triplo Cic. y li Cananei odmodum vulgate / Junt , itfque prò arbitrio 
phoiujtte ut untar • 
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cum San - tìi» o mai 


con for tcs Chrt iti 
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rnul cum San Aia 
CO 





mni bus con for lei Chri - Iti 

^ CO 
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• mni bua cum Sanftia omui bua con - forte* Cimili fa ci te 



CO Dovendo levare U b molle a qualche Nota , praticarono l primi Maeftri dell* Arte in luo- 
go del di legnarvi il g . Ciò veniva da eflì fatto, affiuchd , iu occaftoue del trafporto , 

non nafeefle equivoco, e contrario effetto. In fatti là feguente Nota j 


franata col trafportandola alla Quarta Cotto, oalla Quinta Copra, convien regnarvi 
il !» acciocché il Cautorc crcfca la Nota un Semiuiono , come dal feguente efempio s 

che accaderebbe al contrario, fe in luogo del f fi fegna/Te il 

(a)Propoita condotta con gran maefUìa»o ve tnttc le Patti confervano la realità del Canto fermo. 
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CO Notili, che le rtfpofte della prefentc Fuga fono Beali, c quello che merita particolar 
ofTcrvaziouc lì é, che le Farti , nel conferiate la realità delle rifpoltc alla Quinta , efeo- 
no fuori dell* Ottava del Tuono formando il fatto alla Quinta della Quinta , il che re. 
chcrà ammirazione a molti de’ moderni , i quali per lo piò non ammettono che la fola 
Fuga del Tuono ; al contrario gli Antichi perfuafi , che la Fuga Reale folle più prege- 
vole , « più comoda al Competitore , praticarono più quella , ette quella . 
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— — Spiri tui Sau* - - Ciò 

leva fiempre la terza parte del Tutto alle figure fottopofe alla perfezione ma nella im • 
p<r elione {come ufar.o U Mede» ni ) leva femore la quarta parte , perciò nei prefeute 
caro, c in altri confimi!!* la Figura quadra * che c Semibreve per edere legata con I’ an- 
tecedente .che ha la gamba* o coda al di fopra * viene ad effer compita unita alla Semi- 
minima , che le vien dopo immediatamente . 

(•) Le due Quinte per moto contrario fpert'u fi trovano praticate non f lo dal Paleftrina , ma 
da tutti i primi Martiri dì quei tempi ; e la ragione é perché due Quinte , c due Ottave 
per moto contratto non fono della lleffa fpccic, n.a di dive fa , come nel prefeute efem- 
,r>» • in cui la prima é Quinta fcinplicc , .e la feguente è Duodecima i 
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nus (ri bus lio nor u nus. 


— B— -n~n~ 


bus ho uor u nus. 
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bus ho nor u nus (ri bush-nor 

(i) Àbbcnché l' Inno faccia Cadenza ne! prefentc luogo un Tuono più fono della Ficaie, l’Au- 
tore però, perche troppo aliena tal Cadenza dal Tuoco delia Coir poli a ione , ha ufato 
J' Artifizio di condurre il Balio , mediante una Cadenza Imperfetta di Settima , c Sella 
alla Quarta fotto, che c* P iitcfTo che la Quinta del Tuono , c in quello modo sfugge 
una Cadenza per fe lidia troppo irregolare. 

(a) E' da notarfi che P Autore , con tutti gli altri Ma e fin de’ fuoi tempi, nelle legature 
formate dal Baffo , per lo più in luogo di Seconda, Quarra, e bella, praticarono 
di accompagnare ccn Seconda, e Quinta; e la ragione è chiara, ed evidente, ogni, 
qualvolta ride tufi , che in tal modo egli è un Rovcfcio di vera Cadenza . 

B 2 • » 
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CO Cadenza media dell’ Intonazione • 

(3) Cadenza media Regolare in tutte le Parti del Contrappunto nella Quinta del Tuono . 

(4) Il Contralto forma la Cadenza finale del primo Tuono La fot fi ìa foì fa mi re 
nel mentre » che le altre pani ai numeri (5} formano un bel Contrappunto a due 

Vo- 
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Voci, che può ancora chiamarti Soggetto d’ imitazione . Il Soprano al num. (6) ripiglia 
alta Quarta Copra la Cadenza Finale formata dal Contralto « e le altre Parti a vicen- 
da ripigliano pure 1* accennato Contrappunto a due condotto felicemente lino alla 
fine del prefente Vcrfetto. 


( 7 ) Il Tenore , ficcome i quella parte , che 
Copra le altre deve uniformarci , e Dar 
attaccata alla natura del Canto fermo , 
termina quclto V erfetto con la cadeuza 
finale dell’ Intonazione , c ftì rift retta 
entro le Corde della quarta fpecic dell* 
Ottava di quello Tuono di Copra ac- 
cerniate . 

- 4 JIC 8 ) Tanto nel preCente efempio , che 
, . nell’ antecedente il Paleltriua aflìe- 

me con tutti gli altri Macftri dell* 
Arte nelle Compofizioni. a cinque, 
e più Voci in Tuono di Terza mi- 
nore terminano con Terza maggio- 
re , la quale, come dimoftra la Teo- 
ria , e la Proporzione degl’ Inter- 
valli, è Cempre più perfetta , che 
non è la Terza minore, e vuole, 
che fi termini la Compofuioue in 
Confonanza perfetta , ciod in Uuif- 
fono, Ottava, e Quinta. ( Vetr. 
Anron de hip. Harm. ìih. 3. cap. XX.) 
E ciò vedefi praticato da’ primi Mac- 
eri nelle Compofizioni a due, a tre, 
a quattro Voci. Ma ficcome nell» 
Conttappuuti a cinque, o più Vo- 
ci Cono forzati i Compofiteti a in- 
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trodurre nel fine anche la Terza , hanno perciò coftantemeute praticato nelle Com- 
pofizioni di Terza minore di terminarle iu Terza maggiore. Ciò deve fervir d'efem- 
pio. ad alcuni moderni, i quali più per capriccio, che per ragione, hanno intro- 
dotto di terminare le Compofizioni, c il Tuono dell' Organo in Terza minore. 
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SECONDO TUONO PLAGALE 
La di cui corda finale è D la fol re grave. 

I L fecondo Tuono è contenuto nella prima Specie dell’ Ottava 
divifa aritmeticamente, che fi trova tra le due corde eftrcme 
A. a., e fi compóne della prima fpecie della Quarta A. X) , 
e della prima fpecie della Quinta JD. a. polla fopra la Quar- 
ta (i) , come dall' efempio : 


r 


Quarta . 


Quinta . 



Quello Tuono fi trafporta per b molle alla Quarta di fopra , 
come vedefi dal feguente efempio : 


' ' i - 

Quarta. ' Quinta. 



Cinque fono le corde , ove le Cantilene di Canto fermo del 
fecondo Tuono hanno principio , e fono A. C. JD. E. F. (a) 
E le Cadenze regolari fono in JD. a. e F. (3) 

La Cadènza media dell’ Intonazione c F. 

Le Cadenze finali Romane , e d’ altri Riti fono in JD. (4) , 

in qualche Introito anche in C. (5). 

c SE--* 


CO Zirlino htftit. Harmon. P. 4- Cip» 19. delle Ediz. 1558. Jj6a. 

(a) Franehinur Gajfunur Prudi. Aluf. li*. X. Cap. 9. Pietro Aaron Trutt. dello H ut uro 
de* Tuoni Cup. ai. 

Ci) Zarlino loc. cit. 

(4) Storio della Af ufi cu Tom. X. Tav. a. puff. 381. 

Co IWi l* Introito: Lux fulgcbit dello fecondo MeJJfo di Notule. 



SECONDO TUONO. 
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qual apprn - pìn - quat re dcm pti o ve 
CO L’ Attacco tra il Baffo , e ilTcnore é pregevole , perché é riftretto, e formato fopra la 
Fondamentale , c la Quinta del Tuono , abbcnchc il Canto fermo comincia nella Terza 
e quali fino al fine dell* Antifona lontano dalle Corde del Tuono, c fc il Soprano non ri- 
fponde in alcun modo, oltre l’cflcr itato ciò praticato dal Paleftrina , e da altri Maeftri 
del Secolo anteriore 1400., non deve attribuirfi a difetto dell’Autore , perché in tale cir- 
costanza non poteva introdurvi alcuna Rifpolta coerente alla Prorotta . 

CO Imitazione in parte di Figure , c in parte di Sillabe , e d* Intervalli , perché il Tenore fui 

£ ricopi® rifponde di Figure , e pofeia d’ Intervalli , c di Sillabe . 

i differenza , che corre fra la Cadenza Ordinavi a , e la Plorale , é che quefta palla dalla 
Quarta del Tuono alla Fondamentale, e I* Ordinaria patta dalla Quinta alla Fondamenta- 
le , ccconc T efempio : Si Z - — - Z g l Pollo ciò, non v’é ragione, che perfuada 

— — il — ET — • 

Cad.Plag. Cad.Aut. 

ettere la Cadenza Pìafaìt propria del folo Tuono Piagale , né la Cadenza Ordinaria pro« 

£ ria del folo Tuono Autentico. In fatti dai primi Maeftri dell Arte ritrovali praticata la 
«denza Piagale tanto ne 1 Tuoni Piagali, che negli Autentici. Offcrvifi come il Pale- 
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fl. Efempio . 

Di Gieanni Fier-J.nigi 
d* Taleftri» » . 


Eflratto dall * Inno di Santa 
Maria Maddalena Penitente. 
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ftrina nel Verfetto Dipofuìt potente / del Magnificat del primo Tuono , nelle Strofe dell* 
Inno Sanflorum mentii f che è del terzo Tuono , e in altri luoghi : così il P. Coftanzo Poe- 
ta nell'ultima Strofa dell'/for morii Stello : nell'Antifona ; Magnificatuj eft C ?c. liudie Chri. 
fiut no tu t e/i C ?c. del primo Tuono: Quando nstut et del terzo Tuono , VAjfnut Dei della 
Beata Vergine del quinto Tuono » abbiano ufata la Cadenza Plorate ne' Tuoui Autentici : 
V Ut e fio pure ritrovali in altri Autori Claffici v i quali hanno uiata la Cadenza Piamole nei 
Tuoni Autentici , c al contrario la Cadenza Ordinario nc* Tuoni Piagali . 

(i) Bella Imitazione in cui le Parti formano un'Attacco piefo dal Canto fermo , Su cui il 
Contralto rifponde d* Intervalli» di Sillabe, *na non gii rigorofamente di Figure, 
per il che fi riduce alla Fuga d' Imitazione . 

CO Cadenza media del fecondo Tuono formata nella Corda Caratteri dica di tal Tuono. 

(j) Nel tempo che il bailo canta ftv le Note del Canto fermo del fecondo Verfetto delta Stro- 
fa , il Contralto forma un Contrappunto doppio, che al numero CO ** rivolta nel Sopra- 
no all' Ottava del Baffo , c il Tenore all’ Unirono del Contralto ; coti pure il Bado all* 
Ottava bada del Contralto, e del Tenore . 

C i 


IO 



{j) Al terzo Verf etto della Strofa , in cui il Canto fermo è limile al primo Verfetto della 
medefima, coll’ ideilo Canto fermo propone un’alrro Attacco diverfo dal prtmo,e termina 
pure ne'la Corda, che i la Caratteri dica del fecondo Tuono , formandovi la Cadenza 
media, come fi è dimoftrato al num. CO- 

( 6 } Nel quarto Verfetto , in cui il (.auto fermo é cnnfìmile al fecondo Verfetto della Stro- 
fa , vedeli con il Contralto , e il Tenore un Contrappunto doppio a tre. Oltre il Canto 
fermo nel Soprano al numero ( 6 .)*vvi un Contrappunto al num. (7) , c num. ( 8 ) a cui 
il Baffo al num. (9) rifponde. Al num. 0 °) il Tenore repplica l' iifeffo del num. ( 8 ), 
eli Baffo al num. (11) teppliea all'Ottava folto il Canto fermo del num. (A)* c il Con- 
tralto repplica dopo il Soggetto dell’ f 8 ) . Ai num. 1 17) il Tenore batte una Quarta alte- 
rata col Baffo , che forma una Settima col Soprano . la qual dtffonanzi chiamati Nota cam- 
biata , perché in luogo della Confonanza v’ é la Diffdnanza , e in luogo della Di fonanti 
la Confonanza, Aantcché, ( fecondo le prime Regole ) le Note , che vanno di grado, I» pri- 
ma deve edere Confonantc , e 1 « feconda Di Jfoaautc . Bermrdi Mifttl. Mujic. P, %. C*p . |0. 



de vate coutu 


Di Gioanni Pier - Luigi 
da Pale Brina • 


■CO Àrtiflciofb, nobile, e dilettevole é la prcfcnte Fuga, il Soggetto della quale vieti 
com pollo natte delle prime Note dell' Intonazione del Cantico Magnificat . Ajla Pro- 

? otta del Tenore rifponde alla Quinta fopra il Soprano , e il Contralto ripiglia la 
econda Rifpofla all’ UniiTono della Propotta , il Ballo all* Ottava fotto, e il primo 
Tenore all’Ottava fotto del Soprano. Dopo ripiglia P iltefTo Soprano la fua Rifpo- 
fta alla Quinta fopra , e il Baffo all’ Ottava fotto del Soprano, ed ecco in rìftrctto 
una Fuga condotta fecoudo tutte le Regole dell'Arte, perché alla Propotta dell* an- 
tecedente Tenore vi fono tutte le Rifpofte all' Uniffono, alla Quinta fopra, alla 
Quarta, c all’Ottava fotto. Deve in olite elfer noto, che alla quarta Nota del Sog* 
getto vi s’intende il b molle per due ragioni P una perché i Compratori di quel 
tempi non ha.mo mai praticati i Salti di Quarta alterata, il che accaderebbc non can- 
tando col b molle P fi ìamì\ 1* altra parchi 1’ I»toaa*ionf dal Cantico di quatto Tuo- 
*o è Do re do fé . • 
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fi'l Ma ficcome per 1* Inccnfastone de’ Mini ft ri dell’Altare fa duopo «Rendere in limgo i 
^ ' Verfetti del (aulico , cosi 1' Aulote ha inventato un Soggetto per contrapporlo * quello 
del Tenore comporto Copra le Note della Gadenaa meda dell liiton aitone ; le *\UcV*nl 

xifpondono chi atl'uc , e chi all* alito de' due Soggetti con Artifc) non lufeiiori a d* 

ferini al numero antecedente. Quello che deve avvertirli in querto Soggetto dell Auto- 
re fi è , che , ficcome nelle parole ferula „tjì v' i ““« Scala difeendente di Setit'mtnime , 
ccil, perché il prefente Soggetto compotto ancora elio di Semi minime fi dutingua dall 
altro, ha formata una Scala atccndcutc. . 



(l) Nella feconda Parte dell’ Intonazione nella parola Abraham giuncano le cinque Parti con 
grazia ; pofeia nelle parole ò* fem ni ' jus «tue Parti fanno un Contrappunto « il quale ft 
reppliea nel mentre che le alrre Farti formano la Cadenza dell’ Intonazióne del Canto 
fermo, e al uum. fa) forma la Cadenza alla Quinta del Tuono, indi fi Tiduce alla Ca- 
denza della Corda Finale, col rermiuarc il Vcrfetto con terza ma^ciore, • teaoie dft 
quanto vicb ftabilito nel primo Tuono all' Efcmpio IV. Annoi. num. • 
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I V. Efempio . 

Pi Tommafo Lodovico da 
Vittoria Sfaglinolo. 


Sfinito dol Magnificat tcrtii Toni . 
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CO I-’ Autore del ordente Verfetto a fei Vori propone una Fuga nel Soprano, il Sog- 
getto della quale i prefi» dalle prime Note dell' Intonazione del Cantico Mtgnìvcot , 
il. nel mentre che il Contralto introduce un Coutraiìoggctto . li fecondo Contralto 








ripiglia il Soggetto del Canto fermo , c forma un Canone t o fia Fuga legata alla 
Quinta folto col Tenore. L'intreccio dei due Soggetti, del Canone, c delle varie 
Imitazioni compongono un bel Contrappunto a fei Voci* con un altro piccolo Sog- 
getto al nutn. fa) fopra le parole in principio molto dilettevole, e vago. Meri, 
ta d' cfler enervato , come le due «Parti , che formano il Canone alla Quinta fotto* 
1’ Antecedente * che è il fecondo Contralto, é comportò delle Note deir" Intonazione 
fu le Corde naturali del Cantico del fecondo Tuono, c il Tenore rifpondendo alla 
Quinta folto, viene a formare la fua Cantilena nella Quarta del Tuouo , giacché 
la Quinta di fotto corrifpondc in Ottava alla Quarta di fopra, tenendo quel Princi- 
pio in Mulica , che tutti gl’ Intervalli prcndonft femore al di fopra', e n paragona* 
no alla Fondamentale, che é la più grave , c la Baie, 

Al Segno (*) incontranti due Quinte di feguito per moto retto tra il Baffo , e 11 pri- 
mo Contralto* giudicate, c condannate come errore da tutti i Maeltri dell'Arte. Né 
vale il dire, che 1 ■' Alamire, ultima Semiminima della Cafclia del Bado, polla falvar. 
le, imperocché quel Precetto in Muftca , che /a*No/a nera , majjime cattiva * cioè dip 
fonante , come abbiamo nel prefente cafo, non fulva ìe due Quinte % o le due Otta • 
ve * • « due Unisoni , non lalcia luogo a purgarle da errore. Se l'Autore non folto 

J iueir Uomo di tanta accuratezza , c diligenza nèlle fue Competizioni ch’egli é ; e 
e un tal errore nou mi folto avvenuto d'incontrare, benché di raro, rarifnmo, in 
tutte le Opere dr’ più eccellenti Profeflori dell' Arte, che mi fono paliate fotto 
degli occhi * potrebbe crederli un trafeorfo di penna sfuggito a quello wtigne Com- 
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pofitore , ma vedendo ciò praticato da altri di ugual merito , e di non minor credi- 
to , fari più ragionevole il dire, che tanto egli, che gli altri valenti Uomini nanft 
prefa tal* ora qualche licenza contro i Precetti dell* Arte, e qui abbian Atto 
lo, che folcva dire il celebre Antonio Cifra riferito dal Berardi £ Perché Mulic. 
Pag. 29.) in una lettera al Sig. Pier Fraucefco N. N. , cioè, che amava pm t*/ta ai 
lafci\r correr* le due Qtiiat* ' — ... - 

della Testura • Una tale 
raggio di condannare, p< 

fione, farebbe intolcrabile , e degua «• «ukub»» - 1 <r ’ 

di merito, e di credito, eh* elfi avevano , fe a loro imitazione ufar la *°** ne • . 

CO Alla Cadenza media del Contralto corrifpondono le altre Parti con un» Cadenza a 
Terza del Tuono . Pofcia prolfeguendo il Tenore la Parte feconda dell lntonazio , 
formano le Parti un piccolo Contrappunto, che contiene qualche forti a Im *» - 
ne . Ognun ben vede , che quella Cadenza media del fecondo Contralto per le Ite 
viene a cadere pii! torto in F fa ut, che in B ft. Ciò non ollante 1 Autore , ero 
fi è notato nell’ Efempio HI. del primoTuonoNum.fi) pag. h* ’ P e f non f ar n ^ ___ 
nella fettima del Tuono per fe troppo Irregolare , conducete Parte del fecondo o p 
mezzo d* una Cadenza Piagale a oaderc in B /à, affinché il Fa fa ut , in luogo 
ta finale, divenga Quinta del Tuono, e in quello modo ifugge una Cadenza alie- 
niflìma dal Tuono. Nc vale il dire, che il Compofitore d. Contrappunto debba 
umformarfi, e flar attaccato quanto fia poffibile alla Natura del Ca “ r °_ ferm ? * ," C " C 
Cantilene del quale fpeflb incontratili Cadenze o alla Settima, o alla Seconda d. qua- 
lunque Tuono, perché c (Tendo comporte tali Cantilene di fempl.ee Melodia, nou n 
Tendano tanto (allibili » come rcadoufi quelle compolle d* Armonia , per 
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degl* Intervalli , che la diftinguano dalla Melodia. Potrebbe alcuna opporre a quella 
Dottrina, col dire che, fù '1 principio del prefente Vcrf'erto, il Soggetto propotto 
^ dal primo Contralto, che accompagna I* Intonazione del Canto fermo dal Soprano 
ft'irr.ata, c Angolarmente la lifpcìta del primo Badò al fuddetto Soggetto, che ac- 
Ccmpagna 1* Intonazione del Tenore, fiano due Cadeoze in T fm ut ; onde non Veri-- 
quanto fi è detto fopra la Cadenza media in qucfto luogo. Al che fi ri f poni e , 
chi- ogniqualvolta trattali di Soggetto, molte licenze vengono accordate, e pratica- 
te da primi Maeltri , che uou fono permefTc fuori di tali circoftanxc , come a fuo 
luogo verrà dimoltrato tanto più che tale Soggetto propofto non ha , a ben con- 
federarlo, il vero carattere di Cadenza. 

CO Nella Cadenza finale, fu Ict^toi^/'tecuìorum Amen introduce un Soggetta d* Imita* 
(azione , che conduce fino al fine . Fa duopo avvertire , che quanto più in qualunque 
Comportatene crefce il numero delle Parti, tanto più crcfrono nel Comp Ultore 
le difficoltà. O fervili perciò, che tanto il Pakltrina , che gli altri Maeftri di quei 
tempi, nelle Compofizioni a quattro Voci, non lem pie facevano cantare tutte le 
quattro Parti afiicme, coti pure nelle Compofizioni a cinque, fei , e più Voci, fa- 
cevano cantare ora quattro, ora cinque fole Parti; e quello veniva praticato, in 
primo luogo per dar refoiro alle Parti, cofa tanto neceiTaria , affinché i fintanti 

f i>'(Tano prender leua , Angolarmente ripigliando il Canto; e in oltre perché, vo- 
cndo far cautarc continuamente tutte le Parti, veniva!! a formare una Com po- 
rzione piena di Note forzatamente introdotte, c conregueutemente difpìaccvoli 
»gtf Uditoti , e incomode ai Cantanti ; perciò merita d effer confederata , e imi* 
tata una tale prudente Economia , che dà luogo opportunamente alte Parti , 
acciò formino una grata Melodia,, cofa praticata, c ttudioiamcntc voluta dai 
dotti Maeltri in quell* Arte. 
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CO Merita d* effcr ponderato , che in quella Cadenza finale reppllcata più volte dalle 
« - due Farti in Canone , abbenché una fìa più acuta dell* altra per uua quinta, ciò 
non ottante T Autore ha avuto 1 * attenzione di condurre le Parti del Contrappunto 
t alla Nota Anale del Tuono, e fe nell’ ultima Cadenza del Tenore le Parti cadono 
nella Quarta del Tuono, ciò fucccde affinché la noia ultima del Tenore cftefa fino 
al fine dia campo di formare la Cadenza Piagale a tutte le altre Parti . 

E 1 da notarfi in quella Compofizione la diligenza ufata dall' Autore in «sfuggire gli 
. Uni IToni (abbenché le Parti fiano fra di loro tanto unite), 1 ’ ufo, c frequenza de* 
quali per Precetto univerfale fono fiati proibiti da tutti i primi Macftri dell’Arte, 
perchè privano d’ Armonia la Compofizione. Ciò non ottante, quanto più crefce il 
numero delle Parti , Tempre più rendeft difficile al Compofitore il poterli evitare . 
Offcrvifi perciò iu quello Num. CO * come cfTendo sforzato per il Soggetto del 
primo Contralto, e la Cadenza finale dell'Intonazione del fecondo Contralto d' in* 
Contrarli in un’ (jnifTono , ufa l’artificio di farlo fmeopando il primo Cnutralto, 
acciò, non fi odano dagli Uditori le percuffioni contemporanee di tal UniiTono , ed 
ecco uno degli Artifìci , che pofTono ufarfi dal Compofitore ogni qual volta non 
fi potta evirare un qualche UniiTono. bopra di che lafciò fcrirto il Zarlino, 
flnttit. Harmon. P. 3. Cap. 57. pag. 277. Hdit. 1573 ) Quando occorrerà poi di 
voler tifar gii Uni foni , « per necejfità , 0 per altra cagiono , fi potranno por - 
ro fopra la feconda parto della Semibreve ; purché la parte del Soggetto , ed 
il Contrappunto noi batterò » • nel lottare , in un tempo non /* incontrino a 

prò - 
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proferir 1 * Unì (fono, tonc io fiacri pcfto J opra la feconda parte di qual figura fi 
voglia, qua fi non fi ode ; ente fi udirebbe , quando /’ incontraffcro infieme nel - 
prima parte . prr quefta ragione fi potrà anco porre quando cafchcrA 

jopra il punto della Sentila tue , o della Minima , jJv/fo m yua/ Parte fi voglia: 
tal Parte fin diminuita . Et ciò torna bene nelle Compo/izìoni di più Voci { 
offendo che quell' Uni ffo no viene a pigliare il luogo di quella Minima , della qua- 
le il punto tiene II Juo luogo , che non folamente qujfì non fi ode t ma tal 

r ato alle volte da i Cantori fi tace', onde ì cagione jpeffe fiate di fare , che 
ha* monta refìa priva di alcuna delle fue Parti ; cioè della Quinta , o del- 
la ; come altrove vedremo: Q? per tal manirra refia imperfetta. Coli 

pure legge!) nel P. Lodovico Zucconi Agoftiniano ( Prat. di Mufica P. a. lib. ». 
r*p* *°* P^K* 8). ) Bendi /* Um (Tono , e /' Ottava fiano confonanti perfette » e 
Wf Cftiw coffe perfette e fi peffino , q dovrebbono ufare a più potere, e più 
JpeO Q che f offe mai pojfiblle ; con tutto ciò % per effer loro di rutterà confòrt 
me , e rt ducendoti ad una ifleffa coffa ; tutta uolta che il Contrappunto n ’ bave- 
ra manco 9 e 1' uferd più di raro , fard fè.npre più vafo , e più bello. S 
P er ° t _f u gf a “ Contrappuntifia di ufar l' uno e I * altro % O* havendole da tifa- 
re l U t non in principio di tatto , ma nel levar della mano, fé vuol dar 
diletto, e moflrar di faper pur affai . 
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V. Efempio • 

D» Andrea Rota Bolognese . 



CO Prende l’Autore per Soggetto della prefcnteFuga nel Contralto le prime quattro No- 
te dell’ Antifona , dopo le quali introduce altre Note diverte dal Cauto termo, il 
Soprano rifpoude alla Quinta fopta , ma dopo le tre prime Noie della PropolU prof- 
fepuifee altre Note del Canto fermo, trafportaudole alla Tersa Tutto , come fi può 
rifeontrate dalla Parte in chiave di baritono , la quale foltiene tutto il Canto fer- 
mo dal principio fino al fine . I.a licenza ptefafi dall’ Autore peli a Parte del Sopra- 
no, che fot ma uu (anone all'Ottava frtto col Tenore, non merita il nome di H- 
ccnea , ma più tolto d'artificio, tifato a imitazione di altri Macitii anteriori, o coe- 
tanei ad elio; tanto più, che fc il Soprano alla Quinta fopra -fi uniformava alle No- 
te del Cauto feirr.o, veniva a formare una C adenza irreg« late in C fui /a ut Settima 
del Tuoni» , la quale repplieata dalla Parte iu Canone del Tenore, fi reudeva trop- 
po fcnfibilmentc lontana, c aliena dal Tuono di l) la fui re , come altrove fi è di- 
moftrato . fc fe tali Cadenze molte volte fi trovano nelle Cantilene di C anto fermo, 
adendo tal Canto per fe ltcflo UuiiTrno, c non accompagnato dagl’ Intervalli del 
Contrappunto, tali Cadenze non fi rendono tanto ingrate , c f piace voli all'udito. Nel 

J irefentc Efrrr pio a fei Voci, convieu difi uguerc il Canto fermo di quella Antifona, 
opra di cui è formato il Soggetto della preferite Fuga, dal Canto figurato il. Contrap- 
punto fopta di efla . 1 primi Padri della ChieTa nell* introdurre iu ella il foto Can- 
to fermo, ebbero la premura d' introdurvi uu Canto Tempi ice , ferie, pieno di gra- 
viti, c dtgr.t a lodare ia Maetti di Dio, efcludendo ^ qualunque ombra di Canto 
profano, eliminato, e troppo molle . Perciò fcielfeio il Genere Diatonico, come 
quello il quale eflendo compofto principalmente di Tuoni per fentìmento di Ema- 
nuel Bricnto Autor Greco ( Sefi. 7. pa». 487 ) ftavem , rohujlam , CP fìrmam indo- 
lem esentai 1 efcludendo per tanti fecoli dal Canto Ecclefialtico U Genere Cromati- 
co, fi quale oi nimiam nìollitiem ir f atri* t ota non caiuit . Il Cauto figurato in Con- 
trappunto eflendo comporto di varie Melodie contemporance cimpoDc d' Intervalli , 
che formano una grata Armonia, necc Ha riamente e forzato ad ammettere alcuni In. 

* tervalli, che fono del Genere Cromatico; quindi per comune fcntivncuto di tutti | 
Scrittori, il Contrappunto è principalmente comporto del Genere Diatonico Sinto- 
no , c Mirto di qualche Intervallo del Genere Cromatico. Tutta l’Arte del Com- 
pofitoie confitte in Caper unire la Natura del Canto fermo con quella del Canto fi- 
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furato . Il primo non ammette ombra d' accidente di f , e non ammette alcun b 
molle, Cc non che nella Corda di B jd b mi , a fine Colo di evitare al di fotto il 
Tritoro con F fa ut , e al di (opra la Quinta falfa con E la mi. Il Canto figurato 
richiede per ueccftifi , c legge di Karura in qualunque Tuono la Seconda maggio- 
re, la Settima maggiore, c la Setta minore, le la Compofizioue é di Terza mino- 
re, «tiltre molti altri Intervalli neceflarj per il trafporto de* Tuoni , e per la Mo- 
dulazione. Non ammettendo per tanto il Canto fermo alcun'accidente fuori che il 
b molle accennato, ci dimoltra -P Autore in quella Compoftzione Copra il Canto 
fermo, come egli ha Caputo unire con maettria l’uno con l'altro , non ammettendo 
il t alla Seconda del Tuouo del Canto fermo , come pur troppo per abufo, c ringoiar 
inconveniente viene da quali tutti i Cantori di Canto fermo praticato da due Secoli* 
E fe egli ha pollo il | al feguo (*) nelle Corde C fot fa ur, F fa ut % t G fai 
re ut , egli è fiato obbligato di ciò fare per legge ai Natura del Contrappunto. 
Cominciarono a Capeggiare tali inconvenienti nel Canto fermo, allorché comin- 
ciò a introdurci il Canto figurato ; fedotti i Cantori del Canto fermo da una cer- 
ta vauiti di farfi conofcere Maeitri nel Cauto figurato, cominciarono a introdur- 
vi quelle Voci lufiughicrc , che lo deformavano. Se tal Canto fermo fofTe ora 
efeguito nel puro Genere Diatonico, e con quella efattezza, e graviti, che fi 
deve, rinafeerebbe negli Uditori quella divozione, venerazione, c compunzione, 
che ne' primi Secoli della Lhicfa produceva negli Afcoltanti. Che però lafciò ferir- 
lo S. Bernardo del Cauto fermo: ( Bpillola 398. ad Guid. Ab., & fiat rei Arrema- 
ren» . pag. 359. ex edit.Pari* Voium. 1 .) Camus tpjc , Ji ferii , ptrnus fi gravitate « 
ree lajciviam refonet y ntc ru/heitatem , Sic fuav.s ut non ft ìcvis : fc muìceat au • 
rr/> ut ntoveat corda. Tri/t itimi ievet , imm iti iti gt t { fenfum Luer.e non evacuai % 
Jcd ftccundet . Non tjl ìevis j >flura grati «e /jiirituatis , levitate cantus abduci à J*** 
fuum utilizate ; (y pl U r fnuatidis intendere vccibus , quam infìnuandis rebus • Ag- 
giungeremo quauto riferiCcc il Card. Bona (De Divina P Cairn od. Cap. 17. pag. 46 a* 
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ccm Do 


Edit. Rome 1653. 4.) Idem (D. Bernardo». Si tamen ivjt eji , de inter dome 
cap. 51.) alibi cuntantium viti a Jic redarguì. Sur.t quidam voce di fio luti , qui 
vocit Ju«e modulatane ghriantur , nec tantum gaudent de dono grafite % Jed 
ttiam alto t fpernunt . Tumente 1 elationc aìiud cantant quam libri habcant , 
tanta tjl levitai vociti forjitan Ci mentii . Cantanti ut placeant populo , ma- 
git quam Beo. Si Jic cantai , ur «£ alili laudem qutera / , vorrm venditi tt 

faci/ e am non tuam , yr<f Juam . Habet in potejtate vocem tuoni , habero tf ani - 
r»«w • Frangi / vocetti , frange Ci voluntatem . Set va/ conjinantia/ vocum , 
b* concordi a m morum . C«vf nr Jicut detcóìarit altitudine vocili deleflerit eia-, 
tione mentir. Merita pure d’ effer offenrato quanto lafciò fcritto , come degno 
di riprenfione , il Pontefice Gioanni XXII. ( Extravag. Doda SS. Parr. tra le co- 
muni de Vita 6* honeit. Clerlcor. } . . . A-.tiphonarii , Ci Graduali/ fundamenta defpC 
danti ig no reni fuper quo «edificanti Tonai ne feiant quo/ non difeernunt , ima confun- 
dunt . Soggiunge Guido Aretino, Autore da tutti riconofeiuto per eccellente Maeltro 
del Canto forno (Traft. Form. Tonor. ex Codice Mediceo Laurent. XLIX. Plutei 
XXIX.} Sunt prateria Ci all te muficotum genera aliti menjurb optata % come fono il 
Genere Cromatico, ed Enarmonico. Sed hoc g’rnui n.ufic«e quod noi expofiuimuj , che 
i il femplicc Diatonico Diatono , peritijjxmorum muficotum virai um rapitone fu a viari % 
<T vcraciori , <r naturali modulacene confiat pcr/eSìum . ScicnùJJimut (f. SanQitfma»} 
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co T:v l Soprano , e il primo Contralto ritrovali un Contrappunto, H quale repplicato 
dal fecondo Contralto , c dal Tenore viene a formare un Contrappunto doppio all* 
Ottava di Torto, ftanteché il Tenore canta un'Ottava grave, nel tempo che il Con- 
tralto fecondo canta fu le ftcile Corde del primo Contralto* 

Tra gli Artifici più reconditi, c utili, che abbia ouett’ Arte , non v'ha dubbio eflervà 
quello del CJontrap punto doppio, del quale lafciò ferino il P. Camillo Angleria 
( Rego. di Contrap. Cap. XXV. pag. 94. ) Dopo che il Studente farà arrivato mila 
cognizione del comporre a quattro Voci con fuciliti , CP armonia , accomodando bene 
le Parti , conforme al Soggetto che havrd pigliato , dico che gionto che Ji 1 a qufia 
termine , e volendo poi entrare nel numero de* più Jùbblimi di ri nobile profefitone , 
bifogna di novo far fi udio ne' Contrappunti doppj , con il Capere /' oflctvation loro , 
Ì 3 t come fi voltano ver grave , e per acuto , accomodandogli eleganti , cantabili , CP 
armoniofi . . . dalli quali deriva ogni artificio medicale . lì Contrappunto dop- 
pio , come infegna il Zarlino ( lnftit. Harmon. P. 3. Cap. 36.^ non è altra , 
che una Compofizione fatta ingegnefamente , che Ji può cantare a più modi , mutan- 
do le fue Partii ciod le acute in gravi, e le gravi in acute; di manierai che re- 
plicata fi ada diverfo concento da quello , eko nelle fi effe primieramente fi udiva • 






Coutup. 


Parte 


Contrap. all’ Ottava fono 


Contrap. alla 


Coati, alla Decimala «fa lotto 
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Varj fono i modi adeguati , e praticati da’ Maeftri per rivoltare i Contrappunti 
dyppj .^Per maggior chiarezza li riduremmo a cinque fpecic . La prima fari quella , 


nque ipecic 

che pofto un Canto fermo, o Ecclefialtico , o Ideale, o qualunque Canto 
bitrio del Compofitorc, Copra di quello vi fia una Parte in Contrappunto , 


ad ar- 
ia qua. 


le, dando ferma fu le itefle Corde 'la Parte grave, fi trafporti al difotto la Parte 
acuta in varj modi, cioè all* Ottava , o alla Quinta , o alla Tei 

a.n_ : r* r __ _ _i . • 


rena, o alla Sella, o alle 


replicate delle nominate Confonauzc , o pure al contrario, dando ferma fu le ftefTe 
Corde l'acuta, fi trafporti la grave fopra l’acuta in vari modi, ciò vedefi pratica- 
to di frequente nel prefcntc Bfemplarc , c fingolarmcnte dal Palcftrina , fecondo 
1’ Efcmpio del fecondo Tuono ai Numeri (i)* Ci)» c C4)» fopra le parole: tofl 
f fiuxec carmi fit ex lebetc 6*c. ^ ^ 

H Contrap. in parte acuta . 


Contiap. alla Deviata fotto . 

Li 
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La feconda Specie è quella , in cui fi tnfporta tanto la Parte acuta , che la grave in 
varj modi . 
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Parte acuta 
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Parte grave al la Decima- Parte acuta alla Terza Copra . 
quinta Copra . 


Pane grave . Parte acuta all’ Ottava Cotto . Parte grave all'Ottava Copra • 
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Parte acuta all’ Ottava fopra • Parte acuta alla Terza Parte acuta all* Ottava v e alla 

Copra . Terza Copra . 
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Parte grave ali’ Ottava Parte grave alla Terza Copra • 
Cotto. £ a 



La Terza fpcrie , sella quale k trafpomno in varj modi pure le Parti per mote contra- 
rio » or I* una , or 1* altra, or ambidue. 
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Parte acuta. 


Mia Terza fopra per moto 
contrario. 


® °i * r * 

Alla Decima fotto 


Parte grave . Ali* Ottava fopra . Alla Quinta fopra per moto contr. 

Alla retarono per moto Parte graje^lU fopra Ambidue 1e Pltti ,„ o„. fopra. 
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Alla Decima fopra per moto 
contrcno- 


■®* — ' Parie grave alla Decimafeconda 

All 1 Ottava fotto . fopra per moto contrario . 

La quarti Specie i quella, in cui fi praticano li traforati, come nella Seconda, e nella 
Terra Specie, con la coidizicae , che vi Sa un Baffo, che ferva di bafe , e di fon- 
damento alle Parti reperirai, fenza la qual Parte fondamentale non fi poffono «ir. 
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fx cu lorum A - mcn 
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(») Meriti d* effer ponderato* che in quefta Cadenza finale reppllcata più volte dalle 
, J'dut Parti in Canone, abbenché una fìa più acuta deli* altra per una quinta, ciò 
non ottante T Autore ha avuto l- attenzione di condurre le Parti del Contrappunto 
*• alla Nota finale del Tuono, e fé nell’ultima Cadenza del Tenore le Parti cadono 
nella Quarta del Tuono, ciò fuccede affinché la nota ultima del Tenore ettefa fino 
al fine dia campo di formare la Cadenza Piagale a tutte le altre Parti. 

E % da notarli in quefta Compofizioue la diligenza ufata dall'Autore in Sfuggire gli 
. Uniffoni ( abbenché le Parti fune fra di loro tanto unite), 1* ufo, e frequenza de* 
quali per Precetto univcrfale fono Hat», proibiti da tutti i primi Maeftri dell'Arte» 
perché privano d* Armonia la Compofìzione . Ciò non ottante , quanto pii) orefice il 
numero delle Parti, Tempre più rendefi difficile al Compofitore il poterli evitare. 
OfTervifi perciò iu quefto Num. O)» come efTendo sforzato per il Soggetto del 
primo Contralto, e la Cadenza finale dell* Intonazione del fecondo Contralto d’ in- 
contrarli in un’ Uniflono, ufa 1* artificio di farlo ftneopando il primo Contralto» 
acciò non fi odano dagli Uditoti le percuflioni contemporanee di tal Uniflono, ed 
ecco uno degli Artifici , che pofTono ufarfi dal Compofitore ogni qual volta ‘non 
fi poffa evitare un qualche Uniflono. Sopra di che lafciò ficrirto il Zarlino» 
flnttir. Harmon. P. 3* C*P* 57* P^S* *77- lidir. 1573.) Quando occorrerà poi di 
voler ufar gli Urti Poni , o per neee/Jtta , 0 per altra cagiono , fi potranno por- 
ro /opra la feconda parto della Semibreve ; purché la parto del Soggetto , ed 
il Contrappunto noi batterò » f nel lottare » in un tempo non /* incontrimi 0 

prò- 
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proferir 1 9 Unìffono , toncioffiaché pefio /opra la feconda parti di qual figura fi 
voglia » flwayf n o» fi ode \ e<me fi udirebbe , quando /’ incontraffero inferni nel- 
la prima parti . On</r quefia ragione fi patri anco porre quando caffeherà 

fopra il punto dilla Si mibreve , o d<7/« Minima , /»c^o in qual Parte fi voglia t 
purché tal Parte fin diminuita. Et ciò torna bene nelle Compofizioni di più Voci f 
offendo che quell* Unìffono viene a pigliare il luogo di quella Minima « della qua- 
le il punto tiene il Juo luogo » ho« /blamente quafi non Ji ode , m<t faJ 

r »fo d//f vo//<- da < Cantori fi tace: onde è cagione fpeffe fiate di fare , che 
bar monia re/la priva di alcuna delle fue Parti; cioè delia Quinta 3 o dil- 
la Terrai come altrove vedremo: C? per tal maniera refi a imperfetta. Coll 

pure leggefi nel P. Lodovico Zacconi Agoftiniano ( Prat. di Mufica P. a. lib. ». 
Cap. jo. pag. 8).) Benché /* Uniffono , e I* Ottava fi, ino confonanti perfette % e 
che Come coffe perfette » Jì peffino , o dovrebbono uffare a più potere y e più 
JpeOo che /offe mai poffiblle \ con tutto ciòy per effer loro di natura confor- 
me y e riduce mio fi ad una ifleffa coffa ; tutta volta che il Contrappunto n* bave- 
ri manco y r 1* tiferà più di raro , ffaid fe.npre più voqo y e più bello. 8 
peiò fugpa il Contrappunti fin di uffar 1 * uno e 1 * altro y <3* havcndole da ufo- 
re r u t non in principio di tatto , ma nel levar della mano > Je vuol dar 
diletto y e mofirar di ffaper pur affai • 
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V. Efempio • 

Di Andre tt Rota Bolognese . Z 
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CO P'*n<Ie l’Autore per Soggetto delti prefcnteFugi nel Contnlto le prime quattro No- 
te dell* Antifona » dopo le quali introduce altre Note diverie dal Cauto termo; il 
Soprano rifpoude alla Quinta io pi a , ma dopo le tre prime Note della Propella prof- 
fe^uifce altre Note del Canto fermo « t riportandole alla Terza folto, come fi può 
rifcontrarc dalla Parte in chiave di Baritono* la quale foltienc tutto il Cauto fer- 
mo dal principio fino al fiuc . La licenza picfafi dall* Autore peli a Parte del Sopra- 
no * che forma un (anone all* Ottava frtto col Tenore, non merita il nome di li- 
ccnea , ma più tolto d'artificio, tifato a imitazione di altri Màcrtti anteriori, o coe- 
tanei ad elio; tanto più, che fc il Soprano alla Quinta fopra -fi uniformava alle No- 
te del Cauto feirr.o, veniva a formare una Cadenza mesciate in C Joì fa ut Settima 
del Tuouo , la quale reppiicata dalla Parte iu Canone del Tenore, fi rendeva trop- 
po fenfibilm.eutc lontana, c aliena dal Tuono di U la fui re, come altrove fi è di. 
inoltrato. E fc tali Cadenze molte volte fi trovano nelle Cautilcue di Canto fermo, 
attendo tal Canto per fc Hello UuilTeuo, c non accompagnato dagl' Intervalli del 
Contrappunto, tali Cadenze noi li rendono tanto ingrate , c fpiacevoli all* udito. Nel 
prefenic Efeirpìo a fei Voci, cow-vicu difl nguere il Canto fermo di quella Antifona, 
fopra di cui è firmato il Soggetto della preferite Fuga, dal Canto figurato il. Contrap- 
punto fopra di efla . I primi Padri della Chlefa nell' introdurre in ella il Colo Can- 
to fermo, ebbero la piemura d‘ introdurvi un Canto femplice, ferio, pieno di gra- 
viti, c degne a lodare la Maetià di Dio, cfcludendo qualunque ombra di Canto 
profano, etti-minato, e troppo molle . Perciò fcielfeio il Genere Diatonico, come 
quello il auale cliendo compollo principilo-, iute di Tuoni per fentimento di Ema- 
nuel Brienio Autor Greco ( Sefl. 7. pa<*. *87 ) avori , robuftam , Cf firmai* indo*, 
ìtm orientai , cfcludendo per tanti fecoli dal Canto Ecclefiallico 11 Genere Cromati- 
co, il qoale oh ninnai* mollitiem ir furi* tota non caiuit . Il Cauto figurato in Con- 
trappunto attendo compatto di varie Melodie contemporanee crmpoilc d Intervalli, 
che formano una grata Armonia , uecefTatiameme e forzato ad amneneie alcuni In. 
* tervalli, che fono del Cenere Cromatico; quindi per comune fentimento di tutti i 
Scrittori, il Contrappunto è principalmente comporto del Genere Diatonico Sinto- 
no , e Millo di qualche Intervallo del Genere (.Tematico. Tutta l'Arte del Com- 
pofitoie confitte m faper unire la Natura del Canto fermo con quella del Canto 6» 






furato. Il primo noo ammette ombra d* accidente di f , e non ammette alcun b 
molle, fc non che nella CoTda di B fa b mi % a fine foto di evitare al di fotto U 
Triterò con F fa ut , e al di (opra la Quinta falfa con E la mi. Il Canto figurato 
richiede per accettiti , c legge di Natura in qualunque Tuono la Seconda maggio- 
re » la Settima maggiore, c la Setta minore» fé la Compoiizione è di Terza mino- 
re, *>ltre molti altri lutervalli neceflarj per il trafporto de’ Tuoni, c per la Mo- 
dulazione. Non ammettendo per tanto il Canto fermo alcun'accidente fuori che il 
b molle accennato, cl dimoitra 1* Autore in quella Compofizione Copra il Canto 
fermo, come egli ha faputo unire con maettria l’uno con r altro , non ammettendo 
il | alla Seconda del Tuouo del Canto fermo , come pur troppo ^cr abufo, c (ingoiar 
inconveniente viene da quali tutti i Cantori di Canto fermo praticato da due Secoli « 
E fe egli ha pollo il $ al feguo (*} nelle Corde C fai fa ut» F fi ut » e G fai 
re ut » egli è (lato obbligato di ciò fare per legge di Natura del Contrappunto. 
Cominciarono a fcrpeggiarc tali inconvenienti nel Canto fermo , allorché comin- 
ciò a introdurr il Cauto figurato ; fedoni i Cantori del Canto fermo da una cer- 
ta vauiti di farfi conofcere Maeitri ucl Canio figurato, cominciarono a introdur- 
vi quelle Voci lufiughicrc, che lo deformavano. Se tal Canto fermo fotte ora 
efeguito nel puro Genere Diatonico, e con quella efattezza, e graviti, che fi 
deve, rtuafeerebbe negli Uditori quella divozione, venerazione, c compunzione, 
che ue’ primi Secoli della Chicfa produceva negli Afcoltanti. Che però lafciò ferir- 
lo S. Bernardo del Cauto fermo: ( Epillola 398. ad Guid. Ab., & fiatre» Arrema- 
ren* . pag. 359. ex edit. Paris Voi um. I.) Camus ipfe »Ji fierit , pìenus fil pravitate \ 
ree lajciviam refonet x tue » ujhcitatem . Sic fuavn , ut no a _fit Jevit : JSc mulceat au- 
re/» ut meveat corda. Tri/litiam ievet , si am initiget ; fenfuva ìitter «e non evacuai » 
Jed ftecundet . New ejl levi/ jiflura grati* fpiritualit , levitate eantus abduci À Jen» 
Juum uti litote ; iy plus f manda intendere vecibui» guani in/ìnuandìs rebus . Ag- 
giungeremo quauto riferifee il Card. Bona (De Divina Pfalmod. Cap. *7. P a P. 
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Edlt. Rom* itf)). 4.) Idem (D. Bernard». Si tamen ipfe tjl * d* inter % domo 
eap. 51.) alibi cantantium vitia Jic redarguì. Sur.t quidam voce dijjoluti* qui 
vocìi /tue modulatane gloriantur * nec tantum gaudent de dono grati** fedi 
ctiam alto/ Cpemunt . Tumentei fiottone aliud cantoni quatti libri habeant , 
tanta eft levitai vocìi* fbrftan Cd mentii . Cantoni * ut placcant populo * ma- 
gli quatti Deo • Si fc cartai* ut ab ahit laudem quarti * vocem tuam vendi! * IsT 
faci! cam non tuam * Jed Juom . Habei in potè paté vocem tuam * habeto fe* ani - 
mum. Frangi / vocem * frange Cd voluntatem . Set vai confonantiai vocum , Cerva 
( 5 * concordiam motum . Cave nc fcut delettartt altitudine vocìi* deledìerii eia- 
tione mentir. Merita pure d' cfTer oflervato quanto lafciò ferino, come degno 
di riprensione, il Pontefice Gioanni XXII. ( Extravag. Do&a SS. Patr. tra le co. 
mimi de Vita & honelt. Clerlcor. ) . . . A'.tiphonarii , Graduaìit fundamtnta defpi- 
ciani* ignorent fvVer quo *d fica ut* Tonot nefeiant quei non difeernunt , imo roxfun- 
dunt . Soggiunge Guido Aretino, Autore da tutti riennofeiuto per eccellente Maellro 
del Canto feimo (Traft. Form. Tonor. ex Codice Mediceo Laurent. XL 1 X. Plutei 
XXIX.) Sunt prateria Cd ali » mufeotum genera ahit mtnfurlt optata , come fono il 
Genere Cromatico, ed Enarmonico. Sed boc genut n.tjicef quod noi expofuimut * che 
é il femplice Diatonico Diafono , peritijjimorum mufeorum vira um roditene fu aviari * 
<f* vcraciori * <1* naturali modulatone conpat pcrjetìum . Scicnuffmut (f. Sau&ifT.nìm) 
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vamque Gregari*» cvjut precetta in omntbut fiudiofijfime fati* objervat Ecclefia hoc 
genere compofitum mirabihter antiphonarium Ecclcji,c tradidit. Suifoue dfcipuUs 
proprio labore infinuavit » cum nufquam legatur eum fecundum carnale m faenttam 
hujur artit Jiudium percepire * ouam certijfime confiti omnem vlenitudmem fapien- 
tic divinitur habuiffe , Unde corfiaS quod genut mufice . dum Sanilo Gregorio divi- 
nitur datur . non Jolum human a. Jed i 5 * etiam divina aulloritatc fùlcitur . Santtl 
quoque Ambrofù prudentijfimi in hoc arie Simphonia nequaquam ab hac difloidat 
regala, nifi in quibut eam nimium deìicatarum vocum perverti t lafcivia . bxperi - 
mento namque diaicimur quod plurimi difibluti mente hujur modi vocer babentes 
nulìum pene eantum fecundum verilalir regulam . Jed magir fecundum propnam vo- 
luntatem pronunciar, t . maxime inanh glorie cupidi , de qualibur dici tur , quia igno- 
rata mujica decantare joculatorem facit • 

CO il Soprano* e il primo Contralto ritrovali un Contrappunto, Il quale reppHcato 
dal fecondo Contralto * c dal Tenore viene a formare un Contrappunto doppio ali* 
Ottava di Cotto* Itantcché il Tenore canta un* Ottava grave* nel tempo che il Con- 
tralto fecondo canta fu le Beffe Corde del primo Contralto. 

Tra gli Artifìci più reconditi , c utili* che abbia ciuett’ Arte * non v'ha dubbio elTervi 
audio del Contrappunto doppio * del quale lafciò fcritto il P. Camillo Anglerin 
( Rcgo. di Contrap. Cap. XXV. pag. 94. ) Dopo che il Studente fard arrivato all 0 
cognizione del comporre a quattro Voci con fuciliti » C ? armonia , accomodando bene 
le Parti * confórme al Soggetto che havrd pigliato * dico che gioito che fi 1 a quefto 
termine * e volendo poi entrare nel numero de* più Jubblimi di ri nobile proftjfione $ 
bì fogna dì novo far fiudio ne* Contrappunti doppj , con il fapere I * o/Jet patio n loro » 
Ì 3 " come fi voltano ver grave * e per acuto * accomodandogli eleganti , cantabili * CP 
armoniofi . . . dalli quali deriva ogni artificio meficale . 1 ) Contrappunto dop - 

pio, «ome infegna »l Zarlino ( Inftit. Harmon. P. 3. Cap. 56. j non i altro % 
che una Compofigionc fatta ingegno) amente , che fi può cantare a più modi * mutan- 
do le fue Partii cioè le acute in gravi* c le gravi in acute; di manierai che re • 
piccata fi oda iiverfo concento da quello » e he nelle fi effe primieramente fi udiva . 




Varj fono i modi afiegnati , e praticati da* Maeftri per rivoltare i Contrappunti 
doppi . Per maggior chiarezza li riduremmo a cinque fpccie . La prima (ari quella v 
che pollo un Canto fermo, o Ecclefialtico , o Ideale, o qualunque Cauto ad ar- 
bitrio del Competitore, l'opra di quello vi fia una Parte in Contrappunto , li qua. 
le, dando ferma fu le Iteti c Corde la Parte grave» ti trafporti al di fotto la Parte 
acuta in varj modi, ciod all’Ottava, o alla Quinta , oalla Terza, o alla Sella, o alle 
replicate delle nominate Confonauze , o pure al contrario, dando ferma fu le dc(Tc 
Corde l’acuta, fi trafporti la grave fopra l’acuta in varj modi, ciò vedeft pratica- 
to di frequente nel prefentc Kfemplarc , c fingolarmente dal Paledrina , fecondo 
1* Eferopio del fecondo Tuono ai Numeri CO» e CO* fopra le parole: toft 
flux* carni / fit ex lebete ^ _ 0 _ 
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3 Contrap. in parte acuii. 
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Coutsap. all’ Ottava fopra . 


Contrap. all* Ottava fotto • 


Parte grave . 


Contrap. alla Terza fotto . 




Conte. alla Decimala ti lotto. 


Contiap. alla Decima fotto . 

il 
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La Terza fpccie » sella quale fi trafportano in varj modi pure le Parti per mote contra- 
rio, or l*una, or l’altra, orambiduc. 



piseli 
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Parte acuta 


Ila Terza l'opra per moto 
contrario* 


Alla Decima folto. 


S-terr- 
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Alla Quinta fopra per moto contr. 
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Alla Decima fopra per moto 
contreno . 


All* Ottava fotto. 


Parte grave alla Dccimafeconda 
fopra per moto contrario . 


La quarta Specie é quella , ia cui fi praticano li trafporti , come nella Seconda , e nell» 
Terza Specie, con la cordizicne, che vi fia u» Baffo, che ferva di bafe , e di fon- 
darcelo alle Parti fapcrioxi, fciua ia qual parte foadajnemaie non fi potorio cam- 
biare 
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tiare fra di loro le Parti fuperieri, e quella Quarta Specie è d’ inferior condizione 
delle due prime» abbenche molto praticata, c più facile da efeguirfi . 
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p Pane acuta. C 
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Parte di mezzo all'Ott. Copra . 


Alla Quarta Copra . 
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Patte di mezzo. 
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Pine acuta all' Ottava folto . 
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Alla Quinta Cotto. 
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' Alla Quar.,c alla beltà Copra, p Alla Selta Copra 


Parte acuta alla Sella Copra . 


Alla Deci ma feconda Cotto . 


Alla Terza Cotto. 
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Parte di mezzo all'Ottava fptio . 
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La quinta Specie (chcd d'infcrior condizione della quarta Specie, ma molto più comoda al Cora- 

' *" ‘ “ * ‘ ~ Igura.o qualche 

i Specie di Con. 


quinta bpecie (che e d inferior condizione della quarta Specie, ma motro piu coi 
pofitotc), c quella in cui nel variar fra di loro le Parti , variali qualche Figu 
intervallo, Tempre però foltenule da una Parte fondamentale. Quella Sp 







Parte acuta all* Ottava , c alla Parte di mezzo all' Unitf., 
Selta Cotto . e alla Quinta Copra . 


Parte di mezzo all* Uniff., e ^ Parte di mezzo al l'Ottava 5 Parte di mezzo all' Ottava 


alla Terza Còpra 


al contrario. 



Quanto fia utile-, e acce fu rio a* Compofitori di Mufica 1* efercizio , #11 poCcflo de’ Con. 
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tsappuaii doppi » iiìlcT. dagli citelli ad compone Fughe di quahuwpic feiu fonia d4 
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Canto fermo. Canoni, Madrigali, ed altre Compofizionì, le qual» non poffono ri- 
durli a perfezione fenza la cognizione , e pofTefio dei fuddetti Contrappumi ; c fe al 
giorno d’ oggi è quali perduta 1’ Arte delle Conri poli zio ni accennate , ciò proviene 
dall' eflerfi perduto V ufo de' Contrappunti doppi . Di quelli Contrappunti però 
pii! opportunamente allignando le regefe, che devono oflcxvarli per praticarli, ne 
parla remo altrove. 


CO Su *1 principio del prefente Efempio ci fi offre un diverfo metodo tenuto dall' Au- 
tore al compone fc«pra 1’ Intonazione del fecondo Tuono del Cantico Aimgnijtcat . 
Dal Tenore vie» propello il principio dell' Intonazione del Canto fermo , formandovi 
fotto un Contrappunto il fecondo Tenore, e il Bado; dopo di cui vi corrifpondc 
il Soprano, che profeguifee fin’ all’ ultimo il Canone all’ Ottava fu peri ore , e i 
due Contralti formano il Contrappunto quali conlimile a quello delle altre Farti 
gravi. Quello modo di comporre tutte le Fani, o gravi, o acute da fe , fu 
chiamato da’ Maeftri di quei tempi Contrappunto a Itoci pari. Segue il Tenore 
una parte del Canto fermo, che profeguifee pure il Soprano; ma le altre Farti 
vanno Contrappuntizzando con qualche Imitazione fu lo flelTo Canto fermo • Un tal 
metodo diverfo *da quelli efpoiti negli Efempj antecedenti ha il pregio ringoia- 
re, che il Canto fermo vieue compollo ad imitazione d un Eco all* Ottava 
alta, perché a piccoli pezzi viene difpofto, qua fiche il Tenore fi fernufTe per 
afeoitare la rifpolta come io Eco del Soprano , il che non può recare che 
piacere, e diletto all’ Uditore. ^ . .. _ 

CO Nelle parole in principio , per lo fpazio di fette Cafelle, tanto il Tenore, che il So- 
prano fono obbligati dal Canto fetmo a fermarli fu la Corda della Terza del Tuo- 
no. Da ciò ne nafte un Angolare artificio; per fpiegare il quale, é noto ai Macltri 
dell’Arte, come una Nota ferma in una parte, che ha fuperiore al Ballo, porta fe- 
to varj accompagnamenti , fopra tutto nella Parte del Ballo , che ferve di fonda- 
memo alle altre. Qualunque Nota può aver per bafe e fondamento o un* Ottava, 
o una Quinta , ed ambe uua Terza , o una Sella . Quindi da ciò varie Armonie fi for- 
mano , nel tempo, che una Parte foitiene una Nota, come chiaramente fi vede dal 

fe- 
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: in cui rilevali» che il CJbJ/kutt abbenché 


accompagnamenti Armonici » retta fermo nella Chiave del Tenore. 
Perciò 1 Autore di quello Verfetto » ftando fermo il Tenore » e il Soprano vicen- 
devolmente nella Terza, e nella Decima del Tuono» il Hallo al fegno (a) forma 
Terza al di fotto, al fegno (6) Quinta, al fegno (c) Ottava , e pofeia al fegno (d) 
ritorna alla Terza fotto , o fia Decima ; e io quello modo viene a variare r Armo- 
nia Itando ferma o 1* una , o 1* altra Parte in' un* illefla Nota . Che fe averte fatto 
diverfamentc , cioè con Tettar ferme tutte le Parti in un’ i fletta Armonia , e cogli 
ftefli accompagnamenti, ognun ben vede, che in vece di recar diletto colla divel- 
liti degl’ Intervalli, avrebbe generata uo>a , e difpiacere . 

( 3 ) In quelto luogo forma la Cadenza media del Canto fermo il Tenore, cosi pure 
tutte le Parti del Contrappunto vengano a cadere nella Terza del Tuono ; inai al 
Num. ( 4 ) repplica per ragion del Canoue il Soprano 1’ iltefTa Cadenza del Tenore; 
ma le Parti del Contrappunto mutano 1’ Armonia, e col Baffo vengono a cadere una 
Terza fotto, formando col Ballo la Cadenza imperfetta di Settima, c Setta, e eoa 
f , ^r^A utor . e . dimoftia ‘u quanti modi fi può variare un’ifterta Cantilena. 

( 5 ) ” a " a di poi il Tenore unitamente coi Soprano alla Cadenza finale del Canto fermo 
^Micendcvolmentc con le due accenuate Parti del Canone, fotlencudo la Terza del 
Tuono, come abbiamo veduto qui fopra al Num. C*)* con quello divario, che 
mutali l’ordine, uel variare i* Armonia tenutali qui fopra. 

(o) Forma il Tenore la Cadenza finale, e vi corrifponde il Soprano, variando il Batto, 
ora con la Cadenza di Settima, e Sella come al Num. (6) , ora con la Cadenza or- 
comc Num. (77. Termina In fine il Verfetto con una Cadenza Piagale , 
co "^ UTTC ** Soprano a terminare il Canone nella Terza del Tuono, che 
gii deve e.Tcre maggiore, abbenchC non regnata , rifeontrandofi in quello Autore, 
che alcuna volta nelle Stampe delle fue Opere trovati regnata col J l'ultima Ter- 
za , abbeuihè la Compofizionc fia di Terza minore , e alcuna volta non trovali fe- 
gii.u.* per le ragioni indicate di fopra nell’ Efcmpio IV. Num. ( 7 } del primo 
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fy) Dobbiamo in oltre avvertire, che prima 41 far ufo della Cadenti Placale, per lo 
più praticaroao i primi Mieliti dell' Arte di formare la Cadeuta ordinaria uelU 
Parte grave dalla Quinta del Tuono con la Quarta rifolura in Terza , c accora, 
pannata dalla Quinta, che cade nella Fondamentale, perché queita Cadenza , (la 
quale acciò «a perfetta viene formata da tre Patti), contiene ita fe tutte quelle 
condizioni, che richiedenti in etfa , fecondo la Definizione data dal Zarlino ( Indir. 
P. a. Cap. ex. Ediz. ic7t.), che coti fi efprimei La Cadenza i un certo otto , r»r 
fanno le parti dilla Cantilena cantando infìcme , la qual dinota , o auleti generai, 
dell’ Hormonia, « la p.rfetionc del /info dille parole , /opra li quii, la Cantilena 
i compofta. O veramente potiamo dire, che .Ila J,a un. certa terminal ioni d. una 
parie ditutto •/ e.ncento.V quafi me fina, a voglia* d.r. '* «iSI Àn 1 ài i 

Jnftintloae de I conufto della Óra! ione . E lo contenni pure «IP. G.m Malia A «ut . 
Arte del Contrap. Ediz. r S p8. pag- *«• Cadenza dicono q "'S 1 A J u S‘j 
final, terminai Jedi , ulto il contento . ovvero “uìn'dfu 

f:^pe^:: r?zi*~a . p. A.ha., m, *. 



po^rc* tt taU n còrd? < ^ir > tolto tu Cattava, che in Unilfouo; perché (elTcndo per fc 
f- Uu'irono privo di Acutezza, e Graviti per elfere un' iltcffo Suono), non prod.c. 
alcuna variati d' Armonia, conio fa l'Ottava. la quale .abbenche Equ.fon. , cioè 
equivalente all Uuilluno, ha Te non altro a diverfita dell Acutezza , « Graviti , 
che fono le qualirì , le quali coflUuifcono l intervallo, da cut é ptrvo 1 Umftuo. 
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TERZO TUONO AUTENTICO 
La di cui corda finale è E la mi grave. 

\ 

E contenuto il Terzo Tuono nella quinta Specie dell’ Otta- 
va divifa armonicamente , che ritrovali tra le due corde 
elireme E. e . , la qual’ Ottava è comporta della feconda Specie 
della Quinta E. 4, e della feconda Specie della Quarta ^ e. 
porta al di fopra della Quinta (i), come dall’ Efempio : 


> 1 • f ' i 

Quinta . Quarta . 



Quello Tuono, abbenchè di raro (a), lì tralporta per b molle 
alla Quarta di fopra, come qui in appretto. 
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Quarta . 
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Le Compolizioni di Canto fermo del prefente Tuono hanno 
principio in una delle cinque corde 1). E. F. G. ( 3 ). Le Caden- 
ze Regolari di quello Tuono fono E. e G. Ma ficcome la Ca- 
denza in t|, come avverte il Zarlino ( 4 ) non ha Quinta perfetta 
naturale , perciò praticarono di farla in a. La Cadenza media 
dell’ Intonazione è in c. Le Cadenze finali Romane fono in a. 
G. , e quelle d’ altri Riti in c. ^ E. ( 5 ). 
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TER- 


CO Zarlino lìi/ltt. Harmon. (F. 4. Cap. zo.) Nicol. IVollici Encìnrid. Mu/ic. lib. 5. Cap. 7. 
(2) Zarlino /oc. cit. 

(}) F. Stcphan. Vanneut Recanet. de Mufica lib . 1. Cap. J«. 

CO Zarlino lue. eit . 

03 fa** primo Tomo della Storia della Aiyftca Tav. U. pag. jlt*, c Tav. V . pag. 35*. 
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CO I** preferite Antifona é del terso Tuono mi (lo del quarto Tuo Piagale» perché Copra 
le parole Ifracl il Canto fermo difeende alla Terza fatto ^ cd è imperfetto il Can- 
to di quell 'Antifona » perché non afccnde all'Ottava. 

CO Al foggetto dal Tenore propofto rifponde 11 Contralto aU'UnifTono, e il Soprano 
in parte d’ Imitazione alla Quinta (opra . Quello Soggetto é vivace » c vieu con- 
dotto felicemente con artificio ringoiare » chiarezza , e naturalezza . 

Cl) Ecco uno degli Artificj da* primi «a cifri praticato , e che fpeffo »' incontra nel pre- 
fente Kfcmpiare » cioè di cambiare in qualche giuda occafione il Tenore in Baffo» 
acciocché vi fia tempre una qualche Parte la quale ferva di bafe » c fondamento 
alle altre Parti. Anzi alcuna volta incontrali» che non fole il Tenore» ma il Con- 
tralto» e abbenché più di raro, anche il Soprano fanno I* ideilo ufficio. Sembrerà 
Erano ai Competitori de* noitri tempi un tal artificio, perché afuefatti nei Contvap. 
punti a più Voci di tenere riftrette le Parti entro i limiti di poche Note, riguardo 
all* afccndcrc , o difeendere» poco, o quali nulla t'ingolfano nei Contrappuuti ar- 
tificiosi» ove le Parti coll’ eftenderfi ciafcuna entro il corfo almeno di am* Oliava» 
vengono per neceffiti in alcuni cali ad incavalcati! l'una eoo l'altra. 


mi 




45 




(l) Queft’ Efcmpio fopra d’ un Canto fermo, o ideale dell* Autore, o prefo da qualche 
Rito Eccl diadico, che egli uoa efpnme , menta qualche frugolare otfervazioue . 
Praticarono per lo più i Maeftr» nel comporre fopra il Canro fermo di qualche An- 
tifona , o Introito tutto iu una fola Parte efpreflo , di proporre con le altre Parti 
del Contrappunto uu nuovo Soggetto diverfo dal Canto fermo » acciò fempre più 
da tal divertiti rifaltafle l'uno, e l'altro. Praticarono alcuna volta diverfamente , 
cioè di prendere qualche Nota del principio del Canto fermo fervendefene per Sog- 
getto della Fuga . Ora iu quefto Efcmpio il celebre Autore ha voluto unire uu 
metodo ali' altro ; imperocché prende per Soggetto il Contralto le quattro prime 
Note del Canto ferino , a cui rifpoude il Tenore col profegnire fino a! fine il fud. 
detto Canto fermo. Al contrario il Baffo introduce un Soggetto tutto diverfo dal 
Canto fermo , a cui rifpoude per moto contrario alla Dccimaterza fopra il Sopra- 
no ; cd ecco aiheme uniti i due modi deferiti! di comporre fopra del Canto fermo. 

Qac- 
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Qiicflo Soprano , rifpondendo al Baffo , forma , come dice 1* Autore C lnft. Htrmon . 
P. Cap. 6v. una Co>.J'epur> %* per cotuiatj movimenti , il quale nome ai Canfeguenz.m 
equivale all’ altro vocabolo , di cui fi ferve P ifteflo Autore, (/or. eit. eap. ji.) t 
chiamandola Fuga legata , e fecoudo la Scuola Romana Canone per moto contrailo. 
Quelli artifici * queiti laboriofi impegni fembraranno facilmente aiCompofitori de* 
«offri giorni fatiche inutili , e piu tolto conducenti a corrompere il buon gufto , 
che fi vuole fia connaturale, c intrinfeco alla noltra Mufica • Ma io penfo, che 
prefo ccn moderazione un tal Kfcrcizio da chi defidera di giugnere alla peifezione 
di quella Profcflione , polla recare gran lume, e vantaggio, affine d' impoffeffarfi 
delle Bugole più cfenziali del Contrappunto, e di vederne la loro ampia effenfione 
esercitandoli ad efempio dei Pittori , i quali con ogni applicazione nell* Arte del 
Difegno, (che nella Pittura equivale all'Arte del Contrappunto nella Mufica), ven- 

f ;ono a renderli abili , e capaci al dipìngere lodevolmente , e con faciliti , che nel- 
a Mufica coirifponde alle Compnfmoui o per Voci , o per Strumenti ; e ficcome 
i Pittori efprimono nel Dileguo gli atteggiamenti pii fingolari, e pii difficili delle 
Figure, c delle loro parti, per femprc pii giugnere alla perfezione della loro Ar- 
te, così ancora hanno praticato i Compoftcori pii eccellenti di Mufica di efeguire 
le maniere pii difficoltofe , peifuafi c gli uui , e gli altri di quel celebre detto: 
Arte pa f.^tor.a natura. 
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III. Efempio. 

Di Gioanni rier - Luigi » 
da talijlrina. 

Efl ratto dall* Inn* delVefpro 
di p.à Martiri. 



_i _ 
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^Tlìrzj^lS; 



quac po IC ut 


lin gua re tc xc xe 


CO P* r comprendere il merito della prefente quinta Strofa dell'Inno, conviene in 
primo luogo confederare con diligenza la ringoiar qualici del di lui Cauto fermo, 

ihe £ il Tegnente : 

■ * ■ « >-■ ■ — — --T-» 

<,.• " * ■* - *f ■ v 


il- * va* ro t tir Un e* a rete xe re q-t.r tu Mar ly ri bus murerà preparar 
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T * 3 : 



tu bri r.*m ini do òangut ne tau te »/ di tati tur le ne fui gì dir. 

Viene ufrto dalla Chicfa fopra tutte le alttc Cantilene negl' Inni un Canto pii! fo 
flofo » c giulivo, non mai però difgiunto da quella decenza , e fe ritti, che richic- 
defi nel lodare la Maciti di Dio. Il Cauto di quello Inno fopra molti altri, rifve- 
glia negli Uditori, a chi bcu riflette, una cetra allegrezze, e innocente piacere, 
che muove gli animi degli Uditori a lodare cou maggoc fervore Iddio, ed efultare 
per la diuinta g<utia, che godono in Ciclo i Santi Martiri* Oflcrvift come il Canto 
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v'ha dubbio, che 1 * infinua nell* animo « e vi produce Annoiar diletto; il Canto 
fermo per mezzo della fola melodia, « della varia diftribuzionc , e collocazione 
degl’ Intervalli o per ferie, o per falto difpofti , c fopra tutto la dlverfa porzione 
del Scraituono Dutnuico, ha forza di eccitare nell* animo degli Uditori mozioni 
d'affetto ferie, e conducenti alla pietà, come richicdeA in lodare il Supremo 
Creatore. A fine pofeia di feoprire, e rilevare I* Atte dell* eccellente Maeltro in 
condurre fopra del pcefente Inno il fuo Contrappunto con tanta feliciti, artifizio, 
e retta difpofizione delie quattro Parti, che a Vcrfetto per Vcrfctto , fempte at- 
taccato al canto fermo, ne forma taute Fughe di tutte le Specie, o all* Uni fioco, 
o all’ Ottava, o alla Quinta, o alla Quarta. La naturalezza , I* eleganza propria di 
Calcitile, 1’ Unione e retta difpofizione, e collocazione delle Parti, Tufo pruden- 
te delle paufe, acciò feinpre pii rifaltino le Pro poli e de' Soggetti prefi dal Canto 
fermo d* ogni Verfetto, portano fervire di fpecchio * e di raro efempio per i Gio- 
vani Compofitori, che afpirano alla perfezione di quell* Arte. Dirti l'eleganza pro- 
pria dì tale Itile , perché ogni fprcie di quello (che fono molte in quella Profeffio- 
ne), ha i Tuoi Angolari vezzi, e ornamenti, li quali, quanto le fono proprj, altret- 
tanto A rendono impropr; introdotti in lina diverfa fpccie ; per efempio, afcoltia- 
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be ale fui gi di» fui 
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fui gì d.s fui - gi dii. 
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no tutto giorno i vezzi « e gl! ornamenti d* un* Arii da Teatro, o feria, o buffa 
•he fia. Certamente fe vogliamo introdurli in una Corri pofizioue a Cappella obbli- 
gata al Canto fermo, e fenza accompagnamento di Strumenti , Angolarmente dell* 
Organo, non v’ha dubbio, che tal Compohzionc fi renderà enervata, e ilucchevole 
fuor di modo. L’Autore però del prefeute Contrappunto, infinuato dalla feria, c 
brillante vaghezza del prelente Cauto fermo, ha faputo col fuo Contrappunto, in 
luogo di opprimerlo, tempre più far rifaltar la Tua bellezza, 
la ogni Verfetto del Canto fermo di quella Strofa forma 1* Autore qualche piccola Fu- 
ga , ora Reale, ora del Tuono, ora d’imitazione, ora alla Quinta , ora alla Quarta 
o Torto , o fopra , condotta con un’ artificio , c naturalezza tale , che , col foltencra 
Tempre viva le Natura del Terzo Tuono, c della Cantilena di quello Inno, fi ran- 
de nell* i Ite Co tempo dilettevole all* udito, e forprendente agli occhi; ode quella 
fola Strofa, ben ponderata , potrà fervir di fpccchio, e recare un fìugolar lume a 
quelli, ehc deitderano apprendere» c unpoflelUifi dell* Arte di comporre fopra del 
Cauto fermo. 
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I V. Efcmpio . 

Di dottrini Pier- Luigi 
da PaUJlrina . 

B/ì ratto dall' Imn§ di un 
Martire. 


i- 3T" 

im glori a laus & pe ren ni» glo ri a 


( 1 } In quefta ultima Strofa dell'Inno, che è pure del terzo Tuono, introduce 1* Aurore 
un’ altro metodo divctfn dal praticato nell’ antecedente Efcmpio , coufimile però 
a quello de 11* hfempìo li. del fuddetto Paleftrina, e dell* Efcmpio VI. di CriJtoforo 
Morale» ambiduc del fecondo Tuono . E* da rilevarli nel Paleltrina , come egli 
avendo fì udiate fu gli hfcmpj de’ fuoi antecefTori Maeflri non folo del Secolo XVI. 
in cui celi vifle , ma aucora del Secolo antecedente , feppe porre in pxatica tanta 
varietà di Artificj da c& lattodotti, con queito fuo pregio Angolare di pulirli, e 
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De o Pa tri òr Fi li u bantto 


Sau fio fi mul para eli- 

$4 rfÉ^dìÌftfìlìÉ^z|Ì 






eli Co 


in fempi ter iut 


glfÉlii 


San flo'fin ulpaia eli co in fem p» *«r- 

r urrà rii da una cena rozezza , e languidezza cautela non folo dal gufto alquanto 
feia c%<!« di quei tcrr.pi , ma fingclarmcnfc dal pefanie amatTamento 1 lo»»* dc 
-..-.li (.....ni» .il, lanciando nuafi dc! tutto da parte quelli che cadevano 



{») II Baffo fu ’l Canto fermo doli* ultimo Verfetto firmi un'Attacco, ch« vie» fé. 
culto dalle altre Parti, col quale fi riduce alla Cadenza di Settima, c sella nella 
Corda finale del Tuono, e pofeia alla Terza del Tuono ; e fe nel Tenore al Num.fj) 
£ trova fegnato il N alla Corda t ut , ciò vico dill' Autore praticato, non rela- 
tivamente al Canto fermo , che non ammette tali accidenti di ma per ragione 
del Cout appunto il quale facendo la Cadenza in Gfoìrtut% porta per ncccffita la 
Settima maggiore. 

(4) Nell* nltima Cadcnaa però, in tei il Tenore termina colle Note del Canto fermo 9 
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V. Efcmpio . 

Di Giottnni Tier - Luigi 
ti a l'aleftrina . 



Veli fi i alienato di porre il alla Corda di F U ut , perche mefeniemente quello 
Tenore ertamente foltiene le Noie del Canto fermo. Di pii >. c * e ‘ -i 

tima Cadenza in lungo di cadere dalla Quinta, la quale , oltre il ff al 1 t* a 
richiederebbe ancora il B al V U fiì re, perche Settima del Tuono d. 

■ciò ha ufata la Cadenza Piagale per . evitare li due accennati B, abbrucili u a none 

CO WopeSe’uu' Soggetto il fecondo Contralto, a cui rifponde il P" m ® 

qual Soggetto è formato dalle prime Nore dell Intonazione del Cantico A g .A 
del terzo Tuono con un’ornamento di quattro Minime aggiuntovi, il quale lo reu 
. de vago, e dilettevole, ed ecco un beliflin.n Efemplare per condurre una tuga, 
che nell’ ideilo tempo dia piacere , e contenga in fé tutte le condiaioni , cne no. 
Bri prilli . Ma litri hanno preferitto doveri uflervare uella Fuga. DeSnilce^ uio. 







' ham & lenii aie »u$ 
rincori* ( Dehnit. Mafie* MS. Ssec. XV.) Fuga efì idemptìtar partium cantar , 0149 
0<i valore »! , nome» t formai» y (J> interluni quo ad locum notar um y G? paujarunt fan- 
rum % e Giofeflo Zirlino (loft. Hirni. P. j. Gap. 44. Edit. del 157J.) con pili prcci- 
“°“ e ^‘ c , c : *(Tcr la Rrpplic*f o Reditta di una Particella « 0 vero di tutta la 

modulatane fatta da una ? arte grave « 0 vero acuta della Cantilena y da una parte , 
• *^ro dalle altre i*art I rff/ Concento , procedendo una dopo l ' altra per alquanto 
Jpacio di tempo per gl' iflcJJ* intervalli nello ijìefle Suono y 0 Voce; o veramente per 
ura Di pafon y 0 ver Diapente » 0 pure una D atrffaron viù grave « 9 più acuta . 
Tutte le condizioni accennare dal Zarlino , nella prima Specie di Fuga da e fio ef polla » 
nfcoutrauù nella prefeute Fuga , le quali deve» dedurli dalla Propella del Soprano» 
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perché quello cominciando in (sjol re ut , viene ad uniformarti pili delle alrre Parti all* 
Intonazione del Terzo Tuono. Per la qual cofa due Contralti rifpondouo alla Quinta Cor- 
to, il Tenore all* Ottava Cotto. 1 due Quntralti ripigliarlo il Soggetti' alla Quarta 
Cotto, coti le altre Parti a vicenda. Avvertati però che il ripiglio del Soggetto in 
D la fkl re , noa dicono De re mi fm Jol mi , come fa la Propofta del Soprano, ma di- 
cono Rr mi fel fu foì Uf* , e perciò quelle Rifpofte non fono limili che di Figure, ma uoa 
già in tutto di Sillabe , ne d'intervalli; c ciò é itat i praticato dall’ Autore , per aoa dare 
alla Corda di F fa ut il R . Per la qual cofa rilevai , che l'Autore ha giudicato meglio cU 
eoi» ritpondere realmente, che ammettere il R. 

(t) Nella icconda Parte dell' Intonazione propone un* altro Soggetto tutto diverCo dal 
Cauto fermo, «1 quale con molta Arte conduce finn al ripiglio d'altro Soggetto d imi* 
ta«iouc in qualche modo coerente alla Cadenza finale del Terso Tuono* 
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\ VI. Efempio. 

D » f lucido Falcatilo 

Introito 
tiri nel 



-U J.ijj >’> « 

(l) Tra le Compofuin ni. fatte da' Macftri dell'Arte fopra del Canto fermo» fono Angolari 
' quelle fopra degl’ Introiti, che vengono ufati, fpecialmente dalle Cattedrali, ed 
altre Chiefe nelle principali Sol cimiti . In due modi praticarono quella fona di 
Corri pofizioni , il primo fu che fopra del Canto fermo cantato per lo più dai Baffi , 
le altre patti vi componevano all* improvvifo, formando una fola Melodia afficme 
tutti i Soprani, 1 * ilte/To tutti i Contralti, coi! pure tutti i tenori « venendo n 
formare col Ballo un Contrappunto a quattro Voci, come con mio gran piacere, 
ed ammirazione in te fi cantarci nel 1747* dai Cantori Pontifuj in Berna nella Brillici 
Patriarcale di S. Gin: Laterano il giorno dell’ Afcenfione di N. S. G. C., aual modo 
di cimate vien chiamato Contrappunto o Ua munte. Ritrovarti! cfpoilt le Regoli 
' * V" M p(X 
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0 cent le pio ri 

.felll^EE? 



regni iu I i dì centi 



glo Uam regni tu i il» - 

rer coro forre fai Contrappunto da Pietro Aaron ( Tofcan. Mafie, lib. 2 . Cap. »«•} 

ii M irti i di Mufica , e Com poli tori a fernpre più applicarli allo ftuaio , c FJ? 
fi* i e |le vere Regole dell/loro Alte. L'altro modo i quello, che r-fcou-rali nel 
prefente Kfemplo praticato da quelto Autore , c a J* n V fi P5 0, \ r ^ cnt ^ f a cilc C il 
Stanza Parta Minor Conventuale. Confideranno queft» Mie.tr», che non ’ 

provcdcrc lo Cappelle di Cantori tutti capaci d» comporre 1 accennato Co»/» 





Ì9 



alla Mente , co*l chiamato per diftinguerlo dal Contrappunto fcritto , che nomiaaro* 
no ad vidtndum (Giovanni del Lago lntrndut. de Muftca), fi applicarono a com- 
porli, e darli alla luce colle Stampe per comodo de’ Cantori . 

Ntl principio del prefente Introito non fi uniforma 1* Autore all’ufo praticato da eTo 
negli altri Introiti, c dagli altri Compofitori fopra confinoli Compofizioni , di la» 
feiare cioè 1* Intonazione (coperta fenza Contrappunto, ma incomincia a forma.c il 
Contrappunto fubito fu le prime Note del Canto fermo. Propone fu M principio 
un bell' Attacco , che felicemente conduce finn ad un'altro fopra le parole brmJi- 
trnt te , a etri rifpnndc più di Figure, che d'intervalli, c Sillabe; P i Retro pratica 
Ture fopra le parole glorine* regni fui , e «IP Allelui » , che termina 1* Introito, 
rolcia dopo P intonazione della prima Parte del Verfctto del Salmo im Canto fer- 
ii a me 
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___ , y _ no mi ni fu «r t» lz • 

mo , ripiglia il Contrappunto imitando il Canto fermo ti il Bailo « che il Soprano. 
Quello all' Ottava Popi a , c il Bado alla Quinta folto, il qual Bado ritorna come 
vedeft al fepuo (*) a tepplieare l’opra le meJcfimt parole CP beneficar» l Imitazio- 
ne ideila , che non c ne di Figure, nd d'intervalli, ma di fole Sillabe , ftantcché, 
Acrome è proprio dell' Imitazione ad effer limile alla Propella o di Figure, o 
d'intervalli, o di Sillabe, quella feconda Imitazione non c limile, che di fole 
Sillabe, le quali formati) diverti intervalli, erme ve Icft nell' Ffcmpio feguenie* 
in cui uon imita , che le due prime Note della Propolla . 

prima RifpolU feconda Rifpofta ^ Servono di fin- 

i- — C2 — i - 

(olar comodo al Compoftcorc quelle due RifpolU , « in tante ciicoilauzc fumo for- 
nati 


! • 




iati a far ufo di Amili artifici infognatici , c praticali da' primi Macltri per compor- 
re Fugato, fpccirln.cutc l'opra del Lauto fermo, 
lo quefto Sicut trpt i) Soprano nell* IftefTo modo, che nell' antecedente Verfetto, rif- 
ponde alt' Ottava fopra aMa Propoita del Tenore obbligata al Canto fermo. Nel 
coutrappuniizare , che fanno le Parti, il Bado rifponde alle tre prime Note del Can- 
to fermo forgiato dal Tenore in qualche modo di Figure, di Sillabe, e d’ Interval- 
li; e perché varia la feconda Nota al fcf«o(*), la K fpoita viene ad edere d’imita- 
zione . ti qui c da notarli, nonoltantcché la Fu^a d* Imitazione per fe flcfTa fta d* inferior 
coudiziouc della Fuga Reale, e del Tuono, ella è però di grande utile, e frequente, 
mente ufata in tal fona di Coiti pofizioni , come ognuno potrà da fe rincontrare nel prc- 
fente H Templare , ht cui-le Rifpotte d'imitazione, di qualunque forte ftcuo , fono in 
maggior numero, che le Reali, c del Tuono. 
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SI diftingucno nel fine di quello Scut crai le Bifpofte d* Imitazione formate (opra le 
parole tf in ftecuiii dai Soprano all'Ottava fopra , dal Baffo all’ Oliava lotto, dal 
Contrailo alla Teraa fopra , e dal Tenore alla Quarta Torto, le quali Quatto Farti 
imitano il Tenore, che terminata la Nota Cara ieri fi ica , conduce la Cadeuia parti- 
colare del Te rio Tuono fino al fine. E qui è da notarli , come quello Contrappnn- 
lo, abbenché le Parti vicendevolmente facciano alcune piccole paufe , ritrova fc 

f erò pieno d’ Armonia , il che è itato praticato dall'Autore a imitazione del Pale- 
rmi il quale, ficcome fi é dimoftraro alPAauotaz. (i) pie. 50. 51- fu il primo» 
fenza generarvi confulionc , a introdurre tal pienezza d’ Armonia nelle Compunzio- 
ni , affinché non fi rcndcficro languide , come erano quelle de’ Macftn 1 uoi An- 
tcccffori . 


(imj. n 




r oro Morale r 


BJ fratto dai Magnificat dei 
Ter& Tuono . 


▼arie Tono le nflcrviiionì , che occorrono rei prefentc E Tempio a Tei Voci. L’Autore 
iuconùiu la in A U t mi re, perché terminando il Vcrfetto antecedente del Gloria (ffe- 
crudo la Filale abbiacciata dall* Autore} ntiPittefia Cotda d’ A la mi re , quell» ferve af- 
nrchè i Canteri più facilmente pettino ripigliare il fuficguentc Verfeito . Ciò li compro- 
va, perché il Bailo con li Armonici del Tenore , e dei Soprano cominciando in tal Corda , 
hanno avuto campo di pattare ad altra Corda , che fia coerente alla prima Nota dell* 
Intonazione , che é D la fio ! re, fecondo il dr lui metodo ttabitico. Forma l'Auto- 
re col Canio fermo una Specie particolare di Canone alla Quìuta folto propello dal fecou. 
do Contralto, al quale rifponae il primo Tenore iu G Joi re ut , che è la Corda* nella 
quale incomincia 1* Intonazione del terzo Tuono; quello primo Tenore viene a for- 
mare le Note precife dei Canto fermo, che fono Do re fa fa mi fa fbì fa, quandoché 
il Contralto nella Propofta varia le Sillabe, che fono Rè mìfiolfiol fa fio! hfijh da ciò 
ne viene, che quello non è Canone rigorofo * perché fo/leucaio U realiti delle Fi- 
gure, non foftiene tutta la realiti delle Sillabe, c degl' Intervalli . Che l'Autore* 
«omo celebre d? quei tempi» conciifcepolo del Paleftrìna, e aggregato iu Roma fra 
i Cantori Pontifìci P Anno i* j$. abb a mancato, col non adempire tutte quelle con- 
dizioni, che richiedono nei Canoni alPUnittono, all'Ottava, alla Quinta , eallaQuar- 
* » ®*’ quali la Rifpolla deve elTere rignrofamente limile alla Propala di Figure» 
di Sillabe, td* Intervalli , non v* é luogo di crederlo, attefoché etaminatc da m© 
quattro Edizioni dei Magnificat a 4 Voci del 154U. , 154;- * 1575- 1 c «614., non 
trovali legnato il vocabolo di Canone (e non nell' ultima delle quattro indicate Edi- 
zioni, il qual vocabolo probabilmente vi fari llato aggiunto da qualche imperito, 
«contro la mente dell'Autore, tanto più che egli, laìcìando la Cappella Ponti fi* 
j' a o <ra come dice Matteo Foruari (Narraz. Iftor. della Cap. Pontif.), partito 
da Roma per la Spagna nell'Anno 1540., ficché non fu affittito oa etto alla Stampa 
W'prrn* delle indicate Edizioni, che ho forco degli occhi. Couobbe egli non 
v hi dubbio, che rettamente non porevafi tal Torta di Artifìcio chiamarli xìgorofa- 
«cute Canoa t , ttaatcchù nelle tre pùme Edizioni 9 tanto nel Situf trai di quello AI*. 
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gnificat , quanto che negli altri del Quarto » Quinto* Settimo, e Ottavo Tuono, 
ne quali ha tempre formato tal artificio , affinché ciafcuna Parte potette cantarti 
con quegl’ Metti Intervalli, e Sillabe , come dall* Autore erano Hate coni polle . 
Al . contrario nei due Sicut erat dei l Magnificat primi , CP fteundi Toni forma sei 
primo un Canone cbiufo , cioè fcritto in una fola le due Parti in Sub Diate/Jaxxn , e 
nell* iftcflo modo un Canone ad Diapafon del fecondo Tuono, e in ambedue trovanti 
notati 1 fegni della Riprefa.f. , e della Finale *7* per regola del Confegucute , indi* 
sio per fe ltetto mauifelto , che 1' Autore ha avuto intenzione di formare due cfatti 
Canoni ■ Non v’ è ncrnci* luogo di dire , che 1’ Antecedente del prcfentc artificiofo Com- 
ponimento del terzo luouo debba cantare il fa col 1?, affinché le Sillabe . e gl’ In- 
tervalli del Confeguentc fi uniformino a quelli dell’ Antecedente , peiché ognuno 
cfaminando il Contrappunto, potrà da fe fletto facilmente ricouofcere , che 1' accen- 
nato fa non deve in niun modo , ne può cantarli col . fc quando I' Autore ha vo- 
luto che qualche Coida fi cauti col R, egli ve 1' ha fegnato , come fi vede nel Ver. 

fetto Sicut ìocutut efi del Magnificat Quarti Toni . 

In oltre, ftecrme nei Canoni alla Seconda , Terza, Sella, e Settima , e in tutti quelli al 
contrari-*, o Rovcrfi non fi ofTcrvano fempre gl'intervalli , fc non chea teuore che ri* 
eh Cile i Tuono della Compofizionc ; cosi 1* Autore del preferite Canone non fempre fi 
è o *b ig to all oflcrvanza efatta degl’ Intervalli. Servirà di prova concludente a quanto 
( abb »Th detto, quanto lafciò fcritto il P. Atanafio Kircher (Mufurg U inveri, lib. ). Cap. 

So. pag. j8j. T. Canore! .. .funtqve duplici/ gema ti ; primo Jbìuti Ò* liberi , JeCvn- 
, do refir,£U (y obliai i . P. più fotto parlando della prima fpecie ,cosl fi efprime . Canon 

i liba CP Jo utut expan fm , Cr t> r>onuJ t iifdem ìcgtbut fervati! co>fi ituitu* qu*bu! pre- 

cedente! i in hoc jblum d.Jfrrentia efi , quod expanfi major i hbcitatc doncntur , C? ali - 
quan\.f/agandi pra Ijbitu hccniiam obline ant . ■ ** 
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QUARTO tuono placale 

La di cui corda finale è E la mi grave. 

I L Quarto Tuono è contenuto nella feconda Specie dell’ Ot- 
tava, le Corde eftremc del quale fono B. h, e fi compone 
della feconda Specie della Quinta E. *1, e della feconda Specie 
della Quarta porta fotto la Quinta, che è B. E. (i), come ri- 
fcontrafi dall' Efempio feguente : 


i 11 i 1 "■ ' -» 

Quart 4. Qui Min . 


, A ♦ 

1— « 

-fS .... A $ ▼ 


A f V 
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Vien trafportato quefto Tuono per b molle alla Quarta fop 
come feguc : 

Quart a . Quinta . 

ra. 

V 1 A A V 


ab a # " 


fi X A S ▼ * 


*n . f ▼ v 


Le Compofizioni del prefente Tuono hanno principio in 
delle fei Corde, che fono C. U. E. F. G. a. (a). Le Cad. 
Regolari fono E. *1 G. (3) > ma per le ragioni addotte nel 
zo Tuono, in luogo di ^ vien praticata la Cadenza in 
tanto più che la Corda a. ferve di Cadenza media all’ 
tonazione , 0 Cantilena della Salmodia . Le Cadenze fi 
Romane fono in E. G. a. F. Alcune d’ altri Riti , ritrov 
anche in JJ. (4.). 
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CO Zarlino Infili. barman farle 4- Cap. *1. f. Stepb. Vanitevi Recanti. de AUtfica lib. L 
Cap. JI. 

CO Nicol. Wtllleiui Snellirti. Mafie. Zìi. j. Cap. t. P. Vanne ut he. eie. 

Ci) Zarlino lue. eli. 

V4> Storia iella Mufita T. 1. l ati. U. pag. jlr. , « tao. V. pag. 39» . 
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il) Due piccole Fusile d- Imtailoac trov.nfi Copra il poto fermo àcUaptcfeot'A». 

* ' »ifnna • I' una Còpra la parola Mifericordia . e 1 altra afu t rum condotte con ckia> 

reti» c breviti Merita fiarolac oflervaiioae il Soprauo al Num. (a) Copra le pa* 
: fole b copio/; che Calva due Quinte col Bado frapponendo», una Cola Semi- 

«on^ti’inùtile di nuovo rittoecare quel Precetto quali unico, e Colo iellato nella m‘i- 

* «e. e in bocca di molti Compolitoti di Multe., di non P« 

le due Quinte, le due Ottave, c li due UnilCoiii . Aniimo Liberati , uomo ver- 
ìhtiffimo lauto nella Pratica, che nella Teorica di Malica , .*“* . e Ì‘V*u 

Ovidio Perfapegi Rampata in Roma I’ anno .68). pag. 45- lafciò fctitto . E p 
u ver a tormenta nafte dalla varici delle Confinarne , e D forar e.e , e dalla 
mef. alante de ! grave, . dell'acuta, pere.» due D.apafan confava te con mota 
fienile • C non facendo variat one ve, una d’ bar, non, a per effir veramente per. 
fette fimilihmi) fono protiiite dalle tuono Setole i forfè e non pereti gli 
fin nocumento, » difille V tjjer perfètte , come /fmeno t Hvficaftr, Ignoranti e 
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Et aneto cori J» deve intendere di due Diapente ó glufie 9 • fai fé per m:ro fi- 
ntile . L’ ifteiro ci confermi il ciuco Autore in una fua Lettera fcritta a Gior 
Paolo Colonna. Mac.tro di Cappella in Bologna di S. Petronio • iu data di Roma 
li 3. Novembre >6*}. Copra una controversa nata fra il celebre Arcangelo 
Corelli, c il fuddetto Colonna Copra un feguiio di Quinte , che egli prctcCe 
fodero nella Souata terra dell' Opera fccouJa del Corelli . Dice A c »mo Libe- 
rati convien fare una rtflejftene , che nella Malica in alcune 

eofe iì fenfo prevale alia ragione , in alcune altre la ragione prevale al fenfo , 6* 
in molte altre il fenfo % e la ragione /' accordano , e /’ uni fono injieme . Quan • 
do Ji facejfiro due , tre , quattro , 0 più quinte giujìe feguite , e continuate di 
grado , 0 di fatto % quejìt vengono prohibiie untvsr fai mente da tutte le buone 

Scuole , non gii perché ripugnino al fenfo la multipliciti delle confinante di 
dette -quinte giujìe , ma perca! in ciò prevale la ragione al fenfo , la quale è 
che tante quinte giu/le continuate , non producendo varietà veruna , ehè è quello che 
fa I' Armonìa dilettevole t perciò non fanno bene , nè Ji devono fare % e coti 
la ragione prevale al fenfo • • . • e fe un me&jo fofpiro , e meno ancora , C/ 
una Croma , Semicroma , e Bi/croma non fòffero /ufficienti a fai v are , o duo 
Quinte , 0 due Ottave , li Compojitori di Mufica a più voci havriano un eam - 
po molto angufìo da /paniere la varietà della loro Armonia . Da quella Dot- 
trina di Antimo Liberati due avvertimenti rilevanti , 1 * uno che in virti di 
quello precetto* che proibiCce due Quiute, due Ottave, e due UuiiToni di fegui. 
to* e per moto retto* Cari piò grave 1 * errore di praticare due UnifToal , 
che due Ottave; coti pure due Ottave, che - due Quiute, e la ragione è 

S et Ce ftefla evidente* perché due UnitToni rifletto alle Ottave non hanno 
1 Ce ombta di divertita d' Armonia * c le Ottave * abbcnché confimi!! in 

tutto agli U ni flou i, t hanuo però Ce non altro la divertiti dell’ acutezza , e 
della gravili* e perciò con grande avvertenza i Greci chiamarono 1 * Occava 
Equifona , perché, fuori dell'acutezza, e graviti In tutto e per tutto fi uni- 
forma all’ Uuilfono. Coti pure devono eflcr maggiormente proibite le due 

Ottave, che le due Quinte, perché Quelle per Ce, oltre non edere equiva- 
lenti all’ UnilTono come 1 * Ortava , i due Suoni, che le compongono Cono fra 
di loro diverti. L' altro avvertimento é, che la Croma , e Semicroma 
polTono falvare li due Uni (foni , Ottave, e Quinte, ogni qual volta fiano 
trappoli e a due Figure di valor dei doppio di loro, molto piò Ce frano in 

mezzo a Figure di ugual valore ; da ciò fi deduce , che fari lodevole fe il 

Competitore fiati lontano di frapporle a Figure di piò del doppio , perchè 
1* impresone che fi eccita nella mente di chi ode Figure di grande valore, 
tutu viene dUUutta da Figura frappofta di pochltfuno valore • 
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L* Autore di auefta terza Strofa dell* Inno, che la Chiefa canta nella Solennità 
della Trasfigurazione ci porge uu bell’ Efempio d» comporre fopTa il Cauto 
fermo del Quarto Tuono. Il cominciare di quella Cantilena in t Ja ut fe- 
conda minore del Tuono, quanto era facile a que’ primi Maeftri , altrettanto 
fi rende difficile ai Compofitori de* tempi noltri ; Imperocché etTendofi (ino 
dal principio del fecolo pa flato introdotto il coftume, che le Compnfizioni 
vengono accompagnate dall' Organo, che ferve non fole di guida, c fofte- 
gno de' Cantanti, ma ancora per beu imprimere neUe orecchie loro, e degli 
Uditori la natura, c le qualità del Tuono, fu di cui d (labilità la Conipo- 
fizicne , chi non vede in qual imbarazzo, e difficoltà ritrovili il Compofttore nel 
dar principio alla Com porzione accompagnata con I' Organo , coll pure P Orga- 
nala nel far qualche Preludio coll’Organo folo , prima di cominciare la Com- 
porzione obbligata .ad un confimile Cauto fermo, ogni qual volta clic il Can- 
to fermo incomincia nella Corda di F fa ut ^ e la Compoftzionc d fondata 
scila Corda E la nu ? Il p. D. Adriano Kauchieri (Organo (uonarino Ediz. 1605. 
pjg. 77 * EJir. 1611. pag. «yj. ) in quetto Inno propone de* Verdetti per l'Or- 
gano, i quali cominciano in F fa ut con gli accompagnamenti di Tersa, c 
Quinta ; c pofeia padano , c vanno a terminare in fi la mi . Ida potremo ai 

glor- 
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giorni «offri tenere un contimile metodo nelle Compofizioni » più Voci obbligate 
al Canto fermo* accompagnare dall’ Organo* c da altri Strumenti * Tenta recare 
difpiacere all* udito de’ Profcffori di Muftca, e de^li Afcoitaati? 'Certamente clic 
nelle loro orecchie fi formerà una confusone ftraordtnaria * non potendo efli corri' 
prendere di qual Tuono fia la Compofizionc . In tì fatta difficoltà ragion non vue- 
fé* che laici imbarazzati i Giovani* che fi applicano a tal Arre, fenza dar 
loro qualche lume* a mifura della mia debole cipacitd . Un bell’ Éfcmpio p#a 
tanto * che mi porge uno de* miei Maeftri Gio: Antonio Hiccieri , proporr* 
loro per norma a ben regolarti in quclto affare. Egli nel Salmo Òixir Vomì» 
mus comporto a 4 . Voci con Strumenti in D la Jbì r* Terza minore con l' ob- 
bligo dell’ Intonazione di Canto fermo del primo Tuono, incomincia un pio- 
colo Ritornello in D la fol re, con i Violini UnifToni col Baffo* il qual Ri- 
tornello pofeia replica alla Terza fopra , e in quello modo viene a in t roda»- 
ze 1* Intonazione del primo luono* che incomincia in F fa ut * e a condui* 
re con ringoiare artificio, e piacere degli Afcoitaati il primo Vcrfttto del 
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Salmo. E perché I* Efempio ferve di piti chiaro lume, che qualunque dot* 
trina , eccone le tre Farli principali . 
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(*) Per ben comprendere la natura del Quarto Tuono , *1 rifpetto al Canto fer- 
mo , che al Cauto figurato in Contrappunto afiìeme uniti, dobbiam riflettere» 
che febbeue egli Ita fondato nella Corda di B I a mi , uon deve p^rò e:!'er 
condotto nell’ iftcfl'o modo, e con le iltcffc qualiti , con le quali vengo» condotte 

10 Compofizioni in Contrappunto del Tuono di E lami. Le Corde del Quarto Tuono 
fono E t F, G, a, I), e, d, #; al contrario le Corde d’ •£ U mi pei il Contrap- 
punto fono Et RF, G, a, 1|, r» Re. Rrf, e. A ben r flettere coavieu dire, che 

11 Quarto Tuono fra un milto del Tuono di R la mi, t di A la mi re , perché in 
quello non richiedcfi il R ,* né alla Corda di F fa ut, (cime feconia del Tuono 
di E la mi, che deve efler maggiore;) né a quella di D la fol re, (come Set- 
tima del Tuono di E lami,') che effer deve ancor eifa maggiore ; ma unicamente il R 
deve porli alla Corda di G fol re ut ; e nel Tuono pofeia di £ la mi non deve 
porli il g alla fuddetta Corda di G fol re ut , ma beni! alle Corde accennate • 
onde unendoli |* uno con I’ altro , Tenia ufare alcun dicfit ne virile a for- 
marli il Quarto Tuono di Canto fermo, il quale, ficcome nella Intonazione» 
o fia Cantilena del Salmo, Tempre fi ragira fu la Corda di A la mi re, eo- 
li anche tutte le altre Cantilene di Canto fermo fpeffo vanno ritoccando la 
Corda fuddetta • Abbiamo »u oltre un' altra ragione , la quale ci dimoftra » 

K perché 
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perché il Quarto Tuono frequenti più torto la Corda di A I.i mi re , che quel- 
la di E la osi , ciò c perché ftecome il Tcrao Tuono ragiraii piò di frequen- 
te fu la C'trda di C foì fa ut % che di E ìa mi , come rilevafi negli Efempj 
delle Intonazioni del (udderto Tuono pag. 54. 60. 61. 63. così per 1 * inetta ragio- 
ne il Quarto Tuono più di frequente u eftende fu la Corda di A ìa mi re , 
che di E ìa mi% Ciò non ortaute deve però il Compofitore di Contrappunto 
di quando in quaudo, tanto nel Quarto* che nel Terzo Tuono, fare la Cadenza in 
E ìa mi , eflendo quella la Corda finale, c foudameutaie di quelli due Tuoni. 
Nel fare tal Cadenza non hanno ufato i primi Macftri il modo irtelTo , che 
Tuoi praticati! ordinariamente nelle Cadenze , cioè di accompagnare la Quinta 
del Tuono , che trovali nel Biffo, o parte fondamentale con Quarta rifloluta 
in Terza maggiore da una delle Parti del Contrappunto, e da un’ altra Par- 
te con Quinta, alle quali Terza, c Quinta dovendovifi accetta ria mente per 

legge di Natura aggiungere il H ael feguenre modo pi*" perciò a 

fine di sfuggire tali accidenti , fecero la Cadenza di 7. , e 6. alla Corda dì 
¥ fa ut cadcudo in quello modo alla Corda finale E ìa ai t come rifeoatrafi 
in varj luoghi ai fogno Q*J. 


■r 




71 



Propone l'Autore in quella Strofa un Soggetto a 5 . Voci, ricavato dal Canto fermo* 
ridotto con quelle Figure, che più li riefeono comode per forniamo le Rifprtte • e 
vi introduce in oltre un Canone alla (Quinta Copia tra il Tenore * c il fecondo 
Contralto ebbligato al Canto fermo, che folli eoe fino al fiue . 

Cade opportuno in quello fc l'empio^ c nel due feguenti di proporre una dottrina 
praticata da* primi Maettti* l' cfpofizioue della quale non fari che di (ingo- 
iar lume, e comodo per quelli, che a* applicano ad apprendere 1* Arte di 
comporre Fugato, fiugolarmente (opra del Cauto fermo. E' noto a lutti i 
Proiettori di Mufica tre effere le Propricti dei Canto* l* una chiamati 
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A qualunque Propella o Soggetto, purché ftia entro i limiti del puro, e folo Genere 
Diatonico, c non venga trafponata fuori di effo Genere per messo degli Accidenti 
b* <• H, e purché fia nltreita entro le fei Corde d' una delle tre accennate Proprie* 
ti» potrà darli adequata rifpofta, mutando la Proprieti della Propofta in una del* 
le altre due Proprieti. Per efempio , fe la Propoita fari comporta della Proprietà 


di Natura Grave 


Do fn mi la fol fa mi re de 


la Rifpofta] potrà formarli nell» 
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Ottava , perché quelle non hanno altra varietà , che mutare la Proprietà Grave in 
Acuta , o I’ Acuta in Grave; molto meno occorre far menrionc delle Rifpolte all* 
Uuifloao, perché ombra di varietà non contengono in fe 11 e (Te. Ritrovanti però al- 
cuuc Propelle, le aulii mille fono di due Proprietà , come rifeontrafi nell’ hfempio 
Terzo del Primo Tuono alla pag. 8. , il quale» eccedendoti fino all* Ottava 9 
comincia nella Proprietà di Natura» c fubito parta a quella di B quadro. 

f ~ Da ciò ne viene , che la Rifpofta comincia nella Pro» 

Re re mi do re mi fa fol , , 


prietà di B molle, c parta alla Proprietà di Natura, jjpfc— j- 

Re re mi do re mi fa fol 

Ma qui nafee una difficoltà, che convien dilucidare, e fciogliere , affinché non pro- 
duca ofeurità, c confu (ione nella mente di chi a quella Profeffione fi applica. 
La difiiculrà è quella : Perché V Autore abbia formata la Kifpoila più tolto nelle 
Proprietà di B molle» che in quella di B quadro» la qual Proprietà di B quadro 
viene a uniformarti a quanto praticar Cogliono i Compofitori di Mufica , fiagolarmente 
de* noftri tempi di rìfpondere alla (Quinta, e non alla Quarta? A ciò fi rifponde , 
che la Proprietà di B molle viene nel prefente cafo più a uniformarti a quella di 
Natura» di cui é formata la P ro polla , che a quello di B quadro. Che fe 1* Autore 
averte ftabilita la Kifpoila più tolto nella Proprietà di B quadro, che in quella di 
b molle, farebbe flato foitaro a introdurre nella Rifpolta (ogni qual volta P •• 
verte finita Reale, e non del Tuono) non pochi accidenti di come dal feguea-. 

te Hfempio: - jjj--— g ~~~~ ~j~ *1 che non fi trova praticato dagl» An- 

Rc re mi do tc mi fa fol 

fichi Maeftri, per non ifcoltarfi dal Gemere Diatonico , e introdurre una Mufica Finta , 
e Trafportata, per fe troppo aliena dal Canto fermo. Che fe qualche volta introdurte- 
ro alcun| accidente di fl, o di b, forzati furono a ciò fare, o per canfa del Contrap- 
punto, il quale per neccltità in tinte occorrenze lo richiede , come più volte fi è 
dimortrato nel prefente Efemplare, o per caufa di qualche impegno di Canone, co- 
me nel cafo dcll’cfpofto Efcmpio IV. fopra le parole : ftd ipforum ì in cui la Pro- 
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«podi del Tenore 


, efendo di. B quadro a : p sforza a rispondere 

— — ■ — -P — 


Do re fa la fol 


una Quinta fopra per ragion del Canone g£~J 


dal che uc viene. 


che quefta Bifnofta del Contralto» abbenché apparifea della Propnctà di Natura» el- 
la è però trasportata un Tuouo più alto della Naturale , perchè fe la Rifpotta folTc 
della Proprietà di Natura , non verrebbe ad edere alla Quinta Copra » ma ben»! alla 
Quarta lopra; perciò» cfTendo alla Quinta» corrifponde , e fi rende Amile im 
quanto agli Intervalli alla Proprietà di fi quadro nel Seguente modo : 


rhr — ^ G 

Proprietà di Natura un Tuono più alto. I gT CT - 

Proprietà di B quadro nel Suo efl'er natu. Ipj C5_. 
rale . I>o re mi fa 

Tutta 


fol la 


Ita la qui efpofta dottiina appartiene Specialmente alla Fuga Reale , la quale P* r *•“ 
mun Sentimento dei Macttri» cllendo la più degna, la più Pregiatale , e la pju 
praticata da' primi Professori, richiede che la Rifpofta corrifponda esattamente alle 
figure, agl* Intervalli > e alle Sillabe della Propotta, né potrà mai cotnfpondeie 


tixure % agr Intervalli » e alle Sillabe della Propotta , né potrà mai cotrifpondeie 
alle Sillabe, ogniqualvolta non fi muti da uua Proprietà ad un’ altra; c Se qualche 
volta fi muta (per 1* ragioni adotte) in una Proprietà aliena, cioè trasportata fuor* 
delle tre Proprietà naturali . ciò fuccede di rato, e folamente perche orzato dalla 
l. Oiretvifi ancora, che fe la Hifpotta della fuga Reale t fintile alla Pro- 
’ porta 


neccllttà . 




Proprietà di Natura. 


Do re mi fa fol la 


E qui cade in acconcio 1 * avvertimento del Canonico D. Angelo Berardi (Docum. 
Annua. Docum XVI. cap. 37. ) il quale parlando delle Puglie Reali t coti lafciò 
ferino; Quejle Furbe non hanno la formazioni dii Tuono , poiché il Tuono n^n jf 
può formare di due Quinte % nè di due Quarte . 

Menta d’ effer odcrvato , come per lo più » primi Maeftri dell’ Arte hanno rifpo'to a 
qualunque Propolta pii! tolto alla Quarta del Tuono, che alla Quinta» c ciò fu da 



Si 



o 


& nane & fem - per ** 


«flì praticato, per ftar lontani dalle Proprietà trafportate l e per ftar lontani dati’ in- 
trodurre i fegui accidentali «ii JJ v e di b ; il che fi può rifcoatrarc dagli Efempj fin ora 
«(potiti, e che fiamo per efporrc in appreso. 

Ogni qual volta però la Kifpoita fia del Tuono, cioè che ttia entro i limiti dell’Otta- 
va , la quale ii divide in una Quinta , e in una Quarta — ~q~ V o pure in una 

-, . — g ' 

Quarta, e in una Quiuta , gy e perciò non potrà ftare entro i limiti 

della Proprietà, perchè fono in parte diverfi gl* Intervalli; ciò non ottante, am- 
mette anche cfTa qualche corrifpondcnza delle Proprietà, ogniqualvolta però la N». 
tura della. Propotta lo permette, come fi vede dal feguentc Eicmpio : 

4-~ ♦ r 

Propotta . 


Mi fp otta del Ttf oao . 
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Da quella Rifpo&j fi rileva , che eccettuata la prima Nota della Propotta, che dice ? 0 7, 

e la 
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t la prima Nota della RìfpnlTa , che dice Ps, tutte le altre eorrifpondono , perché 
e fendo la Propofta della Proprietà di B molle» ue vicuc la Kifnoila della Proprie- 
ti di Natura . 

Dalla cotrifpondcnx.i della Proprietà tra la Propofta , e la Rifpofta reftano eccettuate 
le Fughe d’ Imitazione» perché quefte ripigliano la Rifpoiia ove più le torna co- 
modo» ora con le Sillabe, ora con gl’ Intervalli, ed ora con le Figure» 'e noa 
poche volte unite le Sillabe con gl' Intervalli, o pure le Figure , e gl* later- 
valli , ed anche le Sillabe, e gl' Intervalli; di quelle Fughe d‘ imitazione fparfi 
Fono li preferiti Efemp; , come ognuno da fc potri rifeontrare. 

Il fcgu'ente fcfcmpio VI. , ultimo di quelto (Quarto Tuono, che incornicia alla pag. 88.» 
ci propone P F.fempio d’ un Canone, quanto artifcciofo, altrettanto atduo da efeguir- 
li , in cui la Rtfpcfta , che é alla Sella Copra , procede per moto contrario. In due 
modi praticarono i Macftri dell’ Arte di nfpondcrc per movimenti contrari, Ita nel- 
le Fughe legate, o Canoni, come il preferite; o nelle fciolte , nelle quali il Colo 
Soggetto o Propofta obbliga il Compofnore «Alla Rifpofta ad oflcrvare il moto 
contrario. Il primo modo é* che la Rifpofta vcuga fatta all’ Uniftono , all’Ottava, 
o Quinta, o Quarta, o Terza, o Setta, o Seconda, o Settima, o alle loro rcppli 
caie , tanto al di fopra , che al di fotte , cou quello avvertimento, che noa 
fia obbligato il Conipofirore alla precifa collocazione, c corrtfpondeaaa degl’ In- 
tervalli! come dal fegucute fifempio ri {coatra fi . 

L a Cimo* 
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la quello modo di rifpondere per moto contrario fc ne vede 1* Efempio di Gio- 
feffo Zarlino qui fopra cfpofto alla p*g. 45. 

L’ altro modo di rifpondere per movimenti contrari è quello, in cui non folo 
corrifpondono nella Rifpofta le Figure , ma ancora gl' Intervalli , c petciò la- 
fciò fcritto il P. Camillo Angleria (Regola di Contrappunto Cap. XXI.} Li 

f roprj RjverJcj fon quelli , che caminano con li Semituoni giufìi , conforme all* 
ug* i c quello rifeontraft nel feguente Efempio VI. in cui il Contralto nella Rifo- 
lueionedel Canone propollo del Tenore, rifpoude alla Seda per moto contrario, nel- 
la qual Rifpolta vedefì non folo la corrifpondcnza delle Figure, e degl' Intervalli , ma 
fìngolar/nente la cfatta corrifpondenza dei Semituoni ; e quella forta di Fuea fa diffe- 
renza della prima , che altro nome non ha , che di Contrari a ) ha il particolare , 9 


diflintivo vocabolo di R overfeia , 
dal feguente Efempio 1 



Un 
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Un limile E Tempio ne propone Giofcffo Zirlino (Iriflif. Harmon. P. 3. Cap. 6 ) com- 

S ofto dal di lui Maefiro Adriano Willaert. Di quelli Contrappunti C»nf>arì, c 
overfcj ne trattano Gio: Maria, e Gio: Bernardino Nanini (Tratt. d| Cct*- 
irap. K.SS. alla Ree. per fare Contrap. che rivoltino in diverfi modi) D. Pcdro Ce- 
rone Melopeo lio. Xlllf.' cap. XXXI. pag. 791. feq. Antonio Bruiteli! ( Reg. de 
Contrap. doppi». Cap. 6 ) Rocco Rodio (Rcg. Muli, con 1 ' agriunta di D. Gio: 
Battila Olifante pag. 53.) Cau. D. Angelo Boiardi ( Perche Mufic- pag. 30.) Gio: 
Maria Bononcìni ( Muuco Pratico P. a. Cap. io. pag. 84.) Gio: GiuTeppe Fux (Grad. 
ad Paraaif. Exerc. V. Le&. VII. pag. 804. feq.) 

Nel Canone alla Quinta fopra , e ali' Ottava Copra efpofto in quello quinto ETcaipio 
a fette Voci del Paleitrina , rilevali come nella rifpofta del primo Contralto alla 
Quinta, l* Autore ha tenuto P i&cffb metodo dimoltrato nell' Efempio VII. dei 
Terao Tuono di Criftof«>ro Morale* alla pag. 63., e del quale fi è parlato nell* An- 
notazione dell' Efempio IV. del Quarto Tuono alla pag. lo. Si è fervilo 1 * An- 
tere in quefta particolar Torta di Canone di quegli arbitri Coliti praticarli nei 

Cairn- 
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Canoni al Roverfcio , al Contrario, alla Seconda, alla Ttfxa , alla Stia, alla 
Settima, e alle loro Repplicate, ufjuiio pii! lotto quegl’ Intervalli, cb* ri- 
chiede la natura del Tuono, che la rigorofa cfattezra degl’ Intervalli» cke 
ri chiedo ufì nei Canoni all* Uni dono , alla Quarta, alla Quinta, all’Ottava, c 
alle loro Repplicate , il ché ognuno porri da te rifcontrarc nel primo Con- 
tralto di quetto quinto Efempio alla Corda di E f* ut , a tal fine contraile- 
gnara coll* Afterilco (*) , acciò polla diftinguerfì quando vada fegnata col | » 
c quando no . Che fe il Canone forte erattamcntc alla Quinta , converrebbe 
che la fuddetta Corda di F fm ut fofTe Tempre Tcgnara col R affinché corri- 
fpondeflfe eTattamente alla Quinta , per uniformarti alla Propofta del Teaore- 
Da tutto ciò rilevafi, come il prefente Canone viene ad cCere del fecondo 
Genere ftabilito dal P. Atanafi > Xircher, e riferito qui fopra alla pae. 64. 
In fatti nell’ Efemplare dell’ Opera dei a più Voci del Paleftrìna , 

che ho fotto degli occhi , non trovo notato alcuu* ladiaio di Capone , fegno 
evidente ( come rilevafi da un confimlle Efempio di Criftoforo Morale* ripor- 
tato alla p«g. dj.)> cke I* Autore di 0 filo Efempio non ha avuto iato» ione 

di 
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Di Antonio Cifra . 


ff/9 ratto dalia ÌAtJfa intitola- 
ta : Orditoi alme fyde- 
rum deli* inno dell' A*. 
• pente . 



T 





* 41 darci una rifpofta «fatta , e formare un Casone rigorofo , fe non che all' Or» 

* cava fopra nella Parte del fecondo Soprano t ma non gii alla Quinta fopra 
nella Parte del primo Contralto. 

Propone l'Autore in quello VI. Efempio un Canone comporto fu '1 Canto fermo dell* 
Inno : Condttor Altnt Jyderum , nel qual Cauone la Rifpofta è alla Setta fopra , 
ed é Rbverfcia della Propofta ; e fico me di tali Rifpoftc Rovcrfcie, fc uc 4 
parlato alla pag. 85 . tralafciaretno ora di più parlarne , Supponendo che fia batten- 
te quanto abbiamo detto a chi deftdera apprendere quell ' Arte . 

Merita d' eflcr avvertirò, che l'Ària di quell'inno, fopra di cui Antonio Cifra 
compofe quello Efempio, a tenore del gulto della Mufica de' notiti tempi, 
comparito quali tutta del Tuono di C Coi fa mi 9 c poco del Quarto 1 uomo , 
di cui i fenra alcun dubbio l'accennato Inno. 

Per dimortrare evidentemente effe re 1 * inno del Quarto Tuono , dobbiamo ramtnemo* 
ratei, che la Specie dell' Otta v*^di cui t «ompotte il Quarto Tuono» 4 la 

fe- 
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feconda Specie divifa Aritmeticamente, come alla pag. 6 j. fl è Botato, il che Un- 
tile non fari qui rcppltcarU per maggior comodo. 


Quarta • Quinta . 
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Cre * tor «/ me Ji de rum, * ter n* lux crede* t» um , Je fu Redemptvr • m**um 9 

f4) 


•• ttn de vo té t fupphtum . 


Qu**o Canto fermo, paragonato eoa la Spe« : e dell' Ottava fovrappofta , fi rileva 
«Cere imperfetto» tante verfo il Grave» che verfo I* Aceto; imperfetto verfo 
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la pie. 43. , il Terso Tuono (come Principile, e Autentico) non ammetti 
Ci«ìcuia in B mi , ma piti tolto in A la mi re % o in C [ il fa ut ; e che il 

Quarto Tuono (Piagale del Terzo), come alla pag. 73. A è dimnltrato , non 

ammetta Cadeuza in B mi , ma niiì tolto in A la mi re ; ammette petò quello 
Inno la Cadenza in G fui re ut regnata (1), e la Cadenza in C J'al fa ut fc- 

f ;nara (})* oltre le altre due Cadenze in E la mi fegrarc (a), e (43. Per 
e quali ragioui non é in veri Amile , che a tenore del fenfo , c del culto del- 
la Mulica di Cauto figurato de* noftri tempi, non coffa effe re da Qualcheduno» 

più tolto giudicato quello Inno del Tuono di C Jol fu ut % che di E la mi» 
che è la vera Corda binale, e Fondamentale del Quarto Tuono, c per tale 
riconofciuta in quello luno dato in luce con li altri lnui da Adriano Willaert , Diego 
Ortiz, Giacchetto da Mantova, Gioanni Navarro, Gio: Pier- Luigi da Palcltrioa» 
P. Coliamo Porta , e da altri , i quali tutti terminano il Contrappunto da cfll 
compotto Copra quello Inno in E la mi fui vera Corda Finale. 

Mi Ko» 
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J'Jon v* ha debbio, come diffi , che 1 * Aria di quello Inno, fuori della Corda Fi» 
sale, non fi a tutta del Tuono di C fai fa ut , ltabilito , c determinato dalle 
ire Corde Da* mi % .foli le quali con.tituifcono il Principia Ar manica % §'à di* 
meli rato in diverfo modo da due celebri P refe .fori di Mufica Mjr. fCme.«u 
(’Geacrat. Ilarmnu., ed altre fuc Opere), e il Sig. Giufeppe Tarfini Tratt. 
di Mufica &e. De’ principi dell’ Armon. Mafie.). Che ai Macttri del Secolo XVI. 
non folle noto nuclei Priucìpio efprctfb però con termini diverti, c po do in 
divetfo afpctto da quello ritrovali oggi giorno , io non ho il corraggio d* af- 
fé riri o . Iu quanto alla Teorica, balla diflfFhinare le Opere del Zatiiuo, (opra 
tutto 1 ’ Imrrrfa del fuddctlo ci chiarata , e pubblicata Hai !'• D. C ri» Mar. Ar- 
tuj* , ove fi rilevano i Printpj a, lì' Armonia, i quali furono ailotterrati , e 
polli in qualche luce da Bartolomeo Kami Spaguuolo nel 1481. , c uoa poco 
illnltrati da Lodotico Fogliarti Modoncfc nel i<; 29 , e faremo perfuafi non ctferc 
tanto recente, in quanto alla folla r za , la fcopcrta dei primi Elementi , e del Principi 0 
Armante» ; i quali fi riducano a diftingucre, non Colo le due Progrcflioni Geometriche 
n : 4 : &c. e 3: 9: 27: &C. addottate da' Greci • ma di più $ , e ^ , proporriont 

degl* Intervalli di Quinta, e Tersa, o fia di Duodecima , e Decimafettim* , fensa 
de' quali intervalli non pub nafccrc , ac fuJfiAcre il aulirò Couirappuato . Non va- 
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gl io però con ciò derogare punto alla gloria, e al merito dei due intigni, 
c vai orofi Profc/Tori di Mufica , Mr. Kameau , e Sig. Giufeppe Tartini » il pri- 
mo de' quali Tu le veftiggia di Mr. Sauveur , c del P. Mcrfenuc , Teppe ri- 
durre a ni fogno il fuo Interna , ebe poco o quali uulla vi rimane, che non 
fu dimcitrato , e comprovato; il fecondo pofeia , cioè il Sig. Giufeppe Tar- 
tini, rilevar feppe dal Violino, di cui fu iniigne Profelfore, quanto occorreva pev 
ftabilirc un Sitttma, il quale, le con maggior chiarezza folTe efpolto, Tempre pii! 
maggior decoro recherebbe al fuo Autore. Vieue pofeia, oltre la Teorica, com- 
provalo dalla Pratica, cioè dall' Arte del Contrappunto, di cui ue abbonda 

d* E Tempi de’ pul eccellenti Macftri il prefente bfemplare , gli Artifici del 
quale ben poiidciati , c giallamente comprefi , mi Infingo , che difpor ranno il 
Giovine, che s’ applica a quell’ Arte, c che è perfuafo non effrrvi nell’ Ar- 

te del Contrappunto il folo Itile ni demo, ma effrrvi il pacato , niente infe- 
riore all' odierno, difporrauno dirti il Giovine a renderli, per quanto fia p.tfi- 
bile perfetto in quell’ Arte Da turto ciò fi comprende con tutta chiarezza, 

non eder fola la Modulazione alla Quinta fopra , chiamata Dominsntt , come fi vuo- 

le oggi giorno, ma cifrivi ugualmente, ( fc non pili comprovata dall’ iftefla Na- 
tura , c dalla Pratica la MoauUaioac «Ut Quinta foto, chiamata SoitoJomiTuu * 

QU1H. 


QUINTO TUONO AUTENTICO 
La di cui corda finale è F fa ut grave. 

V Ien formato il Quinto Tuono della Iella Specie dell’ Ot- 
tava armonicamente divifa , le di cui Corde eltreme fo- 
no F. f. , e fi compone della terza Specie della Quinta F. c. , 
c della terza Specie della Quarta c.J". porta fopra della Quin- 
ta (i), come dall’ Efempio : 




Si trova trafportato quello Tuono alla Quinta fotto col b (i), 
come nel feguentc Efempio : 



Secondo il Glareano (3), c il Zarlino (4), fi trovano ancora 
alcune Cantilene di Canto fermo trafporcatc alla Quinta fotto 
in C Jbl fo ut. Hanno principio le (iiompofizioni di quello 
Tuono in una delle cinque Corde, D. F. G. a. c. (5). Le 
Cadenze Regolari fono F. c. a. (6) . La Cadenza media dell’ 
Intonazione è in e. Una fola Cadenza finale Romana in a. 
ha quello Tuono, e quelle d’ altri Riti ritrovanfì in F. G. tj. 

* ( 7 ). 

QUIH- 


Zarine 0 Harmon, P. 4. Cap. 21. Edi del 1558. « C 1^62. 

*a) Zarlino toc. dt. Gio: Alan» % * Gioì Berna) din* Sanini JÌi te di Contrap. MSS. 

Jl) Dedeemchitdo Hit. 2. gap. 20. pop. X»6. 117 . 

[4) InjU. Ha rmOH. V. 4. Cap. J«. del Ij 7 j. 

f. tonmvent. de B » uria Venturtr.a MSò. S tee. XV. de Princip. T ertii Attieni. 
Pietro Aaron dilla Satura de' Tuoni Cap. tj. 

[fi) Zar Uno toc. cit. P. E rane. Mor. follar* Scuola Corale P. %. Cap. XV. f*g. IOj. 
i 7 ) Vedi nel primo Tuono dell * Star . dell* Altjfica Tav. II. pag. 3S1. T*w. V. psg. 
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QUINTO TUONO. 

co. co. 


I. Eferapio. 

Del P. CoJltMz » Porta. 

Antifona , e he lo Chilfo ean- 
1 a Hf'lt Solennità del Col- 
pa* Domini • 
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Propone 1 * Autore nell’ efpofta Antifona un Soggetto nel Soprano alla Quinta del Tuo» 
no, a cui rifponde il Baffo alla Sella» ed il Contralto nella Fondamentale. La 
Rifporta del Contralto é del Tuono, perché, ficcome il Soprano dalla Quinta di- 
feesde alla Foudamentale , come dal Num. CO *• CO* coil >1 Contralto- dall* Otta* 
va della Fondamentale difeende alla Quinta, come dal Num. C3) al (O* La lifpe» 
fta poi for.ruta dal Baffo alla Serta , viene ad uniformarli a ciò, che fu quello pre- 
posto lafciò fcritto il P- Camillo Augleria ( Reg. di Contrap. Cap. ao. pag. 78.) 
dove co*l parla : Fatta fentire una Fuga nelle fue Carde proprie dei Tuono , Ji pa. 
trd rif pendere per Seconda , per Terza , per Quarta , per Quinta , per Sefta , 0 per 
Settima .... ovvero con li Jfuoi Rover fcl , 0 come piacerti al Comvojitore . Dall* in- 
fegnamento di quett* Autore , che vedeli praticato da* primi Maeftri, c fparfo nel 
preferite Efemplarc , rilevali quanto fi eftenda 1 * Arte del Contrappunto nella va- 
rietà dei modi di compor Fugato, fpccuUacatc fopra del Canto ferajo . Ma fi%| 
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«omc molte Cantilene di Canto fermo tante volte* oltre le proprie Specie di 
Quinta , e di Quarta , fono tramifchiatc da alcune Specie d’ altri Tuoni , come 
nota il Zatliuo ( luti. Harmon. P. 4. Cap. 14.^, e perciò fi girano fu alcune Cor- 
de, che relativamente al Contrappunto vengono ad cil’cr aliene, c lontane dal 
Tuono, perciò è forcato il Compolttore a formare gli Attacchi , o Rifpotte delle 
Fughe in qualunque Corda, che le fia più comoda, e quindi a porre in pratica 
quanto c’ infogna il mentovato P. Angìeria . Viene inoltre fui principio l* Auto- 
re di quetta Antifona a uuiformarfi ad uno dei due Modi deferirti alla par. 45. 
Anuot. (1), cioè, che nelle Compofizioni fopra del Canto fermo efeguiro da una 
fola Parte, le altre Parti del Contrappuuto propongano un nuovo Soggetto diver- 
fo dal Canto fetmo, acciò femprc pii} da tal diverfità rifalli il il Cauto fcrmo 9 
che il Contrappuuto. 

Fa duopo ofTervarr , come il Canto fermo di quella Antifona, fi diftingue non po- 
co fopra quello delle Antifone antiche , e anteriori all' iutreduzione dell' Offizio 
del C or pu/ Uomini, In primo luogo fi diftingue, perchè fu ’1 principio for- 
ma 1 ' Ottava col paffare dalla Corda principale ¥ fa ut alla Quinta compolta , 
c dalla Quinta alla Quarta com polla . Si diftingue in oltre per la fua Melo* 
dia, perchè tal Canto fi reude all* orecchio piti vivace, e più fonoro del 
Cauto di tante altre Antifone a quella anteriori. La ragione di ciò è perche, 
!' Offixio della Solconilà del Corvut Domini , ciTcndo fiato introdotto dopo la 
meli del XUI. Secolo, come n rileva dal P. D. Bartolomeo Gaviali CTc- 
faur. Sacr. Kit. cum Hot. P. D. Cajct. Mar. Memi T. 1. P. x. e* fcdit. Va- 
rie. Romr pag. 1217.) F'Jìum Corporn Chri/U cum Ottavo tx irjliiuto Ditoni Lèt, 
Xtòa. ok Eugenio tV, a - j 3. conjirmotum oh coufom qu#m reddit ò. Thom. in Officio 
gjufdrm tifti , cujut Officù W ipjf fuit outor , ut in ejufdem Ovufculo Leodtrn- 
Jet primo alcktoiuol noe F e/l uni . Bqoviui Anno 1230. n. 17. Ea eflcndofi gii in tal 
tempo introdotto qualche Corta di Contrappunto , quello tal Conyappunto eccitò , 
« rifa e gl iò ne* Compofitori di Cauto fermo maggior vivacità, e fonoliti uel. 
la Melodia di tal Cauto, col di più , che quau tutte le Antifone »' cttcudctTe- 
ro all' Orava , cola ruilfirna nelle Antifone anteriori. E che ciò fia vero riflet- 
tali non foto al Canto dell' Otfiiio del Corpur Domini , ma di tanti altri an- 
cora introdotti dalla Chicfa, fiugolarmeutc nei due primieri Ordini Regolar» 
Mendicanti di S. Domenico, e di S. Fiancefco, e v ed raffi quanto fia più vi- 
vace, cd eftefo, affinché il Tuono fi renda Forjetto % col feorrere i Gradi della 
Specie dell'Ottava, in cui egli viene comporto . E abbeuthé in alcuni Offccj 
poiteriorl non fi ritrovino le particolarità accennate , ciò è accaduto , perchè 
nel comporre fopra le parole il Cauto, fi f>uo ferviti delle Mote antiche d al- 
tre Antifone, coll* addartarlc alle nuove parole, come ognuno potrà rifeo». 
trare nell* Antifonario Eccleftaftico , in cui vedrà moire trofeo 1 ' ili. elio Canto» 
• lo Acfle Note polle fopra diverte parole. 



91 



Merita ^articolar oflervatione quello Stempio per eflcr comporto di fole Voci lente» 
che i nortri Micllri chiamarono Contrappunto a Voci pari: il quale é di due forta » 
cioè comporto per Voci pari acute » come quefto Efempio , « Ucci pari /travi , del; 
le quali due Specie ne abbiamo molti El'empj de’ Maeftri antichi, Mugolar nenie di 
D. Matteo Afula . 1 Contrappunti di Voci pari acute erano comporti per i Contralti natu- 
rali» per i Falcetti, c pct i Fanciulli di Coro» che fervivano per Soprani, fin’ a 
lauto che confcrvano la Voce pucijle , giacché prima del Secolo XVII. non era- 
no per anche flati introdotti ì Calimi , come trovali notato in un Difcorfo 
di Pietro della Valle riferito da Gio: Rattirta Doni n t* tuoi Tratt. di Mafie* 
T. 2 . p»g. aj6. Quelli delle Voci gravi erano per gli Uomini , i quali no» 
avendo il comodo di Voci puerili , o Falfctti , fi fervivano d» Contralti naturali f 
di Teuori , e di Balli , e {in quefto modo avevano una particolar Multo , ora 
di fole Voci gravi, c ora di fole Voci acute» c eoa tilt varieté vomivano 
anche a recar piacere agli uditori . 
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non poco v.nt.gggio >i Giov.nl Compostoli l* efeiclt.rfi «elle due .««■- 
folta di Contrappunto; ftantcchi . per 1» vicinanti delle g 

in. Ilare riftrett. entro 1 propri limiti , facilmente vengono a incornar» 
Iniffoni , e . iuc.v.lc.rfi fa di loro , e quindi viene n feonvolgerS 
natura della perfetta Armonia, introducendo quei Koverfci d Armonia, 
praticati fuor di luogo , di tempo, e di frequente rendono la Compoha one 
I, c priva di fondamento. U prova d. che offctv.f. , come nelle Cim. 
i d.' orimi M.ellri . aro. ami rat, fórno trovali praticato _da effi. ■ A*- 


Recherà 

oatc 

ognuna tiare riftretta entro i propri r . . 

negli Unificai, e a incavalcarti fra di loro, e quindi viene - ----- - 
tutu la natura della perfetta Armonia, introducendo quei Roverlci ^ Awonii . 
i quali praticati 

languida, c prii _ c 

potitioni de* primi Maeltri , raro, anai rari (fimo trovafi praticato 
compagna mento di Quarta, e Sefta , perche «m «• Armonia .è f u o i 
tro, meutie ridotto tale Accompagnamento nel fuo vero effe re d » P 
Armonia, il termine, o voce, che dovrebbe edere collocata al di fop«a 
viene ad e ffei« nel grave, « colà fuori del fuo centro, come chutarncnic 
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rilevai dal Tegnente Efcmpio: -*** — 

Rovet fcio di Quarta > Armonia retta di Terra , 

■ c Setta. c Quinta. 

Quindi ridotto tal Roverfcio al Tuo vero eller retto , fi conofce eJTcr beoti accom- 
pagnamento roverfciato di C foì fe ut » ma non già di G fa l re ut retto. Si 
deduce da quanto fi i detto, che quei Maettri fi aftenneio da tali accompa- 
gnamenti per non generare equivoco nelle orecchie degli Afcoltautl, c pei 
non indebolire la forai dell' Armonia, il che non fi può negate da chi c fa- 
mi in bene la natura di tale Roverfcio) tanto piò che non effonde le Com- 
petizioni del Secolo XVI. accompagnate con 1' Organo Tempre pili veniva • 
fcuoprirfi quanto foie equivoco, e perciò debole, c languida 1' Armonia di 
Quatta , c Seda . 
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III. El'empio . 


E/fratto déìl' Inno di S. Am 
tOKio di Padova . 


Di G io a fini Vier- Luigi 
da Pale fi ria a . 
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Non dobbiamo trafeurar di rilevare le qualità ftr.golari, che ha sci Canto fermo 
il Quinto Tuono, le quali fono anche comuni al Serto Tuono fuo Piagale. 
K' nolo a lutti i Cnmpor»rori di Mufku , che qualunque Tuono di Cauto fi- 
gurato ha I Gradi, di cui « comporta la propria Ottava, fifli , e determinati , 
talché mutando uno di elfi, viene a mutarli anche il Tuono , come ve ti e fi 
nella fcgucstc Scala del Turni» di £ fa *r, in cui fono cfpotti, oltre la 

Terza 
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Qualunque Grado di quefta Scala , che fi muti coll* aggiungervi qualche acci- 
dente di b molle, o di K, non v’ ha dubbio, che viene a pattare da un 
Tuono ad un* altro'. In fatti, fc fi altera la Quarta, levandovi il b molle, 
fi muta il Tuono di F fa ut in quello di C fai fa ut ; fe fi aggiunge il b 
molle alla Settima, fi patta dal Tuono di f fa ut a quello di B fa : onde 
dall' alterazione di qualunque Grado componente 1* Ottava , viene confcguentc- 
mente a variatfi il Tnono. La fella Specie dell* Ottava Armonicamente divi- 
fa, della quale nel Canto fermo é comporto il Quinto Tuono, ha pure an- 
cor* erta gl’ irtefli iftcflìlfimi Gradi, de' quali è comporta la Scala del Tuono 
di F fa ut nel Canto figurato, come rilevali dal Quinto Tuono Autentico cfpo- 
fto alla pag. 94. Quello è 1* unico Tuono del Canto fermo , che ne’ Gradi , di 
cui é comporta la fua Ottava , in tutto , c per tutto é uniforme ai Gradi 
del Tuono di F fa ut del Canto Figurato. H nouollanteché la fella Specie 
dell* Ottava relativamente al Canto fermo, non porti per fe (letta il b molle 
alla quarta Corda della Scala, perché (come riflette rettamente il P. Dome- 
nico Scorpioni .Minor Conventuale Inrtruz. Corali Cap. XX. pag, 78.3 ogni 
qual volta fi-* ole (Te che (labilmente della Proprieti di b molle forte il Quin- 
to Tuo^o, non farebbe più Terza, ma Quarta Specie dell’ Ottava; tuttavolta 

J cr le ragioni note ai ProfelTbri di Mutici , e da me dimoftrate nella Storia della 
fufica Tomo primo alla DilTertazione prima, a fine di evitare il Tritono, 
richiede per lo più il b molle alla fuddetta quarta Corda , e perciò in tal 
modo viene ad uniformarli il Quinto Tuono del Canto fermo al Tuono di 
F fa ut del Canto figurato. Che ciò fin vero.* otte r rifi la quarta Specie dell* 
Ottava dimoftrata alla pag. z. , di cui é comporto il primo Tuono. Quefta 
in niun modo ammette la fettima Corda , che é C fot fa ut , alterata col 21 
Come nccertariamente richiede nel Canto figurato il Tuono di D la fòt re ter- 
sa minore. O (fervili pure la quinta Specie dell* Ottava efpofta alla pag. 43., 
«li cui è comporto il Quarto Tuono. Quefta non ammette il M al F fa ut 
feconda Corda . né il 8 al D la fol re fettima Corda , come richiede neccf- 
fariamente il Tuono di E la mi Terza minore del Canto figurato , come di 
gii fi é dimoftrato nel Quarto Tuono alla pag. 73. V ifterto rifeontrafi ne- 
gli altri Tuoni, come ognuno da fe potri facilmente conofccre. Ed ce- 
co dimoftrato, come il Quiuto Tuono di Canto fermo ia tutto, e per 

tur- 




r 


io) 



by Google 


*04 



iiiiiii 


U di vi tc» di ini f»t i na - 
accettavi* al Compolftore di Mufica , fin gol a rm ente obbligato a comporre (opra del 
Cauto fermo, uon fari fuo» di prcpofito di mettere per maggior chiarezza folto gli 
occhi del Giovane Componitore li differenza accennata in vari luoghi, la quale parta 
tra i Tuom del Canto fermo, e i Tuoni del Canto figurato , acciocché venga 
egli illuminato di quinto richiede non Colo ciafcun dei due Generi del Tuo- 
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■°* ma ancora dalle loro Specie , e fingolarnttate della modulazione, che fa 
oguuii.i richieder» . 

Per rilevare la natuia dei Tanni del Canto fermo, prenderemo «ina Serie di 14. 
Voci, o Corde i.otiiiiic««rdo dall 1 Alamire grave fino ai G J*l re ut acuto: tea- 
tro di quella Serie citsovaufi riabiliti tutti gl» otto «Tuoni , dal Orate comin- 
ciando ora da una Corda * ora da un’ altra , e profeguendo in ogni Tuono 
verfo r acuto U cor fu degl’ Intervalli d* un' Ottava iutiera de' quali vìe» 
coni polio. O Fri- 
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Di quello Specchio chiaramente rilevali, come fnpra la efpofta Serie Diatonica di »*. 
Voci, li ritrovan ltaoiliti li otto Tuoni del Cauto fermo, e che tutu la loro difle- 
renxa non couiiUe, fe non nell’ etier l* uno più acuto, o più grave deli* altro , raa 
le Voci, o buoni de' quali fon comporti quelli Tuoni, rcrtauo hllì , e immutabili a 
teucre delle 14. Voci della Serie indicata , e fc alcuna volta mutati la nona Corda 
della Serie col p«»ryi iu luogo del il b. , ciò sviene, perche fiaroo forzati di 
fàrlo per le ragioni di già accennate, rcitando però ferri prò immutabili tutte le 
altre Voci o Suoni . 

Per diflinguere pofeia la Natura de’ Tuoni , che fervono al Contrappunto , e quale fia 
la differenia che parta fra elfi, e i Tuoni del Canto fetmo, prima d**ogni altra co- 
fi* con vie» fa pere , erter due le furia di quelli Tuoni, alcuni di 7 *cr<u maggiore % 

V litri di Ter» a minore . Per e f empio le Corde di C J'oì /a ut , h f* ut , e Cr fai re 
ut , le Terze di elafe una è naturalmente maggiore, come puO rifeoutrarfi nell’ efpo- 
fta Serie di 14. Corde; le altre Corde, che fono Ij la /al re , fi U mi, 4 la mi 
re , e ij, hanno naturaimeute la Terza minore. In feguito di ciò ne viene, che 
la Terza maggiore conduce faco la Scita maggiore, e la Terra minore la Serti 
minore, rtantcché cflcndo ambedue Confonìnze imperfette, perché*foggette a mu- 
tazione, I’ una fegue la natura dell’ «lira, c fono o ambedue Maggiori, o am- 
bedue Minori. Gli altri intervalli, come la Quinta, la Quarta, c la Seconda , 
non fono fogge tte a veruna mutazione, e fono Tempre collantemente ognuna 
di ugual valore; e uonollantcchC appretto de* Pratici Sano confederate due fona di 
Quinta, l'uaa Perfetta, l’altra Falfa , « due fotta di Quarta I* uua Minore, l’al- 
* tra Maggiore , abuùvamente così chiamate, quetti due vocaboli di Falfa, e dì .Va^ 
giare esaminati coi principi della Teorica, e della retta Pratica, ci dimoltrano eòi* 
o videi- za , in primo luogo; riguardo alla Teorica, cerne ognuno potrà da fc rico- 
nofeere , da ciò che fi e dimortrato nel primo Tomo della Storia della Mufica ( Dif- 
lert. II. pag. ijv) quauto fta lontana la Proporzione delle due accennate Coufonan. 
ze petfette, dalli Proporzione delle medefime alterate, cerne fi vede dalle Pro- 
porzioni delle udc t e delle altre 

3 : > Quinta . Ó4 : 45 Quinta falfa , o diminuita . 

4 : i Quarti. 4 S : 3* Qu atta maggiore, o alterata. 

za : 6 Ottava comporta a88o : 144O Ottava compolla d’ ambedue . 

a ; 1 d’ ambedue . a : 1 

In quanto poi alla Pratica fondata fu gli Strumenti, particolarmente ftabill , come Or- 
gani , Clavicembali , e couftmili , ella ci dimoltra che tanto la Quinta diminuita o 
falfa, che la Quarta alterata, o maggiore fi riducono come ad uu' tftefio Intervallo 

fi 

éiflbnante . In fatti , fe noi confidcriamo il feguente Intervallo di 

Quarta maggiore. 

(chiamato anche Trìtono, perché cemporto di tre Tuoni naturali per ferie), o 
rivolgiamo i di lui termini , ponendo 1 * Acuto al di fotto del Grave prende altro 

nome , e viene chiamato ^■~r~ l' Ut«flb rifeontrafi pure nelle Corde traf- 

Quiuta fallii . ij 

portate dagli Accidenti fuori de) Naturale come le- feguenti plp- USr. 

Quarte maggiori.. 

“ 

le quali rivoltate fi convertano confi derate però nel fuo vero clTcrc , 

— • 

Quinte falfe . ^ l. ■* 

non fono che Intervalli alterati, o perché mancano, o perché oltrepalTano il giu- 
.Ilo, e perciò devono chiamarti (come altrove fi ù dimortuto), o Mancanti, come 
la (fu>nti falfa, o Supriftui, come la (Quarta maggiore, ticché non portento, né 
devono chiamarli Confonanzc Perfette, nemeno Imperfette, ma aiTblutameute fo- 
no, e devono elTcr porte nel numero delle Dillonanzc, e fra «tfe le più difpiacc- 
voli. Rellano le Seconde, e lo Settime ambidue Dilfonanzc , quelle in ogni Tuo- 
no fono Tempre maggiori. Si t dimotlrato, come la Terza conduce feco la Sella, 

O a tal- 
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talmeateché fe la Tersa fari maggiore, turbe 1* 5eftt fari maggiore; c fe la Tet- 
ta fari m note» anche la Setta fari minore Ogniqualvolta però che la Terza, c la 
Seta ambiane fiauo minori , nife e um Affiditi, la quale fa duopo rifchìararc » 
a&nché i Giovami, che h applicalo al apprendere I' Arte del Contri -ptiuto , frano 
«Luminati, per nou aitare iu qualche fcoglio. Ver meglio farci intendere difpoc* 

rem» 
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temo una Scric d' Intervalli del Tuono di D la fbì re Terza 

Intcrv. di 3. min. 

~ — r ~ ~rz^r^: ~r~~ : !iO —3 *5._ 


Fondamentale . a. min. 3. min. Quarta. Quinta. 6. min 7. mag. Ottava. 

O.fervìti che fra le due Corde b fa , e C fai fa ut y , fra le quali Corde nafte tutta la 
difficolti , vi corre un’ Intervallo per fe fteffò difficili fórno a intonarli perfettamente 
dalie Voci umane. In oltre questo tal Intervallo non é come tutti gli altri della 
cf polka Serie , I quali fono Tempre o dilkanti 1 ' uno dall* altro per un Tuono, o 
per uu Scraituono , ma egli è didimo per 1 * Intervallo di Teria min., che t corn- 


isi 


polla di tre Scmitnoai nel fcgucntc modo: Quello 

Semit. Sernit. Scimi. 

Intervallo, benché introdotto nella Muftca de’ nostri giorni, fingo! armento negli 
Strumenti , è però di fua natura non poco difaggradcvolc all* udito , e perciò difficili!^ 
fimo a intonarti , onde deve dal Compofitore evitarti nelle Compofuioni , maflìme • 
più Voci, e tingolarmcnte fnpra del Canto fermo. In due modi polliamo evitarlo, 
o col far maggiore la Seda , o col far minore la Settima. Se dalla Nota fonda- 
mentale del Tuono afccadcremo per Serie fino all* Ottava, fi fari maggiore la 
Scila; al contrario fc dall* Ottava difenderemo alla Fondamentale del Tuono, 6 
fri i minore la Settima , come dal feguenta Efempio : 

Serie afeendeute. Serie difendente. 

1 « ecco, come tanto nell* afccndcte , mutando la Seta, di minore facendola maggio, 
ve, quanto nel difendere, murando la Settima, di maggiore facendola minore, 
viene a levarli l’ inconveniente dell'Intervallo comporto delti tre Semituoni, crop* 
po per fe difaftrofo, c incomodo, c retta compolla la Serie d' Intervalli, ognuno 
de* quali conila o di un Telo Tuono, o di un folo Semituono. La ragione pofeia , 
perche nell’ afendere facciali maggiore la Setta, c la Settima, c nel difendere A 
frteian minori Vana, c 1* altra al t perché , come altrove 6 è dóno lira to * la 
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VI. Efempio. 
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Di Crijloforo Moraler . 
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P r « e *^» ° di Natura degl* Intervalli maggiori è di attendere , e degli 

intervalli minori d di dilcenJcre iu competenza delle due leggi di Natura , é 
dell' Arte, deve Tempre prevalere la prima alla TeconJa , tanto pii che quella non 
é fondata che nelle leggi di quella. Stabiliti tutti gl* Intervalli, che trovati fi uel 
corfo dell’Ottava di ciafcun Tuono, fia di Terza maggiore, che di Terza minore, 
»cl mUtarfì il Tuono, ora col fidarlo in una Corda pili grave, ora più acuta, non 
ft confervano tutti quegl* intervalli che fono nella fopracceunata Serie delle 1 4. 
Voci, come fi pratica ne' Tuoni del Canto 'fermo, ma in quella mutazione di Tuo. 
no fi riducono ad uni .confimilc mifura tutti gl’ Intervalli , che richiedouli in qua. 
lttuque Tuono di Contrappunto , come per efempio vedefi nel Tuono di F fa ut 
Terza maggiore, in cui tutti gl' Intervalli della di lui Ottava, devono trafportarft 
* a proporzicnc che d trafportata la Corda fondamentale » 

Tuono di F fa ut nelle Cor* — ~h~ m g h 

de Naturali. 

L’ iftefo Tuono trafportato isl ~~z _ zr 1 

una Corda più alta . 


idefTo Tuono trafpmtato ~~~~ — : : 

una Corda più balla. ^ fj - ^ T~~ ^ 

Fondamentale, a. mag. j. mag. 



Quarta. Quiu. 6. mag. 7-n ag. Ottava. 

ficee me il Tuono di Terza minore, come fi d dimoltratn, non folo iu riguardo alla 
Scila , e alla Settima , ma ancora in riguardo ai Tuoni di Canto pernio , e di Caa- 
VM, *' n porta leco alcune varietà, perciò per maggior chiarezza 


to figurato. 


da t c mo 

r Efcm- 



1* Efcmpio tanto dell’ uno , che dell' altro ♦ e tanto accendente , che difccndcute • 

Afccndcnce. 


Terso Tuono del Canto fei 
mo aiccndenic. 


Tuono d’ E la mi Terza mi 
norc afccudcutc . 


L' iftelTo Tuono traf portato 
una Corda più alta 

V ifteffd Tuono trafportato 
una Terza più alta . 


É Afccndcnce . 

wmmmwmim 
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Terzo Tuono del Canto fer- 
mo difccndcute . 


._j Difendente. 


Tuono d* E ìm mi Terza mi rimfbT 
nore difcendente . 


— ------ — ^ 


i* ifteffo Tuopo trafportato 
una Corda più alta. 


L* ifteflo Tuono trafportato — W g- — — > ~~ ~~f 

una Terza più alta. -fi — ® o -* 


più i 

Da quello Specchio attentamente coufidvrato dà chi defticra di apprendere 1' Ar- 
ie 



f« del Contrappunto , fiegelxrmeate par ferrite alla Chiefi, , J V' v ** /!«»■*• 
dìi 'peata , quanta dcftrexxx richiedali per unire alitene quelle differenti qua- 
lità , che contengono ne' Tuoni di Canto fermo* c di Canto figurato, la 
fatti • ogaiqual volta vengono con ogni efattcaxa cfaminati li cfpotti Europi* 
fi Coprirà quali Artifici fiano fiati ufati dai loro Maeltrl per ifuggirc quel- 
le Corde aliene dal Canto fermo , c con quanta parfimonia abbiano praticati 
quegli accidenti richiedi dal Ciato figurato. E 1 ni fine, fegnendo la Irae- 
«ia del Canto fermo nei Tuoni Terxo, e Quarto, in vece di modulale alla 
Corda di B ari Quinta del Tuono, come cofiantemcnte praticali ai tempi nodrl , 
hanno modulato alla Corda di A la mi re , come fi i dimoftrato nel Quarto Tuo- 
no, o alla Corda di C /il fa «f, come fi d dintoftrato nel Tetto Tuono ( 
c in tal modo hanao Caputo unire artificiofamente le qualità divctfc de’ Tan- 
ni del Canto fermo, con quelle del Canto figurato, 
la quello feto Kfempio fi * fegaato la vxrj luoghi raterifeo (*) , il quale iodica dove 
* gli amichi Maturi ammirerò nelle loro Compofiaioui una licei** contro la Rego- 
la , la quale c’ infegna , che la di/Toannaa ufata di patteggio debba procedete per 
Crai o, come afte ri rie il Zirlino ( Inttit Hxrroou. Y. j. Cip. 41.}, non mai pn Sel- 
lo Quatta iftefta L, cinta, ebe rifeonttafi pure in ver» luoghi degli antecedenti 
Efempi. fu praticata dai Mieflri del Secolo Xtfl. ad imilixione dai Mieliti deli 
antecederne Secolo XV. A ragione pofeia fu proibita nel Secolo palfaro . corti* 
•ita notato dai V. (umilio Angleria diligenti raccoglitore di tutte le retta ttegoie , 
che richiede il Laatrap/mala enervate , * 
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SESTO TUONO PLACALE 
La corda finale del quale è F fa ut grave . 

S I contiene il Serto Tuono nella Terza Specie dell’ Ottava 
divila Aritmeticamente , le di cui Corde eftreme fono 
C. c. , ed è comporto della terza Specie della Quinta F. c , e 
della terza Specie della Quarta polla fotto la Quinta , che è 
C. F. (i), come dal feguente Hfempio: 


t > < ' " s 



Trovali trafportato quello Tuono per b molle alla Quarta fo- 
pra come fegue : 


l r . 

Quarta . Quinta . 



Il principio delle Cantilene di quello Tuono ritrovali in una 
delle feguenti fei Corde C. I). F. G. a. b. fi). Le Cadenze 
Regolari lono F. c. a. (3). La Cadenza media dell’ Intonazio- 
ne è in F. Una fola Cadenza finale Romana ha la Salmodia 
del prefente Tuono, che 'è in F. , e fecondo altri Riti ritro- 
vali anche in G. (4). 

P • SE»- 


(1) Zar li no Inft. Harmon. P. 4. Cip. 23. Edi^. del 1{{8. I562. P. Bonav. de Brixim 
B et tUcq Mif/te. de 6 . Tono, 

(a) Idem P- Bonav, l/entur.n* de farine, 3. P/«f. A 1 S, Sec . XP. P. Illuminato Aijguir.o 
’lefor, Mumin. de Tuoni di Lant, fjgur* P« Pietro C i nei arino • Introd . Abrev. db 
Aluji. Pietro Aaron della Nat. de Tuoni Cap. aj. P, òteph. Vanntut Recanti, de 
Aiujica Lib, 1. Cap. JLlt, 

(}) Zar! ino ioe. 9 cit , 

(4 J Storia della Mujica T, I. Tav . U. pag. 381. Tav. V. pog. j$t. 
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SESTO TUONO. 




SCcndo Collaterale, c Piagale del Quinto quello Sello Tuono, gode delle il effe pre- 
rogative , che sode il fuo Principale , c Autentico , fopra tutto d’ edere omogeneo 
al Contrappunto . 

Vien propofto iu quello H Tempio al Num. C* ' un piccolo Soggetto , o fu Attacco dal 
Contralto alla Quinta del Tuono, a cui rifpnndc all'Uniflono il Tenore al Num. CO» 
c alla Quatta (opra il Soprano ai Num. CO* 1* Kifpoita del quale è del Tuono, 
perché Ita riftretta entro i termini dell’ Ottava divifa Aritmeticamente C. F. r. Al- 
tro Attacco vien propofto dal Tenoxc al Num. CO» * cui rifponde al Num CO ^ 
Soprano all* Ottava fopra , e il Contralto d’ Imitazione alla Quarta fopra al Num* 
(6) ; l'uno, c l'altro di quelti due Attacchi vengono condotti con vivaciti , ufan- 
. do di molto le .Semiminime. Nel Tempo tagliato, o Ila j VappclU , le Seminimi- 
me vengono a equivalete alle Crome dei Tcm c o Ordinàri a de’ notti» giorni . Ed af- 
finché 
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finché i Giovani Compofifori fiano inftrutti come ciò fucceda » riferiremo quanto 
lafciò ferino il P D. Gio; Maria Artufi (Arte di Contrap. Ediz. a. pag. 68 .} Ta- 
gliavano t die' egli « gii Ani chi il Circolo • o il Semicircolo , fecondo che loro pare* , 
uno t due , « /re volte y C ? fe a queflo fegno C andava una Semibreve per battuto f 
tagliandolo ve he mr.dava due , &c. Ciò conferma Gio: Maria Bonoucini ( Mufico 
Prat P. l. Cap. 7 .: Il Circolo y e Semicircolo fempìici O. C. vengono olle volte troverà 
-~ j ~ --p fati per diminuire le figure lo metà del loro primo valore « come per 

✓TN ? T e Tempio y dove andava uno Semibreve olla battuto , per tal t»ave*fo 

3rC S n% onderanno due . L ideilo ci a (Tei ile e Orazio Scaletta (Scala di Mu- 
—1 — -J. (ica flap. 8 . ) Di ver/i fono i legni quali fi mettono ne * principi del • 
le ( o > pojixioni .... ma Quelli y che hoggidl p-ù fi ufanOy fono quelli y 

.1 primo d> quef i due fa la Lovga valer quattro battute y la Breve due % 

& la Semibreve una , come communemente Ji fanno valere; il fecondo fe- 
gno poi fa la Breve diventar Semibreve « la Semibreve Minima « Q? cori 
difeorr tndo dove Jl fol du e cantare alla Breve . Ciò pollo praticavano i 

Mac- 



* j8 



fi me po lei mut . 



Maceri, nel diriggere con la Mano il Tempo tagliato v di porre una Semibreve 
divifa in due pam nel battere» e nel levare uu’ altra Semibreve divifa in due 

B ini, e in quello modo veniva a dimidarfi il valore di tutte le Figure. ( Dob- 
iamo però avvertire col P. O. Adnauo Banchieri ( Cartella Mulic. cdic. del 
16x4. pag. al. ap. ) che al giorno d’ oggi » per modo d ’ abufo convertito in 
ufo » vengono amendui i tempi accennati praticati l ’ ifteffo cantando » C? 
paufando fott * il vaiare della Semibreve , O* battendo il pet fitto maggiore 
•-r prflo ( per e fere di Note bianche ) Ò* il minor perfetto Ò plagio e fendo 
3 di Note negre. I* ifteffo P. Banchieri nell' Opera intitol. Bianchierina . ( Do- 
cum. 14 ) così lafciò fcritro «... il tempo vanendo frgnato con un Semicir~ 
colo tagliato » /' intende « che il canto è facile » e fi dovriano cantore du» Semi* 
brevi alla battuta. Da tutto ciò ri leva fi , che era generai coltume de* primi Mae- 
Uri nei loro Contrappunti , c«me in quello Efemplare in vari luoghi rifeonrrafi » 
che, oltre la Semumnima» paffavano anche la Minima (andando però Tempre di 
grado), per cattiva, o fia diffonantc , c ciò perché tal Figura considerando 
nel tempo tagliato la Breve del valore di una Battuta, veniva a equivalere 
le Minima ad una Scmimiaixna. 




H9 



Due avvertimenti ci occorre di dare in qutfto Sieut erat del Sedo Tuono. Il 
primo fi é , come fu detto qui Copra in alcuni luoghi , che in due modi fi 
può comporre Copra del Canto fermo • nell* uno cfatìamente eCeguendo il Can- 
to fermo da una Parte con Pleure d’ ugual valore , come Semibrevi , o Bre- 
vi , nel mentre che le altre Pani contrappuntizzano cou Fughe , o Attacchi • 
di varie Corta, il che é dato praticato da’ primi Maeitri fìugolarmeute nelle 
Antifone, e negl'introiti. Nell'altro prendendo parte per parte ciaCchcdun 
Cantante il Canto fermo , e fermandone tante Fughe , come praticato vedia- 
mo dall* Autore di quello Efcmpio ai fegnl ( # ), dai primi Maeltri , e fin- 
golarmente dal Paleftrina negl'inni, e nei Salmi, e fopra tutto nelle Mede» 
nel comporre le quali, prendevano per Soggetto una qualche Cantilena, co- 
me nota il Ziriino ( In flit. Harm. P. 3. cap. ad., e cap. 66.), o di Canto 
fermo, o compolta da altri, o Sagra, o Profana, o Ideale, cioè dall* illelfo 
Compofitore immaginata, c Copra tal Cantilena divida in unte Parti, formava* 

a* 
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no tanti Soggetti , come rifeontrafi nei Compofitori finzolarmcnte dei Secoli 
XV. XVI., e in parte del Setolo XVII. Dobbiamo oiiervarc , come i Mae- 
fri, componendo in quelto fecondo modo, non furono Tempre cosi cfatti, e 
rigorolt uei fervirli delle Note del Canto fermo, tiethé alcuua volta non va. 
riatterò qualche Nota , o non ne introducettcro qualche piccolo, ma difereto Or- 
namento , fecondo che dalla tenitura del Contrappunto veniva» condotti, come 
rilcvafi da vai; luoghi del prefeute Efemplare . Tali licenze, fu l* autorità 
d' Uomini nell’ Arte tanto eccellenti, pollano dai Giovani prenderli, ogniqual- 
volta dai Contrappunto vengano forzati a ciò fare, ufaudo però tutta la di- 
ligenza, che la variazione tale e tanta non Ha, che a difonnare venga, fe 
non anche a diftruggcie affatto il ftnfo della Cantilena di Cauto ferino. Av- 
vetta però il Giovane Coiti politore , che tali licenze non vengono permeile 
nelle Compofuioni del primo modo qui fopra accennato, in cui il Cauto fer- 
mo venga di feguito polio in una foa Parte del Contrappunto. In quella for- 
ce di Compoluiout nou trovali ufata che uua licenza , U quale li t , che fot- 

man- 
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mandnfi col Canto fermo un qualche Canone , fi permette qualche paufa prudente- 
mente introdotta, come vedefi praticato uegli Efcmpj alla pag. 34. 38. 63. Permct- 
teli pure aualche mutazione di Figure, ma di raro tifata , come rifcoatrafi dagli 
Efempj alla pag. 8. 75. 80. 

Il fecondo avvenimento é , che trovandoli in quella Compofizioae al. Num. CO fra il 
Soprano, e il Tenore due Quinte , la piima delle uuali e fai fi , o ka mancante, 
Cpcrchè la Scita del Tenore deve elitre maggiore), c r altra c buona, cioè confonan- 
tc , quelle due Quinte non vengono airolutameute proibite, ma in alcuna circoltanza 
praticate da’ Macftri dell’ Arte , e fpecialmente dal Paleftrina . La ragione è pei 
le chiara chiarifiima ; Imperocché, ficcorae le due Quinte perfette fono proibite, 
come fi è notato alla pag. 68. , perché , la vera Armonia nmfee dalia varietà delia 
Cordonante , perciò, ogni qual volta una delle due Quinto è buona, e l'altra è 
falla, di fua natura rendano una fenfibile varietà, c non fono foggette ad alcuna 
proibizione . Avverta però il Giovare Compofitore a non ufar troppo di frequente 
tali Quinte di diverta natura nelle fue Compofizioni , ftantccchc v’e, c deve effervi 
non poca differenza tra la legge pofitiva, la negativa, e la permiffiva. 

Non farà fuori di prnpofito il notare qui alcune cofe praticate dagli Antichi, che da' Mo- 
derni , c fingi lar mente da' Cantori coudanuatc vengono per difetti affai notabili. Vao 
di quelli attribuita agli Antichi, e che fpeffo incontrali non foto in quello E ferri pio » 
ma negli altri antecedenti ancora, é quello di formare dei Paffaggi di piò Note fopra 
le Vocali U,I, come ancora fopra 1 * 0 , mafftmc tiretto, perché dicono i Moderni, 
che i Paffaggi in quelle vocali riefeouo fuor di modo ofeuri , c difaggradevoli all* udito. 
Un* altro diletto da lor notato negli Antichi , à che le vocali acute , o lunghe in vece d! 
effer polle fu ’1 principio del battere , o del levare, tante volte lo fono nei fine dell' ia. 
no, o dell’ altro, come ha nue ufato di fare fpeffe volte gli Antichi, e vedefi praticato 
ancora in quetto Kfcmplarc . A ben riflettere però quelli tanto decantati difetti , o do» 
fono difetti , 0 fe lo fono , non fono tali , che meritano d' effer tanto efagerari , e che S 
debba ufar molta premura per emendarfeuc. I uoltri autichi Maeltri , che ci hanne iufe* 
gnato colle loro Opere l'Arte più fina di comporre , e che certamente non é da crederli 
che avellerò le orecchie ottufe , e meno delicate de’ moderni noftri Compostoti , o Can- 
tanti , uon fi fono recati a cofcienza si fatti peccati , c non hanuo aéuta difficoltà d’uaifol- 
marfi al Canto fermo , i cui libri Corali fono pieni di tali Paffaggi , c la loro autorità de- 
ve certamente anteporli alla fcrupolofa delicatezza de* Moderni Critici. Rapporto poi all* 
altro difetto , s* «gli c tale , e per tale vien condannato negli Antichi , e perché introdur- 
lo nella M uiica moderna col porre la vocale lunga , o accentata in luogo della breve, e 
proferire Domine in vece di Dòmine , come vedefi iu tante moderne Compofizioni ? E fc 
non è difetto nella Mufica moderna, perchè riprenderlo come tale nella Mufica deeli 
Antichi? Meglio farebbe , in vece di condannare negli Antichi per difetti certe cofe , che 
non hanno di difetto, che la pura apparenza , 1* emendarli da un difetto vero, c reale , che 
regna al giorno d’ oggi ne’ Signori Cantori , che c quello di Itorpiarc le parole , e di noe 
proferire fchicttamente tutte le Sillabe , talché non fi fentono che degli A , degli E , © 
degli O , difetto a mio giudizio ben grave , c che merita d’ efferc onninamente concito , 

Q. 
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Affinché più rlffalti il pregio Gneolare di quella Antifona , e che il Giovane Com- 
petitore rilevi gli artifici, e fa traviti della Melodia del Cauto fermo, e dell’ Ar- 
monia del Contrappunto, efporremo Cotto gli occhi la Cautilena di Canto fermo 
di queir Antifona , atfìuchè pollo in confronto I* uno con l'altro, ferva d’ intlruzio- 
ne , e illumiuaaioue a battere una ltrada ficura , che conduca alla perfezione di 
quell* Arte. 
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Offervifi prima d* ogni altra cofa, che il Canto fermo di qtanft* Antifona é del Sefto 
Tuono perfetto , llantccchc feorre tutta la fua Ottava divi fa Aritmeticamente » 
dìfeendendo dalla Finale F fu ut alia Quarta folto , che é C fai fa ut grave» e 
afeendendo alla Quinta fopra» che è C fol fa ut acuto. 

Ne fente in oltre l'udito una certa fonoriti, la quale partecipe non poco del gulte 
delle Cantilene de’ noltri tempi» proprieti ringoiare di quelli due Tuoni Quinto» 
e Sello già qui fopra accennata alla pag. xoo . L* Autore di quello Contrappunto 
fu le parole : Gaudent in Caliti al Num. (O propone col Contralto un Soggetto 
alla Quarta del Tuono» che imita il Cauto fermo, a cui rlfponde il Tenore al 

]Vum. ( a ) nelle Corda filiale dei Tuono, nel mentre che il Soprano al Num. (3) 

propone uu Soggetto con le Note prccifc del Canto fermo, a cui rUponde il 
Baffo al Num. (a') all' Ottava folto. Nel progrclfb fi cambiano le Parti, ripi- 
gliando il Soprano» e il Baffo il Soggetto introdotto dal Contralto, c dal Teno- 
re, nell* ilteflo tempo che quelli ripigliano il Soggetto del Soprano, c del 
Naifo . Di nuovo fu le parole: Anima Sanéìovum ; colle Note del Cauto fer- 
mo, propone il Soprano uu Soggetto, nel mentre che il Contralto al Num. (6) 

propone uu Contraffoggetto , il quale va framifehiaudofi col primo, come ai 

Q.» Num. 



Numeri (7), e (8). Di quelli due Soggetti ai Numeri (p) , (io), e (il) 
ce forma un* artificiofo Contrappunto doppio della Quarta Specie mi (la della 
* Quinta Specie dimoltrata al 'a pag. 36. 37. sopra le parole: qui Chr'tfti vefti- 

£ta\ il Soprano al Num. (12) ripiglia il Canto fermo» c il Tenore al Num. 
<ij) col Baffo, e il Contralto ai Numeri (14), e (15)» formano un auovo 
Soggetto, le. di cui Kifpoffc fono all'Ottava. Alle parole: funt Jècuti: H Te- 
nore al Num. (16) introduce ua Soggetto imitante il Canto fermo, a cui 
vifponde il Soprano al Num. (17) alla Quinta fopra , e al Num ( 18 ) il 
Contralto all* Ottava fopra. Di nnovo il Soprano al Num. (19) ripiglia il 
Canto fermo fopra le parole: < 5 * qui » prò ejtu amore , e il Contralto al 
Num. (aoj propoue un' altro Soggetto, a cui rifpondono il Baffo al Num. 
. (21 >, c il Tenore al Num. (aa) d* Imitazione, fincké giunti alle parole: 

SaHf uincm Juum fu&crunt : il Baffo al Niun. (23) propone un Soggetto , che 

imi- 
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imita 11 Tanto fermo, a cni rifpondono il Contralto ai Num. (*4), e II Te- 
»< re al Kum. , in tempo che il Soprano al Num. ( 26) di nuovo ri- 
piglia il Carro fermo. Pofcia fu le parole r ideo cum Lhrìfìo : il Soprano al 
07 ) fu lo ftcflb Canto fermo, nel mentre che le altre Parti Contrappuntizzano 
con qualche imitazione profeguifee, fin’ a tanto che giunto all’ ultime pa- 
role : exuhoKt Jire fine al Num. ( a8 ) mutando il Tempo in Tripola 
vanno le quattro Parti, fu la traccia del Canto fermo, fcher- 
zand" fino . al fine con Imitaaioni non folo artificiofe, ma fingo- 
larmente dilettevoli per ragione del Tempo Triplo, il quale, per 
if ^ fiato introdotto dall’ Autore a fiuc di rifvegliart negl» 
Uditori in parte il gaudio , ed cfuiiazionc, che godano in CieU i Santi Mar. 
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IV. Efempio. 


Efi retto dalia Aiefa a quat- 
tro intitolata Gaudcnt io 
CxlU . K 


Di Giovanni Animacela . 
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Non fari inutile quello Efempio • abbenché il Soggetto dall* Autore prefo per comporr» 
fopra la Meffa , fia lo fieno Cauto fermo del Gaudent inC*lit dell’ antecedente ter» 
ao Efempio. Fu Giovanni Animuccia uomo fingolarc , e filmato, non Colo per la ftm 
Arte, ma ancora per la morigeratezza de* cornimi , c fervi di Maefiro di Cappella 
la Bafilica di S. Pietro in Vaticano di Roma, c dopo la di lui morte ebbe per fuc- 
ceffore nel decorofo impiego Gio; Pier. Luigi da Pai citrina . Vedri perciò da quegl 
ducEfemp; il Giovane Compofitore lo fteffo Soggetto diverfamente condotto da due 
valorofi Compofitori, c (Tendo coftumc di quei tempi, che un' iftcfib Canto fe rmo , o 
altra Cantilena fervide diSoggetto ai Maeltri per comporvi fopra qualche Me(Ta . Im 
prova di che» verfo il fine del XV. Secolo, c fu *1 principio del leguente trovali il 
Canto d* una certa Canzone Provenzale , detta Lbontme arn.f , il quale tetri di Soggetto 
per comporvi fopra una Metta , fra gli altri, da quelli Compofitori , lufquln del Pra- 
to, de Orto, Pippclarc, Hrumel , Pietro de la Bue, Criftotoro Morale», c Gio: Picr- 
Luigi da Paleftriua, i quali gareggiando fra di loro, fecero conofcerc quanto cccd- 
Icnte folle in loro in tutte le tue parti 1* Arte del Contrappunto . Altri confimili 
Efempj di Cantilene di Canto fermo , fpccialmente della Meda de' Morti , trovanfi , che 
ferverono di Soggetto a tanti Autori per comporvi fopra il Contrappunto in varie ma- 
niere . Da ciò riievafi quanto diverfamente pofla condurli un* iftclfo Soggetto , e quanto 
da quelli Efempj apprender polTano i Compofitori per fcmprc piu perfezionarfi in 
queft' Aat e . f 

Oltre il Soggetto del Canto fermo fopra le parole: Agnut Dei di quello IV. Bfempio 
propofio dal primo Soprano , a cui rifpondono il Contralto, il fecondo Tenore, e 
fi fecondo Soprano , altro diverfo Soggetto vien propofio dal Baffo , a cui rifponde 
il primd Tenore, e profeguono cambiando fra di loco le Parti i due Soggetti, 
fin* a tanto che, fopra le parole: Qui tallir peccata mundi vengono introdotti altri 

E Soggetti, che fra le parti fi vanno cangiando . L* ifieffo pure rifttmtrafi fopra le 
rote.* dona nobit p*cem , in cui alcune Parti imitando in qualche modo il fine del 
nto fermo, altre Parti contrappongono diverfo Soggetto, che in qualche occafìo- 
ne viene e formare alcun Contrappunto doppio della Quinta Specie dimollrata qui 
Copra alia pag. jj.a r " 4 4 ' . ' • • ; 



! 






*. Digitized by Googl 


r 



Digita; ed tiy 



1 1 1 1 







V 



Varia fu la condotta tenuta da* Ma eftri nel comporre a otto Voci. Da alcuni furono dlfpo- 
fte le otto Parti nell* iftefTo modo da cflì tenuto nelle Compofizioui a cinque , a fei , o a 
fette Voci» unendo prima aflicme i Soprani • pofeia i Contralti, «Tenori, c i Baiti , 
fecondo 1* ordine delle Parti, che fi vede raddoppiate al Compofttore dall' acuto al 
grave. Il Zarlino ci deferive un'altro modo introdotto dal fuo Ma e (Irò Adriano Wil- 
laert (loft. Harmon. P. 3 . Cap. 66 . fecondo le quattro Edizioni pofteriori alle due 
prime ). Accoderà olle volte » dice egli» di comporre alcuni Salmi in una maniero , 
che fi chiamo Cboro /pennato , è quali fpefie volte fi fogliono cantore in Venetia ne i 
Vefpcri ter oltre bore delle Fefie J blenni { ter fono ordinati G? divi/i in due , 0 più 
7 C bori] ne i quali contano Quattro 0 più Voci ; ter li ebori fi cantano bora una boro 
V altro à vicenda ; iff alcune volte ( fecondo ’l proposto) tutti infìeme ; m affamarne ntc 
nel fine : j/ che fià malto bene . Et perché cotali Cheti fi pongono alquanto lontani l'un 
dall* altro ; però avvertirà il Compofitore {acciò non fi odi diffonan^j* in alcun di lo- 
" ro tra le varti') di fare in tal maniera la Compofi^ione , che ogni Cboro fia confortan- 
te : cioè che le parti di un Cboro Jiano ordinate in tal modo , quanto fifiero compofie 
à quattro Veci J empiici » fenc* fónfiderare gli altri Oberi ; bevendo però riguardo 
nel por le parti , che tra loro bfiememente accordino , ter non vi fia alcuna diffonan^fl : 
perciocché compoftt li Cbori in cotal maniera , ciefcun da per ri fi potrà cantare 
che non fi udirà cofa alcuna , che offendi I * Udito . Que/lo avertimento non é da fpre c- 
tare: perciocché i di grande commodo ; 0? fu ritrovato dall' Eccelle rttifr. Adriano . 

Rifcoutrati da me qucfti Salmi di Adriano Willacrt citati dal Zarlino, cosi pure d'altri 
Antori di quei tempi fingolarmcute di Jacher , di D. Matteo AfuU , li ritrovo di 
t . due 
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due fotti I ; In una , I Verfettl del Salmo fono fupcnti, e (laccati P uno dall* altro, 
e quelli fono dal citato Autore chiamato a Coro fpeuaro nell'altra , fono uniti in 
tal modo, che alla Cadenza del Verfetro d’ un Coro» vicn ripigliato il fcgucntc 
Vcrletto dall' altro Coro, con quclto però, che nel Sìcut ersi s’ unifeono li Cori, 
e li torma un Contrappunto a otto Voci realmente fra di loro diverfe. 

Altra maniera di comporre a otto Voci fu iutrodotta , in cui tutt’ i Verfetti de* Salmi 
trovano difpoiti iu due Cori, l'uno de’ quali di quando in quaudo (oltre le Fughe, 
e gir Attacchi, che alcune volte piace al Compofttore d' introdurvi ) con qualche 
rropolta per lo più di puro, e femplice Contrappunto, provato L’altro Coro a vi- 
c * nc ** v ,°” nenfe ' ra di l° r <> rifponderfi ; dal che uè nafee un certo combattimene , 
che dai Corri politoti vien chiamato Sbattimento di Cori. Uno de’ primi a introdurre 
quelto modo di comporre a otto Voci, fu il P. Colta nzo Porta, Scuolaro del fudder- 
fo Adnano Viilaert , come vedefì da una fua muta di Salmi Hampati nell'Anno 1605. 
Uuelto Itile di comporre a Cori battenti non folo Salmi , ma Mette , ed altre Torta 
di bcclcnaltiche Compofizinni , nel Secolo pattato fu ridotto a tal perfezione , fingo* 
iarmente in Roma da D. Bonifazio Graziani , Virgilio Mazzochi , Antonio Cifra, Pao- 
lo Asolimi, c da tanti altri, e fopra tutti da Orazio Benevoli \ coti pure in altre 
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Citta! d' Italia , « Angolarmente in Bologna da Gio: Paolo Colonna v le di cui Com- 
pofi rioni a otto Vocìi cantasi! anche ai giorni noftrl in varie Cappelle e d'Italia, 
c fuori ; Quello Bile fi refe piti grato , perché più atto a rifvegliare negli Uditori 
un diletto conveniente » c ad ccciturc quell* Interno ofitquio , che deve» alla Mac- 
fti di Dio . 

Non devo cralafclarc di porre Cotto degli occhi de' Giovani Compofitorl alcuni avverti* 
menti troppo neceffarj per chi defìdera comporre rettamente a otto Voci. Ogniqual- 
volta le otto Pani delle Compofizioai ftano divife in due Cori fcparati , e come di- 
ce il Zarlino | alquanto lontani l’un dall' altra . • . deve con ogni Audio procurare 
il Gompofitore , cht le Farti di un Coro fiano ordinate in tal modo quanto fa (fero 
compone a quattro Voci ftmplicl , e perciò devono avere per bafe , e fondamento il 
proprio Baffo , c in Qualche rara circoflanza il Tenore, che ferva di Baffo. Quella 
legge é tanto per fe Beffa uccellarla , e ragionevole, che a ben riflettere, non am- 
mette veruna perfezione , o difpenfa , non potendo mai in niuna circoltauza effer gra- 
ta alle orecchie degli Afcoltanti qurlla Muhca , la quale non é appoggiata a uno Ila- 
bile fondamento. In prova di che, tutti i Maeftri, Angolarmente di Roma del Se- 
colo XVI., coti pure i più celebri del fegneute XVII. Secolo furouo talmente 
. - * U 
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«fatti in praticare nelle loro Compofizioni una tal Legge , che da* Maeftri pii) fon- 
dati nell' Arte fi giudica del (ingoiar merito « c Capere d* un Compolitorc a due» 
ed anche a pid Cori dall’ cfTcre condotta la propria Compoftzione fu tal Regola. 
Per quanto ita retta , e neceffaria I' oflervanza di quella Regola , ciò non ottante da 
alcuni Compofitori , anche di qualche grido , del Secolo pairato « c da quafi rutti 
del Secolo prefente , non vicn curata, ansi affatto trafgredita, appoggiandoti effl 
ad aua ragione per fc ItcìTa troppo debole , e falfa . Dicono erti , che oguiqualvolta 
in qualunque Compofizionc a due, c pid Cori vi (ia un Baffo fopra di coi , erma 
fondamento rcftauo appoggiate tutte le altre Parti, quello eiTcr futfìciente per reg- 
gere tutte le altre Parti della Compofizione, e ciò coraggiofamentc erti arte rifc< • 
no fondati fu 1* F. Tempio delle Compofiziouì a fei , e fette Voci (di cui abbiam 
parlato fu *1 principio di quefta Annotazione ) nelle quali dal Compolitore fi no fla- 
ti raddoppiati i Baili, come negli ETcmpj a fei Voci di Andrea Rota, e di T- m- 
mafo Ludovico da Vittoria cfpolli alla* pag. 24 , e jo. ne* quali fopra d’ un foto 
Hatfo fono appoggiate le altre Parti . Altri polcia fi perfuadono di non doverli ob- 
bligare alla dcfcriiu Legge » perché troppo labosiofa tiefee ia fc tteffa ; tasto piè 
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come elfi fnggiuugono , che fe il Ballo d’ un Coro farà in Quinta fopra dell'altro , come 
ci avverte il Zarlino (loc.cit.) , tal Quiuta non verri a incontrare alcuna Diffonanza, che re- 
car porta difpiaccrc all'orecchio , ma un famplice accompagnamento tovefeio di Quarta , e 
Scila, per fc tteflo non di (fonante, c a noli ri giorni tanto in ufo, come dal fegueute tfempio: 
C o_ A ciò fi rifponde in quanto alla prima Parte col Zarlino, 
Trimo Coro . IP S B.I ** quale, dopo il qui di fopra riferito, foggiuugc: Et 

1 f O- benché Ji rendi alquanto difficile , non fi debbe però 

J — fedivate la fatica : perciocché è cola motto lodevole <5* t tir» 

| q- tuojc • O' tale difficuìti fi farà alquanto più facile , quarta 
Secondo Core. d© A haverd ef animato le dotte Compof^ioni di effo Adria - 

&c. , a cui aggiungeremmo il Palcftriua , c tanti 
altri, rra fpecialmcnu O ario Benevoli, il quale frppe , non folo a due , ma a tre, 
c quattro eoi», ritrovar l* Arte, che in oeni coro vi forte una Parte can- 
tante, che fervide d» fondamento alle altre Parti del fuoCoro. In quanto alla 
feconda Parte & iifpoade , che il Kovefcio di Quarta , c Setta , come n t dimo- 
« Ara- 




Arato alla pag. 98. pg. non Colo è languido, e debole, ma equivoco , iuta! modo, cbc 
dalla Nota grave dimoltra un Tuono, e dagli accompagnamenti luperiori un’al- 
tro, perché tali accompagnamenti non fono nel Tuo centro, ftantccche li accompa- 
guarnenti di Terza , Quinta, c Ottava devono elTer collocati vcxfo il grave, c i Ro- 
verfci di Quarta, e bella verfo l'acuto: 

In fine deve avvenire il Giovine Competitore di non lafciarti fedirne a imitare alcuni 
Compoliton , i quali nelle loro Compofizioni notano le fegueuti parole , a j., a 6., 
• 7., • 8., a 10. Voci ; eiaminate quelle Compofuioni, ritrovanti a pena compolle a 
quattro fole Voci, perché nell' unirli tutte allicmc le tante decantate Voci, i So- 
prani cantano allMJuifTòno, cosi i Contralti, i Tenori, c i Biffi, ficthc tali Compo- 
nzioui non fono che in apparenza a molte Voci , ma foftauzialmcntè fi riducono a 
quattro fole. Egli é vero, che quello tal modo di comporre a molte Voci, e a 
piti Cori ili apparenza, fu introdotto fu I principio del Secolo palmato , cticudo 
gii introdotto lo Itile Concertato ; ma egli é altresì vero , che lo fecero con qual- 
che moderazione. la fatti 11 P. Lodovico da Viadana Miaor Oficrvante nell'Opera 
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«ti Salmi a quattro Cori da etto data alle Stampe nel idi*., per evitare la taccia 
d* impostore, in un* avvifo al Lettore, fa la feguente protetta. Q uejìt Salmi Ji 
pofl'o'.o cantar e a due Con foli % cioè Primo e Secondo Choro . Chi volt /fé poi fare 
«rt/i bell* mcftr* , come hoggidì il Mondo fi compiace di fare a 4. a ). a 6. a 7. « g, 

Chori t raddoppi il Secondo , Ter^o , e Quarto Obero , ebaveià l’intento fuo , fetida pe • 

ricolo nifluno di far’ errore ; perché tutto il negotio Uà in cantar bene il detto Primo 
Cero a Cinque . Sicché quelli Salmi fi riducono rei fi lo primo Coro a 5. Voci, con l’ag- 
giunta di altri tre Cori , che a giorni noitri vengono piti giallamente chiamati cui 
■onte di Ripieni % e come altri ii chiamano di Rinforzo* cioè, che i Sopraui cantano 
aU'Untflono* come pure i Contralti, i Tenori, e i Halli, affinché in certi pezzi della 
Compofizione, rinforzando la Melodia , e I* Armonia , vengano più a rifaltare. 

Procuti dunque U Giovine Compofitore con tutto lo ftulio , c fatica d r imitare r 

buoni Mach ri, I quali con fornaio loto onore, e immortai gloria , fi fono affaticati 
a ridurre 1’ Arte del comporre a più di quattro Voci, e a pid Cor» , e che le Par- 
ti fi a no realmente divctfc fu di loto, come fopra tutu praticò Orario Bene- 
voli . „ 
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SETTIMO TUONO AUTENTICO 

E ' Comporto il Settimo Tuono della fcttima Specie dell’ Ot* 
j tava, che fi trova tra le Corde G. g. y la quale divifa Ar- 
monicamente fi compone della quarta Specie della Quinta G. d., 
e della prima Specie della Quarta d. g. porta (òpra la Quinta 
(i), come dal feguente Elempio : 
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Quinta . Quarta. 
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Ritrovali trafportato alle volte quefto Tuono alla Quinta fiot- 
to per b molle nel feguente modo; 
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Cinque fieno le Corde, in. cui le Compcfizioni di Canto fermo 
di quello Tuono hanno principio, e fono G. a. ^ c. (a). Le 
Cadenze Regolari fono in G. t}. d., in luogo però della Cor- 
da ^ , per le ragioni adotte nel Terzo, e Quarto Tuono, fi 
fervirono della Corda c. (3). La Cadenza media dell’ Intona- 
zione , o Cantilena della Salmodìa è in e. Le Cadenze finali 
Romane , e d’ altri Riti , fono in G. a. e. d. (4) . 

SET- 


(l) Zirlino lift. Harttt. P. 4. Cap, 24. del 1*^8. « e t^ 6 %. FranchtnuJ Gaffùriut PraÓìm 
Mu/t. lib* /. Cap. X‘ V- E' d ’ awertirji , che quefia Specie dell a Quarta « di cui è com- 
pojto il Settimo '1 nono , è he mi prima Speci e relativimrnte mila collocazione del Se- 
mituono , ma non già In quanto alle Corde delle quali è compoffa , perché quelle dell m 
prima^Specie della Quarta fono A . fcj. C, D. t e quelle della Quarta del Settimo Tuono 

(a) jP etrut Aaron de Infllt . Rarmon. Lib . I. Cap. XXXIV. Il P. Stef Panne o Agojìiniana 
( Ret an. de Mufi. Ltb . X. Cap. 53.) ** afferma fette , e fono D. F. G. «• H e. e.g e ciò 
per la divergiti de * Riti , i quali prima della ri/òrma del Breviario Romano fatta dal 
Sommo Pontefice S, Pio V. ufavano varie Cantilene non adattate pojcia dal fuiieSio-S* Bit - 
(j) Zirlino toc. dt . 

CÓ Storia della Mujica Tomo primo Tot s IL paga 381. » c Tav . V» pag. 398* 
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SETTIMO TUONO. 

te* 


Cum ju cun di ta le . 

I. Efempio. 

Del P. Cojlanzo Porta . 


Antifona, che la Chirfa can- 
to nella l'efla delia Na/ei- 
ta della B. V. Mari» . 
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La Propofta del Soggetto al Num. fi) con le Rifpofte all* Ottava folto al Num. (a), e all’Unif- 
fono al Num. (j) riefee molto naturale , grata , e felicemente condotta • e fa Tempre piti 
rifaltare 11 merito dell* Autore, particolarmente in comporre fopra del Cauto fermo • 
Non deve paffuti fatto tilenzio quanto occorre al Num. CO» in cui trovati il Soprano in 
Terza ,ona Decima col Ballo » nel tempo iftcfTo che il Tenore » legata la Quarta , rifai ve 
pofeia in Terza. Sopra dei qual patio » che apprctio di alcuni Martiri incontra non ordini* 
ria difficolti , e dubbieti , fc porta praticarti f non m’é venuto fatto gli occhi Scultore al- 
cuno di Regole di Contrappunto » che ne dia precetto , e ragione v abbeuchd da* primi 
Martiri qualche volta praticato. Ritrovo bensì fra i primi Rudimenti di Coutrappunto, 
che le Dtrtbnauzc » qualunque tianti » o Seconda , o Quarta, ( che é Diftananza non per Te 
fterta , ma per ragione della Quinta , che con erta Quarta forma nua Seconda al di IV pra), o 
Settima, o Noni , crtendo legate , e quindi obbligate alla Kifaluzione , quelle legature 
vengono da molti Macitrl chiamate Ritardo della Coafananca protiima difccudctitc , iu cui 
rifolvonti, come abbiamo da Gio; Giufcppc Fux , che cori lafciò fcritto (Grad. ad ParnaT. 
pag. I|I.) nempe concordanti */ , aitai /idiota Hgatura pctunt % Jtbi pi/ìularc , oh ratio - 
H<m ibi diClam, $uod ìigaturmniì mliudjit , quem rei ai dolio Jequcntii not* . Onde per 

tal 
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tal ragione pare, che fé una Parte forma delle nominale DÌ (Tonarne , niun* altra Parte 
debba nel tempo ideilo della Diffonaura introdurre la Confonanza in cui deve tifolvere 
la Diflnnauza , e per parlare con pili chiarezza , nou debba praticarli nell* ilteffo tempo la 
Quarta con la Terza , né la Seconda con la Terza , né la Settima con la Sella , né la No- 
na con 1' Ottava-. E fe talvolta trovali dai primi Maeftri nell* ifteffb tempo praticata la 
DifTonanza con la Confonanza in cui deve nfolvere, lo fecero con tre condizioni , cioè « 
che la Parte , che va ad incontrare la Confonanza , in tempo che un altra Pane lega la Dif- 
fonauza , lo faccia per moto contrario . La feconda condizione , che piti tolto li un la Con* 
fonanza al di fotto, e verfo il grave , e la DifTonanza al di fopra verfo l* acuto ; oppure 
anche al contrario < ma più di raro ) , che la DifTonanza (ia al ai Torto verfo il grave , c la 
Confonanza al di fopra verfo 1* acuto» talché, o in un modo, o nell' altro , le Parti fi tro- 
vino lontane V una dall* altra , come vediamo nel cafo notato al Num. CO praticato da l* 
Autore di quello Efempio , in cui il Soprano trovali in Decima , che é la compnlta della 
Terza , e il Tenore trovali in Quarta femplice ; offervano , come dilli , le due Parti fra 
di loro il moto coutrario , condizione per fe fteffa molto neceffaria , e fenza della qua- 
le non fari con tutta rettitudine praticato tal PafTo . Offervo però, che dopo che nella 
Mufica é Itaro introdotto l'accompagnamento dell'Organo, i Maeftri Compolttori 
fono dati lontani dal praticare limili Palli . perché tali accompagnamenti della Dif- 
fonanza alfìeme con la Confonanza , in coi deve etfer rifoluta, non fono fenza graude 
difficolti praticabili nell’ Organo. 
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IL Efempio . 

Di Giovanni Pier * Luigi 
da Paleflrina. 


Antifone , che lo Chlefà con- 
to nell» Fefio dille Vergi' 
ni» 
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Li fomiglianza del Canto fermo di quell* Antifona con t* Antecedente , e la feguente 
dell* Efempio VI. comprova quanto abbiamo detto nell' Efempio primo del quinto Tuo* 
no pag. 96, cioè che molte volte la Chiefa (opra P ifteffò Canto fermo ha adattate 
varie parole , e fe rifeoutrafi qualche piccola variazione , o repplica di alcuna Nota » 
ciò non è (tato praticato , fe non per le parole . 

Non trafeuri il Giovine, che defidera d* impofte forti dell'Arte del Contrappunto, fin* 
polarmente fopra del Canto fermo, di ponderare con diligenza quell’ Efempio . La 
naturalezza, e artifiziofa condotta delle Propoftc , c Rifptfte dei Soggetti tolte tut- 
te dal Canto fermo, e fparfe per tutta l’Antifona, fi rendono ammirabili, compro, 
vando Tempre più quel detto degli eccellenti Competitori , che un buon Soggetto 
in mono d' un Ferito Mar/ìro fempre più rfalta , e fi rende degno d' omwLraxione . Nel 
primo Soggetto fopra le parole Veni Spon/a Chrifii , la vana difpolizinuc , condot- 
ta , e rivolti di elfo Soggetto, che confiitono in mutare 1 * ordine delle Rifpolie , 
facendo che le prime divengono feconde, con.c rifeontrafi al Num. fi), in cui il 
Soprano propone, e al Num. (6) rifponde ; coll il Contralto al Num. C a> > c *1 
Num. (5) propone 1 ciò chiamali da* .Maceri Rovejcior lo fugo. Tal ho vcft lamen- 
to 
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to in due modi vien praticato, o co! radar la Corda, o radar l'ordine* Per il va* 
yiar la Corda deve intenderli allorché una Parte, avendo formata la Propella , o Ri. 
fpolta nella Corda fondamentale del Tuono, o fua Ottava, nel ripigliar il Sogget- 
to, lo ripigli nella Quinta, o nella Quarta del Tuono, e così al contrario. Ma 
ficcomc accade molte volte «he tale é la natura del Soggetto, che mutando la 
Corda , verrebbero le Parti ad ufeire dai numero delle Corde in cui devono itac 
riftrette, fia verfo il grave, che verfo l’acuto, perciò non potendo variar la 
Corda, variali 1* Ordiue, e quella Propolla, o Rifpolla, che era anteriore di- 
viene pofteriore , e quello é il fecondo nodo di Kovefciamento infognatoci, e 
praticato da' Maeilri dell’ Arte . Sopra le parole Accipe coro>:*m 1* Autore ci 
porge 1* efempio di rovcfciarc la Corda , ftaucecché il Soprano al Num. ( 7 ) 
al Soggetto prefo alla Quinta del Tuono al Num. ( 9 ), lo riprende all’ Otta- 
va del Tuono, coti pare al Nnm. (8) il Soggetto del Baffo nella foudamen* 
tale vien riprefo alla Quinta del Tuono al Num. (io) . Li Kovcfcia» 

menti del Soggetto rifcontianli fopra le parole fusm ubi Dominiti « cosi pure 
foprà ic altre parole preparavi! in tctemum • 
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Alcuni avvertimenti particolari richiede 1’ Intonazione della Salmodia del Settimo 
Tuono molto neccITarj a Chi deh d era apprendere quell’ Arte. 11 primo fi d» 
che la Settima Corda di quello Tuono» e (feudo di fua Natura- minore» corno 
rilevali dalla Settima Specie dell* Ottava dimcftrata alla pag. 141 . porta feto 
.la Tene minore alla Quinta del Tuono. Quindi d» che uu notabile divevitè 
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di maggiore , e minore , richiede#! nel Compofitore grande accortene in con- 
durre il Contrappunto fppra • del Settimo Tuono. Fa duopo avvertire in fe- 
condo luogo» che tal’ Intonazione é diverfa , e varia in quanto al principio, 
«lTendo di quattro forte cioè, t' e/i iva , feriale , del Cantico , c dell* Introi - 
lo y come é (iato dimoftrato nel primo Tomo della Storia della Muiìca alle 
pag. 378. 379. , ove rìfcontrafi nella Tavola feconda pag. 381. , che |* Intona- 
zione di quello terzo Efempio é Feriale • In terzo luogo, che fra le varfc 
Cadenze finali di queflo Tuono, una termina (come vcaefi nell’ Efempio 1IU 
IV., c V.) in A la mi re , che è un Tuono fopre la Corda Fondamentale 
OJol re ut del fettimo Tuono; Sicché nel comporre fopra la Intonazione del- 
la Salmodia, non folo di quefto Tuono, ma di qualunque altro Tuono, con- 
viene per accediti uniformarli , e con ogni efattezza terminare il Cpntrappun* 
to nella Corda, ove termina la Cadenza finale dell’ Intonazione; tanto più 
che le Cadenze finali dei Salmi hanno una certa correlazione all' Antifona , o 
^itroito» che obbliga il Compofitore ad uniformarft efattamentc ad effe. In fi- 
ne de y* Avvertire, che ogni qual volta la Finale termina in A la mi re, tut- 
ti i primi, * più eccellenti Macftri di quell' Arte, iu luogo di Terza mi- 
■ore, come pr»pcafi da alcuni moderni fenza ragione, c fenza efempio , han- 
no fempre terminato in Terza maggiore , come rifeontrafi nel Magnificat del 
Settimo Tuouo del Paleftrina , e di tanti altri di quei tempi. L’ ideilo pure 
ritrovali praticato da effi Maceri nella Cadenza finale dell’ Intonazione del 
Quinto Tuono, la quale terminando anch’ clW in A la mi re , viene fempre 
accompagnata dalla Terza maggiore, non già dalla minore; e quello che é 
più notabile-, vien 'praticato, nonoftantecché il ripigliare dell' altro Verfetto, 
che immediatamente fegue , »1 nel Quinto, che nei Cantici del Settimo Tuo- 
no ripugni la Terza maggiore dell’ ultima ''Nota del Verfetto antecedente 
con la prima Nota del fufleguente Verfetto . Su quello proposto non fo che 
dire, fe non che ì meglio errare con pochi , e che nell’ Arie di Contrap. 
punto, certamente Capevano più di Noi, e che fono dati » nodri Macftri, 
che con la turba di quelli , che non fanno. 



»*« 



uI ! imo ferretto del Salmo fi m , fi ft rve ora del prin- 

còme vedremn fn 1011 ' f 'g ,v *>* A or » del Cantico ( fecondo però alcun. Riti ^ 
licita dalla cklefa *^**«*1 * • i* **!?*.* i ntODaz °ue del Cantico non vien pra- 
to» uniformato n *' S *' m ‘ fen >pl.ci t c.ò non ottante, eirendofi quello Aia. 
o anteriori iom r°i° ha ? no P rat,c,t0 «‘tri Autori contemporanei ad e/fo, 
luoeo a eondanoTrt l | ft "° fo Pf* ,ut,i U c* 1 * 1 »'* Ad.iano Willaerr , non V « 
»uog 0 a condannare la loro coadotu. £ abbendu! la Ck.cfa dopo U prima In. 
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fonazione » (fuori dei Cantici) ripiglia i fuffeguenti Vcrfetti dei Salmi dall* 
Corda Carateriltica dell*' Intonazione , non mai dalla orima Corda dell’ Intona- 
zione felliva , avendo 1* Autore di quclto Efempic dato principio, ora fecon- 
do ua Rito, ora fecondo un'altro, fempre perù fu le vettipia d’ altri Au- 
tori* perciò non abbiamo di che rinconvenirio ; tanto più che quelta divertiti di 
Riti .introdotta produce varierà negli ascoltanti , e comoditi nei Compratori # 
Quanto abbiam detto fi renderà piu chiaro dalle Intonazioni di quello Tuono 
ulatc dalla Chicfa, che qui cfponiamo , fecondo la divcrfità dei Riti. 

Intonazioni del Settimo Tuono. 


Principio . 


F ESTIVA. 
Cadenza media • 


Cadenza finale . 


Vi xit Do mi nuJ Do mi no me o * Se de m dextrit me il • 
FERIALE. • 

Principio. Cadenza media. Cadenza finale. 
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Di xit Do mi ni a Do mi no me • * Se de * dextrit me it . 
CANTICO. 


Principio • 

m m — 1" mM ■'■n 

'Cadenza media. 

Cadenn finale . 
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He ne dt dì ut Do mi nut De ut if ra el* qui a vjìtavit Uc. tute If rx oi • 

INTROITO. 

Principio. Cadenza media . Cadenza finale. 
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Nel Canto cotWimo de* Salmi pratica la Chiefa, dopo I’ Intonazione Fo/liva del 
primo Verfetto, di ripigliare il Secondo, e gli altri fucceffivi Vcrfctli col 
Canto Feriale , come dimoftra il feguente Hfempio. 

PRIMO VERSETTO FESTIVO. 


Principio. 



Cadenza inedia . Cadenza finale . 



Lau da te fu e ri Do mi num* Lauda te no men Do mi ni* 
SECONDO VERSETTO. 


Principio. Cadenza media . Cadenza finale. 



fer oflerVata la naturalezza, chiarezza, e artifiziofa difpofizione delle Rifpolte , ora 
all* Ottava folto al Num. CO» or alla Duodecima folto al Nutrì, (a), or alla 
Quinta folto al Num. (O* il Soprano poficia introduce un Canone al Num. (4)* • 
• cui rifponde alla Quinta fotto il primo Contralto al Num. (5). Per dar però cam- 
po al Cauouc , vanno contrappuntizzando le Parti., fin* a tanto che al Num. (6) il 
primo Contralto Copra le parole C ? nane C ? fempcr termina la Cadenza media dell, 

V lu« 
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Intimazione. Avvertali come al Segno (*) , abbenché non fia notato (per ragione 
della Quinta del Tuono , che relativamente al Canto fermo richiede Tciza minore) deve 
porli il b molle alla Corda li mi , il che viene dall'Autore comprovato , avendolo erto fe- 
gnato al Num. (?j 9 e la ragione è per fe ltefTa chiara , peichè i Tuoni, che hanno 
Terza minore, hanno ancora Sella minore, come fi é dimottiato alia pag. 107. Ripi- 

5 lia in feguiro il fecondo Soprano*, che fa la Propella del Canone, la feconda parie 
eli* Intonazione al Num. ( 8 ) con qualche variazione, o lia ornamento, e di qucita 
{"«conila parte dell* intonazione, ue fnma un Soggetto, che c< 1 vicendevole 
Contrappuntizzare delle Parti conduce lino all’ ultima Cadenza dell’ Intonazione, 
Quell* ultima Cadenza replicata pid volte dalle due Parti, che formano il C a- 
Hone , viene ancora introdotta in alcune altre Parti , col frapporvi alcuni piccoli 
Contrappunti. E‘ da notarli con qualche (ingoiar attenzione ai Numeri (9), e 
fio), come le due Parti vengono a formare con la Parte, che ferve di Baf- 
lo fegnata Num. (11) Terza magg.orc, e Scita minore; Accompagnamento», 
che alle mie orecchie riefee non poco iugrato , e fpiacevole ; e quello tal* 
accompagnamento trovali repplicato ai Numeri (ia), (13), e C*4)» e abben- 
chtì ai Num. (13) non trovifi fegnaro il A* ciò nouoltaute vi li fuppone, 

come ognuno può da fe Itcflo onofeere . Quello è uuo di quegli accompa- 

gnamenti, che di quanto in quando incontrali in quei primi Maeltri , e che 
trovo praticato quali fino al fine del Secolo pattato. Mi fi perdoni, fe trop- 
po mi fono avanzato, * col non approvare quello patto degli Antichi Ma eli ri 9 
per i quali ho. rutta la dovuta venerazione , c per giullificare in qualche ma- 
niera quella mia ( forfi troppo avanzata libertà), e acciocché non retti mal 

ifnprefiionata , e dubbia la meufe del Giovine Compofitore , produrò circa l’ap- 
prt vazionc di un tal palo, quanto in varie occafioni lafciò fcritto il P. Ca- 
millo Anglcria (Rego. di Contrap. ) 9 cioè clfcrc Buono per autorità % 9 no» 
por Regola « 
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Tre Soggetti vengono propoli dall* Autore In quello fedo Efempio. II fecondo 
Tenore propone U primo Soggetto fu *1 Cauto fermo dell* Antifona: Tm 
V Fttrur fegnato Num. (i^, * cu» rifponde all* Ottava fopra il Sopra- 
no a! Num. C$)* Dal primo Tenore vien proporto il fecondo Soggetto 
al Num. (a), a cui rifponde alla Quarta fopra il fecondo Contralto al Num. 
(4). Propone il terzo Soggetto come al Num. ( 3 ) >1 Ballo» a cut rifponde il 
primo Contralto all’ Ottava fopra al Num. (£) • Ed ecco formata una Fuga 
con tre Soggetti condotti con chiarezza» e (ingoiar Artifìcio, pofciacchè ognu- 
no d* erti Soggetti é di carattere divctfo dall' altro, acciocché fra di loro rif- 
faltino . Sono poi coti ben concatenati fra di loro , che uno non confonde 
1' altro , ficché pedano fcrvire di raro » e Scuro efempio per il Giovine Com- 
petitore » ogniqualvolta fia per introdurre in qualche fua Competizione tre Sog- 
getti* Propone pofeia altro Soggetto d'imitazione fopra le parole? qui tollit 
•tetstm mundi » col qual Soggetto va contrappuntizzando con le Parti , nel men- 
treché collantemente il fecoudo Tenore fotticnc il Canto fermo, quafi fempre 
t fervendoti della Figura della Hrcvc , affinché femore pia venga a rifaltare fo- 

pra le altre Parti il fuddetto Canto fermo . In noe (opra le parole : d*na «•- 
kit pneetn introduce alcuni Attacchi , i quali , fchcrzando fra di loro , vengano 
a formare un Contrappunto, che condotto tino al fine, riefee dilettevole» in- 
gegno fo, « pieno di grata Armonia, 

Per 
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Per infrazione de! Giovine, clie defidera giungere all* perfezione di queft* Arte, 
t da Caperti, come da tutti i primi, e più celebri Maeftri di Contrappunto 
fu 'I fine di una Metfa , d* un Salmo, d’ un’ Inno, 1* ultimo Vèrfetto di ciaf, 
cuna Coiti pofizione a più Voci , viene compofto cou qualche fpcciale Artificio, 
tempre però coerente al Soggetto prefo , che ferviva di guida alla Compofi- 
sione. Nelle Mede a quattro Voci, gli Antichi componevano l* ultimo Agnus 
Uri, a cinque, o a lei Voci, o vi introducevano qualche Canone» o vi ag- 
giungevano uno, due, e anche tre Soggetti, o vi aggiungevano qualche al. 
tro ingegnolo lavoro con maeltrìa condotto , aftWhé Tempre più fpiccafTe il lo- 
ro valore nell* Arre . L’ iltefio pure vien praticTio ai giorni noftrt dai più va» 
1 orofi Maeltri nel fine della Qlorim in rxceìfit Deo , del Credo, di un Salmo , 

tee., introducendovi una Fugga ben condotra con varj Artifici; eflendo pie. 

aiumfi quelli che fanno , di far conofcere il loro valore in ogni genere di 
A>luftca pratica . Quanto abbiamo fin qui notato, rifeontrafi nei vari Efempj 
addotti, ma fingolarmentc in quefto Agnus Dei, che . porri fervire di norma 
Si Giovine, che brama d’ impolTefrarfi con ogni potàbile perfezione di quell* 
Arte; avvertendo però di ridurre tali Artifici a quella paftofiti , e foaviti, 
che richiede la Mufica de* noltti tempi. Chi defHera d* inftruirfi di tali Arti. 
**cj , olfervi fra tanti Autori, che n« hanno trattato, il Canonico D. Angelo Bc- 

sardi ( Docum. Armo»., ed altre di lui Opere), Gio; Mar. Bononciui ( Mufi- 

«o Pratico ) P. Zaccaria Tevo Min. Conv. ( Mufico Tettare ) Gio: Giuf. Fun 
< Gradui ad Parnift. ) Moaf. Marpourg. (Xraitc de la Fuzuc, & du Contre- 
pointj . 
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OTTAVO TUONO PLAGALE 

r * 

La di cui Corda finale è G fai re ut grave. 


E * Contenuto l'Ottavo Tuono nella quarta Specie dell’ Otta- 
va divifa Aritmeticamente, che trovali tra le due Corde 
eftreme D. d. , e li compone della prima Specie della Quarta 
1 ). G. porta lotto la Quinta, e della quarta Specie della Quin- 
ta G. d . , porta l'opra la Quarta (i), come dall’ Efempio : 


Quarta . ' r Quinta . 
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rafportali quefto Tuono per b molle alla Quarta fopra, 
mente modo : 
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Quarta . % Quinta . 



Le Cadenze nelle quali hanno principio le Cotnpolizioni di Can- 
to fermo dell’ Ottavo Tuono , fono cinque fecondo Pietro Aaron 
( 2 ) , D. F.G.a.c . , e fecondo il P. Stefano Vanneo ( 3 ) fono fette, 
C. JD. F. G. a. 4 c.Le Cadenze Regolari di quefto Tuono fono U. G. 
^ d.(+) . Le Cadenze finali Romane, è. d altri Riti fono in G. c. 

X a OT- 

. 

(l) Za riino h.jìit. Harmcn. P. 4. C. a [.delle Frf/£. 155®. I{6i. Nct‘f t che quejui quai r,t Speda 
dell* Ottava , abber-chè per. ragione della collocazione dei Semituoni Jìa confimile olii Spe- 
cie , di cui è formato il primo Tuono , comeji è dimojirato alla pag. 2., ciò nonofiante , "/ten- 
do la Specie del primo Tuono divfa Armonicamente t cquejia deli' Ottavo Tuono divi fa 
* Aritmeticamente « ne viene ud ejffere anche diverja P Ottava di cui è compofio l’Ottavo 
'iur.no , molto più che qurjìa Quarto, è diverfa per fe fte/Ja della prima Specie della Quar- 
ta di ratti compojìo il Secondo Tuono . Ciò rende/i più chiaro dal fegucrite Efempio : 

Specie dell' Ottava 

del Frimo Tuono *.-m\ ^ — 



Specie delV Ottava 
deh * Ottavo Tuo- 
«* . 

(») De liarmon. irjtit . 

(j) Kec.mct, de kìujica Uh. X. cav. ci» 

( 4 ) Z orlino ìoc- Cit • 

(j> Storia def/a A \tjtca T. I* T av.^2. pag. ifu 


«4-uiay 


4 OTTAVO TUONO. 




diede C* io Se (6) acce’ 1 deus le voi. vii la - 


0 — 0 - 


0 0 


deus 


re voi vie la - 


11 Soggetto dall* Autore propofto al Num. (i) fopra di qdefto Cauto fermo » 
affine di dare maggior tfpreflione alla parola defeettiit , fi eilende gru. 
datamente dall’ acuto al grave per il corto d* uj»’ Ottava, a cui corrif. 
condono alla Quinta fotto il Contralto al Num. (i)» e il Tenore al Num* 
\i)i anzi quello Tenore, oltrepaflando I* Ottava al di fotto, viene a farfì 

E iù grave prendendo il luogo del Baffo molto artificiolamente , come vedefi 
i parte anche praticaro dal Contralto , venendo con ciò a variare 1’ Armonìa 
delle cinque Semibrevi del Canto fermo tutte fu d* un* ifteffa Corda , come 
ai Num. (4). Vico propofto altro Soggetto fopra le parole: bf accedetti dal 
Contralto al Num. (?) » n cui rifpondono il Tenore al Num. (6), e il So- 
prano a! Num- (7) • Si propone inoltre dal Contralto il terzo Soggetto fopra 
le parole: C ? Jidebat al Num. (S), a cui. risponde d* Imitazione il Tenore 
*1 Num. (9), c rifponde realmente all* Ottava fopra il Soprano al Num. (io). 

*. Quan- 



Quanto Sano vivaci , artiSciofi , e con naturalezza condotti gl’ indicati Sogget- 
ti , pitti facilmente rilevar», ogni qual volta con diligenza venga conftdcrato 
il lutto, ed ogni fua parte. Fra tutte le Antifone del P. Coftanao Porta 
efpolte nel prefenre Efemplare, non V ha dubbio, che quella fi rende dittia- 
te, e Angolate .fnpra tutte le altre, facendo conofcere in effe con quanto 
flu dio fi fotte applicato, ed efercitato, fpeclalmente in quell’ Arte di comporre 
Sopra il Canto fermo , e nell' ifteffo tempo diede ringoiati prove In ogni altro 

f enere di Compofizione fecondo lo Itile introdotto ne’ fuoi tempi , e quanto 
eppe approfittar» degl’ Infegnamenti ricevuti dal fuo infigne Maeftro Adria- 
no Willaert, e quali pregievoll frutti diedero tanti difcepoli , come rile- 
va» dalle Opere , che ufeirono dalla Scuola non tanto del fuo filo etico , 
che fua propria . 
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Quello Ottavo Tuono, a fimìglianza del Terzo, e del Quarto modula aneli’ elTo 
alla Quarta più torto che alla Quinta, e ciò a fine d* uniformati! al Canto 
fermo; e nonoftlntecché l’antecedente Settimo Tuouo in parte moduli ancor 
cfTo alla Quarta, e in parte alla Quinta, perché la Corda caratenUica dell* 
Intonazione del Settimo Tuono è D la J»l re Quinta del Tuono, e tal Cor- 
da non poche volte nelle Cantilene di Canto f< imo frequentata , da ciò ne 
. viene, che anche la- Corda di C Jel fa ut Quarta del Tuono di quando ia 
quando ancor erta fu frequentata . 

Kob farà però inutile il ricercare , fe oltre il vantaggio della varieti , che prò. 
ducono quelle due diveife Modulazioni di Quatta, e di Quinta, c oltrfcché 
la Natura del Canto fermo tante volte sforza il Corta polii. 're a modulare ora 
alla Quinta, ed ora alla Quarta, qualche altro lume portiamo ricavarne.- Gi» 
più volte fi é dimoftrato , che roverfeiando la Quinta fc converte in Quarta , 




c cosi rovesciando la Quarta, fi converte in Quinta. Quella é una proprleTl evi- 
dente di tutti gl* Intervalli, che rovesciandoli fi convertano in altri intervalli» 
fempre però della Ite Ila Specie. tu fatti la Quinta, c la Quarta emendo Coafcnanzc 

£ erteti e, una fi converte nell'altra; così fuccede nelle Confo nani e imperfette, 
nperocchè la Terza maggiore fi converte in Sella minore ; la Terza minore- iu 
Setta maggiore ; V » Ite fio Succede pur anche nelle DifTonanze , il che piò facilmente 
fi vede dal feguentc Efcmpio: 

Quinta mag. o alterata 
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Quarta. Sella min. Setta mag. „ _ 

Da quello dimoftrato Koveficiamcuto un' altro vantaggio potiamo ricavarne , il quale 
n è, che rovefeiando tutta la Scala accendente All' Ottava del Tuono di Terza 
maggiore, fe ne feopre fa Scala difeeudente dell* Ottava del Tuono di Terza mi- 
nore divifa però Aritmeticamente; e fe mai x qualche Giovine Còmpofit ore i.iicJato 
nella Teorica l&uficale piaceUc di riscontrare anche le Pi •aratati •(attamente cot- 

riC- 
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rifpondcnti , fi fono podi ad ogni Intervallo li Numeri proporzionali ad «fli , come fi può 
vedere dai due e f polii E Tempi » ne’ quali la Figura di Breve indica la Corda fondamentale 

<elTuo»o. , ' ■» . ■■ — \ < - » 

Quinta . Quarta • 

Nota fondamentale. 

Tuono. Tuono. Scmit. Tuono. Tuono. Tuono. Semit. 


Scala accendente del Tuo- jj*-— — 
aodi C Zolfi* ut Terza mag-Hz a — 
giorc diviu Armonicamcn- — — 


Scala dlfcendente del sr 
Tuono di f fa ut Terza mi- 
«ore di vita Aritmeticamen- 
te. 


> Jj 

5 ? »7 

Lo — 


9 10 

8 9 

Nota fondam. 
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Tuono. Tuono. Scmit. Tuono. Tuono. Tuono. Semit. 


Quinta . 


Quarta . 


Ma ficcome la Scala del Tuono di Terza minore difce.idcnte , ogniqualvolta difeende t 
poita fece qualche mutazione di alcuni Intervalli , perciò fa duopo dimoUraie quali 

liana 




Ciano quelle mutazioni « che padano tra V una , e l'altra. Gii altrove fi è dimoftrat® 
come la Settima di qualunque Tuono v fu d» Terza maggiore* che di Terza mino- 
re, deve per fe fteffa edere maggiore ; fi è pur anche dimoftrato, che la Setti 
del Tuono di Terza minore è per fe llelTa minore. Ma ftccome tra la Sella mino- 
re, c la Settima maggiore vi corre un* Intervallo , che non è di Tuono, né al 5 «- 
mituono, come richiede la Serie per grado degl* Intervalli della Scala dell' Ottava# 
ma vi corre un Salto, o fia Intervallo incompofto di Terza minore» come oimonxe 
u Terza min. 

1’ Efcmpio: ( l ui ‘ ld ' 1 nell* Scili difendente, a tenore dell* Propilei* 

Setta min. Serl.mag. * . . . . 

degl’ Intervalli miuori , che per natura vogliono difeendere , fi pYatica minore li 
Settima, e la Seda; e nella Scala afeeudente, a tenore pure della Proprietà degl 
Intervalli maggiori, che per natura vogliono afcenderC , n pratica maggiore 
Ita, e la Settima, e tutto ciò vici» fatta, affine di evitare quel Salto di Terza mi- 
nore, il quale (olite che rompe la Serie per Gradi} nppreffo degl» Antichi cn di- 




1 1 '• 


^aggradevole ili' orecchio , e difficile da «feguirfi dii Cantori; • noftri giorni P«» 
fi è refo famigliare» non folo ai Sonatori» ma anche ai Cantori» abbcnchd da que- 
lli rare volte perfettamente intonato. Li feguenti due Efemp) renderanno pià chia- 


ra 1* ef porta dottrina . 

Scala afecndeute del Tuono di Terza 
minore . 


Scala difendente del Tuono di Terza 
minore . • 


Ecco per tanto quali vautaggi liceva il Giovine Compolitore di M tifica » fpccialmcrte 
ai giorni notiti» dal Kovefciamento degl’ Intervalli , il quale ulato cou ogui avve. 
durezza, fecondo che le circoftaiize del tempo» e del luogo lo richiejggonj , rccav 
portoni) e al Compofitorc » e alle Compofizioui di lui un bagolar pregio . 


III. Efempio . 

Di Giovanni Pier •Luigi 
'da Pale firma . 


Sbraito doì primo libro de* 
Motel ti o 5 . 



B-’ telTuta co» fingrl» artificio dall’ A.tore quelli Antifona, il Canto fermo dilli 4 naia 
fi dirtinguc per la grandiofiti, e fo aviti della Melodia» ficché merita che fian porti 
in vifta al Giovine Compofitore» fe non tutti, almeno i principali, e piu rag- 



ai primo Tenore , e dopo un bell’ intreccio di Contrappunto a tre Voci entra 
alla Quarta flotto del primo Tenore il Baffo al Hum. (4)* « dopo un altro noe 
■nen bell* intreccio di Contrappunto a Quattro Voci, entra il fecondo Tenore al 
Num. (5), il quale con le Figure di Breve mantiene «fattamente il Canto fermo 
fino all’ultimo. Vico pofeìa ripigliato al Num. (6) il Soggetto dal Soprano, coi! 
pure dal Baffo al Num. (7), e dal primo Tenore al Num. (8), con qualche divario 
nel Baffo , perchè in vece della Quarta fotto, come al Num. (4) fi d indicato, ri- 
piglia il Soggetto alla Quinta fotto» e il Tenore con una Hifpofta totalmente d’ Imi- 
tazione » viene a far Fondamento » fervendo di Baffo a tutte le altre Farti. Alle pa- 
role orobos dicci* conduce il Baffo al Num* (9) nella Corda di B f* a fine di dar 

adt- 



l ~ii ce.~ 1 






« i - ~~$- 

rc'w M «mI P , r rfe »''« H~l« . «ttattantocM giunge .Ih Cade».» Reale Hi G fot 
trahÓ Tn»J, ^“7V (,o) c Sopr * '* P "f^Or.iioi tìii ago vien propollo dal Con- 
è?,s° *' N. n >-00 Soggetto, . cui rifponde .II* Umrtouo li Ten. re .1 Num. 
d.ìr-Weiro So?r. i°£" ,r , S °P""P «I Num. (IJ), il qual Soggetto f pigliato 
ma O Soprano. I Suri. (, 4 ), », rifponde il Bailo al Nt.ro.- < 15 ) alla Duodtci- 

H Canto fe™T .I°' ,0: - • ,P er a d V ""P 0 *' Tenore di profeguire 

pian pano 1 ° r, P , S l, *“ do *« *«t. ,1 propofto Soggetto, finafamocch* 

giungano alle parole {>i< fonar tua/, fopra le quali parole propone il So- 

f • piano 
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■offri primi Maeftri , fingolarmente dal Zarlino C Inftlt* Harmon. P. 3. Cap. 5.), 
c da Andrea Papplo ( de Confou. feu prò Diateffaron ) , io penfo d* averlo abba- 
stanza dimoftrato nel Tom. 1 . della Storia della Mufica ( Differt. 11 . pag. 276. feq.j. B 
Siccome tutto il fondamento* che pretendono di avere un gran numero dei 
Pratici di porre nel numero delle Diffonanxe la Quarta, egn d unicamente, 
perché , ogniqualvolta fia ufata con legatura, e urtata dalla Quinta , erta vie* 
ne praticata con tutte quelle leggi, e condizioni, che Cogliono praticarli nel- 
le Di donarne , cioè di Prtpmr*&on* » Ptrcufìtmc % « RiftJu&cn* » come vedeft 

dall* 



~~ Ho dirr.oftrato nel citato luogo , eh* 


dall' Efempio coti 



tali leggi, e condiii'’ni non fi praticano, perché per fe ftelTa la Quarta fin 
Diflonanna , ne fono concludenti per provare, che cfla fia tale, perché fetali 
foCcro , verrebbero anche a comprovare , che I’ Ottava , c la Quinta fodero 
•neh’ efe Diffunanac, Ifcuitctjché in alcune circeOanac conviene ufaio le UelTc 

leggi 



1 


' 

•J 



leggi di Preparatone , PercuJJìone , c Rifoìutonc , che (i praticano nelle DifTonanze v co- 
me dimoftra il fcgueutc Efempio del tfalcftriua nel Madrigale del fecondo libro a 4 Voci : 
Deb fìtft' bor qui Madonna Cic. il che quanto lontano fu dalla ragione, e dal ret. 

/» . , | .• ■ ...| to pcqfare. egli é per fe Aedo chiaro , emanl- 

“ H -i — Q — f fclto . Vcttghiamo ora all’ H Tempio pr-o pollo • 
. Qj - ~ — T ~~ — —4 In due modi l'Autore di quello Terzo Efem- 
Ch’ava» ti'ak tuo bèl rof to " P*>, «fa la QjUrt» . 11 primo è . non falò fen- 

_ - za le condicio»! follie praticar fi nelle Diffo- 

~ù~: — — -t ntnze» ma ae meno coll* accompagnamento 
f ‘ ff r !* "-7*L "*~ \ doli» Sella , ( nel qual cafo ella viene uni- 

t*~ a P~rr rR rT"" verfalmente approvata, e praticata per Con» 

. H Ch 3 v aulì al tuo bel voi to fon „„ , f geAt «d.fi i/q.,,,. F „.d, , e 

iH •rtpc# C °1 foto accompagnamento dell* Ottava ; dal 
|-P — i— }— A che rilevali, che l’Autore non 1* ufa nel modo 

: "P— — - — -I- — * — * iltc ito , né con alitile leggi, che pratica nelle 

U 1 { f t Diffbnanze. 11 Secondo modo é, come I» ve- 

Iglipprip . ^:[7pT~^n^T > Z.O|~ft de dal fecondo (*), fenza le leggi, che ri- 

' | — f ~H \ l 'ff chièdono le DifToaanze, abbenché ella formi 

— ~C~i — TT — ,T — rF — ri — * Seconda con la Quinta, ma nel formare la 

flirt Kp I uni tri al tnn Kp uni tra . ... 


t j-, | ^ | ; , , , | | iHitut'uu ita i/iik'iipiiiu | ■ u «vin.uo «uà .vinta 

’I — T"i — TT — ÌT — rr — ri — * Seconda con la Quinta, ma nel formare la 

tuo bel voi toul luo bel voi to | eglI11 „, uutol» f>r.pur«W , (ch.dovrcb- 

be effer Confonante ) quanto la PercvJJiont fono DilTonanti . cofa che non fi tro- 
va praticata da’ primi Mieftri nell* ufare le Di Tonarne . E qui utile farà al 
Giovine Competitore di ben comprendere quale fia la Natura della Quarta , af- 
finché fappia |f perché di quelta Consonanza vengano a nafcére tanti dubbi , 
c tante eccezioni. La Quarta, ficcome è 1* ultima delle Confonanze perfette, 
ella é in qualche modo della iftelTi Natura , che fono le due Sede , cioè la 
maggiore, c la minore, che fono le ultime delle C^pfonamze imperfette. 
E ciò nafee , a ben riflettere, perché il luogo naturale, e legittimo della 
Quarta, e delle due Selle, é di Ilare verfo l’acuto, e non già verfo U -grave, 
perchè dando verfo il grave, fono fuori del loro centro; al contrario la Qjiinta, 
« le due Tfcrzc, cioè la maggiore, c la minore é di effer collocate verfo il gra- 
ve; anzi la Terza minore ( in confronto della maggiore), dì fua natura Uà verfo 
1* acuto . Da tutto quello rilevali , che la Quarta di fua natura é Confooauaa perfet- 
ta , ma dì ordine inferiore alla Quinta , il luogo della quale è di Ilare verfo il 
.grave , c Cotto la Quarta , come per lo contrario il luogo di quella é di Ilare verfo 

l'acato. 







I* acuto, c al di Copra della Quinta ; «he però la Quarta (abbenché di grado infe- 
riore in qualche modo alla Quinta ) non perde però mai 1' cfTcr fuo di Confonauxa , 
c Confonanxa perfetta. In fatti vengono nell* ittcffb modo confiderete le due Sede 
vifpctto alle dne Terze , ftantccche ranto le une , che le altre fono Coufonauze im- 
perfette ; ciò non ottante le Sette Cono In qualche modo inferiori alle Terze , per. 
che quelle Hanno verfo il grave, c quelle verCo 1* acuro. In fine il perché niu a 
Compo&torf comincia , o termina alcuna Compostone con I’ accompagnamento di 

‘ Tersa, 


r 


*7T 



Terxa , e Setta , o pure di Quarta » e Setta , non d egli A» non perché tanto I*una « che 1* •!- 
tra fono fuori del proprio centro , e un Rovcfcio d» Armonìa , come fi é notato al- 
1* P*S* 9®* 99* canto pid che , a ehi ben riflette» l* accompagnamento di Terza» V 

-o - 

Setta manca della Tua bafe, « fondamento, c 1» accompagnamento 


di Quarta , e Setta , in luogo di un Tuono 


Nota fondamentale • 


ce ne fa fentirc un'altro 



. . . . , ... Tuono di Ffà ut» 

Ai contrario cominciando, c terminando la Compofizione con Terza, Quinta, e Of« 
»av», vi fi trovi, egli i vero. In quefti iccom pignameuti la Quarta, e la Setta, 
le* f*«nofce 0t ° VCr °’ * **6 it, * mo ' U0 S° * come dal feguentt fifcmplo chiaramen- 

_ Confonanze perfette . Confonanze imperfette . 



f=-°- «• - * ì 

T T 
1 

1 

; 

1 

1 

1 

*=f 

— ! 

Accom pannarne nto 
d * 3 » 5-, « 8. 

or xs - ~ 

Ottava . Quinta . Quarta a 1 

S = — I 

ferza mag. Terza min. 

Setta min. Setta mag. 


* P5 r f k l. Efemplo perfuade molto pii dei Precetti, pongo folto gli occhi 
• »?' V-"* f- om P° fi, ore v.t) modi nfati dal Paleltrina , e da aliti eccellen- 
ti Macttri nel praticate le Quarte , dal quali potrà rilevare , come ella vico, 

a • •••«'. nlau 
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/ IV. Efempio. 

Di Fietrt fottio Par- 
migiano . 


M_ fratte iti prime litro de’ 
li»gnijie*t t 4 . Veci . 


Si " ^ cut *e TÌt in ” ^ P r ' n ci pi - 

Si cut • rat in piiucipU 










t-H-u — l-2-i-.p1 — 

*>i cut e rat iia pria ci pi- 

Ylt ” 1 rfV°nuI'u° d O„. S * PrS 'r"° ” N “ m - CO il Cauto fermo del Cantico M.gnifi. 
i -/ | d w ? ° ft , ® Tuono, folto del quale contrappuntizzano il Contralto, 
e il Bailo, Il qual metodo fu praticato qualche volta da’ primi Maeftri, come 
* P uò tifconlrare ^11 tfemmo VI. del Secondo Tuono di Criftoforo Morale. 

3*; > * * . Ef *7’P‘? , V i K Bel Terso Tuono dello fteffo pae. 6 t : coll 

pure dall tfcmpio IV del Terzo Tuono del Palcltrina pag. 51 . Dopo quello 
reno I <: »«* le proprie Corde introduce il principio 

•ni I ntonazione del fuddetto Tuono, formando uu Canone col prinw Tenore 
*“» Quinta fopia , che trattamente conduce ino al fine. * Vi*. 
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K- 


in prin- 

1 1 pria ci pi o & nunc & fem • per 

HlfiMll. 



5* nunc & fem per 


U nunc U fem 


r? . in princi pi o , . & nunc fct fem - 

1,11 ^ Vv 


H in princi pi 

-LiìBz 



ci pi oT* nunc &r fem per & ** ^nunc 6c fem per' 1 «r 
L* Autore per coufcrvarc la realità della Rifpolia del Canone , ùccorae il fecondo Tenore al 
Num. CO canta r«» 1» Proprietà di b quadro £ £ jfj coti il primo Tenore al 

Num. CO canta per la Proprietà di Natura tra f portata un Tuono più alto nel fcgucut« 
modo L’ ifteffo rifeontrafi pure al Num. (0 fecondo Tenera 

3 a a cui 
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zittiti 

òt iufaiu L (x cj Io rum A nidi I* cu turimi A men 4 

^ — ,»•* 


-t 1 — ^ — ❖-• 

=^5^==lljE=^= 


:r 


|4 per III A N iu U cu la . (?) 1* 

$~- |i L_- 1— Ijjizg— ! — -s-~P 



fx cu lo 1 um ^ 


ga g 




men (+ 


Ù »» 


imi ninnili 1 



**«£« « $ 7" 1 

f-f v iu In rum A mcn -r 

f' m °fa rr Jo a cu * ^fponde *1 primo Tenore fu *1 fi Ite ma tenuto al Num. (4} 
g'f&f' r * jJ* Da ciò rilevali, che nel Contrappunto, ogniqualvolta la necellìti Io 

ri. Ti. &o» , . , 

rhhitgra, come nel prefente cafo , per ragion della Rifpofta del Canone ,1 Maeltri 
fcanuo tifato gli accidenti di ff. , o dì D. Trovali pur anche fegnato il R. nel Contrai, 
lo al Num. CO» Perchè perfuafo 1 * Autore, che la Quinta di quello Tuono, e del 
Settimo di lui Autentico, come gii fi è n ut aro all'Efempio HI. pag. 149* richiede 
Terza minore, ha creduto opportuno di regnarvi P accidente JR. per un* altra Pego- 
la propria del Contrappunto, nota non Colo al Compofitor» moderni, e antichi, 
come può vedctfi fpecialmente nel Palcftrina , ma ancora agli Organici , (Frane. 
CafparTni 1 ’ Armon. Prat. al Cimbalo Cap. la qual Pegola infogna , che 

Note del Baffo, che afeendono dì Quarta, 0 difendono dì Quinta fi accow 
pagamo con Terza maggiore. 





V. Efempio . 

Di Giovanni Animacela . 


Eflratto dall* Me/Ta intitola- 
I a ad Qocnam Agni travi- 
di. 




1 i Annui De 


Aguutt-Dc 


Due Soggetti propolii vengono dall* Autore io quello Efempio, iu cui it Soprano forni* 
il Canto fermo dell’ Inno con Note per Io pii! del valore o di Lunga , o di Breve. 
Quella Fuga i comporta con metodo confimile all’ Efempio IV. del Setto Tuono 
«tallo Hello Anfore. Dal che viene a confermarli quanto f» detto all’. Stempio Vu 
del Set timo Tuono ; cioè, che nell' ultimo Agnus Dei della MciTa, praticarono i pru 

«ni MaeOrì ci* inrmHur.; mnlrhp fin erniari artifizio, come orati caroti o a a co sa «cu* 


d’ introdurvi qualche (ingoiare artifizio, come praticarono anco» aieij- 
pochi Macftri de*noftri tempi » o nel cum Smucto della Giona i»t ex tth 
Jit \ o nel Et vUam dei Ovd», c «e" &uli de' Stimi • Il Xcmvc propone d gunj 


mi Maeftrì d 
vi , benché 



«Si 



Soggetto* a cui rifpondono i due Contralti* il primo de* quali ripiglia l’altro Sog- 
getto dal Baffo propello; I* lite ffo pure fa il fecondo Contralto* fin’ a tanto che* 
col mutarli le parole* mutanli i Soggetti. Alle parole ionm nobir pacem , nel tem- 

t o che il Soprano profeguifee il Canto fermo dell’ ultimo Verfetto , avendone per 
rcviti tralafclato il terzo Verfetto, propone due Soggetti , l’uno de’ quali imita il 
Canto fermo, e l'altro tutto all* oppolto in qualche modo rifponde per moto con» 
trario all’altro Soggetto. Non fari mutile al Giovine, che deriderà Impoffeflarfi di 
quell’ Arte, il dUno&rarU la ragione, per la quale 1* Autore abbia nel Soggetto 

imi. 



t 




tS| 
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il I) , dipende era per I» Treprieti di Naturi 


«d 


• , «Dine nei Baffo j 

^ 1 re mi fa mi re . 


ora pel la Trepr'nti di b. molle -B E >“ ul modo rilevali , 

r re m. fa mi re. 

come il Canto Figurato viene ad uniformarli per quanto 4 poffibile alla natura del 
Canto fumo > tic aon ammette fe non eie le tre accennate Proprie!* • 

* Bccbejé 








Recherà ancora non poco vantaggio al Giovine Compofitore il porgli fotto gli ocelli 
uu’ Avvernmeuto , affinché le Tue Coni polmoni , di qualunque genere, o ftile 
ao, riefeono meno difettofe, che fia poffibile, il farle avvertire che, ogniqualvolta 
occorre nel corfo di una Compofuione , che una Parte debba paufarc , ufar deve 
particolar dii igeata, che la Parte, prima della Paufa 9 termini con Nota di valor 
tale, che venga a equivalere, non folo al principio del Battere , o del Levare , 
ma aucke al fluire dell'uno, e dell'altro, in maniera che dimoftri cttcrc termina- 
to il fenfn del Canto , o del Suono ; e la ragione di tale Avvertimento fi rende per 
fe Ite fTa chiara , ed evidente, perché terminando con Nota , che non accordi con tutto 
il Sattere , o tutto il Levare del Batto , fe il Cantante , come accade per lo piti, fotti ene 
1* ultima Nota più del precifo valore , viene a fentirfi naa Di fonanti , che offende 
1’ udito , come dal feguente Efempio notato con l'Aitcrifco chiaramente fi conofee. 

Deve ottcrvare in oltre il Compofitore , che nel 

Fanfare , non fi tronchi il fenfo delle parole , In- 

degnandoci il detame della ragione di terminare, 
fe non tutto il periodo , almeno la propofizione 
4- intiera . Porri però in qualche nrgeote circoftan- 
£ sa, come a cagion d’ efempio, per Sfuggire due 
£ Unifloni , due Ottave , due Quinte di feguito , o 
perché la Parte non canti male , o per far ilfaltar maggiormente una qualche Rtfpo- 
ua , o Ripiglio di Soggetto, potrà ditti in quelli cali prenderli qualche licenza 
con quella moderazione però', o accortezza ufata da alcuni celebri Autori citati 
fpecialmente dal Padre Coftanzo Porta all’ Efempio I. di 


f=ps 

:S:E= 







in quello tfcmplare, e 
quclto Ottavo Tuono al Num. (io), 
che é il feguente fegnato con l'Ade- 
rifeo (• ) . Sebbene in quello fi feorga , 
che il fenfo della Muftea non é termi- 
nato , ad ogni modo la Panfa è t\ bre- 
ve , che appena fi ravvifa , che il fen- 
fo non fia compito, e dall'altra parte 
queita plcciola Paufa ferve mirabilmca. 
te a dare un maggior rifallo all' Entrata 
del Soprano fopra le parole : Et feàebat . 

A I 





Snit èti 


fu ftr 





Sul principio di quell. Efempio ai Num. CO; « CO S^SSUTé'ttJ 

i Cole tre Vwi, e da quello dobbiamo Tempre piil ftiOuicm d» «»»' «' che 

da noi dimoltrato qui Copra nell' Annotinone *> ' ^femp" el! ebW*PiÌ«tt«">» P^'.cau 
la Quarta fu da' primi Macftri , e nartlcolirmente dal celebt r ^ uiffo , 

con quella liberti, e frequentar che non trovali d la 1 ior pr *! fitore erme la 
nenie. Non devo però mancar di far avvertirò il h j j/ d ; Hate pili tolto 

Quarta , effendo Confouauta perfetta, che d> fua natura r ; primi 

ve, Co l’ acuto, che verfo il prave , nell' «farla hanno avuto l «»«'*““ ^“‘luól™ 
Mieliti, che ttia meglio (madame nuda, e fen “ al 5““ * C che^felprinclpio . Ritro- 
tervallo) nella feconda parte del 1 * d j ' 1 J' »ell' antecedente Kfem- 

vaft pur anche al Num f } ) la Sella * * ”{ N ( 4 ) , aDbeuchè fia Confo- 

pio 111. pag. i 7 f. La quale urtando contro la Quinta »' nfare con le lega. 

Lnca perfetta , . .forcar, a rifolvere a 1'“°'% ^Vir.i ^ ft Me fen^l' nccom- 
iure . In fatti , fe noi prendiamo <l ueft * verremmo a {coprire non effer 

pagnamentn della Parte, che lerve loro di B , ’ - le fiondo le leggi delle 

quello Palfo , fe non fe una legatura 4% Seconda , la iq I t ( ft „ ucute Eiempio. 

DIITonanre , rifolve in Terra, come chiaramente I n (i v<-( i e jp prcfl'o dei 

• r, c ,ì e Ver « 

tempi ), ' 8 ^^^éfta', Ì ^Oda° ,, f^ , foSr^*è t *fenia^ltn e » 

i r o U«aS «rio r| r Tr.,^ri^°ea"quri’ 

■ che particola* avvcttcì ua, e tiifcrv*. jj ob 



I 


*»7 



Non fe ozi ragione f tanto nel prefcnte Efcmpio, che in varj altri di quello Ot. 
favo tuono, ceti pare alcuna volta, benché di raro, nel Settimo Tuono, 
trovali legnato il b molle alla Corda di B mi , perché, c (feudo di Tua nati:» 
? J* • OÌ “ a d i B fa ut naturale, ai in elfo Ottavo Tuono, che nel Settimo 
di lui Autentico , ed effendo di frequente ufata la Corda di B mi , ne vie- 
ne molte volte a nafccre il Tritone» , maliime nel prefente Ottavo Tuono , 
che ha la Corda di F fa ut al di Cotto vicina alla Corda finale, che è 
j J °* u1 • Quindi , ad cCcmpio del Canto fermo, che di quando in quaa- 
do obbliga i Cantori di effo ad ufare il b molle alla Corda di B mi, hau- 
no voluto anche i Maeltri. di Contrappunto far ufo del b molle alla fuddet- 
ta Corda, abbenché |’ Ottavo Timn« per fe Ile fio ha di Terza maggiore. 
Tanto pii), che ficcome la Quinta di quelli due Tuoni, Settimo, c Otta- 
7 °%: f ,c “ , f dendo P er ragione del Cauto fermo la Terza minore, coti anche 
la beltà deve elfere minore, acciò fi uniformi alla Tetaa , come fi è dimo* 
«trito alla pag. 107. leg. 
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«eli* Arie dì Conttappunto ccnfeguir pctevafi da un taf c f* rci *“ > * C b jP C Q om ^ 
•w ottante 1. difficili r fatica . che incontra» in «ftguire »1 fot» * Co£ 
petizioni , per tua li dall' efperterza del vanta ggKrche nc v delle ec- 

«rilette, <F impi'ffcflitft di tutti li Artifici P id f-ugolar. t dell Arte , et Jet le^ « 
celioni moderate delle prime Pegole , non uafeuraron i lbo tiofà berti, 

lungo efercizio , che richiedonfi per acquetare un Arte a ' , DC rò 

in, 6 però di g„„ vantaggio, e lume per il Competitore . No» 
grado pfefeiitemente di Ingolfarft in una m»®™ **■*“'* ! . ì. Aup 

dei Canoni, ma unicamente fi rejitingeremo a dimcttra re o q . ? Q uint , f». 
tote in quello Efemplo abbia piti tolto formata I po Q. , 

pra , che alla Quatta fopra . A ben capire , fuppontamo . che la R.fpoltt 
foffe alla Quarta fopra , come dimuàra U fegueatt Efcmpi . 

Rr- 
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•grvn ben vede t ebe U Rifpofta terminando in C fai fa ut, termina aita Quarta 
fopra della Finale , che e G yi/ rir wr , il che non conviene per le ragioni 
•dotte 9 doveudo qualunque Compofìtfonc terminare in Ottava « Quinta , e Terza. 
Al contrario effondo la Rifpofta alla Quinta fopra « ed edendo V ultima Corda di 
tal K il polla I) la f»l re « perciò viene a terminare alla Quinta delia Finale* 
come giudixlofamcntc ha praticato V Auterc del prefente Gloria Patri . Oc ve 
però avvertire il Giovine Compofitorc, che fc folle piace iuto all' Autore 
di formare ia altro modo il Canone alla Quinta fopra , avrebbe dovuto Ha. 
bilirc la Propofta del Canone in C fol fa ut , e in quello modo , forman- 
do la Rifpofta alla Quinta fopra , cioè in G fol re ut , veniva quella a terminare 
nella Corda finale del Tuono v avendo tutto il campo la Propofta per mezzo 
della Coda del Canone, che d arbitraria, e non foegetta alla legge del 
Canone, di condurli alla Corda finale, o ad una delie Corde Armoniche 
del Tuono, che fono Ottava, Quinta, e in qualche cafo anche Tersa, come 
chiaramente vedefi dall’ Efempio che fegue , in cui la Nota fognata (•) porge 
comodo alla Propofta , e alle alrre Parti di condurli alla Cadenxa Piagale mol- 
to adattata alla natura duU' Ottavo Tuono, che modula piè tolto alla Quarta , 
*b* alla Quinta. 

Rr/b- 
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Riflettali però, che 1' antecedente Canone alla Quarta Copra, ftantecché 1' Intona* 
zinne dell* Orlavo Tuono, Ceòbene Ita formua in G fìtl re ut , quali Cubito 
conte abbiamo detto pa fi alla Quarta del Tuono, che t C foì fu ut , e ia 
effa fi ferina fino alla Cadenza filiale, quindi fiegue per necefiiri , che la Rif- 
polla viene a pattare alla Corda di t' fa ut naturale, poco, o nulla ( per- 
ciò che riguarda il Contrappunto) amica della Corda finale G fai re ut ; c 
viene ad introdurre il b. molle alla Corda di B mi per lungo tempo , co- 
fa contraila all' Ottavo Tuono, il quale, come abbiamo detto, ha di Cua 
natura la Terza maggiore, non gii minore, come può oflervarfi nel primo 
dei due cfpoiii Efcinpj . Che Ce alcuna volta, come fi è dimollrato nell* An- 
notazione dell * antecedente ECcmpio , fiali praticato da ’ primi Maellr» il 
b. molle alla Corda B mi , ciò non è fiato che alla sfuggita, e per le ra- 
gioni ivi adotte . 

E affinché il Giovine Compofirore polTa evirare eP inconvenienti accennati , dare- 
mo due particolari avvertimenti per ciafchedun Canone efpoìlo. Il primi é 
che intorno al Canone alla Quinta Copra, il quale viene ai cTer poco di fir- 
mile dal Canone alla Quarta Cotto, li conduca la Modulazione della Proporti 
piò tolto alla Quarta del Tuono, che alla Quinta, affinché la Rifpofia , forzata 
per la legge dei Canoni a modula. e alla tua Quinta , non efea fuori dei li- 
miti del Tuono; c di ciò deve Cempre pili reJtar perfuafe il Comp «fitorc quanto 
fia utile Padellarli alla Modulizione, non foto della Quinta, ma anc tra della Quar- 
ta ; la di cui nccefiiri , in molti cali tanto dei Canoni , che delle Fughe, ci vien diino- 
ftrata dalla Pratica, tome rilevali dalP£ferapio, che fegue: 

Il Ce- 










Canone in-finita a due aita Quarta /afra • 



Digitized by G 




TUONO MISTO, O IRREGOLARE, <S?c. 


L E opportune notizie intorno all’ Antifona di Canto fermo i 
N oi qui vivimus , e al di lei Salmo, In exitu ljrael , tro- 
vanlì nel primo Tomo della Storia della Malica alla Diffcrta- 
zione terza, dove fono deferitte 1* origine, 1’ ufo, e le varie 
opinioni degli Scrittori intorno al Tuono di tali Cantilene. Ma 
lìccome è necelTario al Giovine Compofìtore, non folo la co- 
gnizione de' Tuoni di Canto fermo in genere , ma ancora la 
natura , la porzione , e 1’ ellenfione delle Corde di ciafouno , 
affinchè la Parte del Tenore , a cui fpetta nel Contrappunto 
di llar dentro i limiti del Tuono , così gli è neceflario ancora 
il fapere le ragioni, che hanno indotti gli anzidetti Scrittori a 
dividerli fra di loro, allignando alle dette Cantilene chi il Se- 
condo, chi 1’ Ottavo, e chi il Settimo Tuono. E primiera- 
mente convien avvertire, che quelle Cantilene ritrovanli ferir- 
te in alcuni Libri Corali, o nella Proprietà di Natura grave , 
o nella Proprietà di B quadro atuta , talché quelle , che fono 
notate nella prima indicata Proprietà , vengono ad elTère più 
gravi una Quinta , e quelle indicate nella feconda Proprietà , 
fono più acute una Quinta dell’ altra , come ci dimoftra il 
feguentc Efempio : 


Preprint di Natura grave 






Anitpb. Noi qui v' vi mut he ned 
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Quella diverfità di Proprietà in varie Cantilene Ecdelialliche, 

tro- 



*P7 

trova fi fpecialmente nel Canto dell'Inno degli Apoftoli, JEtert 
na Chrijffi munera , il quale in alcuni Libri Corali è fcritto 
nella Proprietà di acuta, e in altri nella Proprietà di natu- 
ra grave , come feguc : 



X ter u> Chci ti mu ac n «c. 


Da tal diverfità ne è venuto , che trovandoli fc ritta 1* Antifona 
col di lei Salmo nella Proprietà di natura grave, furono giu- 
dicate quefte due Cantilene del Secondo Tuono , perchè con- 
tengono in sè le qualità , che contiene quello Tuono , il qua- 
le è comporto , come fi è dimoftrato alla pag. 1 7. , della pri- 
ma Ipecie dell’ Ottava tra Alamire grave , e A/amire acuto 
divi/a Aritmeticamente. Ma perchè non ifeorrono. tutta la Spe- 
cie intiera dell’Ottava, come fi può rifeontrare dall’ Efempio, 
che per maggior chiarezza viene riporto : 


E (tendone delle Corde del Secondo Tuono. 



Emendane delle Corde dell’Antlf. Nw qui vivimtu , 



Perchè mancano verfo il Grave delle due Corde A. B., perciò 
chiamali imperfetto il Tuono dalla parte inferiore} egli è però 
perfetto per la parte fuperiore , perchè , oltre la Corda a., 
che è 1 ’ ultima della Quinta verfo 1 ’ acuto, trovali aggiun- 
ta la Iella Corda b. folita aggiungerli ai Tuoni Piagali, i 
quali, perchè di fua natura tendenti al grave, godono il 
privilegio d’ una Corda al di lopra della loro Ottava, al 
contrario dei Tuoni Autentici, i quali, ficcome tendono all’ 
acuto, ammettano una Conia al di fiotto della loro Otta- 
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va (i). Ma ficcome quefta Antifona Not qui vivimui , in vece 
di terminare in D la Jol re Corda finale del fecondo Tuono , 
nei più degli Efemplari termina in G Jol re ut Corda finale 
del settimo, e Ottavo Tuono, quindi n’ è venuto, che que- 
fta opinione che fia fecondo Tuono, nel progrefto del tem- 
po non ha avuto fe^uaci,.che la foftengano. Ad ogni mo- 
do , fe rifletteremo all' autorità di Reginone (a) , che aflcg*ia a 
quefte due Cantilene il fecondo Tuono, e il quale per e£> 
fere de’ più antichi Scrittori , che abbiano parlato di quefta 
Cantilena , e de’ quali le Opere fiano a noi pervenute , ef- 
fondo viflùto fu ’l fine del IX. Secolo, e fu ’l principio del X, 
merita maggior fede fopra degli altri s e molto più fe riflet- 
tali alla Correzione dell' Antifonario Ciftercienfe fatta con tan- 
to Audio , e con tanta confideratezza d’ ordine di S Bernardo 
Abbate (3) ,- che fiori nel XI. Secolo, la quale ftabilifce aflo- 
lutamente la terminazione di quefta Antifona in D la Jol re , 
■e non in G Jol re ut , e conleguentemente adegua loro il Se- 
condo Tuono, abbiamo tutto il motivo d’ uniformarci al lo- 
ro fentimento . Oltre di che, fe confideremo la ferie delle 
Voci di quefte due Cantilene , quefta appartiene al Secon- 
do Tuono r imperfetto egli è vero dalla parte grave, perchè 
mancante delle due accennate Voci re, mi\ che mancano 
al compimento della Quarta al di fotto della Quinta 5 ma 
però perfetto , o come altri vogliono , più che perfetto dal- 
la parte acuta, perchè contiene fopra la Quinta la Voce 
J'a b. (4). E finalmente fe elaminaremo attentamente l’andamen- 
to, e l’aria, tanto della Cantilena dell’ Antifona, che del 
Salmo, non*potremo che fempre più confermarci in quefta 
noftra opinione . Imperocché fe fi rifguardi il principio dell’ 
Antifona Do re J'a , Proprietà di natura grave , e quello è li- 
mile all’ Intonazione del Secondo Tuono i o 1 ’ Intonazione 
del Salmo In exitu, sì per la Cadenza media, che per la 
Finale , e quefta pure s’ uniforma alle due Cadenze dell’ Into- 
» i. nazio- , 

Co projdocimue de Beldemandit 7 rtO. r.anc Mufic. Cod. XV. franchinue G.Jfùriut 
Prati. Mu/ic. li*. /. Cap. •. Petrut Atto* de In/ht tiarm. Itb. i. top. *7* 

Ci) Ve Hat marne» Inihtut. de oti» Tom. Mujic. Ariti Cod. Lipf. 

(j) Treli. de Centi * , /tu Corre ti, AmSipb. inter Op. Divi Bernardi A*. T. *. P*£» 70 j. 
_ &dìt. Pari/. 

CO e - detfh. iVtMieui Recomt. de Mufic» IH. t. 


nazione del fuddetto Secondo Tuono , perchè e la prima Ca». 
denza dell’ una , e dell* altra termina in FJa ut ; è cosi pura 
la feconda Cadenza d’ ambidue termina in I) la Jbl re . 

Siccome poi fra gli Scrittori altri vi hanno, come abbiamo, 
toccato .di fopra, i quali pretendono, che la Corda finale dell*, 
Antifona fìa G Jbl re ut, così a. detta di quefti tanto 1' Anti- 
fona , che 1‘ Intonazione del Salmo giudicar fi debbono di Ot- 
tavo Tuono per la ragione fondata Tulle Leggi del Cartto fer- 
mo, che alFegnano la fuddetta Corda finale all’ Ottavo Tuo- 
no , perchè contiene la Quarta al di fotro della Quinta A. B. 
C. JJ. , che lo dichiara Piagale, e in oltre piucche perfetto, 
perchè contiene una Corda di più al di lòtto della Quarta» e 
di quella opinione fra gli altri furono Pietro Talanderio (i), Prof 
docimo de Beldemandis (a), Gioanni Tin&oris (3), e P. Bonaven- 
tura da Brefcia (4), che fiorirono nel Secolo XV., c la loro ragione 
vien riportata da Biagto Rofetti ($), che fiorì neh principio del 
XVI. Secolo in quelli termini. Et Junt aliqui qui dicunt quoi 
Antiphona de In exitu Stc. ejì de odiavo Tono dice n tes Jìc : quod 
quia ficee Antiphona a Jìne Juo non confùrgit ujque ad Hiatefc 
Jaron erit plagalis , & de odiavo Tono, maxime cum habeat fì- 
nem in g. gravi. A quella opinione fi oppone juuticolarmen-j 
te la Intonazione del Salmo, la quale per fe ftefià è diverfa 
dalle Corde folite praticarli nelle Intonazioni de’ Salmi, per- 
chè , maflime nella Cadenza finale , fi eftende più torto fopra 
le Corde gravi , che fopra le acute dell’ Ottavo Tuono. Of 
fervili che tutte le Intonazioni de’ Salmi , non fola Hanno en-. 
tro i limiti dell’ Ottava particolare di ciafeun Tuono; ma. 
per lo più pendono più torto verfo il grave . In fatti T Inv 
fonazione del Terzo, del Settimo Tuono, così pure del Sai- : 
mo dell’Introito di primo Tuono, effendo tutti Autentici, 
afeendono finò alla Settima . Le Intonazioni dei Piagali m 
afccndano fino alla Quinta ultima Corda della loro Ottàv&- 
verfo 1’ acuto , o almeno alla Quarta , e fra querti non fi 

« .trova _ 

CO Cant. Menfur. C? Immenfur . Patte. 

Ò) Tra/Ì Piane hiujtce AI SS. 

(j) De Tonor. Atujic . natura MSS. 

( 4 ^ Venturina » ft u Coluti. Art. Mufc. Cap. 18. M 
CO Rud imenta Mufte. De format. Tonar. Edit . un. 
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trova altro che il Secondo Tuono, il quale difcende una Cor- 
da Cotto alla fua Finale ; ma li altri Piagali non oltrepaflano 
verfo il Grave la loro Corda Finale ; onde anche per quella 
ragione pare non polla ftabilirfi, che quelle due Cantilene lia- 
no dell’ Ottavo T uono , ma più tollo del Secondo . 

Rella ora ad dammare 1’ opinione di quegli altri Scrittori, 
i quali vogliono , che tanto l' Antifona , che 1’ Intonazione de! 
Salmo fiano del Settimo Tuono. Supporto ch’erti parlino della 
detta Antifona , e Intonazione fcritte nella Proprietà di 4 acu- 
ta , han tutta la ragione d’ artegnar loro il Settimo Tuono, 
mentre prcfe in tal afpetto vi fi fcorgono tutti i caratteri del 
Settimo Tuono . Di fatto lì eftendano quelle due Cantilene dal- 
la Corda G fol re ut afccndendo fino alla fua Settima di Ib- 
pra nel feguente modo : ■ • ' 

Proprietà acuta di quadro. 


± 




. tlo,_ rt , mi, f», fot, la,frn. , . 

e perciò vengono a feorrere le Corde della .Settima Specie dell' 
Ottava propria del Settimo Tuono, come fi è dimoftrato alla 
pag 141. Ma ficcomc mancano dell’ ultima Corda gjol re ut, 
che compifcc 1 ’ Ottava, perciò dovran chiamarli ambidue que- 
lle Cantilene dd Settimo Tuono imperfetto dalla parte di fo- 
pra , cioè verfo l’acuto(i)- Offervifi, che l’ Andamento , c X Aria 
della Cantilena di quello Salmo In exitu parta per le Corde 
ìfterte per le quali parta 1 ’ Intonazione del Settimo Tuono; 
ami termina la Cadenza finale nella Corda a la mi re, come 
termina una delle Cadenze finali del fuddetto Settimo Tqo- 
no , come rilcontrafi dai due leguenti Efempj : 

Intonazione del Settimo Tuono . 




tful He a ius vie qui timei Du mi num • ut manda ti* c ju» vo ict ni mit . 
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CO r. v*nntut RctMTial. de Mtj/iem iti. /. Cap* $4. 
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Qui però s’ incontra una difficoltà nell’ Antifona Noi qui 
vivimus, che farà bene 1’ efporre, e fciogliere per maggior 
lume, e regolamento de’ Giovani Compofitori , Nalce quella, 
perchè la detta Antifona non termina nella folita Corda dìGJòl 
re ut finale del Settimo Tuono , ma bensì in D la Jol re finale 
del primo Tuono. Per ifciogliere quella difficoltà, convien 
avvertire, come gli Otto Tuoni del Canto fermo, oltre le 
Corde finali dei quattro Autentici, e dei Tuoi Collaterali Pia- 
gali, che fono jD la Jol re per il Primo, e Secondo» E la mi 
per il Terzo, c il Quarto; Ffa ut per il Quinto, e il Se- 
llo; e GJol re ut per il Settimo, e V Ottavo, ammettano 
ancora le Corde Confinali ; che fono la Quinta fopra delle ac- 
cennate quattro Corde , come ci dimòlìra il fcguente Efempio : 

Primo , e Secondo Terzo , e Quarto Quinto , e Sedo Settimo , e Ottavo 
Tuono. Tuono. Tuono. Tuono. 
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Finale. Confinale. 

Finale . Confinale . 

, Finale . Centinaio . 

Final*. Confinale 



Pollo ciò , benché la Corda D la Jol re in cui termina 
1' Antifona Noi qui vivimus non lìa la Finale del Settimo 
Tuono, ella è però Confinale , come dimolfra 1’ accennato 
Efempio, e quello balla, perchè porta ridurli al Settimo Tuo- 
no . Egli è vero , che la maggior parte degli Scrittori di 
Canto fermo non ammette la Confinale del Settimo, e Ot- 
tavo Tuono, per togliere, dicon erti, ogni equivoco, ed oc- 
calìone di sbaglio, che farebbe facile a prenderli polla la det- 
ta Confinale , la qual ertendo I) la Jol re , -coincide nella fi- 
nale- del primo Tuono, eh’ è anch’ erta 1) la Jol re. Con tut- 
to ciò, però 1’ autorità di quelli Scrittori non dee punto ri- 
moverci dal nollro fentimento . Imperocché in primo luogo 
una tal Confinale viene ammerta da altri gravi Autori, co- 
me ne fanno piena tellimonianza varie Cantilene Ecclefialli- 
che , che in vece di finire nella Corda Finale di ciafcun Tuo- 
no , terminano nella Confinale . In fecondo luogo qui non 
v' ha da temere a quell’ equivoco, e pericolo di prendere ab- 
baglio , che ha morto gli accennati Scrittori a non ammet- 

C c tere 
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tere la Corda Con finale del Settimo," e Ottavo Tuono, poi- 
ché la Conjìnale di quella Antifona è bensì D la Jbl re, 
ma acuto, e. la Corda finale del Primo, e Secondo Tuono 
è D la Jol re. grave, e per quello non è da recare maravi- 
glia fe quei primi Maeftri di Canto fermo non hanno avuta 
difficoltà di terminare quella Antifona in D la Jol re, ben- 
ché quella Corda lìa propria del Primo, e Secondo Tuono (i). 
Dal fìnquì detto polliamo giullamente conchiudere, che tanto 
Antifona, quanto l'Intonazione del Salmo , fcritte pe- 
rò, come abbiamo avvertito di fopra, nella Proprietà acu- 
ta di B quadro , appartengano al Settimo Tuono. Finalmente, 
per non ommetter cofa, che in qualche maniera fpettar polfa 
a quella materia, foggiungeremo qui il fentimento di due cele- 
bri Scrittori Enrico Glareano (s) , e Giufeppe Zarlino (3) > i quali 
vogliono che quella Antifona, Ja Jlatà guajìa et tra/portata 
fuori del /in luogo da alcun Scrittore , che habbia voluto mo~ 
Jlrarft più Jaggio degli altri ; ficcarne hanno fatto anche 
dell’ altre ; anzi ambidue quelli Scrittori (impegnati ad eilen- 
dere il numero degli Otto Tuoni fino al numero di Dodici) 
pretefero che quelle due Cantilene fodero del Nono Tuono, 
o fecondo le altre Edizioni poiteriori alle citate, fodero dell' 
Undecimo Tuono, e ciò aderirono, non relativamente all’An- 
tifona, ma précifamente all’ ultima Corda della Cadenza. finale 
di quella Intonazione , la quale termina in a la mi re . 

TUO- 


(1} Scipont Cerreto Prut. Muftca l.ib. t. Cap. 14. p ig ij^. Sopra dell* ideilo Settimo 
Modo Ecclefiaftico i Gregoriani hauno ufato altri finali , come chiaro fi vede nella 
fotti) notala Antifona: No/ qui vivimui bened. a mus Uominutn : che tiuifce nella chor- 
da confittale , cioè una Quinta fopra del tuo principio, qual tcrminatìonc c irregola- 
re! P, Domenico Scorpione InftruZ- Corali c»p. 14. pag. 60. 

co Voctccachord . Lb. 3. Cip. ,Y r /l l. .Ai'*ìio Mudo, hun rem rróhi cogitanti! fa: piu», 
ucc facile quid veri eJTet comminifccnti , tandem in meutem veuit peregrini 
denominatio Modi, quem cur ita vocatum putefn, non herculcs habeo quod 
dicam , fed eam appelationem hu;us clic Modi he 4 vulgo ufutpatam noti 
dubito, quippe qui butte ignorarci Modum , cu)ns veltigium tante» vide- 
ict uondum prorfu» obliterai um . Porto cum Franchini uoitri de Antipho- 
im • Noi qui viviinus benedicitnus dominimi, tam pto xa pi «ter iplius con- 
fuetudinem verba , in uegocio non adruoduui arduo, legerem , nunc Àrnbro- 
fiatici, nunc Gregorianot commemoratit i, ncc tamen cantus naturarli exarte es- 
plicanti», video pianili» quod priore libro diVmus » illi non, ut dccuit, Modoruih 
naturarli perfpertam fuilfe . Autiphona enim illa non Mixjlydii funt Modi, ( idff 
G Jol re ut ) , ut ipfe exiltimavit , fed Av>lii Cidc/Ì A. la. mi to) t nou fuo qui- 
dem terminata loco, fed in quarta fupra fuulem clavcm , ut omne* fcrmé 
clauful* in Symbolo Niceno. Nifi qui» putet, tx hi» caudam dee urta tam , quod 
in plxrifque cantileni» hujui Modi accidilTe lupw tcliati fumu%. 

^ 3 ) Injlit *. Ha r /non. F . 4. Cap, a6. Udì*.. *558* 1561. 
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Quefta Antifona fcritta nella Proprietà di Natura grave e ftata Comporta dall* Autore 
con qualche Artifizio ; imperocché fqpra del Canto fermo, o tre la Propolla del Sog- 

S etto fatta dal Contralto al Num. CO* a cui rifponde all* Unillouo il Soprano al 
um. CO* vedefi al Num. Ci) la Kifporta del Tenore alla Quinta fono per moto 
contrar o . Molte volte il Compnfitcrc li move da fc a formare alcuna delle Rifpo- 
rte per moto contrario; e qualche volta viene forzato di farlo, perché obbligalo dal 
Canto fermo, come nel preferite cafo, in cui le circoftanze di quella Antifona , la quale, 

F crchè breve, e rilhctta , ha obbligato il Compofitore ad unire , e tenere poco dittanti 
un* dall’ altra le Rifpofie . Tanto più , che non v’ era luogo proprio di formar Ri fno» 
Jìa , né Reale , né del Tuono , né d' Imitazione , a cagione del Cauto fermo , come chia- 
ramente c gnuuo ben vede . Da ciò rilevati quanto fia «ecefrurio, che il Giovine Coni po- 
litole fia liuti ulto delie vazie Specie di Rifpofla , che c' infogna l'Arte , affinchè iu certe 

Cci *cca- 


fi 


Dicjitized by Googte 


i<>4 

eceafioni poffà fti ufo di quelle , che faranno più adattate , e eoaveai est! fecondo le cir- 
CoDanze, che incontrane - Centrica in oltre offertale, che quando il Corri poli t ore ftabi- 
liSe, che la fua Fuga Ita Contraria , i la liberti di prender quel Soggetto , a cui fi adatti 
la Kifpofia Centrarla , eoa ifeieglierc quella diitauea tra la eropqfta , e la Rljpcfia , che 
li ha più comoda , e quella Corda , che più le convenga ; per lo contrario , nel calo d’ ef- 
lere obbligato al Canto fermo , è ■fonato a uniformarli con la Propolla , e la Rifpofta alla 
natura, e alla Cantilena dell» Delfo Canto fermo. Si conofee io fine , che ì’ Autore ti é 
uniformato all' opinione di quelli , i quali vogliono che quella Antifona , perche termina 
la C/i/ re ut , fia compolla in parte del Secondo , e in parte dell' Ottavo Tuono , men- 
tre dalla prima Ofelia fino al principio della lena, egli conduce il Contrappunto per 
le Corde del Secondo Tuono , e dal fiae di quella CafclT» fino al termine dell'Antifona 
il Contrappunto i formato fu le Corde dell’ Ottavo Tuono • 



IOJ 

u. E qui è da notarti , che ficcome per iafegnameuto di Cicerone nelle Compofi. 
sioni Oratorie tre diverti generi di ftile fi danno, ciod Sublime, Medi » , r Infime 
così pur anche nelle Compoftzioni di Contrappunto tre diverti itili zifcoatrauti che 
pofTono anch* citi chiamarti V uno Sublime* 1 * nitro Medio , c Infimo V altro. 
Quelle Compotizioni dicoufi dì ftile Sublime , che fono piene di ragguardevoli 
Artifici di tuga, o Reale , o.dcl Tuono , o A' Imitazione , o Contraria , o Rouefeia , 
o di Contrappunto doppio , le quali tutte trovanti deferitte in varie Annotazio- 
ni del prcfcntc Efemplare, c nell’ Annotazione del V. Efempio del Secon- 
do Tuono pag* 33* Di itile Medio fon quelle* che non fono lavorate con tan- 
to impegno d’ Artific; , ma fono unicameute fparfe di qualche Im tosone e 
qualche femplice intreccio delle Parti. Di Itile Infimo finalmente poffono chi*, 
marfi quelle di Contrappunto femplice di Nota contro Nota , ammetteudo buco* 
ra varietà di Figure , e di raro » e con le debite leggi qualche Diiibuanxa . 
Di quello ultimo itile é la Competizione del propodo vertette In exitu . 
Di itile Medio fono i Vcrfctti dell’ Iutroho Sanéli tu i del Terzo Tuono po- 
r _P a S* D» Sublime le Compotizioni di tutti gli Efcmpj da noi 

efpolti fopra li Otto Tuoni, nelle quali fi feorge quel quaft continuo ^maravi. 
gliofo Artihcio , che forma quello ftile, che noi chiamiamo Sublime , c dagli 
Scrittori di Mutica , Contrappunto ojjervmto ti appella . Siccome poi , per atte- 
nato del lodito Cicerone , iu ogni uno degli accennati itili , fi fono refi ce- 
lebri , ed eccellenti alcuni Dicitori , così pure anche nelle Compotizioni di 
Mufica di quelli tre differenti filli , alcuni Compofiioii. E con ragione, poi- 
che ognuno di queftì itili é perfetto nel fuo gcucre, e chi li pofliede a per- 
fczione egli é ben di dovere , che fi abbia per Compofitore perfetto, ed 
eccellente. Che poi ognuno degli anziJetti Itili fia perfetto* nel fuo genere, 
P r * v „ a j a R' ufta collocazione degl’ Intervalli, I unione delle Parti, la dc- 
bita difpofizione delle Dilfuuanze, e la grata Melodia di ciafcuna Parte, che 
nece ^riamente fi deve trovare in ognuno di loro, c dalle quali tutte nc vie- 
ne poi a formarli ttn' Armonìa grata , e perfètta • 



JUtrovafi quell' Antifona trafportata per b. molle alla Quarta di fopra a tenore di 

quanto fi è avvertito parlando del Secondo Tuono alla pag. 17. Col dupplica- 

re il valore della prima Figura , che è una Breve , quand oché tutte le al- 
tre Figure f >no Semibrevi, ha avuto campo 1 ’ Autore di formare una picco- 
la Fuga, in cui alla Propoita del Ratio in G Jbl re ut al Num. (1; rifponde 

Il Contralto al Rum. (a) alla Quinta, c il Soprano al Num. Ci) Deci- 

maquinta. Alla brevità dell’ Antifona, la quale non ha permetto di formare 
alcu n’ Artificio di Pix<poftc , c Rifpoftc di alcuno dei generi di Fuga , ha 
fupplito i ’ Autuic con I’ unione, e movimento delle Parts, ulche ha formato 


Iò6 



i. rifìrctto un’ Armoni», che per fe fteffa ha il f«o pregio. E' piacciate 
all’ Aurore, in luogo di terminare ra C fot fa ut, come termina il Canto 
fermo di quell’ Antifona trafportata per b. molle, di dar fine col . Baffo alla 
Quinta lotto nella Corda d. F firn ut. Tal arbitr.o non- farebbe da praticarli, 
cérche qualunque Compofirione deve Tempre terminate nella Corda fiumi , , e 
frndam'ntalt del Tuono di Canto fermo; ma ficeome il Tuono di quella 
Antifona , fra eli altri vocaboli, che le vengono dati, di gli accennati nel 
Primo Tuono della Storia dalla Mufica , chiamali Irregolare, perché termina 
fuòri del Tuono , pere» non i da condannarli I’ Autore per effcrli prefo un» 
tal licenza. 


Di Bonifazio Taf quali 
Bolognefe , 


TJÌ ratto dall’ In exitu , chi 7; 
trovaji dai L.bra dei Sai. 

~mi * 5- 

_4 l ‘ > - 

- »tl va irti «Oro ri, 

. -, t tnt , are i ,1 atra. 


a 91 iati t' ì Ha 9 

. i ,ni»Vt Jc »v 
> r-uY. Ir 
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He uc di xii Do inu i If ra el Domai 11 i 


Ritrovar, compofto qucfto Ve.fcito di uno ftile Mifio , che in parte partecipa del Ale. 
A, Otre, * »*. prxc dell’ i/ijfcnf • RiAcuc* deve il Gioviuc Cq^ipotitorc , come la 
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Be ne dixit Oomu i A ron Dormi i A 


di xit Domu i 
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Parte fondamentale del Baffo di quefto Verfetto per Io pii) procede per falti di 
Quinta, c di Quarta, o Afccndenti, o Difceudent» ; e quello modo di procedere 
ferve di gran vantaggio, e comodo, a fine di dar campo al CoApofitorc» 
acciò pólla difpoire con ogni aggiuitatezza le PartJ del Contrappunto , e 
dalla quel luogo, che ad ognuna couvicue. Al contrario le fuddette Parti 
Superiori procedono per movimenti per lo pii! di grado. Da ciò ne viene, 
che eiafeuna delle Parti del Contrappunto devono avere il particolar loro 
carattere. 11 Baffo, oltre i Salti accennati di Quinta, e di Quarta, come 
anche di Setta minore, non già maggiore, e di Ottava, come oafe , e fon- 
damento delle altre Parti , proceder deve con paffo pii) tolto leuto , e gra- 
ve. U Soprano, come Parte Supcriore, e acuta, e perciò pii! fenfibile all* 
orecchio delle altre, proceder deve per movimenti vivaci, e fol leciti. Il 
Contralto per movimenti minuti, c delicati. 11 Tenore per movimenti al- 

2 vanto ferii, ma risoluti, fondo però Tempre riltrerto, come piti volte 
C detto, entro i limiti, c la natura del Tuono. E in quello modo le 
Parti foftengono il vero, e dilliato carattere di ciafeheduna , come fchcrxcvoL 
mcnte lafciò fcritto 11 Poeta Latino P. d. Teofilo Folengo in quel fuo Poe- 
ma giocolo ( Meri ini Cocaii Macaronicor. lib. ao. MuficaJ* • 

Quattuor in voeet pojibsc cantare comen^ant . 

Jinipit ut gracili Sopranum voce Rubinut » . 

F al,httti firmum fufeepit bocca Ttnorem , 

Gorga trillane notula / prorumpit Cingati/ Alfttm 
Trai ContrabajJum extra cale anta Baldut. 


l'ut aufcultuntum Sopranni captai orecchia /• 

Scd T tnor e vocum tettar , vel guida tonorum . 
Altui dipoli incuta carmen depingit C? ornai 
BaJJut alit ve et , ingraffat , firmai , C? auge ! . 


m. 
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Canon ad Su idi *p a fi** 


III. Efempio 


Di Giovanni Minarti 


^ - A? 1-1.1 

-j. tì: 




Kicfce facile , c naturale quello Canone all' Ottava folto » perché 1 Autore ha fa- 
puto avvedutamente (celliere e la Specie del Canone adattata al Canto fermo , c il 
ito della Rifpotta, che fcnia impedimento, e con' feliciti fi conduce ino al fine. 
Riporta ancora una riufclta felice la Cecità de’ Soggetti introdotti in «Ho, pecche 
formano quelli una ben teiiita , e grata Armonia • 

E af- 


Diai 


20 * 

£ affinché il Giovine Compofitnre pc(Ta pervaderli quanto l’Arte de' Canoni ricce , ed 
abbondante fia d’Artificj , porremmo lotto i di lui occhi altri modi, co* quali può for- 
marcene qualche altro Caucue di diverfa Specie Copra il propofto Canto fermo. 


Rejolutìo . 


i. 


Be ne di ci mut Do mi no . 
Canon ad Sub-Diapafon . ^ 


Be 

Canon ad Diapafon . 


se di ci mut Damino Domi no . 




di ci 
Re/olutio 


mut Do mi no Do mi no . 




Be 




-I 


ne di ci mut Domi no 


Accoppiato viene all’ efpofto primo Canone fu le Note del Canto fermo all'Ottava Co- 
pra , l’altro all'Ottava Cotto tra il Contralto, e il Baffo, e da tal' unione ne viene 
formato nn Canone doppio per Cc Itcffo naturale, c vivace. 


Canon ai Sub-Diapafon Cancrìian ; ftu Kttrograiiiur : Qui pofl me Venturuseft, ante me filftus efl 
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Canon 
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Canon ad Sub Mi spente eum Ditoni: Contrarla contrariti curava ur . 




11 nropofto Canone ce re dimoftra al Kum. Ili- un’ altro non meno artificiofo chiamato 
diteli A utichi coll* Enigma: Contrari a confronti curontur , col qnilc viene indicato, 
ch« il Configurate risponde per moto contrario alla Decimi folto, con d» più, 
che quella tal Kifpolta non c follmente Contrario , ma ancor Rovrfci» ; per. 
che, come *’ é accennalo alla pag. «f. * gV Intervalli di Tuono , c Semitunno 
fi corrilpondono vicendevolmente ; ed in oltre trovali in quello ('airone uii 
Cot.tr appunto doppio delia feconda Specie accennata' alla pag, 35 , perché 
fi cambia la rtoptfìa all’ Ottava folto, c la K'fu.fla all' Ottava foprra , coll* 
aggiungervi di più un'altra Rifpofta dei Tenore alla Terza lotto, come rifeon- 
ttaA al Num. IV. 

R cJ~o* 




r 





ai» 


Refolutlo 



V. 


^ì^ESrrp: - d — ^ 4f^d-d-il’^=:| 

be uc di cima* Domino Benedici mus Do mino. 
Canon ad Diapente . 

w ~u 


*■» He ne di ci mas Do mi *too • 


- 3 : : 


Renedicimus Do 


S0S 


5®5 


-qq^s: 


Bene di ci mus Domino Bcned.cimus Domino • 

. . L|*d d:° d} • 

Benedici mus Do • ini no Be nedicimus Do mi no. 

Rilevali da quello Canone , come la Fropofìa al Num. (i) , che vien formata da! Canto 
fermo, e comporla nella Proprietà di Natura , e la Ki/pojia al Num. CO «ella Pro* 
prie ià di B quadro , per cui viene a formarli l’unioue de’ due diverti m d» accenna* 
ti, nei quali irovafi (crina quell’ Antifona . Gli Attacchi delle altre quattro Partì, 
anche repplicati in varie guife , compongono un tutto inlicmc, benché riltretto , 
di qualche valore. 



Contuttoché quello Verdetto fia di Salmo (pezzato, e lungo, e perciò, come abbiamo 
detto alla pag. 204. 205. non folito a comporli di itile Sublime , o Med o , ma piuttolto 
d’ Infimo , e Breve eccettuatone però il Cantico Magnificat , che Tempre é llato 
compollti fu ’1 Sublime per le ragioni addotte alla pag. ia. ) ; ciò non ottante ri. 
trovali comporto fra Io Itile Medio , ed il Sublime % e partecipante più tolto di que- 
llo p che di quella. Ber la qual cofa fpiati fumo dalla cl alt caia , c (ingoiar con* 

D d a " dotta 


mtn tmrrrr. ^ rrrn i ir : rrniTri: 




pe ra ma nu um ho • mi nuiì. 



dotta di qaefta Competizione a concorrere nel giudo fentimento del Zarlino » il 
— quale lafciò ferino del fuo Macilro (Suppiim. Muùc. Lib. 8. Cap. 13.) 
M. Adrian* (Willaert), quando eg’i compone , mette ogni Cuo fluii* & ogtoi Jua 
induflria , & penfa < 2 t fludia molto b- e quello , che abbia da far* , avanti 

thè dia fine & mandi in luce* tr n fila co npofi&on* : il perchè non per altra % 
thè per quefìo è ripulito il Primo de* no/i ri tèmpi. H nel Proemio delle lultit. Hir. 
mon. par. 3 Edla. del 1 573- aggiunge? idrjano VuJlaert , veramente uno de * p'tà 
tori * eoe bibbi* eflercitato la pntt ca delia Muflc* , • . Cd ritrovandovi influiti erró- 
ri, cominciò a levargli, Cd d ridurla ver fa quell* ho no re kt • dignità , che giét eli s 
riteneva, Cd' che ragionevolmente doveria ritenere • 

- - DE j. 
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DEL TUONO DELL’ ANTIFONA 

Haec die s 3 &c. 

N Cn minori difficoltà incontranfi in illabilire di qual Tuo- 
no fi a 1’ Antifona : Hcvc dies , che la Chiefa Cattolica. 
Romana canta nella Solennità di Pafqua » di quelle incontrate 
lianfi in Affare il Tuono dell’ altra antecedente: Nos qui vivi - 
mus ■ Ne elporremmo il Canto fermo di clfa, affinchè col 
fame 1 analifì, poffiamo feoprire a quale degli Otto Tuoni 
polla determinarli . 


f*> f») 



H:ec - di — et quam fecit Do rat nut 



me a • 


Ha il fuo principio quell’ Antifona , così pure il di lei fine, 
in A la mi re . Del principio non opcorre farne menzione , 
perchè, come fi è dimoftrato , ognuno degli Otto Tuoni ha 
il fuo principio in varie Corde, nè dal principio fi defunte 
qual fia il Tuono, ftanteccjiè, alcune Cantilene degli altri Tuo- 
ni, fuori del Terzo, hanno il principio in A la mi re. La 
fola Corda Finale dunque è quella, che determina il Tuono. 
Ma ficcome la Finale di quella Antifona e A la mi re, la 
qual Corda non è tale di alcuno degli Otto Tuoni, quindi, 
per iftabilire il di lei Tuono, converrà ricercare, fe quella 
Cotda fia Confinale , o pure fe il Tuono fia trafportato . 
Non potiamo determinare, che quella Corda, (a tenore di 
quanto fi è dimollrato alla pag. 2Qi.) fia Confinale, nè del 
Primo, nè del Secondo Tuono, perchè niun’ indizio, mun 
contrallegno ritrovali , per cui polla llabilirlì di uno dei due 
accennati Tuoni * In fatti, la Corda di I) la fol re, fopra di 
• ‘ ! • cri . 
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Cui fono fondati amendue, non mai fi fcorge in queft’ Antifo- 
na , c nc meno ritrovafi incompofìa , o com polla la Specie 
IncompoHa. . Compofta. 


della Quinta, che è 


abbenchè $’ in- 


ie , la , re t mi > là, Col, la . 


contri la Specie della Quarta comporta - 


-- ciò non 


re mi fa fot . 

bafta per iftabilire , che la prefente Cantilena fia del Primo 
Tuono, perchè la Specie della Quinta è quella, che alloluta- 
mente è neceflaria per ftatuire qualunque Tuono, fingolarmen- 
te Autentico. In oltre la Specie di Quarta accennata, perchè 
Acuta, cioè Superiore alla Quinta, non determina il Secondo 
Tuono .tantecchè deve efifer Grave; e di quelle Specie fc n’ è 
latta menzione alla pag. 2. , e alla pag. 1 7. ficchè per tali ra- 
gioni rella efclufa quell’ Antifona, come ognun ben vede, 
dall' aver luogo nella determinazione del Primo, o del Secondo 
Tuono. 

Nei Libri Ecclefiartici antichi , come fi è dimortrato alla pag. 
196. , trovanfi alcune Cantilene trafportate da una Proprietà 
ad un’ altra , cioè , o alla Quinta , o alla Quarta fotto , o 
fbpra . Tra quelle arterifee il Zarlino (1) d’aver veduta l 'Ave 
Afaria ; ed io tengo fotto gli occhi l’Inno Partge lingua , 
gl’ Introiti Clamaverunt dei Martiri , e Terribilis della Dedi- 
cazione della Chiefa ; le quali Cantilene da D la Jol re ven- 
gono trafportate una Quinta Ibpra , o una Quarta fotto in 
A la mi re . Ritrovafi ben’ anche 1 ’ Introito Or jujli da F fa 
ut trafportato una Quinta fopra in C fi fa ut , e v’ è luo- 
go a credere , che molte altre Cantilene , le quali nei Libri 
Corali de’ noftri tempi veggonfi notate in A la mi re, fiano 
Hate trafportate dal Grave all’ A^uto, o alla Quarta, o alla 
Quinta , come fono alcuni Vcrfetti della MelTa del giorno di 
Pafqua, della Feria Seconda, Terza, Quarta, Quinta, Se- 
lla , e cosi pure il Graduale con il leguente Verfetto 

della Meda de’ Morti . Ciò pollo ; fi rileva eller verirtimile , 

che 


Oi InjUt. Herman. r. 4 - C»p- »0. dtl ijjl. , e ijòà. , e Cip. al. itile Bd‘z- pyitr- 


/ i«j 

i 

clic anche queft' Antifona Hcec dics (la trafportata, e che il 
trafporto porta farfi , non già verfo 1’ Acuto , perchè ufeirebbe 
fuori delle Corde, in cui Hanno riftretti i Tuoni del Canto 
fermo, ma più torto vcrlo il Grave alla Quarta fotto, anzi 
cHe alla Quinta > perchè nel trafporto alla Quinta, faremo 
forzati ad affienare il b. molle alla terza Corda dell ’ An- 
tifona 

e confeguentemente alla fettima Nota > onde ne nafeerebbero 
due inconvenienti , V uno della Quarta alterata , 1‘ altro del 
Tritono, i quali Intervalli, ertendo rovefei 1’ uno dell’ altro, 
come lì è accennato alla pag. 107., ugualmente fono afpri all’ 
udito, e difllcoltoli da intonarli ; oltre ad un’ altro difordine , 
il quale ne feguirebbe, cioè, che adeguando il b. molle alla 
terza Nota , li deirebbe fuori del Genere Diatonico , che è 
l'unico Genere, in cui, fecondo tutti i primi Maertri , è 
comporto il Canto fermo. Qualunque trafporto poi nel Canto 
fermo conlìfte in mutare una Cantilena , non lolo da un 
Tuono in un’altro, ma àncora da una Proprietà in un’ al- 
tra , purché gl’ Intervalli , e le Sillabe corrilpondino tanto 
nell’ una, che nell’ altra Proprietà, acciocché non efeano fuori 
del fuddetto Genere Diatonico . Nella qui fopra deferitta Anti- 
fona dal Num. (1); lino al Num. (a), deve cantarli per la Pro- 
prietà di b. molle grave, affinchè venga evitato il Tritono, 

come ci dimoftra il feguente Efempio : j._ 

re, fa,mi,re v mi,ao, mi, Col, &c. 

Quindi trafportando noi quello pezzo nella Proprietà di Na- 
tura Grave , vediamo efattamente corrifpondere gl’ Intervalli , 
c le Sillabe dell’ una, e dell’ altra Proprietà. Da tal tralpor- 
to viene quell’ Arstifona. a llabilirlì nelle Corde del Quarto 
Tuono. E per prova di ciò efporremmo tutta 1’ Antifona al- 
la Quarta lotto , la quale paragonata con altre Cantilene di 
Canto fermo del Quarto Tuono, verremmo a comprovare, 
che queft ’ Antifona Hcee dies porta dichiararli del Quarto 
T uono trafportato . 

• - - Con- 




nel feguente modo: Ste-f | 

•*Hzc di - c» . 
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Hxc ili - c» quaui fe cit Do mi uus 

CO 



c a . 


Confrontili quella trafportata Antifona con gl’ Introiti , 
Refponlorj , ed altre Cantilene del Quarto Tuono, c lì co- 
nofcerà la corrifpondenza , che palla tra quella in A la mi re, 
c quella in E la mi . In quella rilcontrali la Quinta del Quarto 
Tuono comporta in alcuni luoghi, e fpecialmente dal Num.(i) 
lino al Num. (*)* e non oliarne che al Num. (3), e al 
Num. ( 4 ) , per evitare il Tritono, fucceda d’erter forzati in 
alcnn luogo ad ufare alla Corda di B fo b mi il b. molle , 
allo sforzo del quale nello llelfo luogo non s ’ è collretto nell’ 
Antifona fcritta in A la mi re , per elìer diverfa la pofìzionc 
delle Sillabe (*), e per cagione del palleggio da una Proprietà 
ad un’ altra > ciò però non impedilfe, che l’Antifona non po£ 
la trafportarfì nel Quarto Tuono; perchè, com’ è noto ai 
Maellri di Canto fermo , il b. molle è Accidente , che viene 
ufato fecondo le circortanze, e obbliga i Cantori a lervir- 
fcne in varj luoghi de’ citati Introiti, Rclponfor;, &c. , a 
fine di sfuggire il Tritono , come lì c dimoftrato nel Pri- 
mo Tomo della Storia della Mulìca nella Diflertazione pri- 
ma pag. 114. 125. 


Le due fegucnti Scale ci dimoftrano quanto occorre nel trafporto di quella Can- 
tilena da un Tuono ad un* altro. 


A. 


I. Kftcnfione delle Corde dell' Antifo» 

sa ferina nel Tuono di A U mi re . - g 

II» ElteuGone delle Corde dell* Anti* ^ 
fona fcritta nel Quarto Tuouo. 


Tritono . 





Dalla varia collocazione del Semitueno facilmente fi può conofcerc , non folo la diver- 
f* pofìzionc delle Sillabe, ma ancora del Tritono: e pei evitarlo, quando debbafi 
*»t ufo del b. molle alla Corda B fa b mi. 


I 



L* cttenfìone del Canto di quell* Antifona ha obbligato il Competitore a tener fu *1 pria, 
cipio alquanto dittanti 1’ uno dall* altro t Soggetti delle varie Propolte , per dar 
campo al Cacto fermo di profeguirc il lungo corfo delle' Note, delle quali è com- 
pollo . Per non recar noja in tanta ellcnfione col proporre un Colo Soggetto , e di 
un Colo genere di Fuga, ne va introducendo l’Autore altri parecchj , alcuni pochi 
Reali , altri, e pili frequenti d’ Imitazione, ora di foli Intervalli , ora di fo'.e Sil- 
labe « o fole Figure , i quali mifchiati fra di loro , conducono lodevolmente fino 
al fine quelta Compofizionc . 

Non fari inutile al Giovine Compofitore il porle fotro gli occhi con piti chiaro lume, 
in che confitta nella Mufìca a Cappella, e fu *1 Cauto fermo lo Utile fallirne qui 
fopra accennato . Oltre quanto é dato ivi dichiarato intorno quelto Stile , varie fo- 
no le Qualità , delle quali vien compatto, che , come principali, ridurremmo a tre. 
La prima fi é l'Unione delle parti t che fra di loro (tanno congiunte, c rittrette, 
come per efempio al Num. (i) , in cui vedefi , come il Tenore rifolve la legatura 
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del Semplici lr.terv.llo di Quarta rifoluta in Terra ; « CoQ'ralt 0 nWov.r. in 

Ottava ; e il Soprano in Duodecima , o fia Quinta coarta . La V ‘ 

l.tà confitte, clic le Parti, .due il formare eufemia d. loro m particolare 
... .. . *. wraia .Melodia nromia dello òt le a Lrvpt i* % 


l.tà confitte, che le Parti, «dire il formare «tonfi loro » 
ora naturale, facile, e «rata Melodia propria dello St /e a l.cvpti II . . « 
reggiano e ocnuna d'-elfe fi cllcude curro il confo almeno d un t-lna.it. 
[.a gf lcrra Queliti c, che le Parti con la loro eftenfi.ue vengono qualche 
volta n inneftarfi fra di loro, talché, il Tenore, e il Baffo fi cambiano f 
loro, occupando I’ uno il luogo dell’ altro; cosi pure il Conlralto col 1 enc ^ 
re; e il Soprano col Contralto, come rifer oliati ai Num. (ai. (3), (4 I •. 
altrove. Da qtielte efpotìe Qualità, oltre ie comuni agli altri due *ti/a , 
viene formarti lo Stlìe da noi chiamato Sublimi. 
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Oltre alte qualità deferì tre nell* antecedente Efempio, piacemi d’ indicarne un’altra, 
che ferve di grande ornamento a que(to Stile Sublime . Nafce queita dalla 
diverrai) e dal vario movimento delle Figure; e confi (le non foto nel Con- 
trapporre, ° alcune Figure di minor valore ad un’ altra di maggiore, o una 
foia Figura col Punto fegnata ad un’ altra , ma ancora nel Sincopare nuilchc 
Figura col meno della legatura. In virtù perciò di «l fitto lavoro viene a 
formarli un ceito R/pcrcuotimento % che reca all’ udito un (ingoiar piacere, 
c diletto: ed ù uno de’ più difhuti pregi delle Compofizioni a Cappella. 

Da quello Eferr.pio eoo maggior chiarezza rilevar potrà Ili quanto ho ora ef- 
pollo. Kitrovaù al Num. (i) nel Soprano la Minima nel principio del baite- 
re legata con una Cuniimìle del fne del levare della Cafella antecedente, 
la qual Minima formando Quarta col Baffo rifolvc in Terza; il Tenore al 

Num. CO 



Digitized by Google. 


rrn in i r "JL'itlLXt 


I 


222 




Num. fi) col Canto fermo una Semibreve, nel tempo che ti Bailo al Num. 
dopo la l*aufa d. Minima rientra con una Figura di Mimma ; c il t-omralio 
al Num. (4) con Minima puntata, ed una semimiimna ripercuote le altre 
Figure . Altro diverfo movimento rifeontrafi nel levare d» quella Calcica, in 
cui il Soprano, e il Tenore (ottengono una Semibreve per ciafcheduno , ed 
il Baffo centra ppo ìc ad ambedue una Minima puntata, che in fiuc ripercuote 
dopo 11 punto con una Scmimimma : altro diverfo centrappofto , forma pur 
anche il Conmito con due Scmimiuime , e pofeia con una Mimma. Da que- 
llo tfe,,, pio petti meglio il Giovine Competitore rilevarne mcltiflinu altri fpar- 
fi nel prclcntc Eicmplarc. 
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Le prime quattro Note del Canto fermo di quello Efcmpìo fervono all* Autore 
dì Soggetto per formaruc una Fuga a cinque Voci « rifpondendo in E la mi 
alla Propolta del Soprano» che e i * A la mi re . Da quelle rifpolte in E la mi 
viene a comprovarli quanto abbiamo efpofto nell’ antecedente Efcmpìo » cioè 
cfTer più veriftmile il trafporro dell’ Antifona alla Quarta fotto» che alla Quin- 
ta» e ccufcgueutcmeutc poterli ltabilire » che fia del Quarto Tuono trafpor- 
tato alla Quarta fup»a . 

Prima di dar fine al prefentc Efcmplare fa duopo avvitare il Giovine Compofico- 
re* che uon di rado s' incontra un PalTo» nel quale fi ficorge una pratica ef. 
fere frequentemente quanto ufata dai primi Maeltri dei tempi andati» altret- 
tanto sfuggita dai Compostoti de’ uottri giorni ; poiché la reputano quatti per 

fc 


Digittzed by Coorte 


t-tttH Ì-^ ■! llj f» t 


»5 




•D ri nut 



Ej : Ka;i±ES? 



Do mi uui - * 


E5EEE =H=E E^É =E=fc =*=«= 

-B — ter-- - s — «- - «---rr-T-rVl-l 


* 



iSpÈilÉ 

quatti"' feiit Do m» « 



%53B£ 


c% quam tc "cit Do mi nut -r 
fe ftefla non poco moietta alle orecchie pili dilicate. Quei dunque, quali ora »’ in- 
contravano in due Note di grado accendenti, o difccnrlenti nella Parte Fondamen- 
tale del Baffo, davano a tutte due 1’ accompagnamento di Terza, e Quinta; lad- 
dove quelli in tal* incontro danno beusl ad una P accompagnamento di Terza, e 
Quinta, ma all' altra vi predano quello di Terza, e Scita, conforme appartfee 
d feguerti Efcmpjt 
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Sopra di che avvertir conviene, che i Maeftri avevano per Regola dedotta dalla Pratica 
di Contrappunto, e Paflegnavauo anco agli Organiti! (Galeazzo Sabba tini Regola 
per fonare il Ballo continuo Cip. IV.), che tutte le Note del Baffo continuo devo- 
no avere per accomvagnamento Terza , Qu itta t Q* Ottava ; ed eccettuavano quelle, 
che afeendono , o difccndono un Semiruono , o naturale, o accidentale, alle quali 
Rimavano doverli la Sella in luogo della Quinta, in quella guifa , che U fcgucutc 
Efempio n’ efprìme; 
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pretendevano poi efli doverli in si fatto cgfo ufare anzi la Quinta, che la Sella, perché 
l'accompaguamcuto di Qu ma c più ltabilc, ed ha feuza paragone maggior forza 
dell’ accompagnamento di beila, la quale, avvegnaché mancante della Tua Baffo, c 
fondamento, viene ad effer per fe Beffa instabile, e debole. 

Ma i Compotitori de’ noftri tempi, nel Baffo coutinvo. richiedono bensì che fi accompa- 
gni con Quinta la Nota Fondamentale del Tuono, la di lei Quinta , e la Quarta, ma 
per le altre Note della Scala del Tuono, in luogo della Quinta, eftgono la Scita. 

La ragione, per cui querti così penfauo, c praticano , ella é, perche l' accompagna- 
mento di Quinta ad ognuna delle due Nìte di fcgulto del Baffo Fondamentale , lo 
ravvifauo oppofto alle Leggi della Modulazione preferitte dalla Natura, la quale 
clige , che il patteggio ordinario da un Tuono ad un’altro, fra o di Quiuta , o di 
Quarta. Laonde giudicano, che nel prefente cafo , fe alle due Note di grado 
attendenti , <> difceudenti nella Parte Foudamcntalc del Baffo, fi deffe l’accompa- 
gnamento di Quinta , fi verrebbe ad operare contro le Leggi della Modulazione» 
che picfcrivc di dover patiate per quei mezzi, che più opportunamente conducono 
da un Tuono ad un'altro: come può chiaramente conofccrfi dalle due Tegnenti 
Scale di ita ut i un Tuono 1‘ una dall' altra- 
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Le 



due cf polle Scale fanno con chiarezza vedere quanto , in alcuni de’ loro Ormài 
effcnziali, fiano diverfe . Imperocché la prima Sca=a richiede il B al F fi ut , per. 
che Settmm del Tuono , che deve Tempre effer Maltiere ; or il K fi oppone, « 
viene a diitrufgere la Fondamentale della feconda Scala. Quella efige il b. molle 
alla Coida B f* b mi , perchè Quarta del Tuono , che deve Tempre effer Miuore « 
or dal b. molle viene a dillruggcrfi la Terza della prima Scala , che é del 
Tuono di Terza maggiore, u^n giù minore. Reità perciò comprovato, come 
due Note di feguito nel Baffo Fondamentale non ammettano i’ accompagna, 
mento dì Quinta. In due medi potiamo evitare tal* inconveniente * 1* »no h é 

«U 
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di pi (Tare per » Tuono medio fra le due accennate Note;' e quello meato fari di 
attendere, o difccndcre , o di Quinta, o di Quarta, come dimostraci il fegucute 

Efcmpio: fi- c chiara a * i la ragione; poiché i Gradi della Scala 

- — 5 - 

dcl Tuono Medio di C J'ol fu ut fono pili coerenti tanto all* uno y che all* altro de* 
due cltrciTìi Tuoni di e fu ut, c di G fui re ut, come dimoltrano le tre fcgucati 
leale: 



Da quelle due Scale chiaramente fi vede quanto fia piò facile, c naturale il pafTarffo 
dalla prima alla feconda Scala , e da quella alla Terra ; o al contrario dalla Ter- 
za alla Seconda, o dalla Seconda alla Prima, che non è il paiTapgio dalla 
Prima alla Terza , o da quella alla Prima . Ufarono però i primi Macdri al- 
cuna volta, e I* ufano cotidianamentc i Macftrr de* noli ri tempi un* altro mez- 
zo per evitare il difpiacere , che ne riceve I* udito dal patteggio immediato 
di due Tuoni vicini accompagnati con Quinta . Confitte quello in accompa- 
gnare la prima Nota c< n Quinta , e pofeia mutare 1* accompagnamento di 
Quinta in Sefta alla fletta Nota, c con ciò viene a levaift quella moleftla , che no 

}* i 

riceve 1’ udito nel feguentc modo: D* quello meno rilevali, 

che la legge della Modulaalonc qui fópra deferiti» , è quella che rende 
grato quello paltò , perché coll ’ accompagnare dopo la Quinta con la 
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Setta la prima Nota , viene a farti il raggio di Quarta accadente, o di 

-A * <3 ^ £2 - ^“ 

Quinfa difendente, come fegue: ufi 

— «- 

Conviene in oltre, thè il Giovine Cempofitore fia inltmito del modo d! fuggire 
le Cadenze, che dal Zarliuo nelle fue lnltiiuzioni Armcmichc ( P. 3. Cap. ^a.} 
ci vien propello, e il quale quanto era frequontememe da que’ primi Mae- 
flri praticato, altrettanto reca difpiacere agli tJJilori de u®ftri tempi.. Dice 
il citato Autore: che ’/ fuggir U Cederla fa , un ce»to atto , il qual 

fimo le parti , accennando di voler fare u»a terminatale pet fetta , fecondo 
r uno dei nodi mofiraii di fopra , & fi rivolgano alti ove. Sopra di che 

foggiunge D Nicola Vicentino ( Prat. Mufic. lib. 3. Cap. 24. p*g **•) Qrre- 
Jlo moda di fingere di concludere , O* non conclude , tal modo può pepare nel 
mr^go delle Cumpofiz.ioni : imperochò fiana fitte in propofit^y ò di parole % ò 
d' alti 0 Su/rgieito. E' già noto, come, affinchè la Cadenza tia compita, deve 
almeno effVr cnm polla di tre Parti; una di quelle, che è la pù grave, 
cioè il Ba/To, deve porB nell* Quinta del Tuono, pofcia da quelta Quinta 

-gvT- ^~j~~ f 7 

difccndcre, e cadere nella Corda Fondamentale del Tuooo. -* ~~q ~~1 * •¥- 

L’ altra delle Parti deve ritrovarti *»n Quinta fopra la Carda del* Baffo,* che 
fa Cadenza, c paflare difendendo all' Uuiflono, o all’Ottava della Corda 


Fondamentale . - 


ale . S ^ ^ j{” La terza delle Parti deve formare legatura 

dì Quarta, che rìfólva \n t2i 7* Tempre maggiore fopra la Coria del Baffo, 
thè f< Cadenza, c pofeia afctudcrc alla Cord* FouJameutale , o in Ottava, 

© in Uniffono. T r~F ^r*~!!" Ba tutto ciò r *dcva , corte il Baffo dalla 

Quinta 
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Quinta cade nella Fondamentale» 1* altra Parte dalla feconda Corda del Tuono 
c ale nella Fondamentale » c la terza Parte dalla Settima del Tuono afeeude 
alla F« udamcutalc , la quale d il ccutro a cui devono ridurli tutte le anzi- 
dette Farti/ Quindi una de le tre Parti afeeude» l'altra difccudc , e il Baffo 
può diftendere, cd anco afccudvrc ,• purché cada nella Cotda FoudamtnUlc» 



Ciò prefuppofto, I primi Maeftrl dell’ Arte, per evitare la aoja cau r ata 
dalla • frequenza delle Cadenze , e per non ufarle , fe non quando il fen- 
fo delle parole lo richiedeva, fecero che la Parte del BaTo, in vece di 
cadere nella Fondamentale del Tuono, o difccndeffc d' un Tuono, o afeen- 
dtfTe d* un Semituono, e in tal modo venivano a deludere I* orecchio, il 
quale fupponc , che cada in un Tuono, quando cade in un 1 altro, come ri- 

feen- 
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Quefto modo però di fuggire le Cadenxe non vien praticato da* Com poli tori de* 
ooftri tempi* perché troppo per fé Aedo violento, c difgradevole all' orec- 
chio, Angolarmente quando fono accompagnate con I* Organo, il quale ferri- 
pre pii) rende feufibile il difpiaccre , che recano. Praticanfi però a giorni no. 
ttri altre Cadenze , che chumaafi d’ inganno» perché in vece di cadere in un 
.. w Tuono • 



tini 





Turno* vengono a condurli ad un* altro* le quali anzicché noia * e moleftit» 
recano un dolce inganno, c diletto. Quelle Cadenze altre fono afceudcnti » 
cd altre difendenti. Le afccadcati fono del feguente tenore. 
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In quello E fieni pio porri oflervare il Giovine Compofitore * cl»e vi fono tre Ga» 
dense * la prima è la fognata (i) , che di fna natura condur dovrebbe al Tuo- 
so fondamentale di F fa ut , con un dolce in fa imo conduce alla Cadenza 

di 



di C re ut Ter aa minore regnati (ai, eie J li Secondi, li fi - 

niilmeute con inganno conduce elle Cadenti di A I * re » . 

che C I. Terra , abbeuchC apparentemente quetìe tre : Cadenze d.moftrmo di 
attendere per Grado di Tuono in Tuono, a ben ndetter , pr dir, IL 
la via ordinaria, e naturile della Modulinone accendente di Quinta (o difceo, 
dente di Quarta, che é lo IteiTo) »•* r«6“« n, « modo- 
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Le Cadenze difendenti fono le feguentl. 



La Rifolozlooc delta Quarta in Terza minore , la quale e (Tendo Settima del Tuono » 
dovrebbe effer maggiore, d quella , che fa difendere la Modulazione delle tre 
Cadeuzc fegnate Kum. (i) # (2).* fj )• perché quetta tal Terza, effondo mino, 
re, non d più Settimi del Tuono, in cui vìen formata la Cadenza, ma di. 
venta Quarta minore del Tuono feguentc, cioè la prima Cadenza al Num. (1), 
tèe f rubra edere di C M fm ut, difponc la Tegnente Cadenza di F f* ut al 

G g Xu'm. CO» 


Digitized by Google 




»34 



E qui darò (ine alta prima Parte dell’ Efemptare di Contrappunto , da! quale f pe- 
ro che il Giovine Compratore, fu le veiligia degli Sfcmpi de’ più ecccllcn- 
ti Maeltri , e Competitori de' tempi andati, putti iuiUuitfi, e impolTcliarii 
^cll' Alte più pcifetu di Contrappunto. 
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tamii a 4. Voci dell’Inno di S. Maria Maddalena Secondo 
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ci del Quarto Tuono pag. 68. Qui pacem pome Antifona 
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Antifona a 4. Voci del Sefto Tuono pa^ 116. Cum jucun- 
■- ditate Antifona a 4. Voci del Settimo Tuono pag 142, 
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Sjurius j si t t* — i — 

< °p a o. I29 . Asnth Dei a 5. Voci Ottavo Tuono, pag i»i- 
Dei a «. Voci Settimo Tuono di Giq: Piet - tuig? a» 

‘ Palertrina pag.' 158. Ai in riv 

àngelus autem Domini a 4. Voci Ottavo.Tuonp del L\ V°* 
ftanzo Porti pagi ««4. un. : J >; uJ 1 « 

Domìnum a' 4. Voci Quarto Tuono del V. Cottanzo 

Porta pag. 68. f ; ' r 

Ave- Regina Ccelorum a 8. Voci Setto Tuono di Toramafo 

* Lodovico da Vittoria pag. 134. - 


Bmu, tbwùm aVVocTOmvp tubilo di Gioiti»- Lui- 

Canon 

all’ Ottava Lotto , & ad Diapafon , o fia all Ottava fopra 

B?n$icìmus Domino a |. Vóci Oanon ad Sub - Diapafon Can- 
cri ^ans ,feu Retrograditur : Qui pof me vemet, ante me J a- 
Plus eli nas. 208. 

Benedicane Domino a Voci Canon ad Sub -Diapente cum 
Ditono , o fia Decima maggiore Lotto : Contraria Contrari 

curantur pag 210. . 

Benedicimus Domino a 5. Voci Canon ad Exacordum mine 
o fra Setta minore, Et ad Sub-Ditonum , o iia Terza mag- 

BE?dkime°Domino a 5. Voci Canon ad Diapente , o ria 

D^uVlfrael a Voci del Tuono Mifto di Boni- 
fa^ip Palquale pag. 206. Sfiori 


B 


• <ii< » j 1 -li 


1-0 / .6 £ :r. , 


1 * 


«. ..\ » a 


*:'.j 'ì Lb lxvI' cLr.’* 'i Co/ ... 

Chori SanSlarum Virginum a 4. Voci Primo Tuopodj Giovanni 
Pier- Luigi da Paleftrina p&g. 5. 

Contrappunto a»4. Voci TerzoTuon© di Giufeppe Zarlino 

pag. 45. ” _ ' ‘ ' 

Cutn jucunditate a 4. Voci Settimo Tuono dd P. Coftanzo 
. P^ta pag. 142. . - . . 

JDa ps cem..Dpmh)e a 6. Voci Secondo ^uono di Andrea Ro- 
ta pag. 30. * nJ ■ / J 

;l yyy , E v :, ? v .> •. . .. 

Sfuriente s ìmplevit bonis a 5. Voci Quinto Tuono di Giovanni 
Pier- Luigi da Paleftrina pag. 103. 

Et exuhauic & 5. Voci Primo Tuono di Giovanni Pier- Luigi 

da Paleftrina pàg. 12. • ^ l ' ,J 

y 6 QÌ-; ;.rr ; nirft-j!’.'! ib 

Caudent in Ccelis a 4. Vo^i Seftp Tuono di Giovanni Pier-Lui- 
gi dà Paleftrina pag. 122V L . f ".‘ '*■ 

Gloria ■ Satri a i. Voci Settimo Tuono di Gfovantiì Navarro 

■- -.'ZT r. • ; , . A . ■' . .Tt 

pag. 149. • . , 

Gloria Patri a 6. Voci Ottavo Tuono di Tbmmàib Lodovi- 
co da Vittoria pag. 190. v 

H ' + 


v 


Hcec dies a 4. Voci del P. Coftanzo Porta pag. 217I : ‘ 

Hate dies a 4. Voci di N. N. pag. 22 r. " - A. 1 - '■•■9 

Hcec dies a 5. Voci di Gio: Batti ita Corvo pag. 2124. ' ' 

t t • *i » t» n l • _ tr.' *.a 'r . /n; 


Hic ille Rex ejl gentium a 4. V od Quarto Tuono di Giovann? 

Pier - Luigi da Paleftrina pag. 70: ' 1 1 " ' 

Hojlem repellas longius a 4 Voci OttaVb Tuono di Giovanni 


Pier- Luigi da Paleftrina pag. 1 66. L ’i 

....... ... . . : 

Laus & perennis gloria a Voci Terzo Tuono di Giovanm 
Pier -Luigi da Paleftrina pag. $1. 

Prophetce grati ce a 4. Voci Quinto Tuono di Giovanni 
Pier - Luigi* da Paleftrina pag. 97*. / - - r , . un * 

-s Leva- 

\ . * # * *C. , 


* 4 * 

Levate capita vejfra a 4. Voci Secondo Tuono del P. Co- 
;ftanzo Porta pag. «8. 

M ... • .. 

Monte t exultajlis a 4. Voci Tuono Mifto di Giovanni Na- 
t varrò pag. 104. 

N 

Kos qui vivitnus a 4- Voci Tuono Mifto di Matteo Olftani 

pag. 203.- ; , - - -, . . . . 

Kos qui vivimus a 4. Voci Tuono Mifto di Giovanni Mitra- 
mi pag. 205. . 

Kos qui vivimus a 5. Voci Tuono Mifto di Giovanni Minar- 
ti pag. 208. 

. . • o ; ■ ; ; 

0 /elise Roma a Voci Quarto Tuono di Giovanni Pier- 
Luigi da Paleftrina pag. 75. 

-i ^ * 

Po/i/uxoe carnis /coniala a 4. Voci Secondo Tuono di Gio- 
. vanni Pier -Luigi da Paleftrina pag. 19- . 

Frce/et hoc nati genitor a 5. Voci Quinto Tuono di Giovan- 
ni Pier -Luigi da Paleftrina pag. 100. 

<£_ 

Qtice vox quae poterit a 4. Voci Terzo Tuono di Giovanni 

Pier -Luigi da paleftrina pag. 47. n; 

Quia fede mihi magna a 4, V oci Quarto Tuono di Diego 

Quia^/cn^miht magna a 6. Voci Ottavo Tuono di Giovanni 

Pier-Luigi da Paleftrina pag. 186. 

Qui pacem ponit a 4. Voci Quinto Tuono del P. Coftanzo 

Porta pag. 9$. 

Regali ex progenie 3 4. Voci Sefto Tuono del P. Coftanzo 
Porta pag. 1 1 6. 

Sanili cui Domine a 5. Voci Terzo Tuono di Placido Falco- 
ni ° P a & 57- séco* 
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Sìcut erat a 7. Voci Quarto Tuono di Giovanni Pier -Luigi 
da Paleftrina pag. 80. 

Sìcut erat a 6. Voci Settimo Tuono di Giovanni Pier -Luigi 
da Paleftrina pag. 153. 

Sìcut erat a 5. Voci primo Tuono di Giulio Cefare Gabuflo,’ 
o Gabucio pag. 15. 

Sìcut erat a 6. Voci Secóndo Tuono di Criftoforo MoraIe9 
pag. 38. 

Sìcut erat a 6. Voci Terzo Tuono di Criftoforo Morales pag. 63. 

Sìcut erat a 6. Voci Quinto Tuono di Criftoforo Morales 
pag. no. 

Sìcut erat a 5. Voci Quinto Tuono di Bonifazio Palquale 
pag. 108. 

Sìcut erat a 5. Voci Settimo Tuono di Bonifazio Pafquale 
pag. 151. . 

Sìcut erat a 6. Voci Secondo Tuono di Tornatalo Lodovico 
da Vittoria pag. 24. 

Sìcut erat a 4. Voci Sello Tuono di Adriano Willaert pag. 1 1 9. 

Sìcut erat a 5 Voci Ottavo Tuono di Pietro Pondo pag. 178. 

Sìcut locutus ejl a 5. Voci Secondo Tuono di Giovanni Pier- 
Luigi da Paleftrina pag. 21. 

Sìcut locutus ejl a Voci Terzo Tuono di Giovanni Pier* 
Luigi da Paleftrina pag 54. 

Sìmeon jujìus a 4. Voci Terzo Tuono del P. Coftanzo Porta 
P a g- 44- . 

Simulacro getuìum a 4. Voci Tuono Mifto di Adriano Wil* 
laert pag. an. 

Sìt laus Ileo Patri a 5. Voci Primo Tuono di Giovanni Pier- 
Luigi da Paleftrina pag 8. 

T 

Tecum prìncipium a 4. Voci Primo Tuono del P. Coftanzo 
Por a pag. 3. 

V 

Veni Sponja Chrìjìì a 4. Voci Settimo Tuono di Giovanni 
Pier -Luigi da Paleftrina pag. 144. 


INDICE 

DELLE M AT E R I E. 


A ccidenti di b. e di #, perchè per lo più non trovanti 
fegnati nelle Compofizioni antiche pag. 2. ai. abben- 
chè non legnati, fi praticavano nel Contrappunto per 
evitare alcuni Salti irregolari ai. alcuna volta fegnati per 
uniformarli alla Propolka di qualche Soggetto di Fuga 

183. 184. 

Accompagnamento di Quarta, e Sella per fe ftelfo equi- 
voco, languido, e debole 139, di Terza maggiore, e 
Sella minore per le ftelfo difpiacevole 154. 
Accompagnamento di Quinta a due Note, che vanno di 
grado nella Parte Fondamentale del Balfo, quanto prati- 
cato da’ Compolitori de’ tempi andati , altrettanto sfuggito 
a’ giorni nollri 22%. La Nota Fondamentale del Tuono, 
la Quinta, e la Quarta del Tuono richiedono l’accompa- 
gnamento di Terza, e Quinta; le altre Note del Tuo- 
no richiedono la Sella in luogo della Quinta, ragioni 
per le quali li praticano tali accompagnamenti 226. ecce- 
zioni di tal legge ibid. 

Accordatori da Organo, e Clavicembalo operano a tento- 
ne xii . 

Alterazioni degl’ Intervalli in che confinano xvi. xvii. 
Animuccia (Giovanni) Uomo Angolare, e llimato, non (o- 
lo per la perizia dell’Arte, ma per la morigeratezza de’ 
coltumi 129. 

Antica Mufica è la Baie, e il Fondamento di tutti i Stili, e 
di tutte le varie lòrta di Mufica xxxii. 

Antifona N or qui vivimus di qual Tuono Ila 19 6 . Jèg. eften- 
fione delle di lei Corde 197. viene giudicata del Secondo 
Tuono da alcuni 198. dell’ Ottavo Tuono da altri 199., 
e del Settimo Tuono da altri 200. difficoltà che nalce in 
.'quella Antifona aoi. An- 
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Antifona del Terzo Tuono Autentico tnifto col Quarto 
Tuono di lui Piagale 4+. 

Antifone, il Canto fermo delle quali viene fcritto per lo più 
dal Compofìtore di Mufica fu la propria C hiave 4., che 11 
cantano nella Solennità del Corpus Domini , perchè alquanto 
differenti dalle altre nel Canto 9 6. quando follerò introdotte 
ibid. correlazione del Canto dell’ Antifona col Salmo 150. 

Antifonario Ciftercienle corretto per ordine di S. Bernardo , 
di qual Tuono venga giudicata l' Antifona N i.s qui vivi • 
mus 198. 

Arbitrio praticato dall' Autore della Mufica fopra l’ Antifona 
Nos qui vivimus 206. 

Aria dell' Inno Conditor alme Jyderum , abbenchè fecondo i 
principi della Mufica moderna dimoftri d’efièr del Tuono 
di C JvlJà ut\ ella è però del Quarto Tuono 92. 

Armonìa Muficale, o Principio Armonico conofciuto in di- 
verfo afpetto dagli Antichi , e da’ Moderni 92. è il mez- 
zo primario per muovere gli affètti 16. 

Artufi (P. D. Gio: Maria) vedi Principio Armonico. 

Attacco fra due Parti fole , e la Terza Parte Conirappun- 
tizza 18. 

Autorità de’ primi Maeftri, che prevale alla Regola 154. 

Autori che giudicarono l’Antifona Nos qui vivimus del Se- 
condo Tuono 198. dell’Ottavo 199. del Settimo 200. 

B 

B quadro non ufàto dagli Antichi per levare il b molle, ma 
più tolto fi fervirono del 9, perchè ciò faceffèro 7. 

Benevoli (Orazio) eccellente Compofitore a due, e più 
Cori 138. 

B molle perchè alle volte ufàto nel Settimo, e Ottavo Tuo- 
no, abbenchè tali Tuoni fiano di Terza maggiore 187. 194. 

c 

Cadenza nella Settima, o Seconda Corda del Tuono, come 
troppo megolare deve evitarfi 26. 

C^utnza l’iagale in certe circoltanze neceffària 42. ufàta nel- 
la Guida di E la mi fondamentale del Terzo Tuono, per 

evi- 


ti b a 
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evitare il i, che necefTariamente porta feco la Cadenza 
Ordinaria 53. 54. 

Cadenze Regolari devono farli nel Tenore 16. aliene dal 
Tuono, che fi trovano alcuna volta nel Canto fermo, fo- 
no ftate sfugite da Maeftri Compolìtori n. Ordinarie, e 
Placali loro differenza 18: 19. Avvertenze che deve avere 
il Compofitore in praticarle, fingolarmente nei Canoni 
alla Quinta, e alla Quarta del Tuono &c. 28. Modo di 
fuggirle praticato dagli Antichi 228 .feg. praticato da' Mo- 
derni di veramente 230 .Jeg. 

Cancriapns , o Retrogradi tur , detto Enigmatico di una certa 
Torta di Canoni, che imitano i Granchi 209. 

Canone , nome particolare di cui fi è tèrvito la Scuola Ro- 
mana in luogo di Fuga legata 46. Canone , o Confeguen- 
za per movimenti contrarj 46. 

Canone alla Sella per moto contrario quanto artifiziofo, al- 
trettanto arduo 83. per moto contrario varie di lui Specie 
ibid. alcuni femplicemente Contrari , altri Rovertci 84. 85. 86. 

Canoni, la Ritpofta de’ quali viene etpreflà con vocaboli 
particolari 9. all’ Unifibno, all 1 Ottava, alla Quinta, e al- 
fa Quarta devono oftervare efiittamente, e rigorolamen- 
te gl’ Intervalli 63. alia Seconda , alla Terza, alla Sella, al- 
la Settima , e tutti quelli al Contrario otfervano gl’ Inter- 
valli, che richiede il Tuono 64. Ibno di due torta fecon- 
do il Ibntimento del P. Kircher 64. loro efercizio pratica- 
to da’ Maeftri per il corto di quafi tre Secoli, quanto van- 
taggio porti al Compofitore 1 90. loro diverte Rifpofte ri- 
chieggono particolari avvertimenti ibid. Arte dei Canoni 
quanto ricca 209. Enigmatici quali fiano 209. 

Cantilena in quanti modi polla variarli 39. 

Canto degl’ Inni ulàto dalla Chiefa più feftoto 47. alami 
Canti della Chietà qual commozione eccitano nell’ animo 
degli Uditori vii. 

Canto fermo, Canto figurato, quant’Arte richieggafi nel 
Compofitore per fiperli unire 30. 31. non ammette alcun 
altro Accidente, che il b. a B fa b mi per evitare il Tri- 
tono ibid. Abuti quando cominciarono a introdurti nel 
- . : ' Can- 
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Canto fermo ìbid. Qualità , che richiegonfi in erto delcrit- *• 
te da S. Bernardo, dal Card. Bona 31. 32. da Giovanni 
XXII. Papa, e da Guido Aretino 33- Canto fermo porto 
dal Componitore nella Parte grave del Baffo , richiede l' ag- 
giungervi nel fine del Componimento una Cadenza pro- 
pria, e particolare del Ballò 4$. Varj modi di comporre 
fijpra di quello Canto praticati da’ Maeftri dell’ Arte 4^. 

1 1 9. venne a mancarne il gullo , e 1’ ufo al nalcer della 
Mulìca Concertata v. 

Chiclà, fine che ha avuto nell’ introdurre il Canto vii. 

Cifra (Antonio) fuo detto per làlvare due Quinte di fè- 
guito per moto retto 26. 

Color nero, e rollò delle Figure diminuiffe il loro valore 9. 

Compolitori di Mulìca, quanto Ila neceffario l’effer infiali- 
ti nel Canto fermo vii , nel Canto figurato , e nel Suono 
dell’ Organo , così pure d’ altri Strumenti xix. 

Comporre a 3. Voci; modi praticati da’ Maeftri xxviii.yZg-. 
per comporre a otto Voci 134. 13$. 

Compofizione deve incominciare cogli Accompagnamenti 
di Terza, e Quinta, non già di Terza, e Serta, o di 
Quarta, e Setta 176. 177. deve terminare in Ottava, Quin- 
ta, e Terza 192. 

Comporta, vedi Specie Comporta, e Incompofta. 

Condì tor alme Jy derum di che Tuono Ila 88. 

Contèguenza, vocabolo di cui alcuni Maeftri fi fono lèr. 
vito in luogo di Fuga 46. 

Confonanze perfette , deve cominciarli con effe il Contrap- 
punto xix. 

Contrappunto Diminuito , chiamato Colorato , o Florido com- 
porto di Figure Conlònanti di diverto valore xxv. diferenza 
die palla fra T uno , e l' altro ìbìd. in effo portano praticarli ap- 
erte le Dilìònanze in due modi ìbìd Contrappunto Sempli- 
ce , o di Nota contro Nota deve effer comporto di Figure 
di’ ugual valore 204. Contrappunto doppio, 19. ao. di lui 
pregio, e liia definizione 33. Riducelì a cinque Specie 34. 
Jeg. quanto fia utile, e necellàrio l'ulò de’ Contrappunti dop- 
pi 3 7. Contrappunto alla mente qual fia $ 7. 5 8. Contrappunto 

ad 
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ad videndum qual fia $g. effe re comporto il Contrappunto 
principalmente del Genere Diatonico, e mirto in qualche 
modo del Cromatico 30. Contrappunto a Voci pari qual 
ila 38. di due lòrta 97. 

Contraria contrariis curantur lorta di Canone 210. 

Contralto, che deve elfer fra le Parti 16. 

Corde Finali, e Confinali di ciafcun Tuono di Canto fer- 
mo quali liano 201. 

D 

Diatonico Genere, unico adottato dalla Chiefa per lodare 
Iddio, fua natura, e preferenza al Genere Cromatico 30. 

Dielis non deve ammetterfi nel Canto fermo, ma bensì 
nel Canto figurato $3. 

Diminuzione degl’intervalli in che confifta xvi. xvii. 

Diflònanza praticata di Salto dagli Antichi Maeftri , fu po- 
lcia proibita 1 1 2. 

Difionanze non devono accompagnarli con le Conlònanze 
nelle quali devono rifolverli, le non che in cali rari, e 
con alcune particolari condizioni 142. 143. polfono prati- 
carli di grado, di paflaggio, e alla sfuggita, ma non per 
Salto xxv. po/fono anche praticarfi con Legatura, o con 
la Sincopa xxvi . Quali condizioni richiede la Difl’onanza 
con Legatura xxvii. Altro modo di praticar la Dilfonan- 
. za ibid. a più di due Voci con qual’ altro Intervallo poC 
lono accompagnarli le Difionanze xxvni. 

. e 

Eccezioni ufate a tempo, e luogo, fono il più bel pregio 
dell’Arte di comporre di Mulica xxxii . Quali eccezioni, 
e quali licenze polfono u£arfi nel comporre l'opra dd Can- 
to termo, 120. 

^Elementi di Contrappunto quanto necefiTarj al Compolitor 
di Mulica xùi . Sono la Baie , e il Fondamento dell’ Ar- 
te XXXI! , : . 

Emiolia minora, torta di Tempo, che corrilponde alla no- 
tila 'lrrpola di Semmnnime 4. 

Fai- 
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F 

Falconio (Placido) metodo tenuto da elfo nel comporre lo- 
pra il Canto fermo dell’ Introito Sanili tui Domine 57. 

Fxiljb Bordone , forta di Mufica praticata nel XVI. Secolo 204. 

Finali , vedi Corde Finali . 

Fine di qualunque Compofizione come praticato da' primi 
Maeftri 159. 1 8 1. 

Fogliani (Ludovico) vedi Principio Armonico. 

Folengo (P. D. Tcofilo) delcrive il carattere delle quattro 
Parti cantanti della Mufica 207. 

Fuga, fua definizione 55. Si divide in Fuga Reale, del Tuono, 
e d’ Imitazione tbid. Elèmpio di Fuga Reale 3. Fuga vedi 
Rifpolta. Deve ridurfi a quella pafiofità, e foavità, che ri- 
chiede la Mufica de’ nollri tempi 1^9. Fuga del Terzo Tuo- 
no del Paleftrina quanto pregevole 34, Fuga legata, ve- 
di Canone. Fuga, la di cui Rifpolta diminuifce per me- 
tà il valore delie Figure della Propofta 6. Fuga per Mo- 

• to contrario, varie di lei Specie 83. ciò che richiedefì 
per comporla 204. Alcune fono femplicemente Contra- 
rie, altre Rovelcie 84 85. Fuga con tre Soggetti, quali- 
tà, che richiedeii ne’ Soggetti 158. 

G 

Gaudent in Ccelis , Antifona il di cui Canto fermo, e Con- 
trappuntò fi rendono pregevoli per la Iònorità della Me- 
lodia, e dell' Armonia 122 . fìg. 

Glareano (Enrico) di lui opinione intorno l’Antifona N os 
qui vivimus 202. 

Gradi , o Intervalli dell’ Ottava di qualunque Tuono fono Ila- 
bili, nè polfono mutarli lènza mutar il Tuono 102 -Jèg. 

H 

Hcec dies Antifona lolita cantarli nella Solennità di Palqua 
di qual Tuono fu 213. è verifimile , che fia Hata tra£ 
portata verfo 1 ’ acuto 215. può dichiararli del Quarto 
Tuono traiportato 215. 216. 

I 

Imitazione, Ipecie di Fuga, in quanti modi fia fiata pra- 
ti- 
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ticata do. Quanto fìa utile al Compofìtore, abbenchè 
d'infèrior condizione 61. è comporta in parte di Figu- 
re, in parte di Sillabe, e in parte d'intervalli 18. Imita- 
zione artificiolà, e naturale 

Jmpoftura di alcuni Compofitori, che compongono a più 
ai quattro Voci 139. v 

Incompofta vedi Specie Comporta. 

In exitu JJrael, Intonazione di quello Salmo di qual Tuo- 
no fia, vedi Antifona Nox qui vivimus , 

Inni , le parole de quali fono quelle urtate dalla Chiefà pri- 
ma della correzione fatta dal Sommo Pontefice Urbano 
Vili. 5. Inno del primo Tuono trafportato alla Quarta 
fopra ib)i Inno del Vefpro di più Martiri, di lui pregi 
Angolari 47.7#. 

Intervalli fi deono prendere fèmpre al di fòpra, e paragonarli 
alla fondamentale, che è la più grave, e la Balexiv. 25. i 
Maggiori vogliono afcendere, e i Minori difendere no. 
Intervalli dell'Ottava d’ ogni Tuono , vedi Gradi, in che 
confidano gl' Intervalli xiv. Intervalli de' noftri Organi , e 
Clavicembali, fuori dell’Ottava, lòno tutti imperfetti xii. 
fi dividono in Semplici, in Comporti, o Dupphcati, e 
in Triplicati xiv. xv. fi dividono in Maggiori , e in Mino- 
ri xv. in Confònanti , e in Difionanti; in Contònanti Per- 
fètti, e Impei tetti xv. xvi. i Minori in Diminuiti, o Man- 
canti , i Maggiori in Alterati xvi. come fi convertono i 
Mancanti , e gli Alterati xvi. xvii Maggiori , e Minori lo- 
ro proprietà xx. 

Intonazioni del Settimo Tuono , e del Salmo In exitu \pael y 
lcritta nella Proprietà di B quadro acuta , quanta fòmiglian- 
za abbiano fra di loro 200. dall’Ottavo Tuono, che lui 
principio palla alla Quarta del Tuono 1 94. 

Introiti, modo di comporre l'opra il loro Canto fermo 57. 

, flampati per comodo de’ Cantori non capaci del Con- 
trappunto alla mente ibiJ. 

L 

Legature doppie, come debbano praticarli xxviii. nella Parte 

del 
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del Baffo per lo più accompagnate , in luogo di Secon- 
da, Quarta, e Seda, da Seconda, e Quinta, e perchè ir. 

Legge di Natura deve prevalere alle leggi dell'Arte no. 

Liberati (Antimo) di lui dottrina nel praticare due Uniffò- 
ni, due Ottave, e due Quinte per moto retto 68. 

Licenze , vedi Eccezioni . 

M 

Magnificat Cantico, i di cui Vedetti venivano eftefi in 
lungo 22. Comporto da' Maeftri di Stile lublime aia. 

Mattei (Sig. Xaverio) di lui opinione intorno al Canto de- 
gli Ebrei rifiutata viii. 

Merfenne (P. Marino) vedi Principio Armonico. 

Mi contra del Fa vien proibito xxii. come incontrali in 
due modi ibid. 

Modulazione ci prescrive certe leggi a a 6. a 17. Modulare 
alla Quarta del Tuono quanto necefiàrio nel comporre 
l’opra del Canto fermo, iingolarmente del Terzo, e del 
Quarto Tuono 73. 74. alla Quinta, e alla Quarta devo- 
no aver luogo nel Contrappunto (òpra del Canto fer- 
mo 93. 1 66. 

Morales (Criftoforo^ affìeme col Paleftrina, ambidue ten- 
gon metodo diverto nel comporre fopra del Canto fer- 
mo 38. fi., perchè il Morales abbia cominciato il Ter- 
zo Tuono in A la mi re 63. Canone da erto comporto 
con qualche licenza, e perchè 63. 6^. 

Movimento vario delle Parti ierve di grande ornamento 
allo Stile fublime 211. 222. 

Moto, o Movimento mezzo fecondario per muover gli 
affetti nella Mulica 16. 

Mufica, qual fia il di lei fine vi. de noftri tempi poco 
adattata per lodar' Iddio vii. moderna ha i Tuoi Principj 
dalla Mufica antica xxxii. Ecclefiaftica quanto abbondan- 
te di divertirà di Stili xiii. xiv. tal abbondanza richiede 
maggior pofleflò degli Elementi, e delle Regole ibid. 

Mutazione di Tuono richiede la mutazione de Gradi, e 
Intervalli corrifpondenti no. 

u Nona, 
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Nona, Diffonanza, che deve effer confiderata a parte xxvii. 
la legatura di Nona richiede 1 ’ accompagnamento della 
Decima, o della Terza xxviii. 

Nota cambiata qual fia 20. Nota ferma in una Parte fupe- 
riore al Baffo porta feco varj accompagnamenti 38. 

Note che danno la volta devono effer Conibnanti xxvi. 

° 

Organifti de’ tempi andati terminavano le Compofizioni di 
Terza minore Tempre con Terza maggiore 14. quanto è 
neceffario, che fìano inllruiti nel Canto fermo, doven- 
do lèrvire alla Chiela vii. avevano per Regola di accom- 
pagnare con Quinta tutte le Note del Bailo, eccettua- 
tene quelle, che afcendevano un Semituono, le quali ac- 
compagnavano con Sella 225. 226 , che nell’ accompa^ 
gnare non tengono le mani una a levante, e 1’ altra a 
ponente xxii. . 

Organo , quanta difficoltà porti nel comporre lopra del 
Canto fermo, che incomincia in alcuna Corda diverfà 
dalla Fondamentale del Tuono 70. 71. . 

Ottava, Confonanza nella quale praticano di terminare 
le Compofizioni più tolto che nell Uniiiouo 42. due Ot~ 
tave di lèguito proibite xx. come pollano praticai fi 60. 69. 

Ottavo Tuono, di lui qualità 163. 

P 

da Paleftrina (Gio.- Pier-Luigi) quanto abbia purgata, e 
condotta alla perfezione l’Arte del Contrappunto s 1 -* 2 - 
diverfò metodo tenuto da elio alcuna volta nel comporre 
lopra del Canto fermo 51. alcune licenze da elio prete 
nel comporre il Canone alla Quinta, e all Gelava o . 7. 

Parole mal proferite , vedi V ocaii . 

Parti eflreme della Compofizione , che fono il Soprano , e 

•. il Baffo, devono effere diflinte lòpra le altre, perche li ten- 
dono più lènlìbili 16. loro cambiamento vicendevolmente 
praticato quanto lodevole in alcune circoftanze 44- 1 arti 
di mezzo meno fallibili , perciò in effe pollano praticarli 
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àlcune licènze xx. Nello Stile à Cappella richiede!! , che 

fiano unite 217., che formino ciafeuna una naturale, fa- 
cile, e grata Melodìa 218., jche vengano qualche volta 
a inneftarfi fra di loro ìbiJ. , che non fiano molto di, 'tan- 
ti 1 * una dall’ altra , e che ftieno dentro i limiti del Tuo- 
no xxiii. eccezioni di quella Regola ibid. Parte Fondamen- 
tale del Bailo procede per lo più per Salti di Quinta , e 
di Quarta ; al contrario delle altre Parti iùperiori , che de- 
vono procedere per lo più di grado 207. Parti del Con- 
trappunto, loro particolar carattere deicritto dal P. D. 
Teofilo Folengo ibid. 

PaflTaggio fopra le Vocali V. I. O. oggigiorno proibito, 
abbenchè praticato dagli Antichi 121. Paiiàggi delle Con- 
(ònanze , loro Regole da' Maellri adeguate in molto 
"Numero xx. 

Palleggio di una Conionanza, ad una Confidanza perfet- 
ta deve farli per Alato contrario xxiii. può praticarli anco- 
ra per Moto Obliquo xxiv. 

Paulàre le Parti quanto ila necefiario , e prudente , fingolar- 
mente quanto è maggiore il numero delle Parti della 
Compolìzione 27. 62. deve farli in tal modo , che dimo- 
ftri elfer terminato il fenlò del Canto 18$. avvertenza, 
che deve averli nella Nota ultima avanti la paulà ibid. 

Porta (P. Coftanzo Minor Conventuale ) Soggetto da elfo 
propofto elprimente il fenlò delle Parole 164. i6<. quanto- 
folle eccellente nel comporre lòpra del Canto fermo ibid. 

Primo Tuono di lui qualità 2. 

Principio Armonico dimollrato fiotto diverlò afipetto nei 
tempi palliti dal Rami, dal Fogliani, dal Zarlino, dal P. Ar- 
tufi , e a tempi noltri dal P. Meriènne , da Moni. Sau- 
veur, da Monfi Rameau, dal Tartini, e da altri 92. 93* 

Proprietà del Canto, quanto necelfiarie nel comporre le' Fu- 
ghe 'li.Jèfi. particolarmente le Fughe Reali ibid. poco, 
o nulla curate nelle Fughe d’ imitazione, eccettuatene la 
Rifipofta di Sillabe 83. Proprietà alcuna volta tralportata 

, per confiervare la Realità della Rifipofta in alcuna Fuga 
179. 180. Proprietà mutate, o trasportate, che incurv- 
ii, . - ‘ ‘ tran- 


« 1 « 


- tranfi in vàrie Cantilene Ecdelìaftiche 196. 197. 114. 

a 

Quarta in legatura accompagnata nell' ifteflo tempo dalla 
Terza, come pofla praticarli 142. viene denominata Dii* 
fonanza per efler accompagnata dalla Quinta ibid. ricono- 
lciuta da’ Teorici, da’ Pratici, da’ Greci, da Latini, e da 
nollri primi Maellri per Confonanza perfetta 172. 173. , 
perchè da’ Pratici dichiarata Diflonanza m, Jeg 7 di lei 
Natura 1 7^. 176. praticata in varj modi dal Paleftrina 1 77. 
1-78. rilbluta in Quinta falla fecondo il Zarlino xxviii. Quar- 
ta Nuda, e verlò il grave praticata dal Palellrina l 86- di 
liia natura deve efler collocata verlo 1 acuto ibid. Lega- 
tura di Quarta lì accompagna con la Quinta xxviii. 

Quarto Tuono, di lui qualità 67. qualità particolari, che con- 
tiene il di lui Canto tèrmo , e quanta rifìeflione debba ave- 
re il Compofitore nel Contrappuntizzare lopra di elio 73. 

Quinte per moto contrario di leguito non tono proibite lo, 
per Aiuto Retto come poflono lodati] 25. oA làlvate da 
una loia Semiminima 68, due Quinte , due Ottave , due 
Uniflbni di lèguito , come pollino lilvarfl &L 6$. Quin- 
ta, e Quarta, ambedue Conlonanze perfette loro ditte- 

. renza dalla Quinta falfa, o mancante , e dalla Quarta, al- 
terata , o maggiore 107. Due Quinte di leguito, una Con- 
lònante, l’altra filfa , cioè Diflonante, non fono proibite 
ni. Quinta , e Ottava in alcune circoftanze praticate come 
Diflonanze 174. 17^ Quinta falla li accompagna con a 

Terza , e con la Se Ita xxviii. , r tu ^,1. 

Quinto Tuono, di lui qualità 9*. a/Iìeme col fuo Piagale 
Sello Tuono, fopra degli altri tono coerenti al Canto 

fermo i oo fc 

Qui poft ine venturus ejt, ante mefaSlus tjl : Torta di Canone 209. 

R 

Rameau (Monfieur) vedi Principio Armonico . Sua poca 
ftima del Contrappunto lopra del Canto termo v. 

Rami (Bartolomeo) vedi Principio Armonico. 

Reginone Amore del IX. Secolo, lira opinione intorno 
all Antifona Noi qui'vmmm di qual luono uà 19*. ■ 


*TJ 

Regole di Contrappunto , non confitte la perfezione nell’ 
offervanza rigorofa, e fcrupololà delle Regole xxxii. quan- 
to neceffarie al Compofitor di Mufica xiii. lono la Baie-, 
e il Fondamento dell’ Arte xxxi. 

Relazioni , che fi devono (chivare xxi. Eccezioni di quella 
Regola ibid. 

Retrograditur , vedi Cancri ^ans . > 

• Ricieri (Antonio) (ingoiar artificio da etto u(àto nel com- 
porre fopra del Canto fermo del Primo Tuono 71. 7». 

Ricolta, e Propofta della Fuga alle volte praticata in qual- 
(ìsìa Corda del Tuono 3. varie Specie di Rifpotta quanto 
neceffarie al Gompofitore 203. 104. Rifpofte Reali cor- 
rifpondenti al Canto fermo 7. Rifpofte Reali , che eleo* 
no fuori de’ limiti dell’Ottava del Tuono, più praticate 
dagli Antichi, che la Rifpotta del Tuono 8. oltre le Rifi 
polle all’ Unilfono , all’Ottava, alla Quinta, alla Quarta 
del Tuono, polfono praticarli anche le Rifpolle alla Se- 
conda , Terza , Setta , e Settima , ovvero con li loro Rovefci 
5. 95. ragioni perchè poffono praticarli tali Rifpofte 9 6. Rifi 
polla alla Settima del Tuono, perchè praticata 12. Licen- 
za, o Artificio praticato nelle Rifpofte della Fuga 30. 
Rifpofte , le di cui Figure crefcono , o calano la metà , 
o il Terzo &c. del valore della Propofta 6. Rifpotta al- 
la Quarta del Tuono, perchè praticata 79. Rilpofta per 
moto contrario, in alcuna circoftanza neceflària 203. 

Rovefcio, e Contrario in che differifcono fra di loro 84. 

Jèg. Accompagnamento di Seconda, Quarta, o Setta, 
fu praticato dagli Antichi con Seconda , e Quinta , che 
è un Rovefcio di vera Cadenza 11. Rovefci d’ Armonia 
con quanta cautela debbano praticarli 98. 99. Rovefcia- 
mento degl’ Intervalli qual’ effètto produca 167. Rove- 
fciare la Fuga in che coniìfta, e in quanti modi polla 
praticarli 144. 145. 

s 

Salmi fpezzati di quante (òrta foffero, e come praticati 
dagli Antichi 15. Salmi a 8. Voci in divertì modi com- 
porti 134. 135. li, . Sai* 


Salti proibiti xx. ...... 

Sauveur ( Monfieur) vedi Principio Armonico. 

Scala difendente del Tuono di Terra minore , come deb- 
ba praticarli 168. mutazioni che richiedono la Setta, e 
la Settima 169. Scala del Tuono di Terza maggiore ro- 
verfiata ci dimoftra il Tuono di Terza minore 168. 

Seconda Dilìonanza, come deve elfer coniìderata a parte 
xxviL Legatura di Seconda fi accompagna con la Quar- 
ta, o con la Quintai o pure con la Quarta alterata, o 
lia’ maggiore xxviii. 

Secondo Tuono , di lui qualità 17. 

Setto Tuono, di lui qualità 115. 

Settima fi accompagna con la Terza xxviii. ....... 

Settimo Tuono, di lui qualità 141. Intonazioni del di lui 
Salmo loro varietà fecondo la divertita de' Riti i^o. 151. 
153. dopo l’Intonazione Fediva del primo Verfetto, 
come debbano ripigliarli i feguenti Vedetti 153. 

Sincopa , o Nota di contrattempo quale ufo abbia nel Con- 
trappunto 16. Sincopa nella quale può praticarli la Dil- 
lònanza xxvi. in che confitta la Sincopa tbid. Sincope 
doppie come debbono praticarli xxviii. 

Smorfie, grazie, e vezzi, quanto impropru nel Canto 

férmo vii. r 

Soggetto di Fuga, molte licenze permette per confervare 
la Realità della Rifpotta 17. preto dal Canto termo , in 
quanti modi venne da’ Maeftn praticato ,, 9. alcune 
licenze da’Maettri praticate 120. fi fervirono d un ìitello 
Soggetto per comporvi fopra il Contrappunto delle Mel- 
fe m varj modi 129- Soggetto di Fuga, che fi uniforma 

al fenfo delle parole 164. „ - A 

Soprano fra le Parti del Canto , per edere la Parte piu 
acuta, fi rende più lènlibile agli uditori 5. 

Specie Comporta, e Incomporta quale ha 214. 

Stili nella Mufica fono di tre iorta a imitazione deli Arte 
Oratoria Stile fublime , Stile medio, e Stile infimo 205. 
ogni uno di quelli Stili può effer perfetto ne fuo ge- 
nere ibid. Stile infilo 206. Stile fublime a Cappella, e^lu 
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1 Canto fermo in che confida *17. qualità delle quali 
vien comporto ibid. 

T 

Tartini (Giufèppe), vedi Principio Armonico. 

Temperamento, varie di lui Specie xi. 

Tempo ragliato, qual' effetto produca nella Mufièa tió.Jèg. 

Tenore, Parte, che deve foltenere il Tuono, e confe- 
guentemente il Canto fermo 5. 14. 16. deve contenerli 
entro i limiti del Tuono 196. 

Terza deve farli Tempre maggiore nella Cadenza finale , ab- 
benchè la Compolizione ha di Terza minore 14. 23. 39. 

Terzo Tuono, di lui qualità 43. paragonato col Tuono di 
E la mi Terza minore 1 1 1. 

Tripola, fona di Tempo, che fi rende dilettevole, e fe- 
ftofo praticato dal Paleitrina 125. 

Tuoni del Canto fermo , fèrie delle Voci di ognuno di 
loro 106. del Canto fermo, e del Canto figurato, qual 
differenza palli fra di loro 104 .Jèg. quanta deltrezza ri- 
chieggafi nell’ unirli in Contrappunto 112. Tuono Mirto, 
o Irregolare qual fu 196. Jèg. Tuono Piagala, e Im- 
perfètto qual lìa 197. Tuono di Terza maggiore, di lui 
Scala, o fia Serie degl’intervalli dell' Ottava ior. di Ter- 
za maggiore, e di Terza minore, ognuno di effi con- 
duce ièco gli altri Intervalli componenti 1 ’ Ottava 107. 
Tuono di Terza minore di lui Scala, o Serie degl’ In- 
tervalli dell’ Ottava afcendenti diverlì de’ difendenti 109. 
richiede la Sefta corrilpondente alla Terza ibid. & 154. 
168. Tuono di Terza minore rilevafi dal Roverfciamen- 
to della Scala del Tuono di Terza maggiore 168. Tuoni 
Autentici , e Piagali , Corda aggiunta a ciafcuno , oltre 
quelle dell’ Ottava 197. - 

V 

Union delle Parti, che richiedefi nello Stile a Cappella 217. 

Unilfono come deve ufàrfi 28. 29. due di fèguito proibiti 

xx. come poflono in qualche circoftanza praticarli 68. 69. 

Vocali V. 1 . O. fopra delle quali praticavano i palléggi 

g4 


fcj# 

gli Antichi, òggi giorno vengono proibiti 
Vocali lunghe proferite Drevi , e le Drevi proferite lunghe, 
difetto ne' Compofitori , e ne' Cantanti , non folo An- 
tichi, ma ancora Moderni ni. 

Willaerc (Adriano) Maeftro del Zarlino, e del F. Porta 
165. lodato dal Zarlino 212. 

z 

Zarlino ( Giofèffò ) , vedi Principio Armonico , di lui opi- 
nione intorno l'Antifona Nos qui vivimus 202. 
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FR. ALOYSIUS MARIA 
MARZONI 

DE VICOMERCATO 

Artium, & facrz Theologiz Doftor , totius Ordini» Minorutn 
S. FRANCISCI Conventualium poft Seraphicum 
Patriarcham Miniiter Generalis lxxxix. 

C Um Opus , cui titulus EJèwplare di Contrappunto : a 
P. Joannc Baptifta Martini de Bononia Noftri ejufdern 
Ordinis Sacerdote compofitum duo Ordinis noftri Theologi 
juftu noftro rccognoverinr , & in lucem edi pofte teftati fue‘ 
rint i facultatcm impcrtimur, ut Typis tradatur, fi iis ad 
quos attinct , ita videbitur. In quorum fidem &c. 

Dat. Roma: in Conventu SS. XII. Apoftolorum die 19 . Mar- 
ti» »77 3- . > • - T \ 

Fr. AlojjJtus Maria Marrani Minijìer Generalis Ordinis . 


L. S. 


fr. Alotfu, Paolucci ih Somnent Secret., & Affìfttns 
Getter. Ori., ut Provine ialit Angli n. 


Vidit 
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Vidit D. Aurelius Caftanea Clcricus Régularis S. Panili, & 
in Ecclefìa Metropolitana Bononix Pocnitentiarius prò 
Eminenti (Timo , ac Reverendiflimo Domino D. V I N- 
CENTIO Cardinali MALVETIO Bononix Ar- 
, chiepifcopo , & S. R* !• Principe . 


Die 14. OSlobris 1773. 

Videat ac referat prò S. O. A. R. P. M. F. Carolus Antonius 
Schivazappi Ordinis Min. Conv. S. Theologix Profeffor 
emcritus , ac S. O. Revifor affumptus . 


J Uffu Rmi P. Magiftri Petti Paulli Salvatori inquifit. Gcnc- 
ralis S. O. Bononix legi Librum hoc titulo prxnotatum 
Efemplarc di Contrappunto . In co nihil omnino offendi ; 
quod Catholicx Religioni, & bonis moribus adverfeturs i ol- 
mo, quantum quidem judicio affequi poffum, omnibus Mu- 
fìccs Profefforibus ita profuturum credo, ut minime dubitcm 
nihil effe utilius ab ipfis expetendum . Quam ob cauffam 
piane dignum cenfeo j qui typis mandctur. 


F. Carola intonili: Schivazappi Ori. Min. Contri 
S. Tbcol. Mag. <? ProjcJf. emerita:. 




• ^ 


Errori» 


— , PigitLzed by.Goc 


e.,g. 


Errori . 

Lin. 


**• .a.Mt. (si 3. dies in 
xxki. 4 . eiTcndo <j ne fi» 

11. Annot. (t) 3. di accompagnare 

11. Annot. (1) 1. Vcr/ctto del Cuti 

io- Annoi. «. Beiti Vergine 

**■ IV. «empio E fi ratto tal Magnificat tertii Toni 

45 - Cnfamur, t rifpoJU del Bali. 

6 6 - Annot. ». r. Cap. 66. 

So. Annoi. ■ 1 ». ode tptefla 


53. primo Contralto -j» - - 


5». Annot. J. De „ w ; A r,/ mi 

73 - Annot. <«)£,F,C,n,n, f)rfj( . 


74 * Annot. 


* 4 - 


Concioni. 


dìefin 

offendo quello 
accompagnarle 
Vcrfetto dei Cu mie» 

Meffa della Beata Vergine 
.Spratto dal Magnificat fecundi Tonfr 
Configurate , e rifpofta al Baffo 
Y: 3. Cap. 66 . 
onde quella 


■+■ — 

' Do re fa mi fa fui mi fa 
B , C , D , E , F . G , a , tj ; 

ZQàndzì ®T)j «Z 


77 ' Annot. Soprano ». Cafella 7Q 'eaT 

ir ; ^ 

103. fecondo Tenore 

107. Annot. 44* ^ 

X09. Annot. ~{ — ~ 

qtÒtz: ce ~ 

Fondamentale a. min. 


117. Tenore a. Cafella 

4. raddopiate al Coinpofitore 


1 34.” Annot. 
t*j. Annot. 


1. funerari 
•a. chi 


lanuto a Coro fpezzato 
nell'altra , 

13<J. Annot. 4 *4. veruna perfezione 

141. tra la prima, ir' la feconda linea aggiungali 


163- 

«71. Soprano 6 . CafcIjU 
«73. primo Tenore 


11. G. a fcj. e. (x) 

1». Le Cadenze nelle qual» 




B 










zo:~ì< 


— ~~~*~ 


Fondamentale a. mag. 




raddoppiate dal Compofitore 
feparati 

chiamati a Coro fpezzato ; nell'altra 


veruna eccezione 


La Corda finale del quale è 
G fol re ut grave 

G. a. èj. e. d. (1) 

Le Corde nelle quali 
(a) 


-1- 
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Correzioni . 




ff 

L/rf. 

"TT* — f ‘ t- 


176. Biffo 



i 9 f. 

Annot. 

106. 

a8. rcrfo il grave 
1. Immenfur. Varie. 

8. Primo Tuono della Storia 

verfo T acuto 
Immenfur. Cod. Vatic. 
Primo Tomo della Storia 
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